




Anche quest’anno, nel solco di una pluriennale tradizione, viene data alle stampe la “Relazione 
Annuale” (relativa all’anno 2016) della Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, il 
documento di sintesi delle attività e dei risultati conseguiti dalle Forze di Polizia italiane 
nell’azione di contrasto del traffico illecito delle sostanze stupefacenti.
Il dato di situazione è sostanzialmente in linea con i risultati dell’anno precedente, nonostante 
qualche lieve decremento dei volumi di talune tipologie di droga sequestrata, su cui è 
opportuno soffermarsi per un breve cenno di chiarimento.
La complessiva flessione del 14,86 % rispetto alla rilevazione dell’anno precedente è dovuta 
per lo più ad una riduzione dei sequestri di eroina, di stimolanti di tipo amfetaminico e di 
hashish, rispettivamente del 35,50%, 29,54% (nella presentazione in dosi), 22,53% (nella 
presentazione in polvere) e 64,81%.
Nel primo caso, il dato, seppur non con tale ampiezza di oscillazione, riflette la costante 
contrazione del mercato illegale di questo tipo di sostanza, evidenziato con sufficiente 
approssimazione dalla serie decennale dei sequestri, soprattutto a partire dal 2008.
Nel secondo, la riduzione dei sequestri di amfetaminici (amfetamina, metamfetamina, MDMA 
ed altre ecstasy like) non deve portare ad affrettate conclusioni: infatti, il dato complessivo dei 
sequestri di droghe sintetiche, in cui sono ricompresi non solo gli stimolanti amfetaminosimili 
ma anche tutte le altre sostanze psicodislettiche (allucinogeni) e psicolettiche (depressori) 
di derivazione sintetica, tanto quelle d’abuso quanto i medicinali contenenti taluni principi 
attivi ad azione psicoattiva, porta il computo totale a 67,64 kg nella presentazione in polvere, 
con un incremento del 25,43%  rispetto al periodo precedente. Il raffronto di questo dato 
con quelli della serie decennale mostra livelli di crescita estremamente elevati. Anche nella 
presentazione in dosi, ove si abbia l’accortezza di sommare il dato degli amfetaminici (12.825) 
e quello delle altre classi di sostanze sintetiche (6.312) con i volumi di compresse e pasticche 
indicati nelle cosiddette “altre droghe” (185.233), si raggiungono, nell’anno in esame, livelli 
di sequestri mai toccati prima.
La cospicua riduzione dei sequestri di resina di cannabis trova, invece, giustificazione nella 
prosecuzione di un fenomeno già segnalato nell’ambito della precedente rilevazione con 
riferimento ad un riposizionamento delle rotte di traffico nell’area del Mediterraneo, dopo i 
notevolissimi colpi messi a segno dal dispositivo aeronavale di contrasto nel triennio 2013-
2015. Peraltro, il dato del 2016, nonostante la segnalata contrazione, appare perfettamente 
coincidente con l’andamento decennale dei sequestri antecedenti al citato triennio.
A fronte dell’accennata diminuzione dei sequestri di hashish deve, però, essere evidenziato 
il corposo aumento dei sequestri dell’altra presentazione della cannabis, la marijuana, saliti 
alla cifra record, avendo riguardo alla serie decennale, di 41,6 t con uno scostamento positivo 
del 347,15% rispetto al periodo precedente. A tale incremento, dovuto essenzialmente ad 
una ripresa dei traffici di tale droga tra le due sponde del Canale d’Otranto, ha fatto eco la 
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notevole crescita, pari al 233,65% rispetto al 2015, dei sequestri di piante di cannabis anche 
se, in termini assoluti, il numero delle piante eradicate non ha superato le 465 mila unità, 
equivalenti complessivamente a 150-200 ettari, localizzati per la maggior parte nella stessa 
Puglia, nel Lazio e in Sicilia.
Anche il traffico della cocaina continua a non accusare flessioni (+16,12%). Con le oltre 4,7 t 
di stupefacente sottoposte a sequestro, tale droga si è riportata ai massimi livelli degli ultimi 
dieci anni, poco al di sotto del triennio record 2011 - 2013.
Insomma, a consuntivo dell’anno, in una valutazione di lungo periodo, il dato nazionale 
relativo ai sequestri di droga, si colloca, fatta eccezione per il biennio 2014-2015, tra quelli 
maggiormente elevati della serie decennale.
Anche se di senso opposto, un’ulteriore sottolineatura deve essere rivolta sia al numero 
delle operazioni antidroga che delle denunce all’A.G. effettuate complessivamente nel 2016. 
In controtendenza rispetto allo scorso anno, si notano incrementi pari rispettivamente al 
23,04% e al 17,63% che, nella valutazione decennale, come per i sequestri, collocano tali 
risultati tra i valori più elevati delle rispettive serie. Nell’apprezzamento di questi positivi 
indici dell’azione di contrasto dovrà però essere prudentemente considerata una nuova e più 
efficace modalità di raccolta dei risultati operativi provenienti dal territorio che consente 
alle articolazioni della Direzione Centrale per i Servizi Antidroga il consolidamento del dato 
già a ridosso della conclusione del periodo di esercizio.
Un cenno merita anche il dato relativo agli stranieri coinvolti nel traffico e nello spaccio di 
sostanze stupefacenti. Anche se, come in passato, il loro numero, circa 12.600 unità, continua 
a rappresentare pressappoco un terzo di tutti i denunciati, l’ulteriore approfondimento in 
ordine alla nazionalità di provenienza ci consegna un quadro nel quale hanno una primaria 
collocazione le etnie ormai ben radicate sul territorio nazionale, come quelle marocchina, 
albanese, tunisina, nigeriana, romena e algerina, e non quelle maggiormente interessate 
dai flussi migratori che, anche nel 2016, hanno attinto l’Italia, verosimilmente a significare 
che, nel settore delle sostanze stupefacenti, la minaccia non viene in maniera diretta dalle 
popolazioni in fuga da discriminazioni e guerre.
La valutazione del narcotraffico nella sua dimensione associativa conferma, per il periodo 
in esame, la posizione di assoluto predominio della ‘Ndrangheta calabrese, che consolida il 
proprio ruolo di leader nella commercializzazione della cocaina, sia sul territorio nazionale 
che a livello internazionale, soprattutto grazie ad una disponibilità finanziaria immensa 
e alle infiltrazioni in taluni Stati chiave, interessati dalle rotte del narcotraffico. Come in 
passato, seguono, con caratteristiche diverse, la Camorra e la Criminalità organizzata 
pugliese. La prima, pur gestendo transazioni di minor livello rispetto alle cosche calabresi, 
ha ormai acquisito una solida proiezione internazionale, mentre la seconda, avvalendosi 
soprattutto delle saldature con i sodalizi albanesi, ha assunto un ruolo egemone nel traffico 



della marijuana proveniente dalla regione balcanica.
L’analisi delle attività investigative svolte nel corso del 2016 consegna anche qualche 
indicazione programmatica sul piano delle strategie di contrasto. Due sono, in particolare, 
gli aspetti sui quali, anche in prospettiva futura, sarà necessario soffermarsi brevemente.
In primo luogo, i dati concernenti i sequestri effettuati nelle aree di frontiera nazionali, 
nonostante l’accennata flessione relativa alla resina della cannabis, evidenziano ancora 
una volta che la maggior parte dello stupefacente sequestrato in Italia viene intercettato 
negli specchi d’acqua prospicienti le coste, in acque internazionali o all’interno del mare 
territoriale, e lungo la frontiera marittima. Come nel 2015, oltre il 90% dello stupefacente 
diretto ai mercati di consumo italiani (e da qui verso quelli europei), circa 22 t, ha viaggiato 
attraverso rotte d’importazione marittime che hanno solcato il Mar Mediterraneo in direzioni 
diverse, a secondo del tipo di stupefacente contrabbandato. Nel quadriennio 2013-2016, con 
il supporto della D.C.S.A. e degli Organismi internazionali (MAOC-N, Europol, CeCLAD-M), 
sono stati portati a termine nell’ambito di operazioni del dispositivo aeronavale nazionale 
o nelle aree di frontiera, sequestri di stupefacente per oltre 222 t e l’arresto di decine di 
responsabili, con un incremento del 545,62% rispetto al quadriennio immediatamente 
precedente. 
Questo dato di osservazione dovrebbe tradursi in un nuovo orientamento investigativo che 
spinga ad un ulteriore potenziamento dell’azione di contrasto del narcotraffico lungo le rotte 
marittime, affinando le tecniche per aggredire sempre con maggiore efficacia il fenomeno 
in una fase antecedente all’ingresso dei carichi di droga nel territorio dello Stato e alla 
loro parcellizzazione nelle piazze di spaccio dei Paesi di approdo. Si tratta di predisporre, 
anche in collaborazione con le Forze di Polizia degli Stati rivieraschi, una vera e propria 
difesa “avanzata” degli ambiti territoriali nazionali e dell’intera Unione Europea attinti 
dal fenomeno del consumo della droga, colpendo le organizzazioni criminali nelle loro vitali 
strutture logistiche, anche col ricorso agli strumenti giuridici offerti dal diritto marittimo 
internazionale. Un’attività repressiva, serrata e ben congegnata, sui grandi carichi di droga 
in arrivo nel Paese, potrebbe anche conseguire quelle economie di scala, altrove auspicate, 
nell’impiego di risorse finanziarie e di polizia, utilizzate per fronteggiare la capillare 
circolazione dello stupefacente immesso nei mercati di consumo, senza dover cedere alla 
tentazione di adottare soluzioni normative astrattamente risolutive.
La brusca impennata dei sequestri di sostanze stupefacenti di derivazione sintetica nell’anno 
in esame, introduce l’altro tema operativo che potrebbe indurre ad un riallineamento 
delle strategie di contrasto del traffico della droga: la commercializzazione illegale delle 
droghe nelle reti elettroniche, quale volano di questa forma di abuso chimico e di quello 
delle cosiddette Nuove Sostanze Psicoattive. Come cominciano ad evidenziare anche i primi 
risultati di servizio in questo specifico ambito, il fenomeno rappresenta una minaccia effettiva 



e pone interrogativi, sia di carattere operativo che di politica criminale, sulle sue contiguità 
con traffici di altro genere (armi, banconote false, moneta virtuale, carte e bancomat clonati, 
documenti falsi) ma di altrettanto allarme per la sicurezza.
Il web rappresenta ancora un contesto inesplorato, difficile da penetrare con gli strumenti 
d’indagine tradizionali, soprattutto quando oggetto del monitoraggio sono le cosiddette 
“aree oscure”(reti darknet e deepweb), quelle in cui l’operatore di polizia può muoversi 
efficacemente solo se dispone di mezzi di navigazione particolarmente complessi e di 
procedure investigative all’avanguardia. 
In quest’ottica, è da ritenere non più procrastinabile l’adozione di una normativa che consenta 
alla Sezione Drug@online della D.C.S.A. la conduzione delle “operazioni undercover” nelle 
reti elettroniche di comunicazioni, al fine di acquisire elementi di riscontro alle informazioni 
individuate sul web, georeferenziare le attività di importazione e spaccio e attivare 
miratamente gli Uffici o Comandi territoriali operativi per la prosecuzione investigativa e 
l’azione di repressione.
Per il secondo anno, nelle more di tale attesa pronuncia, la Direzione ha attivato una 
specifica attività addestrativa a vantaggio degli operatori delle Forze di Polizia, realizzando 
un apprezzato corso “sotto copertura” per lo svolgimento di indagini antidroga in rete.
L’altra sfida che ci attende per contrastare sempre più efficacemente la minaccia del 
narcotraffico e delle organizzazioni criminali che lo gestiscono, è rappresentata dallo 
sviluppo di capacità investigative e di analisi in grado di individuare i flussi finanziari che 
alimentano le transazioni di droga e consentono il riciclaggio dei suoi enormi profitti.
Lo sforzo, a cui sono chiamati gli apparati che svolgono le indagini, è quello di considerare 
parte essenziale delle attività di contrasto, al pari del sequestro della droga e della raccolta 
degli elementi di prova a carico degli indagati, anche la ricerca della massa di liquidità, che 
permette le operazioni di acquisto dei grandi carichi di droga, e degli strumenti finanziari e 
commerciali con cui si dissimula nelle pieghe dell’economia legale il denaro provento delle 
vendite.
Si tratta, in questa fase, di utilizzare procedure innovative per rendere più penetrante 
l’indagine sotto il profilo finanziario, di immettere competenze specifiche e una mentalità 
investigativa diversa nei reparti che già svolgono l’azione repressiva, senza precorrere i 
tempi in ordine ad eventuali ipotesi di reinterpretazione del dispositivo di contrasto. 
È questo il presupposto del Protocollo d’intesa in materia di contrasto del finanziamento 
al narcotraffico e del riciclaggio dei relativi proventi, sottoscritto nel 2016 tra la Direzione 
Centrale per i Servizi Antidroga e la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo. 
L’accordo rappresenta un innovativo e strategico strumento di supporto alle attività di 
analisi di situazioni investigative complesse, volto a consentire una più incisiva e tempestiva 
azione di coordinamento, pianificazione ed impulso delle indagini per l’individuazione dei 



citati flussi finanziari e di ambiti investigativi potenzialmente inesplorati.
Attraverso uno scambio informativo ad ampio spettro tra le parti nonché il potenziamento delle capacità 
informative e di intelligence nei settori di interesse, il Protocollo, sulla base di tracce investigative 
provenienti da indagini pregresse (se non addirittura concluse), intende focalizzare l’attenzione, oltre che 
nei confronti dei trafficanti, anche verso quella schiera, oscura e impenetrabile, di soggetti collocati nel 
mondo delle professioni e della finanza che spostano le immense cifre di denaro frutto del narcotraffico 
e delle attività di riciclaggio. 
I primi risultati, ne va dato sincero atto ai promotori dell’iniziativa, sono incoraggianti e vanno nella 
direzione giusta ma solo col tempo si potrà valutare se correggere il tiro, sia sotto il profilo operativo 
che organizzativo.
Sul piano dello sviluppo dei rapporti internazionali, l’anno di riferimento verrà ricordato per lo 
svolgimento della Sessione straordinaria dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite sul problema 
mondiale della droga (UNGASS), a cui hanno partecipato, nell’ambito della delegazione italiana 
guidata dal Ministro della Giustizia Andrea Orlando, anche funzionati della D.C.S.A. e l’Esperto per la 
Sicurezza, di estrazione antidroga, recentemente incardinato nella Rappresentanza permanente d’Italia 
presso le Organizzazioni Internazionali di Vienna.
Dopo aver attivamente contribuito nelle Sedi internazionali al lungo e delicato negoziato sull’Outcome 
Document, il documento conclusivo in cui è fissata la strategia antidroga a livello mondiale per i prossimi 
anni, l’Italia, attraverso i suoi rappresentanti, ha ribadito i punti irrinunciabili dell’azione di contrasto 
alla droga e ai molteplici fenomeni correlati: un’applicazione realmente integrata e bilanciata delle tre 
Convenzioni ONU, la centralità della persona umana, la tutela della salute, la proporzionalità delle pene 
per i reati di droga (da cui escludere categoricamente la pena di morte) e i diritti umani. Nella lotta al 
narcotraffico potrà risultare decisiva la cooperazione internazionale di polizia, a patto che si rafforzi 
la circolazione dei dati e delle informazioni e si condividano “best practices”, soprattutto nei settori 
emergenti delle Nuove Sostanze Psicoattive e dell’abuso dei farmaci contenenti principi attivi ad azione 
stupefacente.
Come ormai da qualche anno, la duplice esigenza di ridurre i costi redazionali e favorire la diffusione 
del report nei consessi internazionali, ha suggerito la pubblicazione dell’Annuale nel solo formato 
elettronico su supporto informatico e la sua traduzione nella lingua inglese e spagnola.

       IL DIRETTORE CENTRALE
       Gen. C.A. CC Sabino Cavaliere
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antidroga, conseguenti alle misure permissive introdotte 

in alcuni Stati nei confronti della marijuana; 

- l’aumento dei sequestri a livello mondiale delle droghe 

di sintesi connesso all’implementazione del traffico infra-

regionale per le amfetamine ed extra-continentale per le 

metamfetamine. Tuttavia, il consumo di queste sostanze 

psicoattive, sebbene prodotte in tutto il mondo, continua 

a rappresentare un mercato circoscritto rispetto a quello 

delle sostanze tradizionali.

LE DROGHE
Oppiacei
Introduzione 

Il Sud-ovest e il Sud-est Asiatico si confermano le due 

maggiori aree mondiali di coltivazione del papavero da oppio, 

seguite dal Messico e dalla Colombia, la cui produzione è però 

esclusivamente destinata ai mercati clandestini dell’eroina 

del Continente Nord Americano.

Nel 2015 la produzione globale di oppio è diminuita del 38% 

rispetto al 2014, scendendo a 4.770 t1 ossia ai livelli della fine 

degli anni ’90. Il decremento è da attribuire in buona parte 

al calo della produzione verificatosi in Afghanistan (-48% 

rispetto al 2014), imputabile soprattutto al minor rendimento 

delle colture registrato nelle province meridionali del Paese. 

Tuttavia, con 183.000 ha coltivati a papavero da oppio, 

all’Afghanistan sono tuttora imputabili circa i due terzi delle 

coltivazioni globali (281.000 ha) di questa pianta2.

Le stime dell’UNODC indicano che, negli ultimi anni, il numero 

complessivo dei consumatori di oppiacei (oppio, morfina ed 

eroina) non ha subito oscillazioni di rilievo e che, nel 2014, 

17 milioni di persone hanno fatto uso di queste sostanze. 

Tenuto conto delle abbondanti scorte accumulate negli anni 

precedenti e ora utilizzabili per compensare eventuali deficit 

di produzione, il richiamato calo nella produzione di oppio del 

2015 potrebbe non riflettersi in una riduzione dell’offerta di 

tali stupefacenti sul mercato illecito. 

Vi sono, peraltro, indicatori di una ripresa dell’uso di eroina 

in alcuni Paesi che in precedenza ne avevano denunciato il 

1	 Si	stima	che	da	tale	produzione	globale	di	oppio	siano	state	raffinate	327	t.	di	
eroina di qualità da esportazione, prevalentemente di origine afghana.

2	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(UNODC)	-	World	Drug	Report	2016.

INTRODUZIONE
I fattori che hanno maggiormente caratterizzato il fenomeno 

del	narcotraffico	internazionale	nel	corso	del	2016	sono	stati:

- gli accordi di pace tra il Governo colombiano ed i 

guerriglieri delle Fuerzas Armadas Revolucionarias de 

Colombia (FARC) che, non solo hanno posto fine ad un 

conflitto durato oltre 50 anni, ma hanno anche inciso 

direttamente sulle dinamiche e sugli equilibri del traffico 

mondiale delle sostanze stupefacenti. Con l’interruzione 

delle ostilità e l’avvio del processo di pacificazione è stata, 

infatti, prevista l’eradicazione delle coltivazioni illecite 

nelle aree di influenza delle FARC, tra cui quelle della 

pianta della coca, e un programma sanitario e sociale 

contro il consumo e il traffico di droga; 

- il finanziamento, attraverso il pagamento dei tributi, di 

sodalizi criminali dediti al narcotraffico ed in qualche modo 

vicini al terrorismo, riscontrato in certe aree geografiche, 

tra queste l’Afghanistan, maggior produttore al mondo di 

oppio; 

- l’ulteriore rimodulazione dei flussi di droga verso i mercati 

illegali dei Paesi di consumo. In particolare, appare ormai 

collaudato l’instradamento dell’eroina lungo una nuova 

rotta che attraversa i Paesi del Caucaso e la massiccia 

ripresa, dopo un periodo di flessione, dei transiti di 

cocaina nel Continente africano;

- la diffusione sul mercato europeo, accanto all’eroina, 

di nuove sostanze oppiomimetiche di sintesi (come, ad 

esempio, i potenti analoghi del Fentanil, il medicinale 

analgesico-narcotico impiegato come anestetico o nel 

trattamento del dolore cronico);

- l’innalzamento ulteriore della percentuale media di 

principio attivo (THC) nei derivati della cannabis immessi 

in consumo che, nell’ultimo decennio, sulla base delle 

risultanze delle indagini analitiche sui reperti sottoposti 

a	 sequestro,	 è	 ormai	 raddoppiata.	 Anche	 nel	 2016,	 la	

cannabis continua ad essere la droga più sequestrata a 

livello mondiale, sia in termini di operazioni che di volumi 

intercettati;

- il calo sensibile dell’attività di eradicazione condotta 

negli ultimi anni dal governo statunitense, determinato 

dalla rimodulazione delle priorità nell’attività di contrasto 
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calo. In Nord America, ad esempio, nell’ultimo decennio, il 

consumo è aumentato e, con esso, il numero dei decessi 

correlati al consumo di questo stupefacente. 

In alcuni Paesi dell’Europa Centrale ed Occidentale, 

nonostante gli indici di consumo del Vecchio Continente siano 

stabili o in calo già a partire dalla fine degli anni ’90, si annota 

una ripresa significativa del mercato dovuta ad un aumento 

della disponibilità della sostanza. 

Ad esempio: 

- nel Regno Unito, fra il 2012 ed il 2014, sono notevolmente 

aumentati i casi di decessi correlati all’uso dell’eroina; 

- in Francia, negli ultimi anni, le stime relative ai 

consumatori cronici di oppiacei hanno evidenziato un 

marcato incremento; 

- in Italia, fra il 2008 ed il 2014, i dati hanno confermato 

un aumento dell’uso della sostanza. Inoltre, nel 2015 le 

Autorità sanitarie hanno osservato segnali di un crescente 

uso di eroina fra i consumatori in giovanissima età (15 

anni) e di un aumento delle richieste di cure terapeutiche 

riabilitative in relazione all’uso di tale sostanza3.

Risultano, altresì, in aumento i quantitativi sequestrati in 

singole operazioni.

Nel Continente Africano l’uso di oppioidi risulta in crescita, 

mentre, nel periodo 1998 - 2014, si è mantenuto stabile in 

Asia ed è diminuito in Oceania4.

Nel 2014 i sequestri globali di oppiacei hanno subito un marcato 

decremento, ad eccezione dell’eroina. Più precisamente sono 

state	sequestrate	526	t	di	oppio	(-17%	rispetto	al	2013),	21	t	

di	morfina	(-46%)	e	81	t	di	eroina	(-5%).

I sequestri più ingenti di oppiacei a livello mondiale sono stati 

comunicati	dall’Iran	(il	75%	di	oppio,	il	61%	di	morfina	ed	il	

17% d eroina5).	Nel	2016,	al	confine	tra	Iran	e	Azerbaigian,	

è stato effettuato il sequestro più consistente di eroina pari 

a 137 kg6.

3	 WDR	2016,	cit..

4	 Tale	 decremento	 riflette	 soprattutto	 i	 cambiamenti	 verificatisi	 in	 Australia,	 il	
più importante mercato degli oppiacei della regione, dove il calo dell’abuso di 
eroina, prevalentemente imputabile all’intensa attività repressiva delle autorità 
di polizia australiane, è stato controbilanciato dal crescente uso non terapeutico 
di oppioidi sintetici.

5 I sequestri più ingenti di eroina sono stati segnalati inoltre da Turchia, con il 
16%	dei	sequestri	globali	di	eroina,	Cina	(12%),	Pakistan	(9%),	Kenya	(7%),	
Stati Uniti (7%), Afghanistan (5%) e Russia (3%).

6	 Drug	Control	Agency	(DCA)	Tagikistan	(relazione:	“Seconda	Riunione	Ordinaria	
del	Mini	Gruppo	di	Dublino	2016	su	Tagikistan	e	Uzbekistan	22.11.2016”).

La Rotta Balcanica continua ad essere il più importante 

canale di traffico dell’eroina7.

Tuttavia:

- ha acquisito una crescente importanza la Rotta 

Meridionale8 (via terra, dall’Afghanistan verso Pakistan 

o Iran, da dove la sostanza viene successivamente 

spedita via mare, verso la regione del Golfo, l’Africa, 

l’Asia Meridionale e, in minor misura, il Sud-est Asiatico, 

l’Oceania ed il Nord America);

- risulta consolidarsi la Rotta Settentrionale9;

- è emerso un altro canale di importazione che, 

attraverso i Paesi dell’area caucasica, punta verso i 

mercati europei.

Il traffico dal Triangolo d’oro10 è in aumento, principalmente 

a causa dell’innalzamento della produzione registrato, 

a	 partire	 dal	 2006,	 nel	 Myanmar,	 a	 cui	 è	 attualmente	

imputabile il 20% (pari a 55.500 ha) delle colture globali. 

Un continuo aumento della commercializzazione dell’eroina 

si registra anche nelle Americhe dove i sequestri di questa 

sostanza e della morfina sono passati da una media annua 

di 4 t nel periodo 1998 - 2008 alle 7 t degli anni 2009 - 

2014, in maniera direttamente proporzionale agli aumenti 

della produzione di oppio segnalati in America Latina11.

Oltre il 70% di tutti i sequestri di eroina e morfina registrati 

nelle Americhe è stato effettuato negli Stati Uniti, dove 

sono più che raddoppiati, passando da una media di circa 

2 t annue del periodo 1998 -2008 ad una media di 5 t 

annue	 nel	 periodo	 2009	 -	 2014	 (6	 t	 nel	 solo	 2014).	 Nel	

2015 il traffico e l’abuso di eroina sono stati classificati 

negli Stati Uniti come la minaccia emergente correlata alla 

droga più grave a livello nazionale12. 

7	 Nel	2014	i	sequestri	di	eroina	e	di	morfina	lungo	tale	rotta	ammontavano	a	
48	t	(nel	2012	a	36	t	e	nel	2009	a	66	t).

8	 Lungo	questa	direttrice	i	sequestri	annui	di	eroina	e	morfina	segnalati	nei	
periodi	1998	-	2008	e	2009	-	2014	sono	aumentati	di	oltre	l’80%	fino	ad	un	
massimo	di	3,6	t	l’anno.

9	 Dall’Afghanistan	 si	 dirige	 nei	 Paesi	 limitrofi	 dell’Asia	 Centrale	 e	 quindi	 in	
Russia ed in altri Paesi della Confederazione degli Stati Indipendenti (CSI). 
Fra il 2004 ed il 2012 i sequestri lungo tale itinerario sono diminuiti per poi 
ricominciare	a	crescere	negli	anni	successivi,	fino	a	raggiungere	le	6,3	t	del	
2014, tornando ai livelli registrati nel 2009.

10	 I	quantitativi	di	eroina	e	di	morfina	sequestrati	nell’area	sono	aumentati,	
dalle 5,7 t del 2008 alle 13 t del 2014.

11 Nell’area la produzione di oppio è raddoppiata da una media di 151 t annue 
del periodo 1998-2008 a 309 t annue degli anni successivi (2009-2014).

12	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(UNODC)	-	World	Drug	Report	
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Macroaree

Mezzaluna d’oro13 (Afghanistan, Pakistan, Iran)

L’estensione delle coltivazioni del papavero da oppio in 

Afghanistan è diminuita del 19%, passando dai 224.000 ha 

del 2014 ai 183.000 ha del 2015, con un rendimento medio 

delle colture rispettivamente di 28,7 kg per ha e di 18,3 

kg	 per	 ha	 (-36%)14.	 Nel	 2016	 è	 stato	 segnalato	 un	 nuovo	

aumento dell’estensione delle piantagioni, che è stato stimato 

in 201.000 ha, con un incremento del 10% rispetto ai valori 

registrati nel 201515. Sarebbero 21 le province dell’Afghanistan 

dedite alla coltivazione di papavero da oppio dove la raccolta 

è aumentata in modo significativo nell’ultimo anno (+30% nel 

2016	rispetto	all’anno	precedente)16.

In tale anno, la maggior parte delle coltivazioni (93%) sono 

state individuate nelle aree meridionali, occidentali e orientali 

del Paese. Più specificatamente, Hilmand rimane la provincia 

con la più alta estensione di piantagioni, con 80.273 ha, 

seguita	da	Badghis,	Kandahar,	Uruzgan,	Farah,	Badakhshan	

2016.

13	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 	 “Afghanistan	 Opium	
Survey	2015”,	“Afghanistan	Opium	Survey	2016.

14	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 	 “Afghanistan	 Opium	
Survey	2015”.

15	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 	 “Afghanistan	 Opium	
Survey	2016”.

16	 Drug	Control	Agency	(DCA)	Tagiskistan	(relazione:	“Seconda	Riunione	Ordinaria	
del	Mini	Gruppo	di	Dublino	2016	su	Tagikistan	e	Uzbekistan	22.11.2016”)	cit..

e Nimroz.

Nel 2015 la consistente flessione delle aree coltivate ha avuto 

riflessi sulla produzione potenziale di oppio che si è attestata 

su	3.300	t,	pari	a	-	48%	rispetto	alle	6.400	t	del	2014.	Tale	

riduzione è, altresì, attribuibile al calo del rendimento medio 

di	 oppio	 per	 ettaro	 del	 36%	 (dai	 28,7	 kg	 del	 2014	 ai	 18,3	

kg del 2015)17.	 Di	 contro,	 nel	 2016,	 il	 nuovo	 aumento	 delle	

estensioni delle coltivazioni, unitamente all’incremento del 

rendimento medio di oppio per ettaro, ha determinato una 

produzione potenziale di oppio pari a 4.800 t, con una crescita 

del 43% rispetto ai livelli stimati nel 201518.

Nel 2015 si segnala un incremento del 40% delle attività 

di	eradicazione	(3.760	ha	distrutti	a	 fronte	dei	2.692	ha	del	

2014). Tale valore rappresenta appena il 2,1% dell’intera 

estensione delle colture19.	Nel	2016,	per	contro,	le	attività	di	

eradicazione hanno subito un forte calo, attestandosi su un 

totale di 355 ha (-91% rispetto al 2015), in parte a causa della 

situazione di estrema insicurezza determinatasi proprio nelle 

aree con le maggiori estensioni di questa coltura, ma anche 

in considerazione di problemi di carattere logistico/finanziario 

che hanno ostacolato le attività delle squadre deputate ad 

17	 WDR	2016,	cit.;	INCB	2015,	cit..

18	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 “Afghanistan	 Opium	
Survey	2016”.

19	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 “Afghanistan	 Opium	
Survey	2015”.

Coltivazioni	di	papavero	da	oppio	in	Afghanistan,	1994-2016	(migliaia	di	ettari)	-	(UNODC)	–	Ministry	of	Counter-Narcotics	(MCN)
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tale linea di confine24.

Fonti di Intelligence del CNPA (Counter Narcotics Police 

of Afghanistan) forniscono informazioni circa un possibile 

interesse - da parte di gruppi terroristici riconducibili all’ISIS 

e stanziati nel territorio afgano - nel controllo della gestione 

di piantagioni di oppio in alcune aree del Paese al fine di 

finanziare le attività terroristiche25.

Tale circostanza è emersa anche nel corso di specifici incontri, 

laddove è stata focalizzata la connessione tra l’industria illegale 

di droga e il terrorismo islamico che ne trae beneficio come 

supporto finanziario per le varie organizzazioni (Talebani, 

Stato Islamico, Movimento Islamico dell’Uzbekistan, Al Qaeda 

ed altri). Si calcola che fino al 40% del denaro utilizzato dai 

terroristi proviene dal traffico di droga ed i conflitti militari 

in Iraq, Libia, Siria ed altri Paesi dell’area contribuiscono alla 

proliferazioni di gruppi criminali che traggono vantaggio dalle 

situazioni di instabilità26.

Il traffico degli oppiacei afghani avviene lungo le seguenti 

rotte:

- Settentrionale, attraverso i Paesi dell’Asia centrale fino in 

Russia;

24 Esperto per la Sicurezza in Afghanistan - relazione bimestrale Gennaio-Febbraio 
2016.

25 Esperto per la Sicurezza in Afghanistan - relazione bimestrale Gennaio-Febbraio 
2016.

26	 Relazione:	 “Seconda	Riunione	Ordinaria	 del	Mini	 Gruppo	 di	Dublino	 2016	 su	
Tagikistan	e	Uzbekistan	22.11.2016”	cit..

organizzare le eradicazioni20.

Il prezzo dell’oppio è aumentato in tutte le regioni 

dell’Afghanistan, probabilmente a causa della diminuzione 

dell’offerta. Complessivamente il valore totale dell’oppio 

prodotto è stato stimato in 0,57 miliardi USD, equivalente al 

4% del P.I.L. afghano, contro i 0,85 miliardi USD calcolati nel 

201421.

Per quanto attiene al processo di trasformazione dell’oppio22, 

si conferma la presenza di numerosi laboratori clandestini 

nelle zone di frontiera con il Pakistan e l’Iran23.

Attualmente l’area orientale afghana, al confine con il 

Pakistan, è quella maggiormente interessata dai transiti 

dello stupefacente destinato all’esportazione per l’accennata 

situazione di instabilità che si ripercuote sull’attività di 

contrasto delle Forze di Polizia frontaliere. Anche la regione 

del Baluchistan, ai confini con l’Iran, rimane largamente 

utilizzata dai trafficanti che sfruttano l’estrema permeabilità di 

20	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 “Afghanistan	 Opium	
Survey	2015”.

21	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 “Afghanistan	 Opium	
Survey	2015”.

22 L’anidride acetica è il principale precursore chimico utilizzato nel procedimento di 
conversione	della	morfina	in	eroina.	Annualmente	ne	vengono	prodotte	milioni	
di tonnellate, utilizzate da una vasta gamma di industrie. Nonostante gli sforzi 
volti a controllarne il disvio, si valuta che in Afghanistan il prezzo dell’anidride 
acetica nel mercato illecito sia notevolmente diminuito, con conseguente 
aumento della produzione stimata di eroina.

23	 In	tali	zone	la	NATO	(North	Atlantic	Treaty	Organization)	supporta	il	NIU	(Narcotic	
Interdiction Unit) afgano nelle attività di contrasto tese all’individuazione 
di	 piantagioni	 e	 laboratori	 attraverso	 l’impiego	 di	 aerei	 dotati	 di	 sofisticate	
attrezzature di osservazione.

Produzione	potenziale	di	oppio	in	Afghanistan,	1994-2016	(migliaia	di	tonnellate)	-	(UNODC)	–	Ministry	of	Counter-Narcotics	(MCN)
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Africani identificati come importanti punti di transito del 

narcotico sono la Tanzania, il Sudafrica e la Nigeria ed è nota 

la collaborazione dei gruppi del crimine organizzato dell’Africa 

Orientale con i sodalizzi criminali pakistani28.

L’Iran continua a rappresentare un’area di fondamentale 

importanza per il transito degli oppiacei afghani, il cui traffico 

è agevolato da legami etnici tra la popolazione locale e i 

trafficanti, soprattutto nelle zone di confine, ove rimangono 

irrisolte questioni legate a rivendicazioni territoriali. In 

particolare, i traffici illeciti sono favoriti:

- dalla presenza di gruppi criminali di origine curda e azera 

nelle aree poste ai confini fra l’Iran, da un lato, e la Turchia 

e l’Azerbaijan, dall’altro;

- da vincoli etnici tra i trafficanti e le popolazioni residenti 

nella regione del Sistan Baluchistan, posta ai confini tra 

Iran, Pakistan e Afghanistan.

Le illecite transazioni sono concluse dalle organizzazioni 

criminali direttamente  in Afghanistan con i produttori locali 

ovvero tramite intermediari. 

Una volta che la droga è stata acquistata viene trasportata 

fino ai confini dell’Iran secondo modalità di trasporto 

predefinite29. Il responsabile del trasferimento della merce 

28	 EUROPOL	-	EMCDDA,	Relazione	sui	Mercati	della	Droga	 in	Unione	Europea	–	
Sintesi Strategica.

29 L’eroina, ad esempio, viene meticolosamente avvolta in piccoli sacchetti di 
plastica, successivamente racchiusi in differenti contenitori. Frequentemente  
ogni panetto di eroina è contraddistinto da un logo, indicativo del produttore.

- Balcanica, attraverso Iran e Turchia fino ai Paesi 

dell’Unione Europea;

- Meridionale, via Pakistan e, attraverso l’Oceano Indiano, 

fino ai Paesi del Golfo e del Continente Africano (nella 

direttrice occidentale) o fino ai mercati dell’Est e Sud-Est 

Asiatico e, in via residuale, dell’Australia (nella direttrice 

orientale).

Le permeabili frontiere fra Afghanistan e Pakistan 

rappresentano un corridoio di traffico ideale per far transitare 

ingenti spedizioni di droga attraverso l’Oceano Indiano, verso 

le	 Seychelles	 che,	 secondo	 quanto	 evidenziato	 da	 UNODC,	

sono sempre più frequentemente attinte dai trafficanti di 

origine afghana con l’impiego di pescherecci. 

A conferma di ciò, tra il 2012 ed il 2014, sono state sequestrate 

nell’Oceano	Indiano	oltre	6	t	di	eroina	(con	una	purezza	media	

del	60	-	70%)27.

Il traffico di eroina lungo la Rotta Meridionale rappresenta 

un ulteriore fattore di destabilizzazione per alcuni Paesi 

dell’Africa Orientale poiché i profitti di queste illecite attività 

finanzierebbero i numerosi gruppi armati presenti nella 

regione. Al riguardo, l’attenzione è rivolta ai potenziali 

collegamenti tra questi ultimi e le organizzazioni terroristiche 

operanti in Medio Oriente e nella Penisola Arabica. I Paesi 

27 Centro Nazionale di Informazione ed Analisi sul Controllo degli Stupefacenti del 
Consiglio dei Ministri della Repubblica dell’Uzbekistan/ OSCE (Organization for 
Security	and	Cooperation	 in	Europe),	Notiziario sulla Situazione attinente alla 
Droga nella regione dell’Asia Centrale	-	2016.

Pakistan	-	Sequestro	di	6.000	chili	di	eroina	-	agosto	2016
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in Iran è il capo carovana che, per effettuare in sicurezza il 

trasporto, si avvale di una struttura piramidale composta da 

differenti assistenti, compresi gli addetti al servizio di scorta. 

Di norma, quando la merce giunge in territorio iraniano, viene 

custodita nei villaggi di frontiera e, solo dopo che sono stati 

individuati gli acquirenti ed è avvenuto il pagamento, la droga  

viene inviata alla destinazione finale.

Nel traffico dello stupefacente riveste un ruolo di primaria 

importanza il porto iraniano di Banda Abbas30, sia come 

punto di partenza di ingenti quantitativi di sostanza 

trasportata con containers verso l’Europa, che come punto 

di arrivo dei precursori chimici dell’eroina destinati ai territori 

di produzione afghani. In risposta all’intensificazione delle 

misure repressive con cui le Forze di Polizia iraniane, negli 

ultimi anni, hanno ottenuto un calo dei traffici via terra, 

soprattutto nella Regione del Sistan Baluchistan, si è 

registrato un incremento delle spedizioni di narcotico con 

l’utilizzo di navi portacontainer tra i porti iraniani e quelli 

pakistani di Gwadar e Pasni, finalizzate ad aggirare i controlli 

terrestri31. 

Un’ulteriore rotta marittima utilizzata dai trafficanti è quella 

30 Con particolare interesse per il territorio nazionale che continua comunque 
ad essere approvvigionato in gran parte da carichi di eroina transitanti dalla 
Turchia e successivamente lungo la rotta balcanica. L’Esperto per la Sicurezza 
in	 Afghanistan	 conferma	 l’esistenza	 di	 un	 potenziale	 traffico	 illecito	 originato	
dal	summenzionato	porto	iraniano	con	destinazione	finale	di	porti	campani	che	
potrebbero costituire terminali di arrivo di quantitativi di eroina da riversare nel 
mercato italiano ed europeo.

31	 Esperto	per	la	Sicurezza	in	Iran,	relazione	I	semestre	2016.

che, partendo dal porto di Chabahar, località iraniana che si 

affaccia sul Golfo di Oman, giunge nel porto di Bushehr, una 

città ubicata sulla costa sud-ovest dell’Iran, dove la droga, 

una volta scaricata dalle navi commerciali viene inoltrata, via 

terra, verso il nord del Paese o verso l’estero32.

In Turchia33 confluiscono ingenti quantitativi di oppiacei, in 

prevalenza eroina di produzione afghana, introdotti dall’Iran 

attraverso le provincie turche a maggioranza curda (Hakkari, 

Van	e	Agrı)	situate	nelle	regioni	orientali	del	Paese.	

Una volta giunte in Turchia, le locali organizzazioni criminali 

provvedono a stoccare le partite di eroina destinate ai Paesi 

europei, privilegiando quelli dove sono presenti le più numerose 

comunità turche. In ordine di importanza: Germania, Olanda, 

Belgio e Gran Bretagna. Le organizzazioni che si occupano 

della gestione dei traffici sono prevalentemente composte da 

elementi	legati	al	PKK34.

In Turchia la droga viene prima parcellizzata e poi venduta ad 

altri gruppi criminali che si occupano del trasporto lungo le 

tre principali direttrici che attraversano i Balcani: la rotta del 

32	 Esperto	per	la	Sicurezza	in	Iran,	relazione	I	semestre	2016.

33 Dal 2011 sono aumentati i quantitativi di eroina sequestrati in Turchia e nel 2014 
la Turchia ha sequestrato, da sola, un quantitativo totale di eroina superiore 
all’ammontare intercettato in tutti i Paesi dell’UE presi globalmente.

34	 Partito	dei	Lavoratori	del	Kurdistan	(in	curdo	Partîya	Karkerén	Kurdîstan)	è	un	
partito politico a organizzazione paramilitare, sostenuto dalle masse popolari 
(prevalentemente agricole) del sud-est della Turchia, zona popolata dall’etnia 
curda,	 ma	 attivo	 anche	 nel	 Kurdistan	 iracheno.	 Esperto	 per	 la	 Sicurezza	 in	
Turchia,	relazione	I	semestre	2016.

Iran	-	Sequestro	di	537	kg	circa	di	eroina	diretta	in	Kyrgyzstan	-	luglio	2016
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nord, del centro e del sud35.

Il corridoio balcanico36 continua a rappresentare il principale 

canale lungo il quale si snoda il traffico di eroina che rifornisce 

i mercati europei.

In tali flussi particolare importanza rivestono la Grecia e 

la Bulgaria, quest’ultima ampiamente utilizzata quale area 

di stoccaggio e riconfezionamento dell’eroina afghana, 

successivamente inviata nei mercati di destinazione finale.

Per quanto attiene alla direttrice balcanica meridionale37, si 

evidenzia il predominio delle organizzazioni criminali albanesi 

che movimentano ingenti quantità di eroina, via mare, in 

direzione del versante orientale italiano (in primis Puglia). Tali 

traffici sono favoriti dalla presenza nel territorio nazionale di 

gruppi criminali composti da cittadini albanesi. 

In Macedonia le organizzazioni criminali38  gestiscono trasporti 

35 Esperto per la Sicurezza in Macedonia, relazione II semestre 2015.

36	 Una	 nuova	 diramazione	 della	 rotta	 balcanica	 implica	 il	 traffico	 in	 direzione	
della Turchia attraverso Iraq e Siria. L’Iraq è utilizzato anche nel disvio di 
anidride acetica e di altri precursori chimici. Data l’attuale instabilità di tale 
regione occorre prendere in seria considerazione la possibilità che i gruppi del 
crimine	 organizzato	 sfruttino	 la	 situazione	 per	 diversificare	 ulteriormente	 le	
differenti	opzioni	di	traffico	e	di	produzione	dell’eroina,	come	anche	i	potenziali	
collegamenti	 con	 il	 finanziamento	alle	 organizzazioni	 terroristiche.	 (EUROPOL	
- EMCDDA, Relazione sui Mercati della Droga in Unione Europea - Sintesi 
Strategica).

37 Che percorre una direttrice marittima originata prevalentemente dai territori 
dell’Albania e della Grecia in direzione della penisola italiana.

38 Tra tutte, la più agguerrita ed articolata risulta essere l’organizzazione di 
Kochani	(paese	macedone	nei	pressi	del	confine	con	la	Bulgaria),	la	quale	vanta	

di eroina prevalentemente verso quei Paesi dell’U.E., nei 

quali sono attive reti di fiancheggiatori legate da vincoli di 

parentela, a cui è demandato il compito di distribuire la droga 

nelle piazze di spaccio di diverse città e capitali dell’Unione 

Europea39.

La sostanza entra in Macedonia transitando dalla Bulgaria e 

dalla Grecia e viene esportata attraverso i territori della Serbia 

e	 del	 Kosovo,	 con	 destinazione	 Italia,	 Austria,	 Germania	 e	

Svizzera40.

Fonti ufficiali segnalano l’esistenza di tre direttrici principali 

dell’eroina diretta o transitante in Kosovo:

- Afghanistan - Iran - Turchia - Bulgaria - Macedonia (o 

Serbia)	-	Kosovo;

- Afghanistan - Iran - Turchia - Bulgaria - Macedonia (o 

esponenti di spicco dislocati in diverse nazioni europee. In passato, le operazioni  
antidroga che la Polizia macedone ha attuato in collaborazione con le omologhe 
di Austria, Svizzera e Germania, hanno consentito di eradicare alcuni elementi 
di spicco di tale organizzazione e di sottoporre a sequestro ingenti quantitativi 
di eroina. Nonostante ciò, tale organizzazione risulta essere ancora molto attiva 
nell’intera Regione dei Balcani.

39 A tal proposito, l’Esperto per la Sicurezza in Macedonia segnala che nel Nord 
Italia,	 tra	 le	 provincie	 di	 Bolzano,	 Belluno,	 Trento,	 Treviso	 e	 fino	 alle	 zone	
balneari di Jesolo, sono presenti numerosi cittadini macedoni attivi nello 
spaccio di eroina e cocaina provenienti in piccole quantità (1 - 2 kg per volta), 
direttamente dalla Macedonia.

40 Il trasporto della droga si realizza con veicoli privati, commerciali e spesso 
anche con i servizi regolari di autobus diretti all’estero. Per effettuare il trasporto 
vengono reclutate persone incensurate in possesso del doppio passaporto 
macedone e bulgaro. Quest’ultimo, il più delle volte, acquistato nei canali illegali 
al prezzo di 2.000,00 Euro (Esperto per la Sicurezza in Macedonia, relazione II 
semestre	2015	e	I	semestre	2016).

La Rotta balcanica
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Albania)	-	Kosovo	-	Serbia	-	UE;

-	 Afghanistan	-	Iran	-	Turchia	-	Grecia	-	Albania	-	Kosovo	-	

Montenegro - UE41.

È sempre attivo il traffico di eroina che attraversa i 

territori delle Repubbliche Centro-Asiatiche (principalmente 

Kazakistan,	 Turkmenistan	 e	 Tagikistan)	 e	 dell’Iran,	 diretto	

in prevalenza verso il mercato russo. Stime attuali indicano 

che circa un terzo dell’eroina afghana è trasportata lungo le 

diverse diramazioni che compongono tale rotta, alimentando 

un	giro	di	affari	pari	a	circa	6	miliardi	di	dollari	statunitensi42.

Il regime di libera circolazione delle persone e delle merci 

vigente tra i Paesi dell’Unione Economica Euroasiatica43 

agevola presumibilmente anche il flusso di eroina attraverso 

il	territorio	kazako	(confinante	con	l’Uzbekistan,	il	Kirghizistan	

ed il Turkmenistan sul fronte meridionale e con la Russia 

sul fronte settentrionale). Fonti ufficiali stimano che circa 

il 95% del flusso di oppiacei afghani in transito lungo tali 

direttrici attraversi la frontiera russo-kazaka44. Le partite di 

droga entrano in Russia sia attraverso i porti del Mar Baltico 

e del Mar Nero, sia lungo le rotte terrestri delle regioni 

meridionali45. L’85% degli oppiacei che giungono in territorio 

russo è destinato al mercato interno, mentre la parte restante 

prosegue verso l’Europa Nord-occidentale. Nel 2011, l’UNODC 

ha ritenuto che nel Paese siano state consumate circa 75 t 

di eroina afghana46. A conferma dell’intenso flusso di eroina 

sul territorio russo, la stessa UNODC ha dichiarato che nel 

2014 i sequestri di questa sostanza effettuati in Russia hanno 

costituito il 3% di quelli globali47.

Risulta in aumento il traffico di eroina attraverso la regione 

Caucasica, fenomeno evidenziato dagli ingenti sequestri 

effettuati in Russia, Azerbaigian, Armenia, Georgia ed 

Ucraina. La rotta del Caucaso, che si snoda tra l’Iran e la 

Turchia, transita per l’Armenia e la Georgia, per poi ramificarsi 

41	 European	Monitoring	Centre	for	Drugs	and	Drug	Addiction	(EMCDDA),	2016	-	
Kosovo,	Country	Overview.

42	 “Narcotics	and	Nationalism:	Russian	Drug	Policies	and	Futures”	Mark	Galeotti	–	
New	York	University	Center	for	Global	Affairs	2016.

43	 La	Russia,	il	Kazakistan,	il	Kirghizistan,	l’Armenia	e	la	Bielorussia.

44 International Narcotics Control Board (INCB), Annual Report 2014 - 2015.

45	 Relazione	Esperto	per	la	Sicurezza	in	Russia	–	II	semestre	2012	e	Dipartimento	
di	Stato	USA	-	International	Narcotics			Control	Strategy	Report	(INCSR),	2016.

46	 INCSR	2016,	cit..

47	 WDR	2016,	cit..

in direzione:

- ovest, dirigendosi in Ucraina attraverso il Mar Nero; 

- est, verso l’Azerbaigian, attraverso il Mar Caspio, 

giungendo	fino	ai	confini	tra	Kazakistan	e	Russia.	

L’utilizzo di tale rotta ha lo scopo di aggirare il Turkmenistan, 

l’Uzbekistan e il Tagikistan, Paesi dell’Asia centrale situati 

in corrispondenza del corridoio settentrionale dei flussi di 

eroina afgana. Attualmente i carichi di droga veicolati lungo 

quest’ultima rotta risultano in calo per una serie di cause, 

quali:

- consolidamento della summenzionata direttrice 

settentrionale del Mar Nero attraverso il Caucaso (dovuta 

allo scarso impatto delle attività di contrasto condotte 

dalle Autorità di frontiera e doganali dei Paesi del Caucaso 

e dell’Ucraina);

- situazioni locali di instabilità, che minano la sicurezza 

politica e sociale nei Paesi del Medio Oriente e del Nord 

Africa, favoriscono un traffico crescente lungo la rotta 

meridionale; 

- il rafforzamento delle frontiere dell’Uzbekistan (in 

particolare quelle in comune con Afghanistan e Tagikistan), 

che ha permesso di conseguire numerosi successi in 

occasione di operazioni condotte nelle zone di confine, 

anche grazie alle attrezzature all’avanguardia installate 

nei posti di controllo alle frontiere48.

Triangolo d’oro49	(Myanmar,	Laos,	Thailandia)

Il Myanmar è il secondo Paese produttore di oppio a livello 

mondiale, dopo l’Afghanistan.

A partire dal 2007 le coltivazioni illecite di papavero, dopo 

aver	raggiunto	il	livello	più	basso	nel	2006	(21.600	ha),	hanno	

ripreso gradualmente ad aumentare fino al 2015, anno in 

cui si è osservata una stabilizzazione dell’estensione di tali 

colture. Secondo il rapporto di UNODC, nel 2015, l’estensione 

delle coltivazioni era di 55.500 ha, con un decremento del 4% 

rispetto al 2014. Le stime del rendimento hanno consentito 

di	quantificare	 in	647	 t	 la	produzione	di	 oppio	ottenuta	nel	

48 Centro Nazionale di Informazione ed Analisi sul Controllo degli Stupefacenti del 
Consiglio dei Ministri della repubblica dell’Uzbekistan/ OSCE (Organization for 
Security	and	Cooperation	 in	Europe),	Notiziario	sulla	Situazione	attinente	alla	
Droga	nella	regione	dell’Asia	Centrale	-	2016.

49	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(UNODC)	-		“Southeast	Asia	Opium	
Survey	2015”.
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2015,	cifra	di	poco	inferiore	a	quella	del	2014	stimata	in	673	

t. La maggior parte delle colture è segnalata nello Shan 

State (50.300 ha nel 2015 rispetto ai 51.400 ha dell’anno 

precedente), dal quale originano le principali direttrici del 

traffico di eroina.

Il Laos, considerato anch’esso fra i principali produttori 

mondiali di oppio, si trova al centro della sub-regione del 

Mekong	 e	 condivide	 le	 frontiere	 terrestri	 con	 Myanmar,	

Thailandia, Cina, Cambogia e Vietnam. 

Le estensioni delle piantagioni sono notevolmente inferiori a 

quelle	del	Myanmar.	Nel	2015	è	stata	registrata	una	riduzione	

delle	 coltivazioni	 che	 sono	 passate	 dai	 6.200	 ha	 del	 2014	

a5.700 ha.

Uno studio effettuato da UNODC evidenzia un aumento 

significativo del rendimento di oppio per ettaro registrato 

nell’ultimo decennio50. Nel 2014 e nel 2015 è stato, infatti, 

riscontrato un incremento della resa compreso fra i 14,7 e i 

30,6	kg/ha.	Ciò	significa	che	nonostante	le	aree	di	produzione	

in Laos siano drasticamente diminuite dopo il picco della 

fine degli anni ’90 e l’inizio degli anni 2000, la produzione 

in tonnellate è attualmente tornata ai livelli registrati in tale 

periodo. Nel 2015 sono stati eradicati 809 ha.

Nel Laos è segnalato un costante flusso di ingenti quantitativi 

50 Fra il 2008 ed il 2013 l’UNODC non è stato in grado di effettuare test sul 
rendimento nell’ambito dello studio delle colture di oppio, di conseguenza in 
tale	periodo	ha	utilizzato	 il	 rendimento	base	di	riferimento	di	6	kg	per	ettaro	
coltivato a papavero da oppio (equivalente al rendimento valutato nel 2007).

di oppiacei che, oltre ad alimentare il mercato interno, 

prosegue verso i Paesi limitrofi, dove la domanda illecita 

è molto sostenuta. Il potenziamento dei collegamenti 

e delle infrastrutture di trasporto regionali nell’ambito 

dell’implementazione della Comunità Economica dell’ASEAN51 

contribuisce a rendere più problematiche le attività di 

contrasto delle Autorità laotiane52.

Con riferimento alla Thailandia, non sono disponibili dati 

relativi al biennio in argomento, sebbene il Paese disponga di 

un  proprio sistema di monitoraggio.

Particolare rilevanza rivestono altri due paesi di quell’area, 

Cina ed India, fortemente attinti  dai flussi degli oppiacei 

provenienti sia dalla Mezzaluna d’Oro (Afghanistan, Pakistan 

ed	Iran)	che	dal	Triangolo	d’oro	(Myanmar,	Laos	e	Thailandia).	

In particolare, la Cina si rifornisce degli oppiacei provenienti 

dalle	 regioni	 del	 nord	 del	 Myanmar:	 il	 flusso	 si	 dirama	 dai	

territori	 di	 confine	 dello	 Shan	 State	 (Myanmar)	 verso	 la	

provincia dello Yunnan (Cina). Secondo i dati ufficiali del 

China’s	National	Narcotics	Laboratory,	nel	2015,	la	percentuale	

di eroina proveniente dal Triangolo d’oro ammontava al 93,8% 

del totale sequestrato sul territorio nazionale, contro il 2% di 

quella importata dai Paesi della Mezzaluna d’Oro53.

Nel Paese operano gruppi del crimine organizzato, noti con il 

51 Association of South-East Asian Nations.

52 Consiglio Unione Europea - Mini Gruppo Dublino (Rapporto Regionale Asia 
Meridionale	-	settembre	2016).

53	 Esperto	per	la	Sicurezza	in	Pechino/Cina,	Relazione	I	semestre	2016.

Myanmar	-	Distruzione	di	eroina	sequestrata	durante	il	2016
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nome	di	“triadi”,	con	base	operativa	nella	parte	sud-orientale,	

che controllano la maggior parte delle attività criminali 

correlate al traffico della droga e dei precursori. Inoltre si 

registra la presenza di un numero crescente di organizzazioni 

criminali originarie della Colombia, dell’Africa Occidentale, 

dell’Iran e del Pakistan54.

Anche l’India, posta strategicamente tra il sud-est ed il 

sud-ovest asiatico, costituisce un ideale punto di transito 

dell’eroina che, attraverso gli aeroporti internazionali, 

raggiunge le aree dell’Asia occidentale, dell’Africa Orientale 

ed Occidentale, dell’Europa, del Nord America, nonché dello 

Sri Lanka, della Cina e dell’Australia.

La maggior parte dell’eroina afghana sequestrata in India 

viene intercettata nello Stato indiano del Punjab, confinante 

con il Pakistan, da cui proviene in quantitativi ingenti che 

vengono poi parcellizzati prima di essere spediti verso i 

principali mercati di consumo del Paese55.

Colture illecite di papavero da oppio sono segnalate nella 

regione Nord-Orientale dell’India, dove gruppi ribelli 

proteggono con le armi i siti di coltivazione in cambio di un 

compenso da parte dei trafficanti e dei coltivatori. Ciò rende 

estremamente difficoltosa l’attività di contrasto, nonostante 

l’utilizzo di strumentazioni per il rilevamento satellitare delle 

piantagioni.	Nel	2014,	in	India	sono	stati	eradicati	1.636	ha,	

con	 un	 aumento	 di	 circa	 il	 doppio	 rispetto	 agli	 865	 ha	 del	

2013.   

Americhe (Messico e Colombia) 

Il Messico, storicamente interessato da una significativa 

presenza di coltivazioni di papavero da oppio (amapola), 

è il maggior produttore dell’area americana. Tali colture 

sono	 finalizzate	 alla	 produzione	 di	 eroina	 del	 tipo	 “Black”,	

di buona qualità, che viene quasi integralmente esportata 

negli Stati del versante occidentale degli USA attraverso le 

frontiere terrestri e marittime. Nel Paese è, altresì, diffusa 

l’eroina	 di	 tipo	 “light”,	 di	 produzione	 afghana,	 distribuita	

prevalentemente negli Stati del versante orientale. 

Nel periodo luglio 2014 - giugno 2015 il governo messicano, 

54	 Dipartimento	 di	 Stato	 USA	 -	 International	 Narcotics	 Control	 Strategy	 Report	
(INCSR)	2015	e	2016.

55	 Dipartimento	 di	 Stato	 USA	 –	 International	 Narcotics	 Control	 Strategy	 Report	
(INCRS)	 2016;	 International	 Narcotics	 Control	 Board	 	 (INCB)	 Annual	 Report	
2015.

in collaborazione con alcuni esperti di UNODC, ha provveduto 

a calcolare l’estensione delle piantagioni illegali di amapola, 

stimandole in circa 24.800 ha, per lo più localizzate nelle 

regioni nord occidentali del Paese, in particolare nelle regioni 

di Sonora, Durango e Sinaloa.

Le attività di eradicazione effettuate nel biennio 2014-2015 

hanno consentito la distruzione di circa 24.729 ha di tali 

colture. Secondo i dati forniti da UNODC, nel 2015, in Messico 

si è registrata una produzione pari a 50 t di eroina. La 

sostanza è introdotta, via terra, nei limitrofi Stati del Texas, 

dell’Arizona, della California e in Canada. Alcune spedizioni 

sono effettuate con l’utilizzo di navi commerciali sulla tratta 

che dai porti del Pacifico (Manzanillo e Mazatlan) porta in 

California o da quelli dell’Atlantico (Veracruz e Tampico) al 

Texas, Louisiana e Florida56.

Nella gestione dei traffici di questa sostanza sono coinvolti 

sodalizi criminali riconducibili alle organizzazioni denominate 

Famiglia di Michoacana, Arellano Felix, Los Zetas e Cartello di 

Sinaloa. Questi ultimi, da qualche tempo, hanno cominciato ad 

avvalersi della collaborazione di esperti chimici colombiani, al 

fine di ottenere un prodotto finale più raffinato, con il quale 

soddisfare la crescente domanda del mercato statunitense.

Il	 risultato	 di	 tale	 sperimentazione	 è	 la	 “nuova	 eroina”,	

chiamata negli Stati Uniti Cinnamon (cannella) per il suo 

colore caffè chiaro tendente al bianco, che prima di essere 

tagliata nei laboratori statunitensi varca la frontiera pura al 

70-80%57.

Nel 2015 in Colombia, l’estensione delle coltivazioni di papavero 

da oppio è risultata pari a 595 ha, con un incremento del 

54% rispetto ai 387 ha dell’anno precedente58. La produzione 

potenziale di eroina è aumentata del 40%, passando dalle 

1,5 t del 2014 alle 2,1 t del 2015. Tali quantitativi sono 

esclusivamente destinati al mercato illegale statunitense.

Va tuttavia sottolineato che, su scala mondiale, la produzione 

di oppio di questi Paesi rappresenta appena lo 0,4% del 

56	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 	 Mexico	 -	 Monitoreo	
de Cultivos de Amapola 2014-2015 ed Esperto per la Sicurezza in Messico, 
relazione	I	semestre	2016.

57	 Esperto	per	la	Sicurezza	in	Messico	-	nota	del	7.6.2016,	cit..

58 Il dato acquisito dalla Polizia Nazionale colombiana si basa esclusivamente sul 
sistema delle ricognizioni aeree. Va segnalato che al momento l’UNODC non 
partecipa al monitoraggio e alla validazione delle aree rilevate, anche se nel 
2015	è	stato	effettuato	un	esercizio	pilota	finalizzato	all’implementazione	di	una	
metodologia a sostegno della raccolta di dati relativi a dette coltivazioni.



23Parte Prima

totale, un dato ancora poco significativo se raffrontato 

all’offerta internazionale59.

Stati Uniti d’America

Negli ultimi anni il consumo di eroina negli Stati americani 

è	 aumentato	 in	 media	 del	 65%,	 probabilmente	 anche	 a	

seguito di una crescente disponibilità di questa sostanza 

nei mercati locali, soprattutto delle regioni nord-orientali 

e centro-occidentali60. Avvalorerebbero questa tesi alcuni 

recenti sequestri di eroina bianca, presumibilmente di origine 

messicana, prodotta utilizzando metodi di raffinazione 

sudamericani61.

Il volume di affari dell’eroina negli U.S.A. corrisponde a circa 

il 13% del totale mondiale e genera annualmente un fatturato 

59	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(UNODC)	-		Colombia	-	Monitoreo	de	
territorios afectados por cultivos ilicitos 2015.

60 Il fenomeno sembrerebbe conseguente all’aumentata produzione di eroina 
messicana (con un grado di purezza più elevato) e ad una maggiore presenza 
sul	territorio	di	trafficanti	messicani.

61	 La	“nuova	eroina”	nota	negli	Stati	Uniti	con	il	nome	di	“cinnamon”	(cannella)	
per il suo colore caffè chiaro tendente al bianco, presente nelle principali città 
della costa orientale statunitense, è il risultato della sperimentazione di esperti 
chimici colombiani assoldati dai gruppi criminali messicani, in primis quello 
di	 Sinaloa,	 per	 ottenere	 un	 prodotto	 finale	 più	 concorrenziale.	 Il	 prezzo	 sul	
mercato al dettaglio di una dose di eroina messicana pura al 5% è di 5$, a 
fronte di 90.000$ il kg. Prima di essere tagliata nei laboratori di confezionamento 
statunitensi, l’eroina messicana varca la frontiera pura al 70-80%. (Fonte: Nota 
Esperto	Sicurezza	in	Messico	del	7.6.2016).

di 8 miliardi di dollari62-63.

Principalmente lo stupefacente viene importato nel territorio 

statunitense dal Messico a bordo di veicoli privati, attraverso 

gli Stati della California e del Texas meridionale. Per creare 

un prodotto più facilmente commercializzabile, i trafficanti 

messicani mescolano l’eroina sudamericana, di qualità più 

pregiata, con quella, più scadente, di provenienza messicana64.

La sostanza, sia quella di origine sudamericana che quella 

prodotta nelle regioni asiatiche della Mezzaluna d’Oro 

(Afghanistan/Pakistan)	 e	 del	 Triangolo	 d’Oro	 (Myanmar,	

Laos, Thailandia), viene introdotta anche mediante corrieri65 

imbarcati su voli di linea diretti negli aeroporti della Costa 

orientale,	in	particolare	di	New	York	City66. 

Eroina e altri oppioidi nell’Unione Europea

In Europa, nel 2014, a riprova di un ritrovato interesse per 

questa sostanza, oltre ad un significativo aumento del numero 

62 Nel 2012 la DEA ha segnalato che i test di laboratorio effettuati nell’ambito del 
Heroin Signature Program  indicavano che l’eroina sequestrata negli Stati Uniti 
era di origine sudamericana per il 51%, messicana per il 45% e del Sud-ovest 
Asiatico	per	il	4%.	Fonte:	National	Drug	Threat	Assessment	Summary	(NDTA)	
2014 e 2015.

63 Relazione dell’Esperto per la Sicurezza a Miami (USA), I semestre 2013 - United 
Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(UNODC),	World	Drug	Report	(WDR)	2014	e	
2015.

64 International Narcotics Control Board (INCB), Rapporto Annuale 2014 e 2015 
- Drug Enforcement Administration (DEA), National Drug Threat Assessment 
Summary	(NDTA)	2014	e	2015.

65 Trattasi perlopiù di cittadini dei Paesi dell’Africa occidentale, soprattutto 
nigeriani.

66 INCB 2015, cit. - NDTA 2015, cit..

Messico - Eradicamento piante di papavero da oppio
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dei sequestri, sono diventati più frequenti i rinvenimenti di 

partite di eroina superiori a 100 kg. 

Inoltre, numerosi Paesi dell’U.E., nel corso del biennio 2013-

2014, hanno registrato il sequestro più consistente mai 

effettuato nei propri ambiti territoriali. 

Negli Stati membri i gruppi del crimine organizzato turco, 

pakistano e di etnia albanese svolgono un ruolo di decisiva 

importanza nella gestione del mercato dell’eroina all’ingrosso. 

Sempre più frequentemente tali gruppi cooperano fra loro 

e con i gruppi del crimine organizzato locale: flessibili e 

dinamici, sono in grado di adattare rapidamente metodi e 

rotte di traffico per aggirare le attività delle Forze di Polizia.

In Europa il valore del mercato degli oppioidi è stato stimato 

in	oltre	6,8	miliardi	annui.	A	tale	classe	di	sostanze	illecite	è	

tuttora attribuibile la maggior parte dei decessi da overdose 

e da malattie correlate all’uso, nonché dei costi sanitari per 

il recupero dei tossicodipendenti. Nonostante gli indicatori 

disponibili evidenzino una contrazione della domanda globale 

di oppioidi nell’arco dell’ultimo decennio, vi sono tuttavia 

segnali di senso opposto che lascerebbero ipotizzare una 

ripresa dei consumi illeciti.

In realtà, il mercato degli oppioidi, e non solo in Europa, sta 

attraversando una fase di rapida trasformazione che lo rende 

più dinamico e complesso rispetto al passato: benché l’eroina 

continui ad avere un ruolo preponderante, si profilano nuovi 

fenomeni di abuso che hanno per oggetto altre sostanze della 

medesima famiglia, come ad esempio, il metadone, il fentanil 

e la buprenorfina67.

Cocaina
Introduzione

La coltivazione della foglia di coca così come la produzione 

globale di cocaina restano monopolio esclusivo di alcuni 

Paesi della regione andina (Colombia, Bolivia e Perù), mentre 

i maggiori mercati di consumo di questa sostanza sono il nord 

America e l’Europa centro-occidentale.

Nel periodo 1998 - 2014 è stato globalmente registrato 

un calo di oltre il 30% nella coltivazione della pianta della 

coca (Erythroxylum	 coca, var. coca), mentre è stato più 

contenuto il calo (10%) della produzione di cocaina. Questi 

67	 EUROPOL	-	EMCDDA,	Relazione	sui	Mercati	della	Droga	 in	Unione	Europea	–	
Sintesi Strategica.

dati fanno ipotizzare che le organizzazioni criminali andine 

abbiano raggiunto una elevata capacità di sfruttamento delle 

colture e notevoli standard di efficienza nei processi chimici 

per la raffinazione dello stupefacente. Tuttavia, nel 2014 la 

coltivazione globale di foglie di coca è aumentata del 10% 

rispetto al precedente anno, nonostante l’estensione delle 

aree destinate alle piantagioni (132.300 ha) abbia raggiunto 

uno dei livelli più bassi registrati dalla fine degli anni ‘80.

Nello stesso anno, la produzione globale di cocaina68 ha 

raggiunto le 943 t, un valore lievemente superiore a quello 

dell’anno precedente (902 t) e vi sono segnali che l’andamento 

riscontrato nel 2014 possa proseguire anche nel 2015. Il 

rendimento del cloridrato di cocaina per ettaro (pari a 5,5 kg/

ha) si è mantenuto stabile69.

Sempre nel periodo 2009 - 2014, 153 Paesi hanno segnalato 

sequestri di cocaina nella maggior parte dei casi diretta verso 

il Nord America70 e l’Europa. In particolare, nel 2014, il 90% 

dei	sequestri	globali	è	stato	eseguito	nelle	Americhe	(il	60%	

dei quali nel Sud America71, per un ammontare complessivo 

pari a 132 t) mentre solo il 9% è stato effettuato in Europa 

Occidentale e Centrale.

Nel	medesimo	periodo,	la	Colombia	ha	operato	il	56%	di	tutti	

i sequestri di cocaina effettuati in Sud America (oltre un terzo 

di quelli globali) mentre al secondo posto si è posizionato 

l’Ecuador con il 10% del totale, seguito da Brasile, Bolivia e 

Perù	con	il	7%	circa	nonché	dal	Venezuela	con	il	6%.	

L’aumento dei sequestri osservato fra i periodi 1998 - 2008 

e 2009 - 2014 è stato particolarmente evidente in Ecuador, 

a motivo di un’intensa attività repressiva, ed in Brasile, 

verosimilmente a causa di una combinazione di fattori, fra 

cui: 

- l’intensificazione degli sforzi repressivi;

- lo sviluppo del mercato locale;

- il crescente flusso di cocaina verso i mercati di Oltreoceano.

In linea con le informazioni che segnalavano la presenza 

68 Espressa con una purezza del 100%.

69	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(U.N.O.D.C.)	 -	World	Drug	Report	
2016.

70 Nel periodo 2009 - 2014 i quantitativi più ingenti di cocaina sequestrati in Nord 
America sono stati segnalati dagli Stati Uniti, pari al 90% dei sequestri operati 
in Nord America, seguiti dal Messico con l’8% e dal Canada con il 2%.

71 Il quantitativo totale di cocaina sequestrato in Sud America è più che raddoppiato 
fra il 1998 ed il 2014.
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di rilevanti quantità di sostanza nel mercato europeo, i 

sequestri	di	cocaina	effettuati	in	Europa	fra	il	1998	ed	il	2006	

sono quadruplicati in guisa tale da raggiungere le 120 t per 

poi	ridursi	ed	attestarsi	a	62	t	nel	2014.	Ai	Paesi	dell’Unione	

Europea era imputabile il 98% del quantitativo globale di 

cocaina intercettato in Europa nell’arco degli anni 2009 - 

2014. 

Nel 2014 l’ammontare dei sequestri di cocaina in Africa è 

sceso ad 1,9 t anche se vi sono segnali di una netta ripresa 

dei traffici che interessano il Continente africano: fra 

dicembre	2014	e	marzo	2016	sono	state	sequestrate	22	t	di	

cocaina destinate al mercato europeo. La Nazione africana 

maggiormente interessata da questo fenomeno, tanto come 

area di partenza che di transito della droga, è la Nigeria, 

seguita dal Ghana, dal Mali e dalla Guinea. 

I principali Paesi di destinazione finale della cocaina che 

transita attraverso l’Africa si trovano in Europa (Italia, Spagna, 

Francia, Regno Unito e Paesi Bassi con oltre il 58% di tutte le 

segnalazioni),	 in	 Africa	 (26%),	Nord	 America	 (precisamente	

Stati	Uniti	con	il	12%)	e	Asia	(in	particolare	Cina	e	Malaysia	

con il 3%). Il vettore più utilizzato per effettuare tali spedizioni 

di cocaina è quello aereo.

I sequestri di cocaina in Asia sono triplicati, passando da 

una media di 0,4 t annue del periodo 1998 - 2008 a 1,5 t del 

periodo 2009 - 2014 così confermando le preoccupazioni per 

un crescente consumo fra le classi più abbienti di alcuni Paesi 

asiatici maggiormente sviluppati.

Anche in Oceania, i sequestri di questa sostanza sono più 

che raddoppiati, passando da una media annua di 0,5 t nel 

periodo 1998 - 2008 ad 1,2 t nel periodo 2009 - 2014 (il 99% 

dei sequestri hanno interessato l’Australia). Anche tale netto 

incremento, alla stregua dei Paesi asiatici, risulta in linea con 

le segnalazioni di una rapida crescita dei consumi di cocaina.

Nonostante tali fluttuazioni a livello regionale, la prevalenza 

annua dell’uso di cocaina si è ampiamente stabilizzata a 

livello globale nel periodo 1998 - 2014, fissandosi fra lo 0,3 e 

lo	0,4%	della	popolazione	in	età	compresa	fra	15	e	64	anni72.

Colombia

La Colombia sta vivendo un momento storico particolare 

contraddistinto dall’inizio del processo di pace tra il Governo 

ed i guerriglieri delle FARC (Forze Armate Rivoluzionarie 

della Colombia). L’importanza di questo accordo si 

riflette direttamente anche sulla comunità internazionale 

principalmente per lo specifico settore della lotta al 

narcotraffico e questo soprattutto per i motivi appresso 

specificati:

- i componenti delle FARC sono ritenuti responsabili di 

finanziarsi, in ampia parte, riscuotendo una tassa sui 

traffici di droga nei territori da loro controllati quando non 

72	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(U.N.O.D.C.)	 -	World	Drug	Report	
2016.

Oceano	Pacifico	-	Sequestro	di	26,5	ton	di	cocaina	da	parte	della	Guardia	Costiera	degli	Stati	Uniti	-	dicembre	2016



26 Parte Prima

anche di essere coinvolti direttamente nella produzione 

della cocaina;

- alcuni punti degli accordi di pace affrontano direttamente 

il problema della lotta al narcotraffico;

- va considerata la necessità di provvedere all’integrazione 

degli appartenenti alle FARC, dando loro opportunità di 

inserimento sociale per impedire che gli stessi vadano ad 

accrescere le fila di coloro che gravitano nel mondo del 

narcotraffico; 

- il funzionamento degli accordi di pace potrebbe 

rappresentare la premessa per accordi simili anche con 

l’altro gruppo colombiano in lotta con il Governo centrale: 

l’ELN (Esercito di Liberazione Nazionale).

L’accordo di pace fra il Governo di Colombia e le FARC mette 

la parola fine ad un conflitto durato oltre 50 anni. Il primo 

accordo è stato firmato dal Presidente Colombiano José 

Manuel Santos ed il leader delle FARC (Rodrigo Lodrono) il 

26	 settembre	 2016	 in	 Cartagena.	 Il	 documento	 finale	 che	

sancisce la fine del conflitto è stato ratificato lo scorso 1 

dicembre.

L’accordo conclusivo per la fine del conflitto si basa sulla 

convergenza delle parti su sei settori di interesse comune, 

ciascuno dei quali si articola su più punti.

I settori d’interesse sono:

- fine del conflitto;

- soluzione del problema delle droghe illecite;

- politica di sviluppo agrario integrale;

- partecipazione politica;

- diritti e status delle vittime del conflitto;

- sistema di verifica e confronto dei punti che precedono.

In buona sostanza il contenuto degli accordi prevede:

- l’istituzione di una Commissione che valuti gli eventi del 

confronto armato e le possibilità di risarcimento per le 

vittime di guerra;

- l’intervento di osservatori internazionali per vigilare sul 

rispetto degli adempimenti delle parti;

- la possibilità dei contadini di accedere al possesso legale 

dei terreni idonei a garantire il sostentamento familiare;

- l’accesso al mondo politico di nuove forze che esprimano 

gli interessi sia degli ex appartenenti ai gruppi rivoluzionari 

che delle associazioni delle vittime del conflitto;

- la lotta alla produzione illegale di droga, mediante la 

riconversione dei terreni, la fornitura del know how e 

l’inasprimento dei controlli.

In Colombia nel 2015, confermando la tendenza evidenziata 

nell’anno precedente, è stato registrato un notevole aumento 

delle aree destinate alla coltivazione della foglia di coca 

(+39%),	la	cui	estensione	è	ora	stimata	in	96.000	ha.		L’87%	

di tale incremento ha interessato i territori in cui erano già 

presenti coltivazioni nel 2014, laddove i terreni seminati a 

coca	 sono	passati	 da	un’estensione	di	 63.000	ha	ad	una	di	

86.600	ha.	Il	64%	delle	coltivazioni	rilevate	si	concentra	nei	

Dipartimenti	di	Narino,	Putumayo	e	Norte	de	Santander.

La maggior diffusione della coltura della pianta della coca 

nelle predette regioni trova verosimilmente spiegazione in 

alcuni specifici fattori che possono aver rappresentato un 

incentivo per i contadini:

- l’incremento del prezzo delle foglie di coca (da 1,07 dollari 

U.S.A. al kg del 2014 a 1.09 dollari U.S.A. al kg del 2015);

- la riduzione delle attività aeree di aspersione del suolo 

con agenti chimici73;

- la riduzione nelle iniziative  di eradicazione dei raccolti; 

- taluni elementi congiunturali che, colpendo le attività 

lecite, favoriscono lo sviluppo di quelle illecite (ad esempio 

la crisi del petrolio nell’area di Catatumbo e la siccità in 

diverse zone del Paese, nonché la riduzione degli sforzi 

nel proporre forme alternative di sviluppo economico).

Tuttavia il 2015 costituisce - nella serie storica - uno degli 

anni in cui le coltivazioni sono presenti in aree di territorio 

meno estese, a conferma di una tendenza a produrre un 

maggior quantitativo di coca, allestendo coltivazioni di minor 

dimensioni. 

Non esistono evidenze di una correlazione tra la crescita della 

produzione di cocaina e la maggiore domanda del mercato 

internazionale, si registrano, invece, segnali di un incremento 

del consumo in Colombia e, più in generale, in tutta l’America 

Latina74.

Lo	 stupefacente	 è	destinato	per	 il	 60%	agli	 Stati	Uniti,	 per	

il 30% all’Europa e per il restante 10% ad altri Paesi latino-

73 Il dato riferito alle aeree sottoposte ad irrorazione aerea si segnala nel biennio 
2014 - 2015 un consistente decremento (-33%), passando da 55.532 ha a 
37.199 ha.

74	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(U.N.O.D.C.)	-		Colombia	-	Monitoreo	
de territorios afectados por cultivos ilicitos 2015.
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americani o asiatici.

La cocaina giunge in Europa attraverso le rotte:

- marittime: Venezuela, Aruba, isole dei Caraibi, Senegal, 

Togo, Costa d’Avorio, Spagna;

- aeree: Argentina, Brasile, Cile, Algeria.

La sostanza viene inviata in Italia principalmente dai 

porti colombiani di Barranquilla, Cartagena, Santa Marta, 

Buenaventura. Il nostro Paese si colloca al terzo posto fra le 

destinazioni europee di tale flusso di droga, dopo Spagna e 

Regno Unito75.

Perù

Il Perù è uno dei maggiori produttori mondiali di cocaina, 

sia sotto forma di cloridrato che di pasta base. Le foglie di 

coca sono di qualità migliore ed offrono una resa maggiore 

rispetto a quelle prodotte in Colombia e Bolivia76.

Nel Paese si è registrata una diminuzione delle aree destinate 

alla	 coltivazione	 di	 foglie	 di	 coca	 del	 6,1%:	 si	 è	 passati	 dai	

42.900 ha del 2014 ai 40.300 ha del 2015, con un calo del 

4,5% della produzione potenziale di foglie di coca essiccate 

che conseguentemente si sono ridotte dalle 100.840 t del 

75	 Esperto	per	la	Sicurezza	in	Colombia,	relazione	I	semestre	2016.

76 In Perù il rendimento medio delle foglie di coca essiccate al sole è stato stimato 
in	 2.391	 kg	 per	 ettaro.	 Fonte:	 United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	
(UNODC) - Peru - Monitoreo de Cultivos de Coca 2015.

2014	alle	96.304	t77 del 2015. Il valore potenziale economico 

di tale produzione è stato stimato in 375 milioni di dollari 

statunitensi78. Si calcola che nelle piantagioni della pianta 

della coca lavorino almeno 10.000 persone, incentivate dai 

proprietari terrieri che ne ricavano forti guadagni, posto che 

a fronte di un raccolto l’anno di caffè se ne possono ottenere 

fino a quattro di coca. Attraverso lo studio e l’analisi del  

prezzo medio ponderato per chilogrammo delle sostanze, si 

riportano dettagliati gli importi:

- 3,2 $ per le foglie di coca;

- 745 $ per la pasta base di coca;

-  1.133 $ per la cocaina cloridrato79.

La cocaina prodotta per raggiungere Stati Uniti, Europa, Asia 

orientale80	è	instradata	in	Bolivia	(il	45–50%),	Brasile,	Cile	ed	

Ecuador e transita dal Messico, Caraibi e Africa. Parte della 

droga è utilizzata per alimentare il mercato sudamericano. 

77 Tale cifra include anche il quantitativo destinato al consumo tradizionale di foglie 
di coca calcolato dall’Istituto Nazionale di Statistica in 9.000 tonnellate. Fonte: 
Monitoreo 2015, cit..

78	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(UNODC)	-	World	Drug	Report	(WDR)	
2016;	 Monitoreo	 2015,	 cit.	 Secondo	 stime	 delle	 Autorità	 statunitensi	 che	 si	
basano su un diverso criterio metodologico, nel 2014 le coltivazioni di foglie di 
coca	in	Perù	si	estendevano	su	46.500	ettari,	a	fronte	di	59.500	ettari	del	2013,	
mentre la produzione potenziale di cocaina del 2014 è stata stimata in 285 
tonnellate.	Fonte:	INCSR	2016,	cit..

79	 Monitoreo	2016,	cit..

80	 Fra	i	Paesi	 interessati	dal	flusso	di	cocaina	via	mare	e	via	aerea	che	dal	Perù	
raggiunge	attraverso	 la	 rotta	del	Pacifico	 i	Paesi	della	 regione	Asia	 -	Pacifico	
vengono	menzionati	Cina,	Malaysia	ed	Australia.	Fonte:	WDR	2016,	cit..

Colombia	-	Sequestro	di	8	tonnellate	di	cocaina	a	Turbo	-	maggio	2016
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Tali spedizioni sono controllate da 

organizzazioni di trafficanti peruviane, 

colombiane e, sempre più frequentemente, 

messicane che hanno creato sofisticate 

reti di trasporto81.

Nel tratto di rotta che interessa la Bolivia, 

la sostanza stupefacente è spesso 

trasportata con piccoli aeromobili privati in 

grado di stivare carichi di circa 350/400 kg. 

A seguito del rafforzamento delle attività 

repressive dell’esercito e della polizia nei 

confronti del traffico aereo, nel 2015 si 

è assistito ad un calo nell’utilizzo di tale 

modalità di trasporto nella regione della 

Valle dei tre fiumi82. Nel 2015 le Forze di 

polizia peruviane hanno distrutto 277 piste 

clandestine83 (nel 2014 ne erano state 

distrutte	263,	110	nel	2013	e	6	nel	2012).	Lo	smantellamento	

delle citate infrastrutture ha determinato un ridispiegamento 

delle rotte aeree ma soprattutto ha spinto le organizzazioni di 

trafficanti a veicolare via terra ingenti partite di cocaina base 

e cloridrato verso itinerari clandestini ad est delle Ande84.

Il traffico locale delle sostanze è gestito dalle FIRMAS, 

gruppi criminali autoctoni a carattere familiare che operano 

nell’ambito di un segmento della filiera del traffico, fornendo 

alle organizzazioni straniere il supporto logistico necessario 

ad avviare la spedizione del carico (prelievo, trasformazione, 

stoccaggio e trasporto)85.

Per quanto riguarda i network transnazionali, è aumentato 

l’interesse per la cocaina peruviana, oltreché dei gruppi 

messicani, anche di una agguerrita organizzazione brasiliana 

denominata	“Primeiro	Comando	da	Capital	(PCC),	attualmente	

ritenuta la principale acquirente dello stupefacente prodotto 

81	 INCSR	2016,	cit..

82	 L’area	 del	 VRAEM	 (Valle	 dei	 tre	 fiumi	 -	 Valle	 de	 los	 Rios	 Apurimac,	 Ene	 e	
Mantaro)	 è	 quella	 maggiormente	 interessata	 al	 fenomeno	 del	 narcotraffico	
peruviano. Con un’ estensione di circa 12.000 km2,  la zona viene generalmente 
considerata terra di nessuno nonché sede di rifugio e di controllo da parte di 
esponenti di Sendero Luminoso, i quali forniscono protezione e presidio alle piste 
clandestine	in	cambio	di	finanziamenti	alla	loro	attività	illecita.	Fonti:	Esperto	per	
la Sicurezza in Bolivia, allegato Relazione Informativa Perù, II semestre 2013; 
INCSR	2016,	cit..

83 In occasione di tali operazioni sono stati sequestrati 15 aerei.

84	 INCSR	2016,	cit..

85 Monitoreo 2015, cit..

in quella regione86. 

Con riferimento alla cocaina destinata al mercato europeo, 

devono essere evidenziate le rotte del traffico marittimo, 

originate sia dai porti peruviani che da quelli del versante 

Atlantico (soprattutto del Brasile e del Venezuela)87.

Alla fine del 2015 il Governo peruviano è riuscito a convertire 

in coltivazioni lecite 2.200 ha di terreno precedentemente 

coltivati a foglie di coca; ciò rientra nell’ambito di un progetto 

di	 “riconversione	 produttiva”	 che	 prevedeva	 assistenza	

tecnica e premi agli agricoltori che avessero deciso 

spontaneamente di eradicare le piantagioni di coca. Un 

approccio meno invasivo rispetto alla strategia di contrasto 

portata avanti dalle Autorità peruviane che, nel 2015, ha 

consentito	 la	 distruzione	 manuale	 di	 35.868	 ha	 coltivati	 a	

coca88, registrando un significativo aumento se confrontato 

con le cifre fornite dall’UNODC per gli anni precedenti (31.205 

ha nel 2014 e 23.947 nel 2013)89.

Bolivia

Nel 2015 le aree destinate alla coltivazione della foglia di 

86	 Fonte:	“Viaje	al	centro	del	narcotrafico	peruano”,	29	luglio	2014,	http://gestion.
pe/politica/viaje-al-centro-narcotrafico-peruano-2104126.

87 Ameripol - Comunidad de Policìas de America (Análisis Situacional del 
Narcotráfico	«Una	Perspectiva	Policial»).

88	 INCSR	2016,	cit.;	Monitoreo	2015,	cit..

89	 WDR	2016,	cit.;	Monitoreo	2015,	cit..

Perù	-	Logo	in	rilievo	su	un	panetto	di	cocaina	sequestrato	-	giugno	2016
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coca sono risultate pari a 20.200 ha, con una 

riduzione dell’1% rispetto ai 20.40090 ha del 

2014, e si sono concentrate nella zona dello 

Yungas de La Paz per un’estensione di oltre 

14.000 ha.

Tuttavia, nello stesso periodo, anche le attività 

di eradicazione ha subito un decremento 

passando dagli 11.144 ha del 2014 agli 11.020 

del 201591.

Il 40% della produzione legale92 di foglie di 

coca verrebbe stornato verso i canali illeciti 

per essere raffinato in cocaina cloridrato93.

Il territorio Boliviano è anche fortemente 

interessato dal transito della pasta base 

di cocaina proveniente dal Perù che viene 

trasformata in cocaina cloridrato nei laboratori 

clandestini della regione94. Al riguardo, recenti 

analisi stimano in 20 tonnellate di cocaina il flusso di droga 

trasportato settimanalmente con aerei leggeri: nel solo 

2015 le Autorità hanno smantellato 37 piste clandestine95 

e	 confiscato	 39	 velivoli	 coinvolti	 in	 tale	 “ponte	 aereo”	 (27	

nel 2014) concepito per trasportare lo stupefacente dal Perù 

verso i mercati di destinazione, transitando per la Bolivia. 

Nell’ambito di tali attività investigative è stato possibile 

accertare che il prodotto raffinato viene stoccato nel 

Dipartimento di Santa Cruz, centro nevralgico delle attività 

di narcotraffico delle organizzazioni criminali transnazionali, 

per essere successivamente veicolato verso il Brasile, il Cile 

e l’Argentina. Parte della cocaina è destinata al consumo 

interno, mentre le quantità più rilevanti proseguono, via 

aerea o via mare, verso i mercati europei anche transitando 

90 Secondo le autorità statunitensi in Bolivia la coltivazione di piante di coca 
nel 2014 si estendeva su 35.000 ettari. Fonte: Dipartimento di Stato USA, 
International	Narcotics	Control	Strategy	Report	(INCSR)	2016.

91	 United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(UNODC)	-	Bolivia	 -	Monitoreo	de	
Cultivos de Coca 2015.

92 Nel Paese è autorizzata la coltivazione delle piante di coca per un’estensione 
di 12.000 ettari (legge 1008/88) alla quale si aggiungono ulteriori coltivazioni 
autorizzate dal Governo a ciascuna famiglia iscritta ad una delle sei federazioni 
di	“Cocaleros”,	nella	misura	di	un	appezzamento	di	terreno	di	metri	40	per	40	
(complessivamente si arriva a 20.000 ettari coltivati lecitamente).

93 Esperto per la Sicurezza in Bolivia - relazione I semestre 2015; Dipartimento di 
Stato	USA,	International	Narcotics	Control	Strategy	Report	(INCSR)	2016.

94 UNODC Report 2010.

95	 INCSR	2016,	cit..

per l’Africa occidentale96 e meridionale.

In Bolivia, oltre ai gruppi locali, operano consorterie peruviane, 

colombiane, brasiliane e spagnole, nonché emissari dei 

cartelli messicani. É stata altresì accertata la presenza di 

cittadini di nazionalità nigeriana97 in stretto contatto con 

le organizzazioni locali per l’invio di ingenti quantitativi di 

cocaina nel Continente africano98.

Brasile

In Brasile, divenuto negli anni crocevia dei traffici 

internazionali di cocaina, si dipanano numerose rotte, 

originate prevalentemente dal Perù e dalla Bolivia: 

- nelle regioni del bacino Amazzonico lo stupefacente, 

proveniente dal nord della Bolivia e dal Perù, viene 

esportato attraverso le vie fluviali, per poi, via terra, 

raggiungere gli stati del nord-est del Brasile; 

- lungo il confine con la Bolivia vengono sfruttati itinerari 

terrestri, attraverso il frequente utilizzo di corrieri che 

viaggiano su autobus pubblici;

96	 Nel	 gennaio	 2016	 in	 Bolivia	 sono	 state	 sequestrate	 8	 tonnellate	 di	 cocaina	
destinate all’Africa occidentale (Costa d’Avorio), occultate in un carico di solfato 
di	 bario	 che	 era	passato	 in	 transito	 per	 l’Argentina	 e	 l’Uruguay.	 Fonte:	WDR	
2016,	cit..

97	 Nel	marzo	2015	sono	stati	arrestati	in	Bolivia	due	trafficanti	dell’Africa	occidentale	
implicati nel sequestro di 5,9 tonnellate di cocaina destinate all’Africa occidentale 
(principalmente	Ghana	e	Burkina	Faso).	Fonte:	WDR	2016,	cit..

98 Nota Esperto per la Sicurezza a La Paz dell’11 novembre 2014; Dipartimento di 
Stato	USA	-	International	Narcotics	Control	Strategy	Report	(INCSR),	2015.

Bolivia	-	Sequestro	di	7,5	tonnellate	di	cocaina	-	agosto	2016
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- tra la Bolivia e il Mato Grosso del Sud si concentra il 

traffico via aerea agevolato dalla presenza di numerose 

piste illegali di atterraggio di aeromobili di piccole 

dimensioni che permettono l’ingresso di ingenti carichi di 

stupefacente99. 

Lo stupefacente importato in Brasile è in gran parte destinato 

ai mercati di consumo europei, spesso attraverso taluni Paesi 

del Continente africano quali Capo Verde, Guinea Bissau e 

Sudafrica, dove le organizzazioni possono anche avvalersi 

di comunanze linguistiche e intensi scambi commerciali. 

Le spedizioni di cocaina sono effettuate percorrendo rotte 

marittime, principalmente con navi porta-container.

Le organizzazioni criminali di maggior spessore sono solite 

ricorrere a soggetti impiegati all’interno di compagnie di 

trasporto e di navigazione per garantire il successo delle 

operazioni di approvvigionamento e procurarsi le adeguate 

coperture da parte delle Autorità preposte ai controlli delle 

merci in esportazione100.

Messico

Il Messico è area di transito della cocaina destinata a rifornire 

i mercati statunitensi e canadesi. La sostanza, proveniente dai 

principali Paesi di produzione del Continente sud-americano 

attraverso gli Stati centroamericani, è introdotta:

- via terra, attraverso i territori confinanti con il Guatemala 

ed il Belize;

- via mare, con l’impiego di mini sommergibili, imbarcazioni 

veloci e pescherecci che fanno la spola tra i luoghi di 

importazione e le Coste messicane dell’Atlantico e del 

Pacifico;

- via aerea, con aeromobili di linea o privati, che sfruttano 

piste di atterraggio localizzate nelle regioni di Quintana 

Roo, Yucatan e Chiapas.

Negli ultimi anni si è assistito ad una radicale delocalizzazione 

delle attività illecite gestite dalle organizzazioni messicane nei 

Paesi del Centro e Sud America, in particolare in El Salvador, 

Guatemala, Honduras, Nicaragua, Panama, Santo Domingo, 

Ecuador e Colombia, dove sono attive cellule operative 

99 Le organizzazioni criminali prendono in locazione aziende agricole in aree rurali 
di	difficile	accesso	dove	costruiscono	piste	di	atterraggio	per	piccoli	aeromobili	
adattati per percorrere tragitti anche di tre o quattro ore.

100	Esperto	per	la	Sicurezza	in	Brasile	-	relazione	I	semestre	2016.

e basi logistiche di stoccaggio della cocaina. I gruppi del 

crimine organizzato operanti in Messico continuano ad 

avere il controllo delle importazioni della cocaina negli Stati 

Uniti nonché del trasporto - su vasta scala - dello stesso 

stupefacente attraverso il territorio statunitense con il quale 

riforniscono i gruppi criminali locali101.

Per quanto riguarda le rotte marittime per l’esportazione 

dello stupefacente, si distinguono tre direttrici: 

- dai porti Atlantici del Messico, in direzione di alcuni Paesi 

dell’Africa occidentale ed europei102 del Nord Atlantico e 

del Mediterraneo; 

- dai porti messicani del Pacifico, in direzione, attraverso 

lo stretto di Panama, dell’Europa (Polonia, Paesi Baltici, 

Slovenia, Croazia, Montenegro, Albania);

- dai porti messicani del Pacifico direttamente verso i Paesi 

del Sud-est Asiatico (Indonesia), seguendo la rotta del 

Pacifico103.

Le rotte aeree per l’esportazione della droga vedono 

l’utilizzo di voli di linea o charter in partenza dagli aeroporti 

internazionali di Città del Messico e Cancun104.

La	zona	della	Riviera	Maya	(Quintana	Roo)	-	regione	di	rilevante	

importanza per lo smistamento della cocaina in Europa (Italia 

inclusa) - è attualmente al centro di un aspro confronto, 

anche sul piano militare, tra il Gruppo dei Los Zetas e quello 

del Golfo. I referenti di quest’ultima organizzazione criminale, 

in vantaggio sull’altra, avrebbero sancito, tra l’altro, alleanze 

con esponenti della criminalità organizzata italiana.

Nel	2016	 l’Esperto	per	 la	Sicurezza	 in	Messico	ha	segnalato	

la localizzazione di una piantagione di coca nello Stato 

del Chiapas, non lontana dal confine con il Guatemala. Al 

riguardo, l’Ufficio delle Nazioni Unite contro la droga e il 

crimine (UNODC) e alte gerarchie dell’Esercito messicano 

hanno confermato il rinvenimento di questa prima piantagione 

scoperta nel Paese, ipotizzando per il futuro, un’espansione 

di tali colture favorita da alcuni fattori quali:

101	WDR	2016,	 cit.	 ed	Esperto	per	 la	Sicurezza	 in	Messico,	 relazione	 I	 semestre	
2016.

102 La sostanza viene trasportata a bordo di navi porta-container, in partenza dal 
porto di Veracruz e di Manzanillo.

103	WDR	2016,	cit.	ed	Esperto	per	la	Sicurezza,	relazione	I	semestre	2016,	cit.

104	Di	recente,	è	stata	accertata	la	presenza	di	un’importante	filiera	di	narcotrafficanti	
messicani ed italiani che gestisce l’invio delle partite di cocaina verso gli scali 
aeroportuali italiani di Milano/Malpensa e Roma/Fiumicino. - Esperto per la 
Sicurezza	in	Messico,	relazione	I	semestre	2016,	cit..
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- manodopera a basso costo;

- vaste estensioni di territorio;

- clima favorevole;

- fenomeni di corruzione;

- povertà dilagante;

- scarse infrastrutture.

La presenza della citata coltivazione illecita proverebbe 

l’intenzione delle organizzazioni messicane di svincolarsi dagli 

intermediari colombiani, attualmente i maggiori fornitori della 

sostanza in argomento105.

Tra le organizzazioni criminali messicane, il Cartello di Sinaloa 

rappresenta forse l’holding più ramificata a livello mondiale, in 

grado di operare in tutti i continenti. L’organizzazione, oltre a 

disporre di proprie cellule operative in 17 Stati messicani, è in 

grado di controllarne direttamente almeno 5 (Baja California 

norte, Baja California Sur, Durango, Sinaloa e Yucatan). Tale 

sodalizio gestisce il mercato della droga statunitense e le 

rotte degli stupefacenti dirette in Canada, Australia, Europa, 

Africa ed Asia (i dati evidenziano un traffico mensile di 2 t 

di cocaina e 10.000 t. di marijuana, oltre ad una consistente 

produzione e distribuzione di metanfetamine ed eroina).

É stato stimato che le predette attività criminali grantirebbero 

al Cartello profitti annui per circa 3 miliardi di dollari, rendendo 

105	Esperto	per	la	Sicurezza	in	Messico,	relazione	I	semestre	2016,	cit..

tale organizzazione criminale dedita al traffico di stupefacenti 

la più potente e ramificata dell’emisfero occidentale, in grado 

di riciclare le immense risorse economiche attraverso 280 

attività commerciali in 10 differenti Paesi (molte di esse 

ubicate in Europa)106.

Argentina

L’Argentina107 si conferma uno dei principali Paesi esportatori 

di cocaina a livello mondiale108, sebbene nel suo territorio non 

siano presenti aree di coltivazione della pianta della coca.

Il recente incremento delle attività di trasporto illegale 

transfrontaliero sta investendo soprattutto le regioni nel nord 

del Paese dove è stato osservato un notevole aumento sia dei 

voli clandestini109 dalla Bolivia che delle incursioni illegali di 

106	Esperto	 per	 la	 Sicurezza	 in	 Messico,	 nota	 77/MEX/AC-CO/06/2016	 del	 01	
novembre	2016.

107 Maurizio Macri è il nuovo Presidente argentino dal 10 dicembre 2015. Tra i 
principali obiettivi di governo si evidenzia quello della lotta alla droga. In tal 
senso	è	stato	costituito	il	Segretariato	per	il	contrasto	al	narcotraffico,	un’Agenzia	
governativa che ha tra i suoi compiti quello di contrastare il commercio illecito 
di narcotici, con particolare attenzione alle transazioni di sostanze chimiche e 
componenti necessari alla produzione degli stessi.

108	Esperto	per	la	Sicurezza	a	Buenos	Aires/Argentina,	nota	n.290/BAS/V/6/07/2016	
del	4.7.2016.

109 Il Governo, per la prima volta nella storia del Paese, ha autorizzato l’applicazione 
della	“Ley	de	derribo”,	uno	strumento	normativo	che,	in	considerazione	del	citato	
aumento	del	 traffico	di	droga	a	mezzo	di	piccoli	aerei	da	turismo	provenienti	
dai Paesi di produzione, prevede l’uso della forza nei confronti di vettori aerei 
“ostili”.	-	Esperto	per	la	Sicurezza	a	Buenos	Aires/Argentina,	Punto	di	Situazione	
Gennaio/Febbraio	2016.

Confine	Messico	USA	-	Scoperta	di	un	tunnel	per	il	traffico	di	droga	lungo	circa	mezzo	miglio	-	aprile	2016
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è la sostanza stupefacente stimolante più comunemente 

usata (circa 2,4 mln di consumatori compresi fra i 15 ed i 

34 anni). Nell’area Europea la sostanza è utilizzata sotto 

forma di cocaina cloridrato e, meno comunemente, nella 

presentazione	“free-base”	(cd.	crack).

Gli indicatori della domanda suggeriscono livelli di consumo 

generalmente stabili o addirittura in lieve calo. Benché dati 

recenti evidenzino un possibile aumento della disponibilità, 

i quantitativi sequestrati risultano costanti dopo il picco 

registrato a metà degli anni 2000. I prezzi al dettaglio sono 

globalmente immutati o in lieve calo, mentre la purezza della 

sostanza a livello di spaccio è inferiore al 50%113.

In particolare, sempre nel Vecchio Continente i consumatori 

di	cocaina	sono	stati	stimati	in	3,6	milioni.	Nel	2014,	in	Europa,	

gli illeciti che hanno avuto per oggetto la cocaina sono stati 

99.000 (il 9% dei reati globali correlati alla droga), di cui 

70.000 per detenzione finalizzata all’uso personale e 29.000 

per traffico e spaccio.

Nello	 stesso	 anno	 in	 U.E.,	 sono	 state	 sequestrate	 61,6	 t	 di	

cocaina nell’ambito di 78.000 sequestri; se si includono anche 

Norvegia e Turchia sono state complessivamente sequestrate 

62,1	t	di	cocaina	nel	corso	di	80.000	operazioni	di	polizia114.

Sempre nello stesso anno sono stati sequestrati 4,2 kg di 

pasta	di	coca	(in	esito	a	26	sequestri),	35	kg	di	foglie	di	coca	

(in	33	sequestri)	e	70	kg	di	crack	(in	5.600	sequestri)115.

Rotte e modalità di traffico verso l’Europa

La cocaina è trasportata dal Sud America all’Europa sia per via 

aerea che per via marittima (sono punti strategici di questo 

traffico i principali porti di Paesi quali Brasile, Ecuador e 

Venezuela). Negli ultimi anni è sempre più frequente l’utilizzo 

del Brasile come piattaforma di partenza dei carichi di questa 

droga destinata all’Europa, in linea verosimilmente con la 

crescente importanza della Bolivia e del Perù quali Paesi di 

produzione. I Caraibi, l’Africa occidentale e le isole antistanti 

113 Cocaina nell’Unione Europea EUROPOL - EMCDDA, Relazione sui Mercati della 
Droga in Unione Europea - Sintesi Strategica.

114 Le cifre fornite devono essere considerate stime indicative e non dati statistici 
consolidati; dove non si disponeva dei dati relativi al 2014 sono stati utilizzati 
quelli più recenti. Non sono disponibili dati recenti riguardo al numero dei 
sequestri operati, ad esempio, in Olanda, Francia e Polonia, di conseguenza non 
sono stati inclusi. Fonte: EMCDDA/Punti focali nazionali Reitox.

115 EUROPOL - EMCDDA, Relazione sui Mercati della Droga in Unione Europea - 
Sintesi Strategica.

natanti lungo la vasta rete fluviale110 al confine tra Argentina, 

Brasile	e	Paraguay.	

Anche l’aumento dei sequestri di precursori chimici sul 

territorio nazionale segnala verosimilmente la presenza nel 

Paese di laboratori clandestini destinati alla trasformazione 

della pasta di coca - che giunge dalla vicina Bolivia - in 

cloridrato di cocaina111. Tale fenomeno è favorito da diversi 

fattori quali:

- elevata disponibilità di precursori chimici e facilità di 

reperimento degli stessi sul territorio;

- contenuto danno economico, in caso di intervento delle 

Forze di Polizia, per la perdita della sola pasta base che 

ha un valore inferiore a quello del prodotto raffinato.

Stati Uniti d’America

Le analisi effettuate dal 2014 a metà 2015 sui quantitativi 

di cocaina sequestrati, indicano che circa il 90% di questo 

stupefacente è di origine colombiana ed il rimanente di 

provenienza peruviana. 

La droga viene introdotta nel territorio statunitense 

in prossimità della frontiera con il Messico, dopo aver 

attraversato i Paesi del Centro America (circa l’87%) e in 

misura minore (13%) quelli caraibici. Nel 2014 si stima che 

oltre 90 tonnellate di cocaina siano state trasportate dal 

Sud America agli Stati Uniti lungo il corridoio dei Caraibi, 

principalmente attraverso la Repubblica Dominicana e Puerto 

Rico. Le spedizioni vengono effettuate a mezzo imbarcazioni 

veloci, sebbene ne risultino anche di consistenti provenienti 

direttamente dal Sud America, tramite navi portacontainer 

o corrieri imbarcati su voli di linea. I mercati principali di 

questa sostanza sono concentrati soprattutto lungo la Costa 

orientale112.

Europa

In Europa la cocaina, con un mercato stimato in oltre 5,7 

miliardi di Euro (valori compresi tra 4,5 e 7 miliardi di Euro), 

110	Lungo	il	fiume	Paranà	che	collega	i	cinque	Paesi	strategici	per	 il	narcotraffico	
(Argentina,	Brasile,	Bolivia,	Paraguay	ed	Uruguay)	e	sul	quale	si	affaccia	il	porto	
di	Rosario	(16	terminal	con	un	transito	di	circa	1600	imbarcazioni	giornaliere).

111 Nel 2012 le Autorità argentine hanno scoperto 31 laboratori e 15 nel 2014. 
FonteInternational Narcotics Control Board (INCB) - Rapporto Annuale 2014 e 
2015.

112	INCB	2014,	cit.	-	WDR	2014	e	2016,	cit.	-	NDTA	2015,	cit..
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(Capo Verde e le Canarie), sono importanti zone di 

transito, benché l’America centrale stia acquisendo 

una sempre maggiore importanza. 

Vi sono anche segnali più recenti di nuove rotte 

simmetriche a quelle utilizzate per importare altri 

tipi di droga: in Nord Africa (Algeria e Marocco), 

seguendo la rotta della cannabis e  in Africa orientale 

(Tanzania), quella dell’eroina. 

Le modalità di trasporto adottate per importare 

la cocaina in Europa sono molteplici: dall’uso di 

corrieri imbarcati su voli di linea agli aerei da carico 

commerciale, dai pacchi a mezzo del servizio di 

spedizione	espresso	e	dei	 servizi	postali	 agli	 yacht	

privati. Il trasporto marittimo è solitamente utilizzato 

per spedizioni di ingenti quantitativi. A tale riguardo, 

l’occultamento della cocaina in container marittimi 

continua ad essere la modalità di spedizione di 

più frequente impiego (nel 2013 circa il 75% dei sequestri 

marittimi riguardava tale modus operandi).

Parte della cocaina che entra in Europa è destinata anche 

ad altre regioni: numerose ipotesi investigative, supportate 

da riscontri, indicano che l’Europa stia diventando un punto 

di transito delle spedizioni dirette ai mercati di Russia, Cina, 

India, Medio Oriente ed Australia.

Tra i metodi utilizzati per il trasporto della sostanza in Europa 

vanno menzionati:

- l’ingerimento di preparati liquidi, da parte di corrieri 

imbarcati su voli di linea, metodologia che consente 

di eludere più facilmente i controlli aeroportuali (in 

questo caso la maggior parte dei corrieri intercettati è 

rappresentata da cittadini dei Paesi europei); 

- l’invio di droga assorbita in altri materiali - quali ad 

esempio plastica - sistema che richiede un procedimento 

di estrazione chimica nei cosiddetti laboratori di estrazione 

secondaria116.

Dinamiche dei gruppi criminali coinvolti nel commercio 

della cocaina

Le organizzazioni coinvolte nel traffico di cocaina operano 

in maniera sempre più strutturata ed efficace. I gruppi 

116 EUROPOL - EMCDDA, Relazione sui Mercati della Droga in Unione Europea - 
Sintesi Strategica.

del crimine organizzato colombiano ed italiano continuano 

ad avere un ruolo predominante nel mercato all’ingrosso, 

in collaborazione con le organizzazioni criminali olandesi, 

britanniche e spagnole che svolgono il ruolo di intermediarie. 

Tuttavia, consorterie criminali dell’Africa occidentale (in 

particolare nigeriane), continuano a  contrabbandare la 

sostanza dall’Africa all’Europa, con il tradizionale utilizzo di 

corrieri imbarcati su voli di linea. 

La Spagna e l’Olanda si confermano hub di distribuzione di 

importanza strategica117.

Cannabis e derivati
Introduzione

Le Americhe, seguite dall’Africa, rappresentano tuttora 

le principali aree di coltivazione illecita concentrata 

principalmente in Messico e negli Stati Uniti (paese 

quest’ultimo che, unitamente al Canada è, altresì, interessato 

dalla presenza di estese coltivazioni idroponiche118) ed in 

Marocco.

Nel periodo 2009 - 2014119 anche Albania, Colombia, Giamaica, 

117	EUROPOL	–	EMCDDA,	Relazione	sui	Mercati	della	Droga	in	Unione	Europea	–	
Sintesi Strategica.

118 Per coltivazione idroponica s’intende una delle tecniche di coltivazione fuori 
suolo: la terra è sostituita da un substrato inerte (argilla espansa, perlite, 
vermiculite,	fibra	di	cocco,	lana	di	roccia,	zeolite,	ecc.).	La	pianta	viene	irrigata	
con una soluzione nutritiva di acqua e di composti (per lo più inorganici) 
necessari ad apportare tutti gli elementi indispensabili alla normale nutrizione 
minerale. La tecnica è altrimenti conosciuta con il termine di idrocoltura.

119	I	dati	più	recenti	e	consolidati	utilizzati	dal	World	Drug	Report	2016	si	riferiscono	

Portogallo	-	Sequestro	di	217	kg	di	cocaina	-	agosto	2016
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Paesi	 Bassi	 e	 Paraguay	 sono	 stati	 indicati	 come	 paesi	

interessati da consistenti coltivazioni illecite delle piante in 

argomento.  

I sequestri dei derivati della cannabis (marijuana e hashish), 

dopo il consistente incremento registrato durante il periodo 

1998 - 2004 (+100%), si sono mantenuti prevalentemente 

stabili. Nel 2014 i sequestri di marijuana ammontavano 

complessivamente a 5.834 t (+4% rispetto al 2013) ed a 

1.433 t per l’hashish (+2% rispetto al 2013).

Il 74% di tutti i sequestri di marijuana è stato effettuato 

nelle Americhe, il 14% in Africa, il 5% circa in Europa mentre 

il restante 7% è stato effettuato nel resto del mondo. Per 

quanto riguarda i quantitativi sequestrati nelle Americhe, si 

segnala il Nord America con il 37%,  il Sud America con il 

24% e l’area Caraibica con il 13%. 

In merito ai quantitativi di marijuana sequestrati in Nord 

America, nel 2014 si evidenzia (dopo il picco raggiunto 

nel 2010) una diminuzione connessa sia con il calo della 

produzione complessiva verificatosi in Messico, sia con la 

riduzione dell’attività di contrasto posta in essere negli Stati 

Uniti in seguito alla depenalizzazione ed alla legalizzazione 

dell’uso ricreativo di tale sostanza in alcuni Stati del Paese120. 

Di contro, appare opportuno e significativo rilevare che 

il quantitativo di marijuana sequestrato in altre regioni, in 

particolare in Sud America, nei Caraibi ed in Africa, risulta 

essere in aumento.

Al riguardo si rappresenta che il Marocco, seguito 

dall’Afghanistan e, in minor misura, da Libano, India e Pakistan, 

continua ad essere il principale produttore dell’hashish.

Nel 2014, i quantitativi più ingenti di hashish sono stati 

sequestrati: 

- in Europa Occidentale e Centrale, per un ammontare pari 

al  40%121	del	totale	mondiale	(il	26%	ascrivibile	alla	sola	

Spagna); 

- in Nord Africa (principalmente Marocco ed Algeria), con il 

32% dei quantitativi globali;

all’anno 2014.

120	United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(U.N.O.D.C.)	 -	World	Drug	Report	
2016.

121 La percentuale di hashish sequestrato in Europa, rispetto ai quantitativi 
intercettati a livello globale, è diminuita dal 77% del 1998 al 48% del 2009 ed al 
43% del 2014, rispecchiando il decremento osservato nella quantità di hashish 
disponibile nel mercato europeo della cannabis, in concomitanza con l’aumento 
della disponibilità di marijuana di produzione locale.

- nel Sud - ovest asiatico (Pakistan, Iran e Afghanistan), 

con il 25%.

Nel 2014 il 3,8% della popolazione mondiale (pari a 182,5 

milioni di persone) ha fatto uso di marijuana e hashish nel 

corso del precedente anno, percentuale che si mantiene 

stabile sin dal 1998122. 

In Europa, dopo un aumento nell’uso di tali sostanze (di oltre 

il doppio), registrato a partire dall’inizio degli anni ‘90, si è 

riscontrato nel 2009 un temporaneo calo, cui è seguita una 

nuova crescita nel biennio 2013/2014. Si stima che solo nel 

2014 oltre 22 milioni di adulti residenti nell’Unione Europea 

ne abbiano fatto uso. Tale dato permette di evidenziare che 

i derivati della cannabis sono le sostanze illecite oggetto di 

più largo abuso in Europa, attestandosi al secondo posto 

tra quelle usate dai soggetti sottoposti a specifiche cure di 

disintossicazione123.

Sebbene nell’ultimo decennio i prezzi al consumo della 

marijuana e dell’hashish nel mercato europeo abbiano 

registrato soltanto un lieve aumento (il prezzo è compreso 

tra 7 e 12 euro al grammo anche se vi possono essere delle 

variazioni legate alla qualità e purezza delle sostanze), nello 

stesso periodo la percentuale di THC (Tetraidrocannabinolo) 

contenuta nelle sostanze immesse in consumo è praticamente 

raddoppiata al punto da determinare un effetto più potente 

ed efficace.

Nell’Unione Europea la coltivazione illecita di piante di 

cannabis è agevolata dalla possibilità di acquistare, sia online 

che in particolari negozi specializzati (cosiddetti smartshop), 

tutto l’occorrente necessario per avviare tale attività124.

Sviluppi osservati nei Paesi in cui è stata approvata la 

legalizzazione

Negli ultimi quattro anni, quattro Stati degli USA125	e	l’Uruguay	

hanno approvato leggi che consentono la coltivazione 

122	World	Drug	Report	2016,	cit..

123 Cannabis nell’Unione Europea EUROPOL - EMCDDA, Relazione sui Mercati della 
Droga in Unione Europea - Sintesi Strategica 2015.

		 In	 Italia	 è	 al	 terzo	 posto	 (10,4%)	 dopo	 eroina	 (68,4%)	 e	 cocaina	 (14,7%).	
Fonte DPA - PCM Relazione Annuale 2015 parte III interventi sanitari e sociali.

124 Cannabis nell’Unione Europea EUROPOL - EMCDDA, cit..

125	In	 Colorado,	Washington,	 e	Oregon	 è	 consentita	 la	 vendita	 fino	 a	 28,5	 g	 di	
cannabis;	in	Alaska	fino	a	7	g.	Sono	le	prime	giurisdizioni	degli	Stati	Uniti	che	
hanno legalizzato la produzione di cannabis su vasta scala a livello commerciale, 
ad uso ricreativo da parte di soggetti adulti con oltre 21 anni..
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delle piante di cannabis e la produzione,  

distribuzione e  vendita dei suoi derivati a fini 

ricreativi.

Sarà particolarmente difficile valutare 

l’impatto della legalizzazione della cannabis, 

anche perché alcuni Stati hanno apportato 

importanti variazioni supplementari alla 

normativa nazionale che possono aver influito 

sulle conseguenti tendenze osservate prima 

della legalizzazione126.

Benché nella maggior parte degli Stati Uniti 

d’America la cannabis sia tuttora vietata ed 

annotata nella I tabella della Legge sulle 

Sostanze Controllate, negli Stati del Colorado, 

Oregon,	Alaska	e	Washington,	dove	negli	anni	

precedenti erano già state approvate leggi che 

ne consentivano l’uso terapeutico, dal 2014 

è	 possibile	 vendere	 legalmente	 -	 nei	 “coffee 

shop”	autorizzati	 e	nei	dispensari	 farmaceutici	 tradizionali	 -	

fino a 28,5 gr di cannabis (7 gr in Alaska)127. Nello stesso anno, 

nel Distretto di Columbia è stata approvata una legge che 

consente la coltivazione domestica (esclusivamente per uso 

personale) ed il possesso di marijuana fino a 57 gr, sebbene 

non ne sia stata ancora approvata la vendita al dettaglio o a 

scopo ricreativo.

Inoltre, appare opportuno rappresentare che negli ultimi anni 

23 Stati ed il Distretto della Columbia hanno approvato leggi 

per l’uso terapeutico della marijuana ed altri 17 lo hanno 

fatto solo per il cannabidiolo128. Fra gli effetti conseguenti alla 

legalizzazione dell’uso della marijuana (sia a scopi terapeutici 

che ricreativi) è stato osservato:

- l’incremento della produzione locale; 

- l’aumento della domanda verso un prodotto di maggior 

qualità;

- l’aumento dei concentrati di marijuana nelle quantità 

126	World	Drug	Report	2016,	cit..

127	Negli	 Stati	 del	 Colorado,	 Oregon,	 Alaska	 e	Washington	 è	 stata	 legalizzata	 e	
sottoposta ad opportuna regolamentazione la produzione commerciale su vasta 
scala	della	cannabis	a	fini	di	uso	ricreativo	da	parte	di	assuntori	adulti,	di	età	
superiore a 21 anni; in Colorado è consentita anche la coltivazione domestica. 
WDR	2016,	cit..

128 Il cannabidiolo (CBD) è il secondo componente principale della cannabis. 
Potenzia	l’efficacia	analgesica	del	THC,	prolungandone	la	durata	di	azione,	ed	al	
tempo stesso ne riduce gli effetti collaterali su frequenza cardiaca, respirazione 
e temperatura corporea.

sequestrate129;

- un numero sempre maggiore di laboratori per l’estrazione 

del THC scoperti su tutto il territorio130; 

- la presenza sul mercato clandestino di prodotti provenienti 

dai canali leciti di distribuzione della cannabis per scopi 

medici o ricreazionali131.

Al riguardo, si osserva che i dati più attendibili sono quelli 

forniti	dagli	Stati	del	Colorado	e	di	Washington	che,	sulla	base	

di quanto emerge dagli indicatori sanitari e della pubblica 

sicurezza, evidenziano un:

- incremento del consumo dei derivati della cannabis; 

- decremento degli arresti connessi al traffico e allo spaccio 

di tali sostanze132.

Nei	 citati	 Stati	 di	 Washington	 e	 del	 Colorado	 il	 contenuto	

129	Con	il	termine	“concentrati	di	marijuana”	si	intendono	i	derivati	della	cannabis	
quali l’hashish, l’olio di hashish ed il keif, prodotti con un elevatissimo contenuto 
di THC (mediamente del 52,18% nel 2014 con punte dell’80%-90%) utilizzati 
tradizionalmente da secoli ma che negli Stati Uniti stanno guadagnando 
popolarità solo di recente e che sul mercato al dettaglio sono noti come olio di 
hashish, olio di butano al miele, BHO, wax (cera), dabs/dabbing, shatter, 710 
ed Errl. e vengono utilizzati nelle sigarette elettroniche come nebulizzatori, o 
venduti sotto forma di generi commestibili, topici, tinture, capsule e cerotti, 
formati	non	tradizionali	che	ne	rendono	più	difficile	la	scoperta	agli	investigatori.	
Tali concentrati vengono estratti dalle foglie della marijuana, ricorrendo il più 
delle volte al pericoloso metodo dell’estrazione che richiede l’uso del butano, 
gas	 altamente	 infiammabile.	 Altri	 solventi	 utilizzati	 nel	 procedimento	 di	
estrazione includono: propano, Freon, diossido di carbonio, ghiaccio secco, 
alcool	(isopropile	ed	etanolo).	NDTA	2015,	cit.;	WDR	2016,	cit..

130 NDTA 2015, cit..

131 INCB 2015, cit..

132	World	Drug	Report	2016,	cit..

USA - Coltivazione di marijuana pe scopi terapeutici e ricreativi a Denver (Colorado)
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medio di THC nella marijuana destinata ad usi ricreativi è di 

circa il 17% con alcuni campioni che raggiungono il 30% (si 

tenga conto che nel periodo 2002 - 2008 la media nazionale 

del contenuto di THC era dell’11%, quindi si è registrato un 

aumento	del	6%).

Si stima che nel 2015 in Colorado i profitti legati alla coltivazione 

della cannabis e alla produzione dei suoi derivati a scopo 

ricreativo	abbiano	raggiunto	circa	600	mln	di	dollari,	rispetto	

ai 313 mln del 2014, determinando un flusso erariale per circa 

56	mln	di	dollari	(114	mln	nel	2015).	Benché	si	tratti	di	cifre	

ingenti, rappresentano una quota estremamente modesta 

delle entrate totali dello Stato che, nel 2014, ammontavano a 

circa	11	miliardi	di	dollari.	Nello	Stato	di	Washington	nell’anno	

fiscale 2015 (luglio 2014 - giugno 2015) i profitti per le vendite 

dei derivati della cannabis sul mercato legale ammontavano a 

256	mln	di	dollari.	Nei	primi	otto	mesi	dell’anno	fiscale	2016	

(luglio	2015	-	febbraio	2016)	sono	invece	più	che	raddoppiati,	

raggiungendo circa 580 mln di dollari. Per il 2015 lo Stato ha 

riscosso	tasse	su	tali	prodotti	per	65	mln	di	dollari	mentre	per	

i	primi	otto	mesi	del	2016	oltre	100	mln	di	dollari133.

In	 Uruguay	 la	 legge	 autorizza	 il	 possesso	 per	 uso	 non	

terapeutico nel massimo di 40 grammi di cannabis al mese 

per le persone con età superiore ai 18 anni e registrate 

presso l’Istituto per la Regolamentazione ed il Controllo 

della Cannabis. Nel Paese è possibile ottenere la sostanza 

utilizzando tre canali distinti di approvvigionamento: 

- la coltivazione domestica;

- l’accesso ai club sociali;

- le farmacie. 

In tale Paese, tuttavia, l’uso della cannabis è di gran lunga 

inferiore rispetto al mercato statunitense, anche se le analisi 

nazionali indicano un aumento dei consumi già prima della 

legalizzazione. Le Autorità hanno limitato al 15% il tenore 

di THC nei prodotti della cannabis venduti nelle farmacie134.

Hashish

Il	Marocco	 anche	 nel	 2016	 si	 conferma	 -	 a	 livello	mondiale	

- il primo produttore di cannabis (22% della produzione 

133	World	Drug	Report	2016,	cit..

134	World	Drug	Report	2016,	cit..

globale)135 ed il principale esportatore di hashish, destinato 

per la quasi totalità al mercato europeo, sebbene di 

recente il fenomeno abbia registrato segnali di flessione136. 

Nel corso dell’ultimo decennio si è assistito al progressivo 

ridimensionamento delle aree di coltivazione - scese da 

120.500 ha del 2004 a 47.500 ha del 2012137 (il dato non 

ha subito variazione nei 4 anni successivi138) - grazie alla 

collaborazione tra il Governo e l’UNODC, nonché a condizioni 

climatiche sfavorevoli. Nonostante il calo delle aree coltivate, 

la produzione non è diminuita in maniera direttamente 

proporzionale, probabilmente a causa di una maggiore 

produttività dei terreni realizzata mediante l’utilizzo di colture 

più remunerative provenienti dal Benelux139.

La produzione annua è stata valutata intorno alle 5.000 t, ma 

135 Esperto per la Sicurezza a Rabat/Marocco - Riunione Gruppo Jai-Rabat, 10 luglio 
2013;	nota	del	3.11.2016	dell’Esperto	per	la	Sicurezza	a	Rabat.

136 Esistono altresì segnali che rivelerebbero la possibilità di produrre hashish 
con un alto contenuto di THC nell’UE. Fonte: Cannabis nell’Unione Europea 
EUROPOL - EMCDDA, cit..

137 Gruppo Dublino - Gruppo Regionale Maghreb - ottobre 2011; Dipartimento di 
Stato	USA	-	International	Narcotics	Control	Strategy	Report	(INCSR)	2012.

138	Esperto	per	la	Sicurezza	a	Rabat/Marocco,	relazione	I	semestre	2016.

139	Nota	3.11.2016	dell’Esperto	per	la	Sicurezza	a	Rabat,	cit..
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potrebbe trattarsi di una stima per difetto140.

Si  riportano di seguito gli istogrammi relativi ai sequestri di 

hashish e di marijuana (kg) effettuati dalle Forze di Polizia del 

Marocco141 nell’ultimo quinquennio.           

Con riferimento alle rotte di importazione dell’hashish 

marocchino, si possono elencare le seguenti modalità di 

traffico142:

- via aerea: 

• prevalentemente attraverso lo scalo aeroportuale di 

Casablanca in direzione degli hub europei;

• con l’utilizzo di piccoli velivoli che effettuano il trasporto 

della sostanza verso la Penisola Iberica. Dopo essere 

state scaricate nell’ovest della Spagna le partite di 

hashish vengono di solito instradate via terra verso la 

Francia;

- via terra:

• attraverso le frontiere con l’Algeria e la Mauritania. Tale 

traffico è destinato in parte ad alimentare il mercato 

algerino e in parte a raggiungere paesi quali la Tunisia, 

il Mali, la Libia e l’Egitto;

• i carichi vengono veicolati verso le enclave spagnole di 

Ceuta e Melilla per essere successivamente introdotti 

via mare principalmente in Spagna;

- via mare:

• con l’utilizzo di navi porta container e traghetti 

adibiti al trasporto di merci e/o persone, in partenza 

prevalentemente dai porti di Casablanca e Tanger-Med;

• mediante piccole imbarcazioni (gommoni, motoscafi 

e piccoli battelli da pesca) dirette verso la Penisola 

Iberica;

• con natanti che trasbordano la sostanza su battelli più 

grandi diretti verso Spagna, Francia, Italia;

• con piccoli natanti che scaricano in mare in prossimità 

delle coste spagnole i carichi muniti di rilevatori GPS 

in modo da consentire il recupero da parte di sub 

professionisti.

L’hashish marocchino viene anche veicolato in ingenti quantità 

seguendo la rotta del Mediterraneo orientale verso Libia, 

140	Nota	3.11.2016	dell’Esperto	per	la	Sicurezza	a	Rabat,	cit..

141	Nota	3.11.2016	dell’Esperto	per	la	Sicurezza	a	Rabat,	cit..

142	Esperto	per	la	Sicurezza	a	Rabat/Marocco,	relazione	I	semestre	2016.

Egitto e Turchia143. Dai porti turchi la sostanza stupefacente 

raggiunge i mercati di consumo dei paesi europei seguendo 

le	direttrici	della	 “rotta	balcanica”144 dell’eroina. Tale ipotesi 

può essere avvalorata ulteriormente dall’aumento dei 

quantitativi di hashish sequestrati in Turchia negli ultimi anni  

e suggerisce anche un’alternativa emergente alla rotta di 

ingresso Iberica145.

Al riguardo, si evidenzia che gli ingenti sequestri di hashish 

di origine marocchina effettuati in Bulgaria, Romania e Italia 

consentono di individuare un ulteriore canale di importazione 

che dalla Turchia transita per i porti del Mar Nero di Varna in 

Bulgaria, Costanza in Romania e Odessa in Ucraina146 prima 

di giungere in Europa.

Anche il sud-ovest asiatico (Afghanistan, Pakistan e Iran) 

continua a rappresentare un’importante area di produzione 

di hashish a livello mondiale. Si sottolinea che la sostanza 

prodotta in questa area  è destinata ai mercati locali delle 

aree contermini e di alcuni Paesi europei, come il Regno 

Unito (ove il 50% dell’hashish immesso in consumo risulta di 

143	Il	 traffico	 di	 hashish	 a	 mezzo	 navi	 dal	 Marocco	 alla	 Libia	 ed	 all’Egitto	 è	
organizzato dai gruppi del crimine organizzato marocchino, libico e siriano 
(EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015).

144 Rotta Balcanica: la droga che giunge in Turchia, attraversa successivamente 
la Grecia o la Bulgaria per poi transitare nei Paesi della ex-Jugoslavia prima di 
essere distribuita nei mercati di consumo europei.

145	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015.

146	Progetto	 Crimine	 Organizzato	 (2012),	 “Bulgaria	 i	 più	 ingenti	 sequestri	 di	
cannabis	 in	 15	 anni”;	 UNODC	 (2014)	 “Il	 traffico	 illecito	 di	 droga	 attraverso	
l’Europa	sud-orientale”;	Rapporto	Annuale	2014	DCSA	(2015).

Marocco	-	Sequestro	di	5	ton	di	cannabis	a	Tangeri	-	giugno	2016
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provenienza afghana)147.

L’hashish afghano è prevalentemente trasportato - via terra 

o via mare - attraverso la Turchia e la Grecia, verso i mercati 

dell’Inghilterra e dell’Europa occidentale. 

Resta quindi particolarmente complesso stabilire fino a 

che punto l’aumento dei sequestri registrato in Turchia 

riguardi l’hashish proveniente dal Marocco o, piuttosto, 

dall’Afghanistan148.

Rotte di traffico verso l’Europa

Il 72% dell’hashish sequestrato nell’Unione Europea è stato 

intercettato in Spagna (circa 350 t annue)149. Tuttavia nel 

periodo 2008-2013 le quantità intercettate in questo Paese 

hanno subito un calo di oltre il 50%.

I più importanti paesi di destinazione dell’hashish si 

concentrano in Europa nord-occidentale (Olanda, Belgio e 

Regno Unito), ove la sostanza giunge dopo aver attraversato 

Spagna e Francia. Proprio dall’Olanda - uno dei più importanti 

centri di distribuzione europei - vengono alimentati i mercati 

di consumo di Svezia, Polonia, Italia, Germania, Danimarca, 

Norvegia, Finlandia e Russia150. 

In Italia le organizzazioni criminali autoctone - soprattutto 

la Camorra - realizzano importazioni di consistenti quantità 

grazie all’attività di supporto e intermediazione di connazionali 

all’uopo radicatisi in Spagna (soprattutto sulla Costa del 

Sol). Al riguardo si rappresenta che l’attività investigativa 

ha consentito di accertare che tali terminali spediscono 

o trasportano via terra le partite di hashish dalla Spagna 

direttamente in Italia o indirettamente attraverso l’Olanda151.

La droga viene trasportata: 

- via mare, direttamente dal Marocco o dalla Spagna con 

destinazione nei principali porti italiani; 

- via terra, sempre dalla Spagna, a bordo di auto o camion152.

Marijuana

Americhe

147 EUROPOL - Rapporto di situazione 2015, cit.

148 EUROPOL - Rapporto di situazione 2015, cit..

149 Cifre fornite da EMCDDA, 2015.

150 EUROPOL - Rapporto di situazione 2015, cit..

151 EUROPOL - Rapporto di situazione 2015, cit..

152 EUROPOL - Rapporto di situazione 2015, cit..

Il Messico si conferma, comunque, il più importante 

produttore	 mondiale	 di	 marijuana.	 Nel	 I	 semestre	 2016	 le	

estensioni delle coltivazioni di piante di cannabis, pari a circa 

3.500 kmq e la relativa produzione di marijuana, stimabile 

in circa 450 t, confermano gli stessi valori del II semestre 

2015. Lo stupefacente, destinato in prevalenza al mercato 

statunitense ed a quello canadese, viene trasportato:

- via terra occultato all’interno di autocarri e autovetture 

con carichi di copertura;

- via mare lungo il versante del Pacifico.

La sostanza è, altresì, trasportata utilizzando tunnel 

sotterranei localizzati sul confine tra il Messico (Tijuana) e gli 

Stati Uniti (San Diego) e le relative organizzazioni criminali di 

Sinaloa e di Tijuana-Arellano Felix sono quelle maggiormente 

coinvolte in tali traffici153.

Il	 Paraguay	 si	 conferma,	 invece,	 il	 maggior	 produttore	 di	

marijuana del Sudamerica. In tale contesto si registra la 

presenza di numerosissime micro aree (mediamente di 3/4 

ha) dedicate alla coltivazione illegale di tale pianta, il cui 

raccolto	è	sovente	oggetto	di	“baratto”	con	la	pasta	base	di	

coca prodotta lungo il confine boliviano154.

Negli Stati Uniti d’America la disponibilità e l’uso di marijuana 

risultano in costante aumento. La coltura illecita della 

cannabis è praticata sia all’aperto (da gruppi messicani), che 

“indoor”	 (da	 organizzazioni	 criminali	 asiatiche	 e	 cubane)155. 

A tal proposito, si evidenzia che, nel biennio 2013 - 2014, 

sono state eradicate circa 4,4 milioni di piante di cannabis 

in	 ragione	 d’anno,	 di	 cui	 2,68	 milioni	 nella	 sola	 California.	

L’intensa attività di eradicazione condotta negli ultimi anni 

dal Governo statunitense, ha subito un drastico calo (-50%), 

a causa della rimodulazione delle priorità nell’attività di 

contrasto alla droga, conseguenti alle misure permissive 

introdotte a livello statale nei confronti della marijuana156.

Per far fronte alla crescente richiesta del mercato interno, 

nonostante	 la	 disponibilità	 della	 marijuana	 “legale”,	 la	

sostanza è importata prevalentemente dal Messico e, in 

153	Esperto	per	la	Sicurezza	a	Città	del	Messico/Messico,	relazione	I	semestre	2016.

154 Esperto per la Sicurezza a La Paz/Bolivia, relazione I semestre 2015.

155	Esperto	per	 la	Sicurezza	a	Miami/USA,	 I	 sem.	2013	 -	WDR	2014,	cit.	 -	Drug	
Enforcement	Administration	(DEA)	-	National	Drug	Threat	Assessment	Summary,	
2015.

156	DEA	-	National	Drug	Threat	Assessment	Summary,	2015,	cit..
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minor misura, anche dal Canada e dai Caraibi sebbene sia 

la produzione messicana che quella caraibica risultino di 

qualità inferiore rispetto a quella coltivata localmente o di 

provenienza canadese. 

Al riguardo, fonti governative segnalano che i gruppi criminali 

messicani si stanno adoperando per ottenere una cannabis 

ad alto tenore di principio attivo157.

Infatti le analisi scientifiche effettuate sui reperti di marijuana 

sequestrata negli ultimi anni negli Stati Uniti d’America hanno 

evidenziato sensibili incrementi nella concentrazione di THC 

(in media si è passati dal 4% del 1995 all’11,8% del 2014), 

con un picco massimo del 37%158.

I dati federali relativi ai sequestri effettuati nel 2013 

riportavano	 un	 contenuto	 di	 THC	 del	 12,6%	 e	 del	 14,5%	

nella varietà sinsemilla, sempre più diffusa sul mercato 

clandestino159. Nel 2014 il contenuto di THC riscontrato nei 

campioni di marijuana venduta legalmente a fini ricreativi 

negli	Stati	del	Colorado	e	di	Washington	era	di	circa	 il	17%	

con picchi del 30%160.

Secondo dati diffusi dalla DEA161 oltre un milione di chilogrammi 

di derivati della cannabis vengono sequestrati annualmente 

lungo la frontiera fra Stati Uniti e Messico e, a conferma 

dell’entità di tale flusso, l’Organizzazione Mondiale Doganale 

(WCO)	ha	dichiarato	che	nel	2013	i	sequestri	effettuati	dalla	

dogana statunitense hanno rappresentato il 94% di tutti 

quelli effettuati a livello mondiale dalle Autorità Doganali. In 

157	DEA	-	National	Drug	Threat	Assessment	Summary,	2015,	cit..

158	DEA	-	National	Drug	Threat	Assessment	Summary,	2015,	cit..

159	WDR	2015,	cit..

160	WDR	2016,	cit..

161	DEA	-	National	Drug	Threat	Assessment	Summary,	2015,	cit..

controtendenza, rilevazioni più recenti162 mostrano che, nel 

2014, i sequestri di marijuana effettuati presso la frontiera 

sud-occidentale hanno subito un notevole decremento 

rispetto	all’anno	precedente,	scendendo	a	complessive	984,6	

t.

Europa

Sono presenti in Europa nord-occidentale (in particolare, 

Olanda, Belgio e Regno Unito) estese e attrezzate coltivazioni 

di cannabis destinate a rifornire il mercato interno. Anche 

l’Europa sud-occidentale (principalmente Spagna, Albania 

ed Italia) è un’importante regione di produzione di questa 

sostanza che, oltre ad essere consumata localmente, è 

diretta ai mercati illegali esterni all’Unione europea. Crescenti 

quantitativi di marijuana ad elevato contenuto di THC sono 

stati sequestrati in Repubblica Ceca, Polonia, Ungheria e 

Slovacchia. 

Sulla base degli esiti di numerose attività investigative 

svolte in ambito extraeuropeo, è possibile affermare che 

la Turchia rappresenta un importante Paese di produzione  

della marijuana. Tuttavia, pur se i sequestri effettuati 

nella confinante Bulgaria avvalorano la tesi di un sensibile 

aumento delle importazioni di questa sostanza proveniente 

dalle regioni dell’Anatolia, risulta difficile effettuare una stima 

attendibile dei quantitativi di cannabis turca immessi nel 

mercato europeo.

In ambito U.E. il Regno Unito è considerato il più vasto mercato 

di consumo della marijuana (24%) mentre, tra i Paesi terzi del 

Continente europeo, il maggior impiego di questa sostanza si 

registra in Russia e Svizzera163.

Nel 2014, nel territorio dell’Unione europea, sono stati 

commessi 813.000 reati in materia di sostanze stupefacenti. 

Nello stesso periodo sono state sequestrate 713 t di derivati 

della cannabis (574 t di hashish, e 139 t di marijuana) 

nell’ambito	di	682.000		operazioni	di	polizia.

Volendo completare la panoramica, in Norvegia e Turchia, 

a	 seguito	 di	 complessive	 62.000	 operazioni	 di	 polizia,	 sono	

state sequestrate 125 t di derivati della cannabis (93 t di 

marijuana e 32 t di hashish)  e, sempre nel 2014, relativamente 

162	DEA	-	National	Drug	Threat	Assessment	Summary,	2015,	cit..

163	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015.

USA	-	Sequestro	di	2,5	ton	di	marijuana	confine	Messico-Stati	Uniti	-	
gennaio	2016
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a Norvegia e Turchia, sono state sequestrate rispettivamente 

3,4 milioni di piante di cannabis e 1,9 t  di piante di cannabis 

nel corso di 33.000 operazioni164.

L’analisi effettuata sull’attività investigativa condotta contro il 

traffico illecito dei derivati della cannabis che interessa l’U.E., 

consente di individuare ed identificare vari gruppi criminali 

appartenenti a diverse etnie come qui di seguito indicato:

- gruppi del crimine organizzato olandese, i quali veicolano 

praticamente ovunque, in ambito U.E. ed extra U.E., sia 

il loro prodotto che la sostanza prodotta in altri Paesi. La 

maggior parte della droga viene esportata in Danimarca, 

Francia, Germania, Italia, Svezia, Spagna, Regno Unito e 

Russia. La rotta di traffico orientale attraversa Polonia, 

Lettonia e Lituania, per giungere fino in Russia. La rotta 

meridionale invece attraversa Belgio e Francia, per poi 

proseguire in Spagna. Sono strutturati in articolazioni 

indipendenti e collaborano con quelli di altri Paesi 

dell’UE. Una fetta cospicua di tali gruppi trae origine dalle 

comunità itineranti che si spostano fuori dall’Olanda pur 

mantenendo i collegamenti attraverso vincoli familiari165 

con il paese di origine. Composti da persone esperte, 

frequentemente introducono innovazioni nei metodi di 

coltivazione (come ad esempio il cd. metodo CO2)166. Sono 

noti i collegamenti con gruppi del crimine organizzato 

marocchino e di lingua albanese167;

- gruppi del crimine organizzato di lingua albanese, che 

trasportano la sostanza stupefacente da loro prodotta 

attraverso la rotta dei Balcani:

• occidentale, in direzione dei Paesi dell’Europa centrale 

ed occidentale; 

• variante meridionale, in direzione dell’Europa nord-

occidentale, transitando dall’Italia dopo aver lasciato i 

porti della Grecia.

164 Le cifre fornite devono essere considerate stime indicative e non dati statistici 
consolidati; dove non si disponeva dei dati relativi al 2014 sono stati utilizzati 
quelli più recenti; non sono disponibili dati recenti riguardo al numero dei 
sequestri operati, ad esempio, in Olanda, Francia e Polonia, di conseguenza 
non sono stati inclusi. EUROPOL - EMCDDA, Relazione sui Mercati della Droga in 
Unione Europea - Sintesi Strategica.

165 Sono comunità chiuse che vivono in case permanenti mobili (caravan).

166 Il sistema CO2 viene utilizzato per le colture indoor e idroponiche e consiste 
nell’immissione controllata, in orario notturno, di anidride carbonica alle piante 
stimolando	in	tal	modo	la	fotosintesi	clorofilliaca.

167	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015a.

Sono raggruppati in strutture di tipo familiare e/o parentale 

saldamente coese tra loro, i cui rapporti interni sono 

estremamente rigidi e regolati da norme consuetudinarie. 

Il settore degli stupefacenti costituisce il loro interesse 

primario, nel quale esprimono ampia capacità di intesa 

con gruppi criminali transnazionali, operativi in diverse 

aree del mondo. I gruppi criminali di lingua albanese 

sono attivi, in particolare, nel traffico di eroina, cocaina 

e marijuana e, limitatamente a quest’ultima sostanza 

stupefacente, sono specializzati nell’installazione di siti di 

coltivazione all’aperto168;

- organizzazioni criminali vietnamite, composte da cellule 

non collegate fra di loro, collocate in vari Paesi dell’U.E.169 

e in grado di gestire contemporaneamente più siti di 

coltivazione (con cicli di crescita prestabiliti), di reperire 

attrezzature e materie prime necessarie al processo 

produttivo170. Reinvestono i profitti  di questa illecita 

attività in piccole aziende ovvero in beni immobiliari nel 

loro Paese d’origine171.

168 Tra i Paesi che hanno segnalato il coinvolgimento dei gruppi del crimine 
organizzato	 di	 lingua	 albanese	 nella	 coltivazione	 e	 nel	 traffico	 di	 cannabis	
figurano:	 Olanda,	 Germania,	 Svizzera,	 Italia,	 Svezia,	 Finlandia,	 Slovenia,	
Ungheria, Bosnia Erzegovina, Montenegro, Albania, Grecia, Macedonia, Serbia, 
Bulgaria. (Fonte: Contributi dei Paesi Membri a Europol).

169 Polizia scozzese (2014), cit..

170	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015.

171	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	

Italia - Sequestro di 500 kg di marijuana in Puglia proveniente 
dall’Albania	-	febbraio	2016
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 Tali sodalizi sono attivi anche in altri settori criminali e 

utilizzano strategie tipiche del crimine itinerante, operando 

in vaste aree geografiche per risultare meno vulnerabili 

all’azione di contrasto172;

- gruppi del crimine organizzato marocchino operano in reti 

la cui struttura è composta da cellule collegate fra loro 

da vincoli familiari che mantengono collegamenti con il 

Paese di origine. La capillare ramificazione delle suddette 

cellule in molti Paesi dell’UE, consente loro di controllare 

gran parte dei mercati all’ingrosso ed al dettaglio 

dell’hashish173; 

- gruppi del crimine organizzato del sud-est asiatico, i quali 

trasportano la sostanza prodotta in Ungheria, Slovacchia 

e Repubblica Ceca, verso ovest, in direzione di Germania 

ed Olanda e, verso est, in direzione di Polonia, Paesi 

Baltici e Russia;

- gruppi turchi, che trasportano la marijuana in Europa, 

attraverso la Bulgaria e i Balcani;

- bande di motociclisti, gerarchicamente organizzate, 

costituiscono una rete strutturata e consolidata a livello 

internazionale in via di espansione in quasi tutta l’U.E. 

e, in particolare, nei Paesi Nordici. Tali bande risultano 

coinvolte in attività di politraffico che includono anche la 

commercializzazione dei derivati della cannabis destinati 

al Regno Unito, Germania, Belgio, Olanda, Austria, 

Danimarca174 e Finlandia175.

Infine si segnala come l’Olanda sia un importante hub 

di distribuzione della marijuana all’interno dell’U.E., in 

particolare di quella proveniente da diverse aree europee 

dove chimici sempre di nazionalità olandese fornirebbero il 

know how necessario alla diversificazione delle metodologie 

di coltivazione indoor della sostanza. 

All’interno del Continente europeo, il traffico di marijuana 

UE, dicembre 2015.

172	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015. È stato infatti accertato il coinvolgimento degli stessi nella 
produzione	e	traffico	di	metamfetamine	nonché	in	altri	ambiti	criminali	quali	il	
traffico	di	esseri	umani	e	sfruttamento	del	lavoro	minorile.

173	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015e.

174 Gli appartenenti ai club dei Bandidos e degli Hell’s Angels sono coinvolti nella 
coltivazione	della	marijuana	e	 collaborano	a	 tal	 fine	 con	 i	 gruppi	del	 crimine	
organizzato vietnamita.

175	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015.

è effettuato soprattutto via terra (a mezzo auto o camion) 

e, in minor misura, via mare e aerea. Per quanto riguarda 

il trasporto delle sostanze via mare, i porti dell’Europa 

occidentale (Olanda e Belgio), nonché i porti del Mediterraneo 

(Grecia, Albania ed Italia) sono stati segnalati come importanti 

centri di riferimento delle spedizioni di marijuana176.

Droghe sintetiche
Produzione

L’analisi del mercato degli ATS177  (stimolanti di tipo 

amfetaminico) è resa difficile dal fatto che in relazione a 

queste sostanze: 

- le informazioni sulla produzione globale sono 

estremamente limitate e non consentono di procedere ad 

una stima effettiva; 

- i dati sul consumo all’interno di alcuni tra i principali 

mercati, quali l’Asia Orientale ed il Sud-est Asiatico, sono 

poco significativi. 

La situazione è resa ancor più complessa dalla comparsa delle 

cosiddette NPS, talvolta accumunate alle ATS tradizionali. 

Nel	2014,	il	numero	globale	degli	assuntori	di	ecstasy178 è stato 

stimato in 19,4 milioni di persone, che costituiscono circa la 

metà del numero di assuntori di amfetamina, metamfetamina 

e stimolanti con prescrizione obbligatoria, pari a 35,7 milioni.

I sequestri globali di ATS sono passati dalle 144 t del 2011 

alle 173 t del 2014. 

Negli ultimi anni la quota parte più rilevante era rappresentata 

dalla metamfetamina (108 t nel 2014) mentre nello stesso 

2014	 i	 sequestri	mondiali	 di	 amfetamina	 sono	 arrivati	 a	 46	

t. Inoltre i sequestri di ATS hanno fatto registrare, rispetto 

al 2013, un aumento più o meno significativo, a seconda 

della sostanza: più  21% per la metamfetamina, più 15% per 

l’amfetamina	e	più	122%	per	l’ecstasy.

Elementi investigativi emersi dai sequestri operati, hanno 

consentito di stabilire che l’amfetamina è oggetto di transazioni 

176	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015.

177	Termine	generico	ATS	per	 definire	 il	 gruppo	amfetamina,	metamfetamina	ed	
ecstasy.

178 Droga sintetica (metilendiossimetanfetamina), ibrido tra un allucinogeno 
(mescalina) e uno stimolante (amfetamina): produce effetti simultanei di stato 
di eccitamento e di rilassamento dei freni inibitori, seguiti, nel tempo, da stati 
d’ansia e allucinazioni.
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su scala internazionale, mentre il traffico di metamfetamina 

si sviluppa prevalentemente tra mercati regionali. 

Sulla base dei sequestri, la metamfetamina è, tra le droghe 

sintetiche, la sostanza più diffusa in Asia Orientale, nel Sud-

est Asiatico179 e in Nord America. 

Negli ultimi anni il Nord America ha segnalato costantemente 

alle Agenzie delle Nazioni Unite il quantitativo più ingente di 

metamfetamina sequestrato, benché, fra il 2009 ed il 2014, i 

sequestri di metamfetamina registrati in Asia Orientale e nel 

Sud-est Asiatico siano pressoché quadruplicati.

Asia

In questa area sono in continua crescita la disponibilità e 

la domanda di metamfetamina, sia in cristalli (ice) che in 

pasticche, sostenute da una sempre maggiore produzione 

nella	stessa	Cina,	in	Myanmar	e	nelle	Filippine,	ai	cui	volumi	si	

aggiungono le rilevanti importazioni provenienti dal Messico 

e dal Medio Oriente180.

Medio Oriente

Nel periodo compreso fra marzo 2014 e novembre 2015 

sono stati registrati sequestri di ingenti quantitativi di 

Fenetillina in compresse, un’amfetamina commercializzata 

179 Benché a partire dal 2012 sia stato segnalato nelle stesse aree un aumento 
significativo	dei	sequestri	di	ketamina:	nel		2014	le	quantità	sequestrate	sono	
più	che	raddoppiate,	passando	dalle	6	t	ad	oltre	12	t.

180	International	Narcotics	Control	Strategy	Report	(INCSR)	2016.

con il marchio Captagon181. L’incremento dei 

sequestri di questa sostanza nella regione 

in argomento è in parte attribuibile ad una 

emergente produzione locale, nonché ad una 

maggiore disponibilità di precursori. Negli anni 

2013 e 2014, l’amfetamina sequestrata in Medio 

Oriente era prevalentemente di provenienza 

libanese e siriana182.

Cina

La metamfetamina prodotta in questo Paese è 

destinata	 soprattutto	 all’Indonesia,	 Malaysia,	

Australia e Nuova Zelanda183.

In tali aree le droghe sintetiche stanno 

progressivamente sostituendo l’eroina, 

tradizionalmente considerata la sostanza illecita più diffusa 

nei fenomeni d’abuso184.

Il sistema di commercializzazione tramite la rete Internet 

favorisce la reperibilità di tali sostanze che sono acquistate 

online e recapitate al destinatario per mezzo di corrieri 

postali. 

La Cina registra circa il 45% dei sequestri di droghe sintetiche 

di tutta l’Asia. 

Nell’area	meridionale	del	Paese	-	soprattutto	ad	Hong	Kong	

-	risulta	in	costante	crescita	anche	la	domanda	di	Ketamina,	

il cui consumo è favorito dal prezzo contenuto: classificata 

fra le Nuove Sostanze Psicoattive (NPS), è posta sotto 

controllo a livello nazionale e risulta al terzo posto tra quelle 

maggiormente utilizzate185. Nel 2013, sono stati smantellati 

122	 laboratori	 clandestini	 per	 la	 produzione	 di	 Ketamina,	 a	

181 Nome commerciale di un farmaco a base di amfetaminici, impiegato per la 
terapia della narcolessia e dell’iperattività ma utilizzato anche in modo improprio 
come stupefacente per i suoi effetti anestetici ed euforizzanti. http://www.
treccani.it/vocabolario/captagon.

	 La	 fenetillina	 (nota	 anche	 come	 amfetaminoetilteofillina	 o	 amfetillina)	 è	
un	 composto	 derivato	 dal	 legame	 tra	 amfetamina	 e	 teofillina	 (farmaco	
usato per la cura delle malattie respiratorie).  Viene commercializzata come 
psicostimolante sotto il nome di Captagon, Biocapton e Fitton. Fonte: National 
Center	 for	 Biotechnology	 Information	 (Centro	 Nazionale	 per	 le	 Informazioni	
Biotecnologiche,	è	una	parte	della	National	Library	of	Medicine,	che	dipende	a	
sua volta dall’Istituto per la salute americano).

182	WDR	2016,	cit..

183	INCSR	2016,	cit..

184	INCSR	2016,	cit..

185	INCSR	2016,	cit.;	INCB	2015,	cit..

Thailandia	-	Sequestro	di	1	milione	di	pasticche	di	amfetamina	-	ottobre	2016
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fronte degli 81 individuati nel 2012186. Il Paese rappresenta, 

altresì, un importante produttore ed esportatore di 

cannabinoidi sintetici e di catinoni sintetici, il cui impiego 

risulta in aumento187.

India

É considerata il maggior produttore di stimolanti di tipo 

amfetaminico di tutta la regione: il prodotto locale in polvere 

viene prevalentemente contrabbandato nei mercati di 

consumo esteri. Tuttavia, nel Paese vengono importati ATS 

in	 compresse	 provenienti	 principalmente	 dal	 Myanmar.	 Nel	

2014,	 il	 “Narcotics	 Control	 Bureau	 of	 India”	 (l’Ufficio	 per	 il	

Controllo degli Stupefacenti indiano) ha comunicato che sono 

stati smantellati 5 laboratori per la produzione di queste 

sostanze: in tali siti sono stati scoperti e sequestrati 155 kg 

di	amfetamina	e	162	kg	di	efedrina	e	pseudoefedrina188.

Iran

Recentemente nel Paese è stato riscontrato un aumento del 

consumo di droghe sintetiche, tradizionalmente importate 

dai Paesi asiatici, dalla Federazione Russa e dai Paesi 

Bassi. E’ stata accertata, inoltre, l’esistenza di laboratori 

clandestini	per	 la	produzione	di	ecstasy,	di	amfetamina	e	di	

186	WDR	2016,	cit..

187	International	Narcotics	Control	Strategy	report	(INCSR),	2015..

188 INCB 2015, cit..

metamfetamina,	 come	 stanno	 a	 provare	 i	 416	 laboratori	

illegali per la produzione di metamfetamina sequestrati dalle 

Forze di Polizia nel 2014 (erano stati 350 nel 2013)189 190.

La consistente disponibilità di queste sostanze (in primis di 

metamfetamina), ha determinato un maggiore coinvolgimento 

dei gruppi criminali autoctoni191 nella gestione dei traffici a 

livello locale ed internazionale192.

Si registrano anche sensibili aumenti dei sequestri di 

pseudoefedrina, la sostanza chimica di base utilizzata per 

la produzione di ATS, e di anidride acetica proveniente 

soprattutto dalla Cina193.

Arabia Saudita

È un mercato di consumo di ingenti quantità di amfetamine, 

tra le quali va segnalata la citata Fenetillina, l’amfetamina 

commercializzata con il marchio captagon194, importata 

189	International	Narcotics	Control	Strategy	Report	(INCSR)	2016.

190 Secondo l’UNODC nelle annualità 2013 - 2014 sono stati smantellati 
rispettivamente 445 e 340 laboratori clandestini per la produzione di stimolanti 
di tipo amfetaminico (Fonte: INCB 2015, cit.), mentre l’Esperto per la Sicurezza 
in Iran cita, nella relazione del II semestre 2015, oltre 172 laboratori per la 
produzione di metamfetamina smantellati nel 2014.

191	Sempre	 più	 indirizzati	 verso	 attività	 di	 politraffico	 (oppiacei,	 hashish	 e	
metamfetamina).

192 Sono gli stessi gruppi criminali che riforniscono i mercati del Medio Oriente, del 
Sud-est Asiatico e dell’Asia centrale, arrivando anche a quelli europei e italiani.

193 Esperto per la Sicurezza in Iran, Rel. I sem. 2014.

194	La	 fenetillina	 (nota	 anche	 come	 amfetaminoetilteofillina	 o	 amfetillina)	 è	 un	
composto	derivato	dal	 legame	tra	amfetamina	e	teofillina	(farmaco	usato	per	

Indonesia	-	Sequestro	di	29.550	pasticche	di	ecstasy	a	Giacarta	-	novembre	2016
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principalmente dalla Giordania, dal Libano e dalla Siria. 

Nell’ottobre del 2015 ne sono state sequestrate circa 2 t 

presso l’aeroporto internazionale di Beirut (Libano), destinate 

al territorio saudita. 

Nel Paese sono particolarmente elevati gli indici di consumo 

della	Ketamina	e	di	alcune	altre	sostanze	di	origine	sintetica	

non tabellate195.

Oceania

Dal 2012 sono stati registrati importanti incrementi nel 

numero dei sequestri di metamfetamina nonché un marcato 

aumento della popolazione consumatrice di tale sostanza in 

forma di cristalli.

Americhe

Messico

I laboratori per la produzione di droghe sintetiche sono 

concentrati nelle regioni di Michoacan, Guerrero e Jalisco196.   

Gran parte della produzione è destinata al mercato 

statunitense, mentre il 20% alimenta quello interno, la cui 

domanda è in costante aumento, soprattutto fra i giovani di 

età compresa tra i 18 ed i 30 anni197.

È di provenienza messicana la metamfetamina in cristalli che, 

dal 2013, è oggetto di sequestri in Estremo Oriente, Sud-est 

Asiatico ed Oceania (precisamente in Giappone, Corea del 

Sud, Filippine ed Australia)198.

Dal 2008, a seguito del divieto di importazione di efedrina 

e pseudoefedrina dalla Cina e dall’India, la produzione 

illecita di tali sostanze è stata delocalizzata nei Paesi 

limitrofi (Panama, Guatemala, Honduras) e, soprattutto, in 

America	 del	 Sud	 (Argentina,	 Cile	 ed	 Uruguay),	 dove	 dette	

importazioni di precursori di provenienza cinese199 e indiana 

la cura delle malattie respiratorie), per entrambe le quali funge da pro farmaco 
(precursore del principio attivo). Viene commercializzata come psicostimolante 
sotto il nome di Captagon, Biocapton e Fitton.

195	Dipartimento	 di	 Stato	 USA	 –	 International	 Narcotics	 Control	 Strategy	 Report	
(INCSR)	 2012;	United	Nations	Office	 on	Drugs	 and	Crime	 (UNODC)	 -	World	
Drug	 Report	 (WDR)	 2013;	 International	 Narcotics	 Control	 Board	 (INCB),	
Rapporto Annuale 2015.

196 Esperto per la Sicurezza in Messico - relazione II sem. 2015.

197 Esperto per la Sicurezza in Messico - relazione II sem. 2015.

198	WDR	2015,	cit.	e	International	Narcotics	Control	Board	(INCB)	–	Annual	Report	
2015.

199 É stata accertata la presenza di brokers di nazionalità cinese e sudamericana 
in	contatto	diretto	con	i	Cartelli	de	“la	Familia	Michoacana”,	del	Golfo	e	dei	Los	

sono notevolmente aumentate. 

In proposito, fonti della DEA statunitense segnalano il 

coinvolgimento del gruppo di Sinaloa nella commercializzazione 

dell’efedrina cinese che raggiunge il Paese attraverso il Cile 

e l’Argentina.

Stati Uniti d’America

Nella maggior parte dei casi, l’MDMA sequestrata è prodotta 

nei laboratori clandestini installati in territorio canadese, da 

dove viene importata attraverso la frontiera settentrionale. 

I principali fornitori di MDMA sono i gruppi del crimine 

organizzato transnazionale asiatico operanti in Canada, 

prevalentemente nella Columbia Britannica, in Ontario e 

nel Québec, che producono decine di milioni di pasticche 

destinate al mercato illecito statunitense200. In merito alla 

composizione delle compresse è stato osservato che spesso 

l’MDMA è associata alla metamfetamina, alla ketamina, alla 

caffeina201.

Nel 2014, le Autorità hanno segnalato un calo della produzione 

interna, effettuata prevalentemente in laboratori clandestini 

di modeste dimensioni e un concomitante incremento 

dell’importazione di quella sintetizzata in Messico202.

Dal 2009, le Autorità antidroga hanno scoperto oltre 250 

nuovi composti di sintesi, nella maggior parte dei casi 

acquistati online all’ingrosso e spediti a mezzo corrieri postali 

da distributori operanti specialmente in Cina203.

Con riferimento al traffico di precursori chimici, il Paese 

rappresenta il primo importatore al mondo di pseudoefedrina.

Africa

Il mercato illecito delle droghe sintetiche sta assumendo 

notevole rilevanza. Il numero dei consumatori è stato 

stimato in circa 2,5 milioni di persone (corrispondente 

Zetas.

200	Tali	organizzazioni	asiatiche	hanno	il	controllo	del	traffico	di	MDMA	negli	USA	
con il supporto delle bande di strada e di quelle di motociclisti fuorilegge 
per la distribuzione sul mercato al dettaglio. Recentemente le organizzazioni 
messicane si procurano in Canada l’MDMA per rivenderlo all’ingrosso negli Stati 
Uniti ai dettaglianti locali. Fonte: NDTA 2015, cit..

201 Si tratta di laboratori improvvisati allestiti all’interno di cucinini (in grado di 
produrre	lotti	di	circa	60	gr	di	metamfetamina	ciascuno)	ove	vengono	utilizzate	
efedrina e pseudoefedrina come precursori di base. Fonte: NDTA 2015, cit..

202	“Generally,	these	laboratories	produce	two	ounces	or	less	of	methamphetamine	
per	batch”.	Fonte:	NDTA	2015,	cit..

203 NDTA 2014 - 2015, cit..
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approssimativamente al 9% del totale mondiale). 

In particolare, dall’Area occidentale vengono esportati 

ingenti quantitativi di metamfetamina verso i mercati asiatici 

(Giappone	e	Corea,	seguiti	da	Malaysia	e	Thailandia),	spesso	

fatti transitare in Europa o in Medio Oriente. Dal 2009, 

prevalentemente in Nigeria, Benin, Camerun, Senegal, 

Costa d’Avorio e Ghana sono aumentati i sequestri di queste 

sostanze204, il cui traffico si sviluppa principalmente per via 

aerea,	con	l’impiego	di	corrieri	“ovulatori”	ovvero	occultando	

la sostanza all’interno dei bagagli. Risulta, altresì, in aumento 

il numero dei laboratori clandestini per la produzione di 

amfetamine e metamfetamine segnalati in Nigeria, Mali e 

Guinea	(Conakry).

Nell’ambito di tale mercato, i ridotti costi di produzione 

hanno indotto i gruppi criminali locali a dedicarsi al 

traffico di metamfetamina e anche a quello dell’efedrina e 

della pseudoefedrina, i principali precursori chimici per la 

produzione della citata metamfetamina. I prezzi di vendita 

decisamente contenuti e meno elevati rispetto ad altre 

droghe hanno, inoltre, determinato un aumento del numero 

dei consumatori, specie tra la popolazione giovanile.

Altra regione di rilievo per il consumo delle droghe di sintesi 

204 L’andamento risulta confermato dai dati dei sequestri del primo semestre del 
2016.	Nel	2015	sono	stati	sequestrati	segnatamente	150,59	kg	di	metamfetamine	
e 13,902 kg di amfetamine.

è il Sudafrica. Le organizzazioni criminali operanti nel Paese 

si approvvigionano di ingenti quantità di precursori chimici 

principalmente dall’India e dalla Cina, collocando tale Stato 

fra i principali importatori a livello mondiale di efedrina e 

pseudoefedrina205.

Le organizzazioni criminali attive nel Continente coinvolte nel 

traffico di ATS sono composte principalmente da nigeriani e 

ghanesi che, a causa della serrata attività di contrasto svolta 

dalle Forze di Polizia nei Paesi d’origine, hanno diversificato 

le rotte, facendo transitare le partite di sostanze stupefacenti 

in Senegal. Tra gennaio e febbraio del 2015, in quest’ultimo 

Paese, anche grazie al know how fornito dagli omologhi 

francesi, le dogane senegalesi hanno operato due importanti 

sequestri per un totale di 111 kg di metamfetamina. 

Le attività d’indagine hanno permesso di accertare 

collegamenti tra gruppi criminali nigeriani con esponenti 

di organizzazioni sudamericane specializzate nei traffici di 

metamfetamina (in Nigeria206, tra il 2011 ed il 2013, sono stati 

smantellati 7 laboratori clandestini ed arrestati due cittadini 

sudamericani). 

Per quanto riguarda le organizzazioni criminali nigeriane non 

205	Dipartimento	 di	 Stato	 USA	 –	 International	 Narcotics	 Control	 Strategy	 Report	
(INCSR)	2016.

206 Primo paese africano produttore di metamfetamina. Sebbene, secondo l’INCB, 
altri Stati come Costa d’Avorio, Benin, Gambia, Ghana, Togo, Senegal, Mauritania 
e Mali risultino interessati da tale attività.

Australia	-	Sequestro	di	190	litri	di	metamfetamina	liquida	occultata	nel	gel	di	biancheria	da	donna	a	Sidney	-	febbraio	2016
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si può escludere un legame di collaborazione con il sodalizio 

criminale giapponese denominata Yakuza207, posto che 

quest’ultima organizzazione controlla gran parte del traffico 

di droga in Giappone, ove sono presenti gruppi criminali 

nigeriani e che gli stessi mantengono legami con i messicani 

ed i sud africani (principali produttori di metamfetamina 

in Africa)208. La Nigeria rappresenta un importante hub di 

produzione e traffico di questa droga, unitamente ad altri 

Paesi dell’area, quali la Costa d’Avorio, il Benin, il Gambia, il 

Ghana, il Togo, il Senegal, il Mali e la Mauritania209.

Europa 

Gli stimolanti sintetici di più ampio consumo nel mercato 

europeo	 sono	 l’amfetamina,	 l’MDMA	 (ecstasy)	 e,	 in	 minor	

misura, la metamfetamina. Si stima che il valore del mercato 

delle amfetamine e delle metamfetamine sia di circa 1,8 

miliardi di euro, mentre quello dell’MDMA si attesterebbe su 

circa	670	milioni	di	euro.

L’amfetamina risulta non solo più utilizzata della 

metamfetamina, ma è anche la sostanza più rinvenuta in 

occasione dei sequestri. 

Il dato relativo ai sequestri risulta comunque di difficile 

interpretazione posto che:

- esiste ancora un notevole numero di casi di sequestro non 

segnalati;

207	Controlla	gran	parte	del	traffico	di	droga	in	Giappone	ed	è	altresì	coinvolta	in	
quello della metamfetamina in altre aree del mondo (in particolare, in California 
e	alle	Hawaii	gestisce	il	90%	del	traffico	di	tale	stupefacente).

208	Esperto	per	la	Sicurezza	in	Senegal,	relazione	I	semestre	2016.

209	Esperto	per	la	Sicurezza	in	Senegal,	relazione	I	semestre	2016.

- non tutti i Paesi dell’area fanno sempre una 

chiara distinzione tra le due sostanze210.

La maggior parte delle droghe sintetiche 

consumate in UE è prodotta nel Vecchio 

Continente. Quote di questa produzione 

alimentano flussi di traffico tra le diverse zone di 

consumo e rotte d’esportazione verso altre aree 

del mondo, quali le Americhe e l’Australia. Su 

scala regionale, l’Olanda e il Belgio rappresentano 

i più importanti Paesi di produzione dell’MDMA 

e dell’amfetamina, mentre la produzione di 

metamfetamina è tradizionalmente concentrata 

nei Paesi dell’Europa centrale, in particolar 

modo nella Repubblica Ceca e, in misura meno significativa, 

in altri Paesi confinanti211.

L’UE è anche una zona di transito della metamfetamina 

prodotta in Africa occidentale ed in Iran, la cui destinazione 

finale è individuabile nei mercati dell’estremo oriente212.

Gli indici di consumo dell’amfetamina (meno costosa rispetto 

alla metamfetamina) risultano costanti in molti Paesi; 

quelli della metamfetamina, in particolare, si mantengono 

relativamente bassi, anche se sono stati rilevati segnali di 

un incremento dell’uso di questo stupefacente in alcuni Paesi 

dell’Europa centrale (Austria, Germania e Polonia) ed in altri 

Stati dell’Area meridionale (Grecia e Turchia).

Nei mercati dell’Europa settentrionale e dei Paesi baltici, in 

casi non molto diffusi, l’amfetamina è stata sostituita dalla 

metamfetamina nei fenomeni d’abuso213.

Le organizzazioni criminali olandesi, belghe, tedesche e 

britanniche hanno un ruolo egemonico nel traffico di MDMA 

e di amfetamina, attraverso il quale approvvigionano, 

pressoché in esclusiva, i mercati di consumo dell’Europa 

occidentale. Invece, le bande di motociclisti e i gruppi del 

crimine	 organizzato	 di	 origine	 lituana	 e	 polacca	 –	 operanti	

nella	regione	del	Mar	Baltico	–	hanno	un	ruolo	importante	nel	

traffico e nella distribuzione di droghe sintetiche nei Paesi 

210 Direzione Centrale per i Servizi Antidroga (DCSA) - Sezione Analisi Strategica, 
analisi della Relazione sui Mercati della Droga in Unione Europea - Sintesi 
Strategica	(2016).

211 EUROPOL - EMCDDA, Relazione sui Mercati della Droga in Unione Europea - 
Sintesi	Strategica	(2016).

212 EUROPOL - EMCDDA, cit..

213 EUROPOL - EMCDDA, cit..

Cile	-	Sequestro	di	15.000	pasticche	di	ecstasy	-	luglio	2016
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nordici214.

In	Europa	si	stima	che	facciano	uso	di	amfetamine	1,6	

milioni di persone, mentre il numero dei consumatori 

di MDMA è di circa 2,5 milioni.

Nel 2014 sono stati commessi:

-  79.000 reati correlati all’amfetamina;

-  4.900 reati correlati alla metamfetamina;

- 18.000 reati correlati all’MDMA. 

Nello stesso anno sono state sequestrate:

-	 7,1	t	di	amfetamina	all’esito	di	36.000	operazioni	di	

polizia (7,4 t in 42.000 operazioni se si includono 

Norvegia e Turchia);

- 0,5 t di metamfetamina in 8.000 operazioni (0,8 

t in 11.000 operazioni se si includono Norvegia e 

Turchia);

-	 6,1	 milioni	 di	 compresse	 di	 MDMA	 al	 termine	 di	

17.000 operazioni, nonché ulteriori 220 kg della 

stessa sostanza (9,8 milioni di compresse in 21.000 

operazioni se si includono Norvegia e Turchia)215.

Olanda

Il Paese è un importante produttore di amfetamine ed 

ecstasy216. Nel 2013 le Autorità olandesi hanno smantellato 

57 siti di produzione di droghe sintetiche (42 nel 2012 e 30 nel 

2011). Nella maggior parte dei casi si trattava di installazioni 

adibite alla produzione di amfetamina e MDMA oppure alla 

elaborazione di precursori alternativi ai precursori catalogati. 

L’amfetamina di produzione olandese è destinata non solo al 

consumo interno ma principalmente alla diffusione nel Regno 

Unito e nei Paesi Scandinavi, mentre l’MDMA è esportata 

anche in Australia217.

Polonia

Le droghe di sintesi prodotte nel Paese (amfetamine e, 

recentemente, metamfetamine), sono destinate ai mercati 

214 EUROPOL - EMCDDA, cit..

215 Le cifre fornite devono essere considerate stime indicative e non dati statistici 
consolidati; dove non si disponeva dei dati relativi al 2014 sono stati utilizzati 
quelli più recenti; non sono disponibili dati recenti riguardo al numero dei 
sequestri operati, ad esempio, in Olanda, Francia e Polonia, di conseguenza non 
sono stati inclusi. Fonte: EMCDDA/Punti focali nazionali Reitox.

216 INCB 2015, cit.

217	EMCDDA	2016,	cit..

di consumo locali, europei (Germania, Francia, Svezia ed 

altri Paesi Scandinavi, Regno Unito, Irlanda ed Austria) e 

nordamericani. 

L’ecstasy	 di	 produzione	 polacca	 è,	 invece,	 esportata	

principalmente verso i Paesi Bassi, il Belgio e gli Stati Uniti 

d’America.

I laboratori, piccoli e rudimentali, sono allestiti all’interno di 

cucine in grado di produrre modeste quantità di stupefacente.

I processi di produzione e di distribuzione sono gestiti dalla 

criminalità organizzata che attrezza e rifornisce i laboratori 

clandestini con i prodotti e i precursori necessari per la 

sintesi dello stupefacente218.

Bulgaria

L’incremento dei sequestri effettuati sul territorio bulgaro è 

lo	 specchio	di	un	aumento	del	 traffico	di	 ecstasy	 in	questo	

Paese, sia di quella prodotta localmente sia di quella in 

transito proveniente dai Paesi Bassi e diretta agli emergenti 

mercati di consumo del Medio Oriente. Secondo le Autorità 

bulgare,	una	parte	dell’ecstasy	 introdotta	 in	Bulgaria,	viene	

scambiata con partite di eroina219.

Nel 2014, le Autorità hanno sventato diversi tentativi di 

218	European	Monitoring	Centre	for	Drugs	and	Drug	Addiction	(EMCDDA)	-	Country	
Report	2016,	Poland.

219 International Narcotics Control Board (INCB) - Annual Report 2015.

Irlanda - Sequestro di 3,75 kg di amfetamina liquida e 2 kg di cocaina a Dublino - 
ottobre	2016
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distrazione di pseudoefedrina220 dai circuiti legali, sotto 

forma di preparati farmaceutici prodotti in Turchia e destinati 

ai laboratori clandestini installati nella Repubblica Ceca e in 

Polonia, per un totale di circa 500 kg221.

Russia

Viene evidenziata una consistente produzione in laboratori di 

piccolo cabotaggio con capacità produttive ancora limitate, 

spesso allestiti in villaggi ubicati in zone remote o poco 

controllate222. Si segnala inoltre la presenza sui mercati interni 

di	un’amfetamina	di	produzione	locale	denominata	“vint”223.

NUOVE SOSTANZE PSICOATTIVE
Il mercato delle NPS continua ad essere caratterizzato dalla 

comparsa di un crescente numero di nuove sostanze. Fra il 

2008 ed il 2015, sono giunte alla Commissione Consultiva di 

Allerta	Precoce	delle	NPS	dell’UNODC,	complessivamente	644	

segnalazioni da parte di 102 Paesi. 

Fra il 2012 ed il 2014, la maggior parte delle sostanze 

segnalate per la prima volta rientrava nella categoria dei 

cannabinoidi sintetici, anche se i dati relativi al 2015 hanno 

evidenziato una diversa tendenza del fenomeno. Infatti, il 

numero dei catinoni sintetici224 (20) segnalati per la prima 

volta è risultato equivalente al numero dei cannabinoidi 

sintetici (21) mentre sono state individuate ulteriori 21 

sostanze	contenenti	oppioidi	sintetici	(derivati	del	fentanyl)	e	

sedativi (benzodiazepine).

Tuttavia, il mercato globale delle NPS continua ad essere 

caratterizzato dalla presenza predominante dei cannabinoidi 

sintetici (con 32 t sequestrate su un totale di 34 t, escludendo 

le	 NPS	 di	 origine	 vegetale	 e	 la	 Ketamina).	 Una	 rilevante	

quota	di	 tali	sequestri	 (26,5	t)	è	stata	effettuata	negli	Stati	

Uniti.	 I	 sequestri	globali	di	 catinoni	 sintetici	–	 che	nel	2014	

ammontavano	a	1,3	t	–	sono	comunque	triplicati	 rispetto	al	

2010, anno in cui sono stati segnalati per la prima volta.

220 Precursore utilizzato nella sintesi della metamfetamina.

221 INCB 2015, cit..

222	United	 Nations	 Office	 on	 Drugs	 and	 Crime	 (UNODC)	 -	 World	 Drug	 Report	
(WDR),	2014..

223	“Narcotics	and	Nationalism”,	2016	cit..

224 Possono produrre effetti farmacologici sostanzialmente simili a quelli di varie 
sostanze controllate quali metcatinone, MDMA, amfetamina, metamfetamina e 
cocaina.

L’UNODC, che monitorizza le NPS dal 2008, ha evidenziato 

una situazione di mercato talvolta stabile (sostanze che 

emergono, si diffondono e per diversi anni restano sul 

mercato) e, in altri casi, estremamente dinamica (sostanze 

che compaiono per un breve lasso di tempo e solo localmente 

e poi scompaiono)225.

Nuove Sostanze Psicoattive nell’Unione Europea 

Nel 2015, sono state segnalate per la prima volta al Sistema 

di Allerta Precoce dell’UE 100 NPS226, portando così ad oltre 

560	il	numero	totale	della	sostanze	non	tabellate	sottoposte	

a monitoraggio da parte dell’EMCDDA: si tratta di un numero 

più che doppio rispetto alle sostanze controllate ai sensi delle 

Convenzioni internazionali sugli stupefacenti. Più del 70% di 

queste (oltre 380), sono state scoperte negli ultimi cinque 

anni. 

I dati sui sequestri trasmessi dalle Forze di Polizia confermano 

l’espansione e la rilevanza di questo mercato: nel 2014, in tutta 

Europa, sono stati effettuati circa 50.000 sequestri (4 t) di 

NPS, circa 30.000 dei quali riferibili ai cannabinoid sintetici227 

(oltre 1,3 t). I catinoni sintetici228 figuravano, invece, al 

secondo posto con oltre 8.000 operazioni, equivalenti a circa 

1 t di sostanze. 

Nel 2014, i cannabinoidi sintetici e i catinoni sintetici, 

considerati	globalmente,	sono	stati	oggetto	di	oltre	il	60%	del	

numero totale dei sequestri effettuati, seguiti da altri gruppi 

di sostanze - benché numericamente meno rappresentative - 

quali	le	benzodiazepine	e	gli	analoghi	del	fentanyl229.

Cannabinoidi sintetici

Dal 2008 sono stati individuati oltre 130 diversi cannabinoidi 

sintetici presumibilmente di provenienza cinese230. Tali 

prodotti di sintesi vengono miscelati a sostanze vegetali e 

venduti	come	“legal highs”	(sballi	leciti).	Nel	2013,	sono	stati	

225	United	Nations	Office	on	Drugs	and	Crime	(U.N.O.D.C.)	–	World	Drug	Report	
2016.

226	Nello	stesso	anno	il	WDR	segnala	l’individuazione	di	75	nuove	NPS	(anche	se	i	
dati	sono	in	via	di	definitizione).

227 Vendibili come prodotti per usi diversi e leciti (sali da bagno, incensi ecc.) ma 
che, contenendo un simile sintetico della cannabis ne riproducono gli effetti 
ancorché potenziati.

228 Utilizzabili quali analoghi dell’amfetamina, dell’MDMA e della cocaina.

229 EUROPOL - EMCDDA, cit..

230 EMCDDA (2015), cit..
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segnalati all’EMCDDA 21.000 sequestri di cannabinoidi di 

questo tipo, per un totale di 1,5 t di sostanze231.

Poiché questi prodotti hanno costi di produzione inferiori 

rispetto a quelli dei derivati naturali della cannabis, è 

ipotizzabile che, in futuro, questi nuovi mercati di consumo 

possano attrarre l’attenzione anche della criminalità 

organizzata232.

231	EMCDDA	 (2015),	 “Prospettive	 in	 materia	 di	 droga:	 Cannabinoidi	 sintetici	 in	
Europa”;	WDR	(2015),	cit..

232	EUROPOL	-	Rapporto	di	situazione	2015	/	Coltivazione	e	traffico	di	cannabis	in	
UE, dicembre 2015.

Cannabinoidi sintetici
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geografiche, garantendo, in via diretta o derivata, liquidità 

finanziaria a diverse altre forme di criminalità comune/

organizzata;

- l’evolversi del fenomeno che, continuando a rappresentare 

il principale settore di interesse della criminalità 

organizzata globale, nonostante gli sforzi delle Autorità 

nazionali e della comunità internazionale, costituisce 

un’attuale e quanto mai pericolosa minaccia per la 

sicurezza e la salute delle popolazioni;

- la dimensione marcatamente imprenditoriale del 

fenomeno, grazie, in particolare, all’accumulazione di 

ingenti capitali reinvestiti in attività illecite o ripuliti per 

essere immessi nell’economia legale;

- la capacità di penetrare i mercati legali, alterandone le 

regole, e gli apparati pubblici, spesso permeabili a forme 

di corruzione se non di collusione.

In campo nazionale, il traffico di sostanze stupefacenti 

continua a seguire un andamento piuttosto costante. In 

particolare:

- i prodotti cannabinoidi, segnatamente resina ed 

erba di cannabis (hashish e marijuana), continuano a 

rappresentare le sostanze maggiormente diffuse.

 L’azione di contrasto nazionale, al riguardo, pone 

all’evidenza che:

• l’hashish, di origine pressoché esclusivamente 

marocchina, giunge sul mercato nazionale seguendo 

direttrici oramai consolidate, che vedono la Spagna 

ricoprire un ruolo di hub europeo funzionale alla 

ricezione dal Marocco ed allo stoccaggio dei grandi 

quantitativi da inoltrare ai mercati di consumo europei, 

con particolare riguardo a quello francese ed italiano. 

Al riguardo, negli ultimi anni, si è registrata una 

progressiva ricerca, da parte di trafficanti nordafricani, 

di direttrici alternative a quelle tradizionali ed il 

trasferimento di grandi quantitativi di hashish sulle 

rotte marittime del Mediterraneo orientale in direzione 

della Libia, dell’Egitto e della Turchia. A contrasto di 

tali nuove tendenze, nell’ultimo triennio, sono stati 

ottenuti rilevanti risultati grazie all’assiduo utilizzo 

degli strumenti offerti dall’applicazione dell’art. 17 della 

Convenzione delle Nazioni Unite di Vienna del 1988 e 

IL CONTRASTO AL TRAFFICO DI STUPEFACENTI 
IN ITALIA 

La Direzione Centrale per i Servizi Antidroga ricopre, da 

oltre 25 anni, un ruolo di assoluta centralità nell’assetto 

del contrasto nazionale al traffico di sostanze stupefacenti, 

esercitando, per legge, l’esclusivo compito di coordinamento 

di tutte le attività investigative ed operative condotte dalle 

Forze di Polizia italiane nello specifico settore. 

Tale azione viene realizzata soprattutto grazie alla raccolta 

sistematica ed all’elaborazione delle informazioni provenienti 

dalle attività investigative nazionali e da quelle estere con 

riguardo all’Italia, la cui analisi, oltre a rappresentare un 

fondamentale supporto informativo e tecnico alle indagini, 

pone la D.C.S.A. nelle condizioni di garantire:

- un punto di osservazione privilegiato dello specifico 

fenomeno, che minimizzi i rischi derivanti da dannose 

sovrapposizioni, conferendo la necessaria efficacia e 

fluidità all’azione investigativa delle unità territoriali; 

- la cooperazione internazionale, necessaria a mantenere 

l’aderenza dell’azione investigativa alle caratteristiche 

transnazionali del fenomeno, attraverso lo sviluppo 

di forme di collaborazione coordinate e condivise con 

paritetici uffici esteri impegnati in parallele attività di 

contrasto al narcotraffico;

- l’adeguata conoscenza delle mutevoli dinamiche del 

traffico di sostanze stupefacenti al fine di prevenire il 

consolidamento di nuovi mercati e network criminali. 

L’analisi dei dati relativi ai risultati ottenuti nel settore della 

lotta al narcotraffico e delle informazioni investigative, anche 

per il 2016, conferma:

- la centralità dell’Italia nel quadro europeo, grazie 

soprattutto alla pervicacia delle organizzazioni criminali 

autoctone che, nonostante la crescente efficacia dell’azione 

di contrasto, continuano a rappresentare un “affidabile” 

partner commerciale delle organizzazioni produttrici e 

fornitrici, soprattutto della cocaina e dell’hashish; 

- l’incessante impegno delle Forze di Polizia italiane nel 

contrasto ad un fenomeno che, continuando a costituire 

primaria fonte di finanziamento delle organizzazioni 

criminali, minaccia direttamente la sicurezza e la 

stabilità tanto delle comunità locali quanto di intere aree 
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contro il traffico illecito di stupefacenti e di sostanze 

psicotrope, aperto alla firma degli Stati aderenti al 

Consiglio d’Europa a Strasburgo il 31 gennaio 1995, il cui 

processo di ratifica a livello nazionale è stato promosso 

dalla  Direzione Centrale per i Servizi Antidroga.

Il testo, infatti, entrato in vigore il 1° maggio 2000, è 

stato finora sottoscritto e ratificato da 15 Paesi europei, 

di cui 12 dell’area comunitaria, mentre altri 8 Stati 

membri, tra cui l’Italia, lo hanno sottoscritto ma non 

ancora ratificato e reso esecutivo con un atto normativo 

interno.

Su iniziativa dei Ministeri competenti, il 30 settembre 

2014, il Consiglio dei Ministri ha licenziato il disegno 

di legge di ratifica e il 7 novembre lo stesso è stato 

presentato alla Camera dei Deputati, per essere poi 

assegnato, il 4 dicembre successivo, in sede referente, 

alle Commissioni riunite Esteri e Giustizia della Camera, 

come meglio descritto nella Parte Terza alla pag. 245.

L’idea portante che unisce le disposizioni del Trattato, 

con cui è disciplinato un così vasto spettro di misure, 

è quella di comporre un sistema armonico e integrato 

di strumenti tecnici e giuridici che consenta ai partner 

europei di porre in essere un’azione di contrasto valida, 

rapida e coordinata.

La sua diffusa adozione nel contesto comunitario, 

oltre ad elevare ed affinare ulteriormente i livelli della 

cooperazione di polizia nel settore del contrasto al 

traffico di stupefacenti, porterà in breve ad un sostanziale 

allineamento dei protocolli operativi dei Paesi membri 

coinvolti in un settore così strategico anche per la lotta 

alla criminalità organizzata e al terrorismo.

Sul piano strettamente operativo, oltre al tradizionale 

coinvolgimento delle reti marocchine, continua a 

registrarsi una forte implicazione delle organizzazioni 

criminali italiane, tra le quali emergono compagini 

organiche o, comunque, contigue alla camorra ed 

alla ‘ndrangheta che vantano interessi assolutamente 

consolidati nella penisola iberica. In tale caso, il traffico 

viene realizzato soprattutto su ruota, utilizzando camion 

appartenenti a società commerciali italiane (ad esempio 

operanti nel settore ortofrutticolo) o autovetture spesso 

dell’art.110, lettera D, della Convenzione delle Nazioni 

Unite di Montego Bay del 1982.

 Sulla base di tale linea strategica, nei citati periodi, le 

Forze di Polizia italiane, supportate e coordinate dalla 

D.C.S.A., hanno individuato, intercettato e sequestrato 

rispettivamente 5 natanti con a bordo oltre 80 tonnellate 

complessive di hashish e 1 natante con a bordo 1,62 

tonnellate di hashish.

 L’attività rientra in una più ampia manovra di contrasto 

condotta dall’Italia in sinergia con i principali partner 

dell’area mediterranea, primi fra tutti la Spagna, la 

Francia, il Marocco, la Grecia e l’Albania e con il supporto 

del MAOC-N  e del CeCLAD-M, finalizzata a:

•• aggredire il fenomeno in mare, ovvero in una fase 

antecedente all’immissione dello stupefacente sui 

territori nazionali;

•• colpire le organizzazioni criminali sui loro asset 

logistici (flotte);

•• approntare una collaborazione, anche di intelligence, 

sempre più prossima ai livelli di comando delle 

organizzazioni fornitrici;

•• creare i presupposti per una sempre più efficiente 

rete di collaborazione.

L’articolo 17 della Convenzione di Vienna del 1988 ha 

sancito la possibilità per uno Stato che abbia motivo 

di sospettare che una nave di altra nazionalità stia 

praticando un traffico di stupefacenti, di chiedere allo 

Stato di bandiera l’autorizzazione ad assumere misure 

d’intervento appropriate, quali il fermo, l’ispezione e la 

visita della nave, nonché, laddove siano rinvenute prove 

del traffico, azioni coercitive nei riguardi del natante, 

del carico e dell’equipaggio. 

L’adozione di tali misure, nonostante le enunciazioni 

contenute nelle premesse della medesima Convenzione, 

è però subordinata all’esistenza di trattati in vigore tra 

lo Stato di bandiera e quello che intende effettuare il 

controllo sul natante, ovvero di ogni altro accordo o 

intesa conclusi altrimenti tra le Parti interessate.

Tale precetto ha trovato risposta, in ambito europeo, 

con l’Accordo sul traffico illecito via mare, applicativo 

dell’articolo 17 della Convenzione delle Nazioni unite 
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posizione di assoluto predominio nel traffico di cocaina 

sul territorio nazionale ed anche in quegli Stati, come ad 

esempio il Canada, gli Stati Uniti, la Germania, l’Olanda ed 

il Belgio, dove la stessa ha saputo radicarsi con proprie 

affiliazioni. L’autorevolezza acquisita nello specifico settore 

e la grandissima disponibilità di denaro contante hanno 

consentito alla mafia calabrese di mantenere invariate 

le proprie opportunità di organizzare il grande traffico 

di cocaina nonostante le evoluzioni che il fenomeno ha 

registrato in Colombia nel corso degli ultimi anni. Fra esse, 

quella di maggiore spessore è rappresentata dal definitivo 

discioglimento degli storici cartelli del narcotraffico e 

delle Fuerzas Armadas Rivolucionaria de Colombia (FARC) 

e dalla conseguente polverizzazione (i colombiani usano 

definirla “atomizzazione”) del relativo panorama criminale. 

La perdita di punti di riferimento consolidati nel corso dei 

decenni non ha, però, impedito alle potenti organizzazioni 

calabresi di rinnovare le proprie saldature nel mutato 

scenario e di assicurarsi, con rinnovato impulso, gli 

approvvigionamenti di cocaina necessari ad alimentare i 

propri affari illeciti. Ciò è stato possibile anche grazie alle 

opportunità offerte dai cc.dd. brokers, capaci di coniugare 

la migliore offerta alla migliore domanda, che fungono 

da vero e proprio volano nelle più qualificate transazioni 

riguardanti gli stupefacenti, e che, nella maggior parte dei 

casi, richiedono anche l’organizzazione, la fornitura ed il 

coordinamento di una serie di servizi funzionali all’intera 

filiera.

Uno dei fattori di forza della ‘ndrangheta nel settore 

specifico è rappresentato dalla capacità di interagire sia 

con i fornitori e sia, soprattutto, in senso orizzontale, fra 

diverse articolazioni dello stesso sistema mafioso e con 

le altre organizzazioni criminali operanti in Italia: per le 

organizzazioni calabresi, infatti, il traffico di sostanze 

stupefacenti, in generale, e quello della cocaina, in 

particolare, rappresenta un campo di alleanze funzionali 

ai grandi guadagni ed all’ulteriore espansione. La 

‘ndrangheta, infatti, non risulta oggi impegnata in lotte 

finalizzate alla spartizione o al controllo del traffico di 

cocaina nel quale, semmai, si registrano interazioni 

alla pari fra cosche diverse, funzionali alla realizzazione 

modificate allo scopo (vani occulti apribili con sofisticati 

sistemi idraulici);

• la marijuana risulta provenire, per la maggior parte, 

dall’Albania sulla via marittima fino alle coste pugliesi, 

calabresi e siciliane dove si registrano saldature tra 

le compagini fornitrici albanesi e quelle destinatarie, 

anche contigue alle organizzazioni criminali autoctone. 

Nel settore viene all’evidenza anche il ricorso a velivoli 

leggeri ed ultraleggeri, pilotati anche da italiani, che 

utilizzano improvvisate strisce di decollo ed atterraggio 

appositamente realizzate nelle aree più isolate in 

Albania.

 Al riguardo, non può non essere considerata anche una 

consistente produzione interna, assicurata soprattutto 

attraverso coltivazioni illecite presenti prevalentemente 

nelle calde ed assolate regioni meridionali (circa 

725.000 piante sequestrate dal 2014 al 31 dicembre 

2016). Su tale aspetto, la presenza in talune regioni di 

radicate associazioni di tipo mafioso potrebbe suggerire 

un rinnovato interesse delle stesse nella coltivazione e 

nel traffico di questo tipo di sostanza; 

- il mercato illecito della cocaina mantiene, sostanzialmente, 

l’andamento registrato nell’ultimo quinquennio. Al 

riguardo giova sottolineare che ai quantitativi di cocaina 

sequestrati in campo nazionale vanno aggiunti quelli che:

•• gli organismi investigativi italiani, nel corso delle 

indagini, con il determinante supporto della DCSA, 

individuano prima che giungano sul territorio nazionale 

facendoli sequestrare alle FF.PP. straniere per non 

compromettere le attività in Italia;

•• vengono sequestrati all’estero (soprattutto in Sud 

America ed in Spagna) a seguito delle risultanze 

investigative dei collaterali organismi antidroga e che 

avrebbero avuto quale destinazione finale il territorio 

italiano.

La forte esposizione nel settore delle organizzazioni 

criminali nazionali più qualificate, come quelle di tipo 

mafioso, rendono l’Italia uno dei maggiori partner delle 

principali imprese di produzione della polvere bianca. 

L’affidabilità ottenuta nel corso dei decenni presso i 

narcotrafficanti colombiani pone la ‘ndrangheta in una 
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delle illecite transazioni. Allo stesso modo l’expertise, 

le capacità e le opportunità della ‘ndrangheta vengono 

utilizzate, dietro ovvio compenso, dalle altre organizzazioni 

impegnate nei traffici.

Gli ampi margini di guadagno offerti dal traffico della 

cocaina sia in termini strettamente economici e sia per 

la “domanda” di questa sostanza, lasciano spazio al 

coinvolgimento di altre associazioni criminali operanti 

nello scenario nazionale. In particolare:

•• la camorra che, seppure per traffici quantitativamente e 

qualitativamente inferiori, agisce su base internazionale 

secondo le modalità già descritte in relazione alla 

‘ndrangheta: contatti diretti con i narcotrafficanti 

colombiani anche per il tramite di propri emissari 

stanziali in Sud America che ricoprono funzioni di 

broker; articolazioni radicate nella penisola iberica in 

grado di attingere dalle basi di stoccaggio lì presenti 

e di garantire il reinvestimento dei narcoproventi e 

la disponibilità di denaro contante. A differenza della 

‘ndrangheta, però, i numerosissimi clan camorristici o 

di tipo mafioso ed i violenti gruppi criminali di nuova 

formazione operanti nell’area campana, non appaiono 

inclini a costituire solide alleanze nel traffico di droga 

che, al contrario, costituisce motivo di sanguinosi 

conflitti funzionali alla supremazia territoriale, in uno 

scenario che appare assai frammentario e disomogeneo;

•• cosa nostra che, seppure non sembra aver ritrovato le 

capacità di gestione dei traffici  detenute fino agli anni 

’90, costituisce sempre parte interessata allo specifico 

settore criminale, sia per la quantità di contante che 

lo stesso genera (utile anche a sostenere gli affiliati 

in carcere, le loro famiglie e le spese relative ai 

procedimenti penali) e sia per il controllo delle attività 

criminali sul territorio. In assenza di qualificati contatti 

nelle aree di produzione, le organizzazioni criminali 

siciliane sembrano utilizzare saldature con le omologhe 

associazioni campane e calabresi;

•• la criminalità pugliese, che opera nel settore avvalendosi 

soprattutto delle saldature con le organizzazioni 

criminali albanesi, oramai collaudate anche nel traffico 

della marijuana. Anche in questo caso, il traffico di 

stupefacenti sembra rappresentare il settore di affari 

più direttamente connesso al controllo delle attività 

criminose del territorio e, pertanto, spesso causa di 

conflitti. Ciò anche per la presenza di numerosissime 

compagini criminali di tipo mafioso, soprattutto nel 

capoluogo barese e nel Salento, dove ancora resistono 

sodalizi radicati alla Sacra Corona Unita;

•• la criminalità albanese, spesso caratterizzata da 

connotazioni proprie delle associazioni mafiose, sempre 

più da collocarsi fra i principali “attori” sulla scena 

europea soprattutto grazie alla capacità di inserirsi 

nei segmenti della filiera funzionali alla conduzione 

delle operazioni di recupero, ricezione, stoccaggio e 

trasporto dei carichi, fungendo da vera e propria testa 

di ponte tra il Sud America ed il Nord Europa;

- il traffico dell’eroina non sembra eguagliare, per 

diffusione ed entità della domanda, quello relativo ai 

mercati nordeuropei e, in particolare, quello britannico 

(primo in Europa secondo le stime di Europol). L’analisi 

del fenomeno, riferita all’ultimo decennio, evidenzia 

che la diffusione di questo tipo di sostanza rimane più 

concentrata nelle aree urbane caratterizzate da maggior 

degrado e/o depressione sociale ma comunque contenuta, 

specie se messa a paragone con quella manifestatasi tra 

gli anni ’70 e ’90. Il relativo traffico non pone all’evidenza 

il pieno coinvolgimento delle associazioni mafiose fatta 

eccezione per le organizzazioni criminali albanesi, di cui si 

è parlato, e per quelle nigeriane. Queste ultime, attraverso 

una capillare rete di cellule criminali, deputate alla 

gestione dei singoli segmenti della filiera (broker nei Paesi 

di produzione, reclutamento dei corrieri, organizzazione 

della spedizione, logistica, stoccaggio, ricevimento dei 

corrieri, ricezione e distribuzione dello stupefacente, 

raccolta e reinvio dei narcoproventi) hanno, negli anni, 

affinato le proprie capacità nel settore acquisendo sempre 

maggiori competenze sia nel traffico della cocaina che in 

quello dell’eroina. Con specifico riguardo a quest’ultima, 

l’espansione delle organizzazioni criminali nigeriane ha 

determinato la creazione di basi di stoccaggio in Africa 

orientale e sud orientale (Tanzania, Uganda, Kenya, 

Mozambico, Somalia e Sud Africa), funzionali alla ricezione 
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dei carichi di eroina afgana dal Pakistan (via mare dal 

porto di Karachi) per mezzo di container o ad opera 

delle numerosissime flotte pescherecce degli arcipelaghi 

dell’Oceano Indiano o degli Stati rivieraschi. Una volta 

giunto in Africa, lo stupefacente viene trasferito sulla 

costa occidentale per essere poi inoltrato, a mezzo 

corriere, ai mercati europei e statunitensi. I proventi 

vengono poi investiti nello stesso continente africano o su 

conti bancari dei ricchi circuiti asiatici.

 L’eroina giunge in Italia su tre direttrici principali:

• la rotta balcanica, nelle sue varianti, marittima 

(attraverso i porti adriatici) e/o terrestre (attraverso 

la Slovenia). Ad operare su questa direttrice sono le 

organizzazioni albanesi che alimentano in tal modo il 

mercato nazionale con quantitativi contenuti, variabili dai 

5 ai 30 chilogrammi, trasportati a bordo di autovetture 

imbarcate sui traghetti di linea che collegano le due 

sponde adriatiche. La rotta è anche utilizzata per i 

carichi diretti verso il nord Europa. In Puglia il traffico 

dell’eroina vede il coinvolgimento delle organizzazioni 

locali, spesso a connotazione mafiosa ed è strumentale 

alla supremazia territoriale dei numerosissimi clan. 

Il livello di interazione con le organizzazioni albanesi 

determina, ovviamente, la capacità di gestione del 

settore criminale;

• la rotta marittima, proveniente dalla Turchia, attraverso 

la quale le organizzazioni criminali iraniane e turche 

alimentano i mercati nord europei (tedesco, polacco, 

baltico e, soprattutto, britannico). Si tratta di carichi 

più consistenti (anche dell’ordine di 100 chilogrammi) 

trasportati su camion, generalmente riconducibili a 

società turche, occultate in merci di copertura. In questo 

caso il territorio italiano funge da area di transito;

• la rotta aerea, attraverso l’impiego di corrieri, utilizzata 

soprattutto dalle organizzazioni nigeriane nei modi 

precedentemente descritti. A tale riguardo si registrano 

anche trasporti di eroina realizzati da corrieri pakistani 

(talvolta membri degli equipaggi aerei) direttamente dal 

loro Paese d’origine;

- per il traffico delle altre sostanze, allo stato, non emerge 

un interesse sistematico e diretto delle organizzazioni 

mafiose italiane. Il fenomeno appare caratterizzato da 

proprie specifiche connotazioni. La larghissima disponibilità 

di droghe di sintesi nei Paesi produttori del nord e centro 

Europa (Olanda, Polonia, Repubbliche Baltiche, Slovacchia 

e Repubblica Ceca) rende l’approvvigionamento di 

questo tipo di sostanze semplice ed economico, peraltro, 

ulteriormente facilitato dalla libera circolazione nello 

spazio Schengen e, soprattutto, dall’utilizzo della rete 

internet.

 Le caratteristiche di traffico sopra descritte sembrano 

frenare, almeno in Italia, l’interesse delle organizzazioni 

criminali nel traffico delle sostanze sintetiche che, come 

detto, ha superato i classici schemi adottati per le sostanze 

tradizionali. 

 L’assunzione di queste sostanze, denominate anche 

sovente club drugs o droghe dello stupro, è concentrata 

nei luoghi di maggiore aggregazione notturna e/o 

vacanziera, dove esse circolano, per lo più, fra una 

clientela occasionale, all’interno di night club, di 

discoteche e nell’ambito di specifici circuiti relazionali, 

spesso ristretti. Le modalità di smercio e di assunzione 

sono pressoché fulminee ed avvengono, appunto nella 

massa dei frequentatori dei citati locali dove operano 

numerosi spacciatori che detengono pochissime dosi al 

fine di dichiararne l’assunzione personale nel caso di un 

intervento delle Forze di Polizia. Tale modus operandi 

rende, ovviamente, assai ardua l’azione di contrasto che, 

tuttavia, risulta continua ed efficace.

L’incremento dei traffici di sostanze stupefacenti e nuove 

sostanze psicoattive (NSP) sulla piattaforma online è 

rilevabile dalla massiccia presenza nella rete internet di siti 

e-commerce che ne pubblicizzano la vendita. Così come 

l’esponenziale aumento di sequestri di ingenti quantitativi 

che, quotidianamente, vengono effettuati dalle Forze di Polizia 

soprattutto nelle aree aeroportuali destinate al ricevimento e 

allo stoccaggio dei pacchi proveniente dall’estero.
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ELENCO PRINCIPALI OPERAZIONI CONCLUSE
Operazione ISABELA

L’indagine è stata avviata, dalla Guardia di Finanza del Nucleo 

P. T. di Venezia, in seguito all’arresto di una cittadina italiana, 

avvenuto il 30.03.2015, presso lo scalo aeroportuale di 

Venezia, per tentata introduzione nel territorio nazionale di 

kg 1,1 di cocaina, che trasportava all’interno di una valigia sul 

volo di linea proveniente da Santo Domingo, via Parigi.

Lo sviluppo dell’indagine ha consentito di individuare a 

La Spezia un cittadino dominicano deputato a ricevere lo 

stupefacente per conto di un suo connazionale.

In data 26.10.2015, il G.I.P. presso il Tribunale di Venezia 

emetteva un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei 

confronti del predetto dominicano, poi tratto in arresto il 4 

novembre successivo.

Operazione COLOMBA 2011

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Catania 

nei confronti di un’organizzazione malavitosa che gestiva 

un fiorente traffico di stupefacenti, composta da elementi 

di primo piano dei clan mafiosi catanesi facenti capo 

alle famiglie BONACCORSI, CAPPELLO e SANTAPAOLA-

ERCOLANO, saldamente legate ad alcune ‘ndrine calabresi 

per l’approvvigionamento di considerevoli quantitativi di 

cocaina.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 16,1 di cocaina, 20 di marijuana, 4 

pistole e 2 fucili a pompa, con relativo munizionamento, la 

somma di € 467.440 in contanti ed arrestare 8 persone in 

flagranza.

In data 17.03.2016, l’Ufficio operante dava esecuzione ad 

un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa, dal 

G.I.P. del locale Tribunale, nei confronti di 9 indagati.

Operazione KISS

L’indagine è stata avviata dalla Squadra Mobile di Catania, 

a seguito dell’arresto di un italiano per detenzione di kg 

260 di marijuana allo scopo di individuare il canale di 

approvvigionamento dello stupefacente.

L’attività investigativa ha permesso di:

- accertare che la sostanza sequestrata era destinata al 

mercato del quartiere “San Giorgio” del capoluogo etneo, 

controllato dall’associazione mafiosa facente capo alle 

famiglie Santapaola-Ercolano;

- ricondurre il traffico, oggetto di indagine, ad un soggetto 

latitante, poi tratto in arresto;

- comporre un solido quadro probatorio nei confronti 

di 7 indagati, ritenuti responsabili, a vario titolo, di 

associazione per delinquere finalizzata al traffico di 

sostanze stupefacenti ed alla commissione di reati in 

materia di armi, con l’aggravante di avere agito al fine di 

favorire le attività dell’associazione mafiosa “Santapaola-

Ercolano”, tratti in arresto, in esecuzione di provvedimento 

restrittivo emesso dalla competente A.G., nel gennaio 

2016.

Operazione DRUG EXPRESS 2013

L’indagine è stata condotta dai Carabinieri della Compagnia di 

Marcianise (CE), nei confronti di un’organizzazione criminale 

finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti 

posto in essere da soggetti contigui alla compagine camorrista 

dei cc.dd. “scissionisti”, nei comuni dell’hinterland napoletano 

(Caivano, Melito e Marano di Napoli).

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 4,150 di marijuana, 1,900 di hashish, 

gr 360 di cocaina, kg 4,600 di crack, gr 1 di lidocaina, una 

pistola con matricola abrasa e di arrestare una persona, in 

flagranza di reato.
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In data 10.05.2016, è stata data esecuzione ad un’ordinanza 

di custodia cautelare a carico di 18 soggetti, indagati per 

associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze 

stupefacenti.

Operazione DRUG IN THE FOG

L’operazione, condotta dalla Guardia di Finanza di Gorgonzola 

(MI), ha avuto come oggetto un traffico di sostanze 

stupefacenti posto in essere da cittadini albanesi.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 452,51 di marijuana, 19,222 di eroina, 

6,228 di cocaina, 0,964 di hashish, 30 piante di marijuana ed 

arrestare, in flagranza di reato, 14 persone.

Operazione CLEAN HOUSE

L’attività è stata condotta dalla Squadra Mobile di Torino nei 

confronti di una compagine criminale, composta da albanesi, 

operante in quella provincia, con ramificazioni in Belgio.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 94,272 di marijuana, 5,165 di eroina, 

gr 50 di cocaina, kg 5 di monoacetilmorfina, 8 di sostanze 

da taglio (caffeina e paracetamolo) e di trarre in arresto, in 

flagranza di reato, 17 persone.

Operazione RED FACED

L’operazione, condotta dal Nucleo PT della Guardia di Finanza 

di Pisa, è stata avviata a seguito dell’arresto di un cittadino 

albanese per detenzione di kg 38,272 di marijuana, occultati 

all’interno di un garage utilizzato come deposito.

Successivamente, sono stati individuati ulteriori soggetti, 

pure di nazionalità albanese, coinvolti in un fiorente traffico 

di cannabis.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 48,932 di marijuana (di cui 4,460 ad 

opera della Polizia francese presso il confine franco-iberico) 

ed  arrestare 4 persone, in flagranza di reato, di cui 2 ad 

opera della Polizia transalpina.

Operazione AMICO MIO 2014

L’indagine è stata avviata dai Carabinieri del Comando 

Provinciale di Pavia a seguito dell’arresto di un cittadino 

albanese, trovato in possesso di numerose armi da fuoco 

e materiale generalmente utilizzato per la perpetrazione di 

rapine. 

Le successive intercettazioni telefoniche hanno portato 

all’evidenza l’esistenza di un sodalizio criminale, dedito alla 

commissione di reati contro il patrimonio ed allo spaccio 

di cocaina e marijuana nella provincia lombarda. I fornitori 

dello stupefacente sono stati individuati in soggetti albanesi 

dimoranti in alcune località dell’ Oltrepò Pavese.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 179 circa di marijuana, 7,672 di cocaina, 

gr 102,5 di hashish, una pistola di marca Glock, un fucile da 

caccia e relativo munizionamento, 3 bilancini di precisione, 

nonché di arrestare 30 soggetti (di cui 9 in flagranza di reato 

e 21 in esecuzione di due distinti provvedimenti emessi dalla 

competente A.G.).

Operazione THE JACKALS

L’indagine è stata condotta dal Comando Provinciale CC di 

Venezia nei confronti di alcuni cittadini albanesi, dediti al 

traffico di sostanze stupefacenti nelle province di Venezia e 

Treviso.

Il complesso delle acquisizioni investigative ha consentito 

di sequestrare kg 8,322 di cocaina, arrestare 2 persone 

in flagranza di reato e denunciarne ulteriori 19, ritenute 
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responsabili della violazione dell’art. 73 del DPR 309/90, 

di cui 11 sono state, in seguito, arrestate in esecuzione di 

ordinanza di custodia cautelare in carcere.

Operazione UPGRADE

L’operazione è stata condotta dal Nucleo P.T. della Guardia 

di Finanza di Milano nei confronti di un sodalizio criminale 

composto da soggetti di etnia slava operanti a Milano ed in 

contatto con personaggi attivi in Olanda, Serbia e Spagna, 

coinvolti in un traffico transnazionale di sostanze stupefacenti.

L’attività investigativa ha richiesto la collaborazione 

dell’UDYCO spagnola, attivata per il tramite dell’ Esperto per 

la Sicurezza di questa Direzione Centrale a Barcellona, per 

l’effettuazione di servizi di osservazione e pedinamento nei 

confronti di uno dei principali indagati che si era recato in 

Spagna per pianificare una compravendita di una imprecisata 

partita di stupefacente. 

Durante l’operazione sono stati sequestrati gr 136 di cocaina 

e arrestate 4 persone in flagranza.

A conclusione dell’indagine il G.I.P. del Tribunale di Milano ha 

emesso un provvedimento restrittivo a carico di 12 indagati 

(di cui 10 in carcere e 2 agli arresti domiciliari),  cui è stata 

data esecuzione nel febbraio 2016.

Operazione ASH 2015

L’operazione è stata condotta dalla Squadra Mobile di Torino 

nei confronti di un sodalizio criminale di matrice albanese, 

operante in quel capoluogo, con ramificazioni a L’Aquila ed 

all’estero (Turchia, Francia, Belgio e Germania).

Durante l’attività investigativa sono stati sequestrati, 

complessivamente, kg 1,110 di cocaina, 1,068 di eroina e 

tratti in arresto 6 soggetti.

Operazione BROWN APPLE 2014

L’operazione è stata condotta dal Nucleo PT della Guardia 

di Finanza di Trento nei confronti di un sodalizio criminale, 

composto da cittadini di origine maghrebina, dedito al traffico 

di stupefacenti da destinare al mercato trentino ed estero. 

Le indagini hanno consentito di sequestrare, complessivamente, 

kg 49 di hashish, gr 600 fra eroina e cocaina, nonché di 

arrestare, in flagranza di reato, 14 persone.

Sulla base delle acquisizioni investigative, il GIP di Trento ha 

emesso provvedimento custodiale a carico di 27 indagati, 

tratti in arresto il 20.01.2016.

Operazione CA BOM

L’operazione è stata condotta dalla Squadra Mobile di Roma 

nei confronti di un sodalizio criminale, di etnia albanese, 

dedito al traffico internazionale di ingenti quantitativi di 

marijuana.

Lo sviluppo dell’indagine ha portato all’evidenza:

- una particolare metodologia di occultamento del narcotico 

all’interno di blocchi di marmo, come riscontrato in 

occasione del sequestro di kg 660 di marijuana eseguito il 

10.01.2014 in Anagni (FR);

- il coinvolgimento di alcuni componenti del gruppo indagato 

in attività predatorie all’interno di abitazioni private.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 960 di marijuana, gr 409 di cocaina, 

124 di hashish e di arrestare, in flagranza di reato, 27 persone, 

di cui 9 per  tentata rapina e rapina aggravata.  

Il 9 giugno 2016, l’Ufficio operante ha dato esecuzione ad 

un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dalla 

competente A.G., a carico di 24 indagati, traendo in arresto 

12 persone.

Operazione CAROLA

L’operazione è stata condotta dal GICO della Guardia di 

Finanza di Campobasso nei confronti di un’associazione 
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criminale finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti 

approvvigionate da consorterie criminali pugliesi operanti nel 

foggiano e nella provincia di Andria/Barletta/Trani. Queste 

ultime, a loro volta, sono risultate in collegamento con 

esponenti della criminalità albanese, in grado di disporre 

di potenti imbarcazioni per il trasporto dello stupefacente 

dall’Albania verso le coste pugliesi.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 20,840 di hashish, gr 160 di cocaina, 

di trarre in arresto 8 persone e di denunciarne in stato di 

libertà altre 2.

A conclusione delle indagini, nel mese di maggio 2016, la 

Procura della Repubblica di Larino (CB) ha emesso un’ 

ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 13 

indagati.

Operazione GATE 2014

L’operazione è stata condotta dalla Squadra Mobile di 

Lucca nei confronti di una compagine criminale, composta 

prevalentemente da cittadini maghrebini, dedita al traffico 

di cocaina. 

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 1,330 di cocaina, gr 503,56 di eroina, 

kg 401,421 di hashish, nonché di arrestare, in flagranza di 

reato, 32 persone.

Il 25 gennaio 2016, l’Ufficio operante, in esecuzione di 

ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal G.I.P. 

del Tribunale di Firenze, ha tratto in arresto 10 cittadini 

marocchini, indagati per il reato di cui all’art. 74 del D.P.R. 

309/90.

Operazione DOHEN 

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Verona 

nei confronti di un’organizzazione criminale, composta 

prevalentemente da cittadini di origine maghrebina, dedita 

al traffico ed alla distribuzione di cocaina ed eroina nella 

provincia di Verona. Le acquisizioni investigative raccolte 

hanno consentito all’A.G. veronese di emettere, a conclusione 

dell’indagine, un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti 

di 4 indagati ed un decreto di perquisizione a carico di ulteriori 

15 soggetti, che veniva eseguita dall’Ufficio procedente il 

15.7.2015.

Durante l’attività investigativa sono stati sequestrati, 

complessivamente, kg 1,320 di eroina, gr 150 di cocaina, la 

somma di € 13.000, nonchè tratte in arresto, in flagranza di 

reato, 12 persone.

Operazione ABATROX  

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Brescia nei 

confronti di un sodalizio criminale, composto prevalentemente 

da cittadini marocchini, dedito al traffico di significative 

quantità di stupefacente sul mercato illecito della provincia. 

Il quadro investigativo, opportunamente consolidato 

dall’Ufficio operante con una serie di interventi repressivi 

di riscontro, ha consentito all’A.G. bresciana di emettere 

un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 5 indagati, 

ritenuti responsabili dei reati di cui agli artt. 73 e 74 del 

D.P.R. 309/90.

Nel corso delle attività, conclusesi con l’esecuzione del citato 

provvedimento, sono stati sequestrati, complessivamente, kg 

102 di sostanze cannabinoidi (marijuana ed hashish), 2,300 

di cocaina e tratte in arresto 14 persone, in flagranza, e 5 in 

esecuzione di ordinanza di custodia cautelare in carcere.

Operazione DAMA BIANCA   

L’attività investigativa, coordinata dalla Direzione Distrettuale 

Antimafia de L’Aquila, è stata condotta dalla Squadra Mobile di 

Teramo nei confronti di un’associazione criminale finalizzata 
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al traffico illecito di cocaina e marijuana approvvigionate in 

Albania, con l’utilizzo di autovetture predisposte e messe a 

disposizione da un imprenditore italiano. 

L’organizzazione indagata, in particolare, era composta da 

cittadini albanesi e diretta dal citato connazionale che, al fine 

di dissimulare l’illecita attività, aveva fittiziamente assunto i 

sodali albanesi, impiegandoli, in realtà, per le attività illecite 

descritte.

Il quadro probatorio acquisito dagli investigatori, consolidato 

con diversi interventi repressivi nei quali sono state arrestate 

6 persone e sequestrati complessivamente kg 1 di cocaina 

e 3 di marijuana, ha consentito all’A.G. l’emissione di un 

provvedimento di custodia cautelare nei confronti di 8 

indagati, eseguito il 26.2.2016.

Operazione KUNE    

L’indagine è stata condotta dal Commissariato di Chiavari 

(GE) nei confronti di un gruppo criminale dedito al traffico ed 

alla distribuzione di hashish e marijuana sul mercato illecito 

locale. Nel corso delle operazioni sono state arrestate 4 

persone e sequestrati kg 8,2 di marijuana e 1,6 di hashish. 

A conclusione delle investigazioni, l’Ufficio operante ha 

eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere a 

carico di 3 indagati ed alcuni decreti di perquisizione uno dei 

quali ha consentito il sequestro di gr 192 di hashish e l’arresto 

in flagranza di un ulteriore indagato.

Operazione BUBI      

L’attività investigativa è stata condotta dalla Squadra Mobile 

di Trieste a carico di un sodalizio criminale dedito al traffico di 

cocaina tra l’Italia e la Slovenia. Nel corso dell’indagine sono 

stati sequestrati, complessivamente, kg 1,5 di cocaina (di cui 

kg 0,600 in territorio istriano). Al termine delle operazioni 

sono stati eseguiti 7 arresti, i cui atti erano stati differiti 

per ragioni investigative, nonchè sequestrati ulteriori gr 27 

di cocaina.

Operazione VALLETTE 2015       

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Torino 

in collaborazione con la Polizia Penitenziaria della locale 

Casa Circondariale, sull’illecita introduzione, all’interno del 

citato istituto, di materiali di diverso genere, tra cui sostanze 

stupefacenti, con la complicità di tre appartenenti al Corpo 

della Polizia Penitenziaria corrotti. 

Al termine delle indagini sono stati identificati e denunciati 

complessivamente 29 soggetti, coinvolti a vario titolo 

nell’illecito traffico e sequestrati telefoni cellulari, schede 

telefoniche, alcune pastiglie di “SUBUTEX” e gr 350 di hashish. 

Sulla base degli elementi investigativi raccolti, il G.I.P. del 

locale Tribunale ha emesso ordinanza di custodia cautelare 

in carcere nei confronti di 6 indagati, tratti in arresto il 15 

febbraio 2016.

Operazione TSUNAMI 2015       

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Bologna 

nei confronti di un fiorente traffico di sostanze stupefacenti, 

di tipo sintetico, posto in essere da persone appartenenti al 

circuito dei gruppi sociali denominati punk-bestia, gravitanti 

in quel capoluogo. 

L’attività investigativa ha portato all’arresto, in flagranza 

di reato, di 14 persone, con sequestro di oltre kg 15 di 

anfetamina ed importanti quantitativi di ketamina, ecstasy, 

LSD e marijuana. 

Il G.I.P. del locale Tribunale, sulla scorta delle informative di 

reato prodotte, ha emesso ordinanza di custodia cautelare 

in carcere a carico di 10 indagati, eseguita il 31 marzo 2016.

Operazione MANDINGA        

L’attività investigativa è stata condotta dalla Squadra Mobile 

di Trento nei confronti di un gruppo criminale, composto da 

cittadini africani, responsabili della distribuzione di sostanze 

stupefacenti nei comuni di Trento e Rovereto. 

Le indagini, anche di tipo tecnico, hanno consentito di:

- arrestare in flagranza di reato 4 cittadini del Gambia ed 1 

della Guinea;

- sequestrare gr 145 circa di eroina, kg 2,2 circa di hashish 

e € 1.535;

- raccogliere elementi probatori a carico di ulteriori 12 

indagati, 9 dei quali, al termine delle attività, sono stati 

sottoposti a misure restrittive emesse dall’A.G. trentina.
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Operazione RISING SUN 2011        

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Milano 

nei confronti di un’organizzazione criminale, composta 

da cittadini italiani e brasiliani (in prevalenza di origine 

giapponese), dedita al traffico internazionale di cocaina dal 

Brasile all’Italia, in particolare verso le provincie di Milano, 

Monza-Brianza e Napoli. 

Il quadro probatorio è stato consolidato da una serie di 

interventi repressivi, operati in Italia ed in Francia, che 

hanno consentito di sequestrare, complessivamente, kg 36 di 

cocaina e di trarre in arresto 9 corrieri provenienti dal Brasile 

su differenti rotte aeree. 

Nel febbraio 2016, l’Ufficio operante, a conclusione delle 

indagini, ha eseguito ordinanza di custodia cautelare in 

carcere, emessa dal GIP del Tribunale meneghino, su 

richiesta della locale Direzione Distrettuale Antimafia a carico 

di 7 indagati, localizzati tra Italia, Spagna e Brasile.

Operazione WHITEWASH         

L’indagine, sviluppata dalla Squadra Mobile di Napoli in 

collaborazione con i collaterali organismi di Stati Uniti e 

Francia, ha evidenziato un canale di traffico di cocaina dal 

Sud America (Perù ed Ecuador) all’Europa (Olanda, Spagna, 

Francia ed Italia), gestito anche da esponenti di clan 

camorristici di rilievo. 

Sulla base delle indagini sudamericane, nel novembre 2012, 

si giungeva al sequestro, a Lima (Perù), di kg 995 di cocaina, 

la cui transazione era stata finanziata anche dalle citate 

organizzazioni criminali italiane.

Le attività investigative sviluppate sul fronte francese, 

che avevano permesso di individuare la componente 

dell’organizzazione indagata deputata alla ricezione dello 

stupefacente negli aeroporti parigini ed al successivo 

trasporto a destinazione, conducevano al sequestro di 

ulteriori kg330 di cocaina, occultata all’interno di prodotti 

ortofrutticoli ed all’arresto dell’autotrasportatore italiano. 

Gli approfondimenti investigativi consentivano, nei giorni 

successivi, di trarre in arresto tutta la compagine criminale 

operante in Francia, composta da tre cittadini britannici e 

due italiani. L’approfondimento delle indagini sul territorio 

nazionale, invece, evidenziava i profili associativi del 

gruppo criminale oggetto di indagine, documentando ruoli e 

responsabilità dei suoi accoliti e consentendo di attribuire allo 

stesso numerose transazioni di ingenti quantitativi di cocaina 

sequestrati dagli organismi di polizia esteri (inclusa una di kg 

1.300 fatta oggetto di sequestro dalle Autorità francesi nel 

settembre 2013).

Sulla base del quadro probatorio acquisito, l’Autorità Giudiziaria 

di Napoli emetteva un’ordinanza di custodia cautelare in 

carcere a carico di 11 persone, indagate a vario titolo per 

i reati di associazione per delinquere finalizzata al traffico 

illegale di stupefacenti e riciclaggio, che veniva eseguita nel 

marzo 2016 dall’Ufficio operante. Contestualmente veniva 

anche emesso un decreto di sequestro preventivo di beni 

individuabili sull’isola di Man, negli Emirati Arabi ed in Spagna.

Operazione TARAQA         

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Rovigo, nei 

confronti di alcuni cittadini maghrebini ritenuti responsabili 

di un’attività di spaccio di sostanze stupefacenti a Rovigo e 

provincia. 

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 2,306 di cocaina, 89,051 di hashish, 

gr 260 di marijuana e di arrestare, in flagranza, 21 persone.

In data 17.03.2015 è stata depositata l’informativa finale 

con la quale sono stati denunciati 73 soggetti, ritenuti 

responsabili, a vario titolo, di infrazione alla legislazione sugli 

stupefacenti. Il 12. 10.2016 sono state eseguite le relative 

misure custodiali.

Operazione I SOLITI SOSPETTI         

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Brescia nei 

confronti di alcuni cittadini maghrebini, ritenuti responsabili 

di un traffico di sostanze stupefacenti a Brescia.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 0,538 di cocaina, 543,471 di hashish, 

gr 500 di marijuana, nonchè di arrestare, in flagranza di 

reato, 15 persone.

In data 12.07.2016 sono state eseguite nr. 9 ordinanze di 

custodia cautelare in carcere.
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Operazione BIG BANG 2015, già WHITE BREAD         

L’indagine è stata condotta dal Comando Provinciale dei 

Carabinieri di Torino nei confronti di un gruppo di connazionali 

dediti all’attività di spaccio di cocaina.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 0,942 di cocaina, 48,280 di hashish, 

1,590 di marijuana, nonchè di arrestare, in flagranza di reato, 

13  persone.

Il 14.01.2016 sono state eseguite 20 ordinanze di custodia 

cautelare in carcere, emesse a carico di altrettanti soggetti 

italiani, mentre il 29 febbraio successivo, ne venivano emesse 

ulteriori 14.

Operazione NUOVA CHINA         

L’indagine è stata condotta dal Comando Provinciale dei 

Carabinieri di Milano nei confronti di due distinti gruppi 

criminali, composti da giovani cinesi in competizione tra loro 

per il controllo dello spaccio di droghe, prevalentemente 

sintetiche.

Nel corso dell’attività investigativa sono stati sequestrati, 

complessivamente, gr 808,72 di metamfetamina, gr 1.801 di 

ice, gr 11,2 di shaboo, ml 50 di efedrina, nonchè arrestate, 

in flagranza di reato, 28 persone (in maggioranza cittadini 

cinesi).

In data 11.10.2016 sono state eseguite n.36 ordinanze di 

custodia cautelare in carcere emesse dalla competente A.G..

Operazione BOASTER         

L’indagine è stata condotta dai Carabinieri del Comando 

Provinciale di Padova, inizialmente nei confronti di un 

cittadino tunisino, responsabile di un’attività di distribuzione 

di sostanze stupefacenti sul mercato padovano, e, 

successivamente estesa ai suoi fornitori albanesi, per quanto 

concerne l’eroina, e maghrebini, per l’approvvigionamento di 

cocaina.

In particolare, dagli sviluppi investigativi è emerso che 

l’organizzazione albanese risultava in grado di gestire un 

consistente traffico di eroina, fornita anche ad altri gruppi 

criminali. Di conseguenza, l’indagine era indirizzata anche 

all’individuazione della compagine che dall’Albania inviava 

l’eroina a Padova. Per tale motivo è stato interessato il 

collaterale organismo albanese per il tramite dell’Ufficiale di 

Collegamento del SCIP a Tirana.

L’attività d’indagine consentiva di sequestrare, 

complessivamente, kg 19 di eroina, gr 520 di cocaina, la 

somma di € 58.419, nonché di arrestare 8 persone.

Operazione ZHOU QIUMING         

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Milano nei 

confronti di un gruppo di cittadini cinesi responsabili di un 

traffico illecito di metamfetamine. 

Nel corso dell’indagine sono stati sequestrati, 

complessivamente, gr 30 di shaboo, la somma di euro 13.055, 

e tratti in arresto 3 soggetti cinopopolari ed un filippino.

Il 03.08.2015 è stata depositata alla competente A.G. 

l’informativa riepilogativa dai cui esiti scaturiva l’emissione di 

provvedimenti restrittivi da parte della competente A.G., di cui 

7 in carcere, 2 agli arresti domiciliari ed 1 accompagnamento 

in comunità, in danno di un  indagato minorenne, eseguite il 

17 novembre 2016.

Indagine della Squadra Mobile della Questura di 

Milano         

L’indagine è stata condotta nei confronti di un gruppo di 

soggetti cinesi dediti allo spaccio di sostanze stupefacenti, in 

particolare ketamina.

Nel corso dell’indagine sono stati sequestrati, 

complessivamente, gr 50,28 di ketamina, gr 220 di shaboo/

ice, la somma di euro 6.730, nonché tratti in arresto n. 6 
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soggetti.

Nel settembre 2016 sono state eseguite le relative ordinanze 

custodiali concesse dall’Autorità Giudiziaria

Indagine della Squadra Mobile della Questura di 

Milano         

L’indagine condotta nei confronti di un connazionale coinvolto 

in un’attività di spaccio di cocaina e marijuana nella zona 

della Stazione Centrale di Milano ed, occasionalmente, al 

di fuori del territorio milanese ha consentito di sequestrare 

complessivamente, kg 16,3 di eroina, kg 1,5 di hashish, kg  

22,641 di marijuana, nonché arrestare n. 6 persone.

Operazione IL PADRINO         

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Savona a 

seguito di escussione di un cittadino italiano, tossicodipendente 

da 22 anni. Tale attività ha permesso di individuare particolari 

relativi allo smercio di sostanza stupefacente del tipo cocaina 

nel territorio savonese e identificare altri cittadini italiani. 

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 7,510 di eroina, gr 253,15 di cocaina, 

kg 1,413 di hashish  e di arrestare 5 persone.

Operazione VADO A VUOTO 2         

L’indagine è stata condotta dal Comando Gruppo della Guardia 

di Finanza di Savona, in collaborazione con il personale di 

quell’Ufficio doganale, attraverso un attività di analisi dei 

rischi sui carichi di merci provenienti dal Centro America, 

che sfruttano la tratta commerciale Rio Haina (Repubblica 

Dominicana), Moin Bay (Costa Rica), Turbo (Colombia), 

Tarragona (Spagna), Vado Ligure (Savona - Italia), percorsa 

con cadenza settimanale da alcune motonavi di proprietà di 

una società con sede a Genova.

La predetta attività ha portato al sequestro, operato in tre 

distinte operazioni, di complessivi kg 456 circa di cocaina, più 

precisamente:

- in data 27.06.2015 sono stati sequestrati kg 219,320 di 

cocaina, suddivisa in 190 panetti,  occultati in un carico di 

1080 sacchi di fave di cacao;

- in data 20.08.2015, sulla base di indicazioni fornite dal 

collaterale organismo spagnolo, sono stati sequestrati 

kg 122,065 di cocaina, suddivisa in 111 panetti, rinvenuti 

all’interno di 5 zaini occultati in un container, contenente 

360 sacchi di fave di cacao;

- in data 7.02.2016 sono stati sequestrati kg 113,547 di 

cocaina, suddivisa in 100 panetti, rinvenuti all’interno di 4 

zaini occultati in un container.

Tali spedizioni hanno evidenziato alcune similitudini operative 

- quali il trasporto sulla stessa nave, l’utilizzo di borsoni 

neri dello stesso modello per contenere lo stupefacente, 

l’occultamento all’interno di container contenenti fave di 

cacao, lo stesso spedizioniere e destinatario - significative 

dell’esistenza di un’organizzazione delinquenziale responsabile 

del traffico.

Operazione DICTATOR         

L’indagine è stata condotta dal Reparto Operativo dei 

Carabinieri di Padova nei confronti di alcuni soggetti di 

origine colombiana responsabili dell’importazione di cocaina 

direttamente dalla Colombia, destinata all’area di Este, 

Padova e Chioggia, nonchè di connazionali coinvolti nella 

fornitura di hashish destinato alle citate piazze di spaccio.

Nel corso dell’indagine sono stati sequestrati 

complessivamente kg 1,680 di cocaina, 16,629 di hashish e 

gr 51,127 di anfetamina proveniente dalla Moldavia.

In data 12.10.2016, a conclusione di un’articolata attività 

investigativa, anche di natura tecnica, veniva data esecuzione 

a 3 ordinanze di custodia cautelare in carcere, emesse il 

precedente 3 ottobre dal G.I.P. del Tribunale di Rovigo nei 

confronti di 7 soggetti.

Operazione FRANCO 2016        

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Bolzano 

congiuntamente alla Compagnia dei Carabinieri di Egna (BZ) 

nei confronti di una vasta attività di spaccio di sostanze 

stupefacenti gestita, in quel territorio, da un gruppo criminale 

composto da cittadini extracomunitari.

Durante l’attività investigativa sono stati sequestrati kg 1 di 

eroina, la somma di € 22.000 e tratte in arresto, in flagranza 

di reato, 19 persone.

A conclusione dell’indagine, sono state eseguite 11 ordinanze 

di custodia cautelare in carcere, emesse dal GIP di Bolzano. 
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Operazione KU JE 2016        

L’indagine è stata condotta dalla Sezione di P.G. della 

Polizia di Stato presso il Tribunale di Trento, nei confronti di 

un’organizzazione criminale, composta da soggetti albanesi 

e tunisini, dedita ad un vasto traffico di droga tra Trento, 

Bolzano e Brescia. 

L’indagine ha evidenziato come l’organizzazione criminale 

indagata fosse riuscita ad inserirsi stabilmente nel tessuto 

sociale trentino, dove aveva creato una struttura piramidale 

il cui vertice era retto da esponenti criminali albanesi che 

utilizzavano per lo spaccio in piazza manovalanza tunisina 

o algerina. A tal proposito, i trafficanti, per destare meno 

attenzione, fornivano la droga ai pushers utilizzando i locali 

di esercizi pubblici poco distanti dai loro luoghi di residenza, 

rientrando nelle proprie abitazioni e con le proprie famiglie 

dopo la consegna dello stupefacente.

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare  kg 1,7 

di cocaina, 2,2 di eroina, nonché di arrestare 22 persone, 

denunciarne 15 a piede libero ed effettuare 9 perquisizioni 

personali. 

In data 15.09.2016, è stata data esecuzione a 16 misure 

cautelari emesse dalla competente A.G., di cui 15 in carcere 

ed 1 agli arresti domiciliari, nonchè a 6 decreti di perquisizione 

locale.

Operazione WOLAFF 2016        

L’indagine, condotta dalla Compagnia della Guardia di Finanza 

di Orio al Serio, ha avuto origine da un’attività di monitoraggio 

di possibili corrieri “ovulatori” su tratte valutate a rischio.

Una scrupolosa disamina dei dati raccolti nella fase preventiva 

di monitoraggio delle liste passeggeri e lo svolgimento di 

specifiche attività tecniche di intercettazione telefonica ed 

ambientale, hanno consentito di:

- individuare un sodalizio criminoso di origine senegalese, 

dimorante tra la Francia e l’Italia, dedito al reclutamento di 

corrieri ed al traffico di cocaina da smerciare nel territorio 

nazionale;

- verificare che il gruppo delinquenziale oggetto 

dell’indagine svolgeva la propria attività illecita impiegando 

prevalentemente corrieri residenti in Portogallo;

- accertare che i soggetti incaricati dell’introduzione in 

Italia dello stupefacente confezionato in “ovuli” partivano, 

prevalentemente, dal Portogallo per raggiungere 

inizialmente gli scali aeroportuali di Bergamo - Orio al 

Serio e Malpensa, salvo poi orientare la rotta verso lo 

scalo di Nizza e, successivamente, oltrepassare in auto 

o in treno il confine italiano attraverso la frontiera di 

Ventimiglia.

L’indagine si è conclusa con il sequestro complessivo di 

kg 4,847 di cocaina e l’arresto, in flagranza di reato, di 5 

persone, dimoranti in Portogallo.

Operazione BROKER        

L’indagine è stata avviata dalla Squadra Mobile di Parma 

nei confronti di un’attività di spaccio condotta da un 

pluripregiudicato italiano ed ha consentito di individuare due 

distinti canali di approvvigionamento, gestiti, rispettivamente, 

da soggetti di origini partenopee ed albanesi.

L’attività investigativa portava al sequestro di kg 5,322 di 

eroina, 4 di hashish e gr 50 di cocaina, nonché all’arresto di 

4 persone.

Operazione USERNAME 2013        

L’indagine è stata condotta dal Nucleo di Polizia Tributaria della 

Guardia di Finanza di Roma nei confronti di un’organizzazione 

italo-guatemalteca, stanziata a Roma, capeggiata da un 

pluripregiudicato italiano, responsabile di un traffico di 

cocaina perpetrato attraverso l’utilizzo di corrieri provenienti 

dal Guatemala. 

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare complessivi 

kg 12 di cocaina e di trarre in arresto, in flagranza di reato, 4 

soggetti provenienti dal Guatemala.

In data 10.11.2016, veniva data esecuzione ad ordinanza 

di custodia cautelare in carcere emessa nei confronti di 15 

indagati.

Operazione FIRE & ICE UPDATE        

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Roma, su 

input della DEA statunitense, al fine di contrastare un’attività 

di riciclaggio dei proventi del narcotraffico.

Nell’ambito delle successive indagini, venivano individuate 

due distinte organizzazione criminali romane dedite al 
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narcotraffico, che importavano lo stupefacente dalla Spagna.

Nel corso dell’attività investigativa sono stati effettuati 3 

interventi repressivi con l’arresto di 3 cittadini italiani e il 

sequestro complessivo di 1,4 kg di cocaina e 100 grammi di 

hashish.

In data 02.10.2015 l’Ufficio operante comunicava di aver 

depositato un’informativa riepilogativa, con cui aveva 

denunciato alla competente A.G. 42 soggetti per i reati di cui 

agli articoli 73 e 74 del DPR 309/90.

In data 10.11.2016, congiuntamente a personale del GICO 

Roma veniva data esecuzione ad ordinanza di custodia 

cautelare in carcere emessa nei confronti di 15 indagati.

Operazione BLACK OPS        

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Ascoli 

Piceno nei confronti di un traffico di marijuana e hashish posto 

in essere da due fratelli italiani, nel capoluogo marchigiano e 

provincia. Nell’illecita attività sono risultati, altresì, coinvolti 

altri connazionali ed alcuni cittadini stranieri.

Durante l’attività investigativa sono stati sequestrati kg 11,6 

di marijuana, gr 100 di cocaina e 50 di hashish, nonchè tratte 

in arresto, in flagranza di reato, 3 persone.

In data 03.10.2016 veniva depositata l’informativa conclusiva 

ed il successivo 25.01.2017 sono state eseguite 8 ordinanze 

di custodia cautelare in carcere e 4 perquisizioni domiciliari 

durante le quali sono stati rinvenuti ulteriori gr 40 di 

marijuana.

Operazione HOPE AND DESPAIR        

L’indagine, condotta dalla Squadra Mobile di Roma, è nata a 

seguito di un sequestro di kg 41,5 di cocaina effettuato nei 

confronti di un cittadino italiano che la custodiva per conto di 

un gruppo criminale composto da connazionali.

Operazione TIRO MANCINO        

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Palermo 

nei confronti di un’organizzazione criminale, facente capo al 

clan mafioso degli ABBATE, dedita all’importazione, a Palermo 

e province limitrofe, di grosse quantità di stupefacenti 

acquistate sul mercato illecito partenopeo. 

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg425 di hashish, 15,854 di cocaina, 0,5 

di eroina, 1 di marijuana, una pistola semiautomatica con 

munizionamento cal. 7,65, la somma di € 11.175, nonchè di 

arrestare 17 connazionali.

In data 1.6.15, con informativa conclusiva, l’Ufficio operante 

denunciava all’A.G. 34 soggetti, con richiesta di emissione 

di provvedimenti cautelari, emessi dalla competente A.G. 

ed eseguiti, in data 12.7.16, a carico di 26 appartenenti 

all’organizzazione, di cui 12 in carcere e 14 agli arresti 

domiciliari.

Operazione TERRA MIA        

L’indagine è stata condotta dalla Squadra Mobile di Taranto 

nei confronti di un sodalizio criminale, operante nella parte 

orientale della provincia pugliese, coinvolto nel traffico di 

cocaina, hashish e marijuana nonché in attività estorsive e 

nel traffico di armi. 

Nel corso dell’attività investigativa sono stati sequestrati, 

complessivamente, kg 5,700 di marijuana, 3,040 di hashish, gr 

614 di cocaina, nonché alcune armi e relativo munizionamento.

A conclusione delle attività tecniche e dinamiche, l’Ufficio 

operante consegnava alla D.D.A. di Lecce, corpose informative 

con le quali denunciava 78 soggetti, indagati, a vario titolo, 

per le suddette, illecite attività.

In data 14.09.2016, l’Ufficio operante dava esecuzione ad 

ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal G.I.P. 

del locale Tribunale, traendo in arresto 5 soggetti.

Operazione CALESSE        

L’indagine è stata condotta dal Comando Compagnia dei 

Carabinieri di Carbonia, a seguito di un’attività di monitoraggio 

di alcuni spacciatori locali. Gli sviluppi investigativi hanno 

consentito di individuare tre gruppi criminali operanti nella 

città di Cagliari (uno dei quali con propaggini nel Sulcis), in 

stretto contatto con un sodalizio di italiani di origine sarda, 

residenti stabilmente in Olanda, responsabile dell’invio nel 

capoluogo sardo di diverse forniture di sostanze stupefacenti, 

in particolare eroina.

E’ stato appurato, infatti, come i soggetti indagati si 

recassero, periodicamente, in Olanda, sia per pianificare le 

singole importazioni di stupefacente, che per effettuare i 
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pagamenti dello stesso.

L’attività investigativa ha consentito:

- in Italia, di sequestrare kg 1,4 di sostanza stupefacente 

(eroina, hashish e cocaina) ed arrestare, in flagranza di 

reato, 8 persone;

- all’estero, di sequestrare oltre kg 4 di eroina ed arrestare, 

in flagranza di reato, 4 persone.

In data 17 maggio 2016 sono state eseguite le ordinanze 

custodiali emesse dall’A.G., di cui 10 in carcere, 13 agli arresti 

domiciliari e 4 sottoposizioni ad obblighi di dimora.

Operazione AMPIO SPETTRO        

L’indagine è stata condotta dal Nucleo PT della Guardia 

di Finanza di Bari nei confronti del clan mafioso MISCEO-

TELEGRAFO dedito, tra le altre attività illecite, al traffico di 

stupefacenti nel capoluogo pugliese.

Durante l’attività investigativa sono stati sequestrati, 

complessivamente, gr 460 di eroina, 5,5 di cocaina, 34,5 di 

hashish, 706,4 di marijuana, la somma di € 1.970, 3 giubbotti 

antiproiettile, una pistola beretta, arrestato un soggetto e 

segnalato un minore.

In data 19.03.2015, è stata depositata la CNR conclusiva, 

compendiante gli elementi di prova raccolti a carico di 47 

soggetti facenti parte del clan mafioso indagato.

In data 22.06.2016, è stata eseguita la relativa ordinanza 

custodiale, emessa dalla competente A.G. nei confronti di 45 

soggetti.

Operazione OCEANO 2014        

L’indagine è stata condotta dal Nucleo PT della Guardia di 

Finanza di Lecce nei confronti di alcuni soggetti di nazionalità 

albanese e italiana, responsabili di un traffico di sostanze 

stupefacenti nel capoluogo pugliese. 

L’attività investigativa ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 106,226 di marijuana, kg 18,012 di 

eroina, kg 14,933 di cocaina e di arrestare nr. 14 persone.

In data 23.03.2016, si sono concluse le indagini dinamiche 

ed è stata depositata C.N.R. in attesa delle determinazioni 

dell’A.G., che sono poi culminate nell’emissione di ordinanza 

di custodia cautelare in carcere, il 13.09.2016, emessa nei 

confronti di 11 soggetti, mentre ulteriori 7 finivano agli 

arresti domiciliari.

Operazione FINIBUS        

L’indagine è stata condotta dal Comando Compagnia dei 

Carabinieri di Francavilla Fontana (BR), nell’ambito di 

un’autonoma attività informativa, che consentiva di acquisire 

informazioni in merito ad un presunto traffico di cocaina ed 

hashish, posto in essere da alcuni soggetti domiciliati nei 

comuni di Francavilla Fontana, Oria e Torre Santa Susanna, 

interessati al mercato di consumo della provincia di Brindisi. 

I successivi elementi, acquisiti nel corso dell’attività 

investigativa, evidenziavano l’esistenza di due sodalizi 

criminali in grado di approvvigionarsi di considerevoli partite 

di cocaina direttamente in territorio olandese.  

In data 16.11.2015 è stata data esecuzione all’ordinanza di 

custodia cautelare, emessa dal GIP del Tribunale di Brindisi 

nei confronti di 14 soggetti. 

In data 26.04.2016, il Reparto operante eseguiva un 

provvedimento restrittivo nei confronti di ulteriori 8 indagati, 

emesso dal G.I.P. del Tribunale di Lecce, su richiesta della DDA 

di quella sede, per associazione per delinquere finalizzata al 

traffico di stupefacenti e detenzione illegale di armi.

Operazione “WINEHOUSE”         

L’attività investigativa è stata condotta dal Reparto Territoriale 

dei Carabinieri di Aversa nei confronti di un sodalizio criminale 

dedito allo spaccio di cocaina e hashish nel territorio dell’agro 

aversano (CE).
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L’attività, supportata da operazioni tecniche di intercettazione 

telefonica e ambientale, ha consentito di sequestrare, 

complessivamente, kg 1,650 di hashish, gr 80 di marijuana, 

450 di cocaina e 155 di crack.

In data 09.12.2016, il Reparto operante ha eseguito un 

provvedimento restrittivo, emesso dal G.I.P. presso il 

Tribunale di Napoli Nord, nei confronti di 11 indagati.

Operazione SIX TOWN         

L’attività investigativa è stata condotta dalla Questura di 

Catanzaro, congiuntamente al Comando Provinciale dei 

Carabinieri di Crotone, nei confronti di 6 persone, per le 

quali è stata eseguita un’ordinanza di custodia cautelare in 

carcere emessa dal G.I.P. del Tribunale di Catanzaro, ritenute 

responsabili, a vario titolo, di associazione a delinquere 

di stampo mafioso in quanto appartenenti alla cosca 

‘ndranghetista IONA - MARRAZZO, operante nel territorio di 

confine tra le province di Cosenza e Crotone. 

In tale contesto, il 18.10.2016, il Comando Provinciale CC 

di Crotone ha proceduto all’esecuzione di 29 provvedimenti 

restrittivi per associazione per delinquere finalizzata al 

traffico di stupefacenti ed altro sul conto della “locale” 

Belvedere-Spinello.

Operazione PAPERINO DRUG         

L’attività investigativa è stata condotta dai Carabinieri della 

Compagnia di Aversa nei confronti di un gruppo criminale 

dedito ad un’intensa e continuata attività di spaccio al 

dettaglio di cocaina, crack e hashish, nella città di Aversa. 

Gli sviluppi investigativi hanno evidenziato l’ampia disponibilità 

di sostanze stupefacenti, di varia natura, in possesso del 

gruppo indagato, che riforniva una vasta clientela (tra cui 

anche minorenni), nonché la tendenziale suddivisione in 

ruoli funzionali tra gli stessi appartenenti, che utilizzavano, 

occasionalmente, come basi di spaccio, anche alcuni esercizi 

commerciali. 

In data 15.11.2016, il Reparto operante, al termine dell’attività 

investigativa, ha eseguito un provvedimento restrittivo, 

emesso il precedente 8 novembre dal Tribunale di Napoli 

Nord - Ufficio GIP, nei confronti di 14 persone, tutte indagate, 

a vario titolo, per i reati di cui agli artt. 110 e 81 del c.p. e art. 

73 del DPR 309/90.

IL COORDINAMENTO OPERATIVO REALIZZATO 
DALLA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI 
ANTIDROGA QUALE VALORE AGGIUNTO 
ALL’AZIONE INVESTIGATIVA
L’attività di coordinamento realizzata dalla D.C.S.A. consiste 

nel sottoporre ad un completo ciclo di intelligence tutte le 

informazioni ed elementi investigativi provenienti dalle attività 

di contrasto condotte dagli Uffici e Reparti territoriali delle 

Forze di Polizia nazionali, dai rapporti informativi provenienti 

dall’estero attraverso la rete degli Esperti per la Sicurezza e 

degli Ufficiali di Collegamento italiani all’estero ed esteri in 

Italia e dai corrispondenti organismi di polizia stranieri sui 

circuiti di collaborazione internazionali (soprattutto Interpol 

ed Europol). 

L’esito di tale attività rappresenta il necessario e, spesso, 

determinante supporto informativo alle indagini nazionali 

ed alla cooperazione internazionale. Nel corso del 2016, la 

D.C.S.A. ha coordinato 1768 attività investigative, segnalando 

agli organismi operanti 640 casi di possibile convergenza o 

sovrapposizione (+2,24% rispetto all’anno precedente). Ciò 

ha, pertanto, consentito agli investigatori ed alle competenti 

Autorità Giudiziarie di confrontarsi su paralleli quadri 

informativi, ottimizzando le risorse impiegate e verificando le 

strategie d’indagine ed ha evitato il verificarsi di circostanze 

potenzialmente pericolose per gli operatori e di nocumento 

per l’economia delle indagini.

Nell’ambito della stessa attività sono state, inoltre, 

organizzate presso la Direzione Centrale per i Servizi 

Antidroga, 18 riunioni di coordinamento tra Uffici/Reparti di 

polizia nazionali e di rappresentanze degli organismi esteri 

interessati. Rappresentanti della D.C.S.A. hanno partecipato, 

invece, a 10 analoghe iniziative promosse, all’estero, dai 

collaterali organismi di polizia, da  Europol e da Eurojust.

Sono state, poi:

- promosse e/o supportate 17 operazioni di differimento 

atti (2 internazionali e 15 nazionali), cc.dd. “consegne 

controllate”;

- facilitate e velocizzate, attraverso gli Esperti per la 

Sicurezza della D.C.S.A. all’estero, 13 richieste di 

assistenza giudiziaria internazionale da parte dell’Autorità 

Giudiziaria italiana a quella estera e 3 richieste di 
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commissione rogatoria pervenute dall’Autorità Giudiziaria 

estera a quella italiana.

Per sostenere lo sforzo investigativo nel settore, la D.C.S.A., 

avvalendosi della Sezione “Drug@onLine”, ha promosso 

e coordinato attività operative, anche di natura speciale, 

sul territorio nazionale, volte ad individuare, attraverso la 

compravendita nell’open web delle sostanze maggiormente 

utilizzate, i canali di approvvigionamento dei pusher operanti 

sulle piazze italiane. Le operazioni nell’open web e nella 

darknet, svolte anche in collaborazione con Ufficiali di 

Collegamento ed Autorità di Polizia di altri Paesi, a motivo 

della portata transnazionale di questo tipo di indagini e della 

dimensione del web potenzialmente senza confini,  sono 

state ulteriormente qualificate dal ricorso ad attività tecniche 

e dall’impiego di agenti “sotto copertura in rete” da parte 

delle varie Forze di Polizia, supportate e coordinate dalla 

citata Sezione.

I casi investigati, meglio esposti nella Parte Terza alla pag. 

248, hanno spesso evidenziato il carattere transnazionale della 

cessione della droga attraverso la rete internet, rilevando la  

necessità  di un’efficace collaborazione internazionale tra le 

Forze di Polizia per un rapido e costante scambio informativo.
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L’andamento dei sequestri, raffrontato all’anno precedente, 

registra: 

- per la cocaina un incremento del 16,12%;

- per l’eroina un decremento del 35,50%;

- per la marijuana un incremento del 347,15%;

- per l’hashish un decremento del 64,81%;

- per gli amfetaminici un decremento del 29,54% dei 

sequestri “in dosi”  e in “polvere” pari al 22,53%; 

- un decremento pari al 13,62% dei decessi per abuso di 

stupefacenti.

L’azione di contrasto si è mantenuta a livelli elevati ed ha 

portato al sequestro di kg 71.671,52 (-14,86%) complessivi di 

droga e alla denuncia all’Autorità Giudiziaria, a vario titolo, di 

32.992 soggetti responsabili (+17,63%), di cui 12.623 stranieri 

(+22,49%) e 1.372 minori (+21,31%).

OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 le operazioni antidroga, che hanno interessato 

indistintamente tutte le droghe il cui traffico e commercio 

è vietato dalla legge (quindi non sono stati tenuti in 

considerazione tutti quegli interventi che sfociano in violazioni 

e provvedimenti amministrativi davanti al Prefetto), sono 

state 23.734, con un aumento rispetto al 2015 del 23,04%. 

Andamento decennale

A partire dal 2007 il valore medio delle operazioni antidroga 

si è sempre mantenuto intorno alle 22.000 unità, toccando 

la punta massima nel 2016 con 23.734 operazioni e quella 

minima nel 2015 con 19.290.

Lo scostamento va valutato anche alla luce di una più 

performante modalità di rilevazione dei dati che consente 

di consolidarli già nella fase conclusiva dell'esercizio di 

riferimento.

INTRODUZIONE  
Anche nel corso del 2016, il contrasto alla diffusione delle 

sostanze stupefacenti e psicotrope svolto in Italia dal 

personale delle Forze di Polizia - talora con il supporto degli 

Esperti per la Sicurezza della D.C.S.A. all’Estero - è stato 

positivo. 

L’analisi dei dati rilevati dalla Direzione Centrale per i Servizi 

Antidroga, nell'arco dell'anno preso in esame, e riferiti 

principalmente alle operazioni antidroga, alle segnalazioni 

all’Autorità Giudiziaria ed ai sequestri di stupefacenti, indicatori 

tenuti sotto costante monitoraggio, pone in evidenza che 

pur se la domanda e l’offerta di droga permangono elevate, 

il traffico illecito é stato incisivamente ed efficacemente 

contrastato dalle Forze di Polizia con risultati di rilievo. 
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Operazioni antidroga - andamento decennale

Dato 
in ambito nazionale 2016

% 
sul 2015

      Sostanze sequestrate  kg 71.671,52 -14,86%

Cocaina  kg 4.707,21 16,12%

Eroina  kg 496,89 -35,50%

Cannabis

Hashish  kg 23.898,89 -64,81%

Marijuana  kg 41.647,78 347,15%

Piante di cannabis  n. 464.723 233,65%

      Totale Cannabis
kg 65.546,67 -15,14%

piante 464.723 233,65%

Droghe 
sintetiche                           

Amfetaminici
in dosi n. 12.825 -29,54%

in polvere kg 22,79 -22,53%

Altre sintetiche

in dosi n. 6.312 -26,28%

in polvere kg 44,85 83,01%

Totale Droghe sintetiche
in polvere kg 67,64 25,43%

in dosi n. 19.137 -28,50%

Altre droghe

in dosi n. 185.233 317,22%

in polvere kg 853,10 -5874%

Operazioni antidroga n. 23.734 23,04%

Persone segnalate all’A.G. n. 32.992 17,63%

arresto 23.384 18,31%

in stato di: libertà 9.339 15,72%

irreperibilità 269 26,89%

dei quali:
stranieri 12.623 22,49%

minori 1.372 21,31%

Decessi 
per abuso di sostanze stupefacenti 266 -13,62
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Operazioni antidroga - distribuzione regionale  
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La regione Lazio, con un totale di 4.030 operazioni, emerge 

come valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita 

dalla Lombardia (3.608), dalla Campania (2.086), dall'Emilia 

Romagna (1.818), dalla Sicilia (1.742) e dalla Toscana (1.664).

I valori più bassi sono stati registrati in Molise (116) e in Valle 

d’Aosta (47). 

Rispetto al 2015 gli interventi di polizia sono aumentati 

principalmente in Toscana (+37,41%), nel Lazio (+36,33%), in 

Sardegna (+34,08%), in Emilia Romagna (+32,12%), in Sicilia 

(+32,07%) e in Friuli Venezia Giulia (+31,33%).

Prendendo in esame le macroaree, nel 2016 il Nord è in testa 

con il 40,20% delle operazioni antidroga complessive, seguito 

dal Sud e Isole con il 31,73% e dal Centro con il 28,07%.

Operazioni antidroga (n.) nel 2016
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Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 4.707,21 16,12%

Eroina kg 496,89 -35,50%

Cannabis

Hashish kg 23.898,89 -64,81%

Marujuana kg 41.647,78 347,15%

Piante di cannabis n. 464.723 233,65%

Droghe 
sintetiche  

kg 67,64 25,43%

n. 19.137 -28,50%

Altre 
droghe   

kg 853,10 -58,74%

n. 185.233 317,22%

                                               
kg

71.671,52 -14,86%

Totale   n. 204.370 187,19

piante  n. 464.723 233,65

I narcotrafficanti di cocaina operanti in Italia si sono riforniti 

per lo più presso il mercato colombiano, trasportando la 

sostanza principalmente attraverso l’Ecuador, il Venezuela, 

il Brasile e la Repubblica Dominicana e, una volta in Europa, 

attraverso la Spagna e l’Olanda. L’eroina venduta nel nostro 

Paese è prevalentemente di produzione afghana e viene 

instradata verso la Turchia e la penisola balcanica. Le rotte che 

transitano da Marocco, Spagna e Francia sono utilizzate dai 

network criminali invece per l’hashish. Per ciò che concerne 

le droghe sintetiche il mercato olandese è quello che riveste, 

tuttora, un ruolo significativo per l’Italia. Per la marijuana la 

maggior parte dei carichi viaggia lungo le rotte che partono 

dall’Albania e dalla Grecia. I gruppi criminali maggiormente 

coinvolti in Italia nei grandi traffici sono stati:

-  per la cocaina la ‘ndrangheta, la camorra e le organizzazioni 

balcaniche e sud americane; 

-  per l’eroina la criminalità campana e pugliese in stretto 

contatto con le organizzazioni albanesi e balcaniche;

-  per i derivati della cannabis la criminalità laziale, pugliese e 

siciliana, insieme a gruppi maghrebini, spagnoli e albanesi.

Andamento decennale 

A partire dal 2007 i sequestri complessivi di sostanze 

stupefacenti si sono sempre mantenuti al di sopra delle 

31 tonnellate, toccando la punta massima nel 2014 con kg 

154.506 e la minima nel 2010 con kg 31.509. Tali rilevanti 

valori sono dovuti principalmente ai sequestri dei derivati della 

cannabis che, nell’ultimo quinquennio, si sono stabilizzati su 

una media di kg 80.000 all’anno.

Nel 2016 sono stati registrati, rispetto all’anno precedente, 

incrementi nei sequestri di cocaina (+16,12%), di marijuana 

(+347,15%), di piante di cannabis (+233,65%) e di droghe 

sintetiche in kg (+25,43%).

Sono risultati, invece, in diminuzione i sequestri di  eroina 

(-35,50%), di hashish (-64,81%), L.S.D. (-27,31%) e di droghe 

sintetiche  in dosi (-28,50%). 

Il sequestro più rilevante, pari a kg 3.326,80 di hashish, è 

stato effettuato nel mese di luglio nelle acque antistanti il 

Porto di Civitavecchia.

Meritevoli di menzione sono anche i dati relativi ai 

maggiori sequestri di sostanze psicoattive il cui uso non è 

tradizionalmente diffuso nel nostro Paese: kg 221,54 di khat, 

kg 29,00 di bulbi di papavero, kg 10,1 di morfina e kg 2,52 di 

ketamina.

SOSTANZE SEQUESTRATE
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Sostanze sequestrate - distribuzione regionale
Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti nei 

sequestri nelle Marche (+1.073,72%), in Puglia (+409,36%), 

in Trentino Alto Adige (+227,58%) e nel Lazio (+205,49).

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in 

Sardegna (-91,95%), in Sicilia (-83,95%) e in Valle d'Aosta 

(-52,48) e in Liguria (-44,11%).

Prendendo in esame le macroaree, nel 2016 il Sud e Isole è in 

testa con il 56,08% dei sequestri complessivi, seguito 

dal Centro con il 22,91% e dal Nord con 

il 21,01%.

La regione Puglia, con kg 27.928,43 di droga e 125.534 

piante di cannabis sequestrate, emerge come valore assoluto 

rispetto alle altre regioni, seguita dal Lazio (kg 11.519,53), 

dalla Lombardia (kg 7.638,98), dalla Sicilia (kg 5.083,96), 

dalla Campania (kg 2.719,70), dalla Marche (kg 2.544,58) e 

dalla Calabria (kg 2.350,37). 

I valori più bassi si sono avuti in Basilicata (kg 29,99) e in 

Valle d'Aosta (kg 12,88). 
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Gli istogrammi di seguito riportati evidenziano l’incidenza dei 

sequestri nei diversi ambiti frontalieri nel biennio 2015/2016.

La penisola italiana rappresenta una delle principali porte 

d’accesso delle droghe al continente Europeo in ragione 

della baricentrica posizione nel Mar Mediterraneo e grazie 

agli ottomila chilometri di coste. A questi elementi di 

ordine geografico si sommano la presenza di importanti 

organizzazioni criminali caratterizzate da diffuse e consolidate 

ramificazioni all’estero nonché da un capillare controllo del 

territorio che consente loro di gestire contemporaneamente i 

traffici internazionali di stupefacenti senza perdere il controllo 

dei rispettivi mercati interni.

Nel 2016  i sequestri di sostanze stupefacenti in Italia sono stati 

pari a kg 71.671,52, di cui kg 21.877,42 (30,52%) sequestrati 

presso le aree di frontiera, mentre nell’intero 2015 erano stati 

pari a kg 84.182,74, dei quali kg 61.573,58 (73,14%) erano 

stati intercettati nelle aree frontaliere. Nel biennio 2015/2016 

si è dunque registrato un consistente decremento (-64,47%) 

delle quantità di droga complessivamente intercettate nei 

diversi ambiti frontalieri. 

Attività di contrasto nelle aree di frontiera italiana

Nel 2016 la marijuana è stata la sostanza maggiormente 

sequestrata in frontiera, (61,77% del totale).

2015 2016

Totale nazionale di cui in frontiera Totale nazionale di cui in frontiera

21.877,42

61.573,58

71.671,52

84.182,74

2016

Sequestri di sostanze stupefacenti totale nazionale/di cui in frontiera (kg) 
2015/2016

Sostanze stupefacenti sequestrate in frontiera (kg) 
2015 - 2016
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Cocaina (11,12%) Hashish (22,76%)

Eroina (0,73%)

Marijuana (61,77%)

Sintetiche (0,19%)

Altre droghe (3,42%)
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L'hashish è la sostanza che ha subito il calo più significativo  

dei sequestri in frontiera con un decremento del 90,78% nel 

biennio 2015/2016 come evidenziato nel grafico sottostante,

 

Nel 2016 sono stati sequestrati kg 2.433,57 di cocaina presso 

le aree di frontiera, di cui kg 2.032,01 presso quelle marittime. 

Nel 2015 i sequestri frontalieri erano stati pari a kg 2.152,94, 

di cui kg 1.739,72 in ambito marittimo. 

I maggiori quantitativi complessivi delle droghe 

summenzionate sono stati intercettati in ambito frontaliero 

marittimo mentre, l’eroina, al contrario, continua ad essere 

sequestrata principalmente in quello aereo. 

2015 2016

4.978,55

54.018,56

Sequestri di eroina in frontiera (kg) 2016
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mentre risultano in leggero aumento le quantità di cocaina 

sequestrate nel medesimo ambito, con un incremento del 

13,03%.

2015 2016

2.433,57

2.152,94

COCAINA

2015 2016

Totale nazionale di cui in frontiera Totale nazionale di cui in frontiera

2.433,57
2.152,94

4.707,21

4.053,84
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53,11%
51,70%

Sequestri di cocaina - totale nazionale/di cui in frontiera (kg) 
2015/2016
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Il grafico successivo mostra i sequestri di cocaina effettuati 

presso le aree portuali nel quinquennio 2012 – 2016,  dallo 

stesso emerge una linea tendenziale in calo, sebbene nel 

biennio 2015/2016 sia stato registrato un incremento del 

16,8%.

L’andamento dei sequestri frontalieri marittimi nel periodo 

considerato, non deve trarre in inganno sulla reale 

incidenza percentuale degli stessi (83,50%) in rapporto al 

totale frontaliero. Il dato sul medio e lungo periodo aiuta 

la migliore comprensione dei cambi di strategia da parte 

delle organizzazioni criminali che, sfruttando lo sviluppo 

e/o il potenziamento del sistema portuale mediterraneo, 

nonché possibili nuovi accordi commerciali con Paesi che 

notoriamente commercializzano la cocaina per conto dei Paesi 

produttori, hanno aumentato il volume di traffico di questa 

sostanza sulle rotte marittime, ciò è avvenuto privilegiando, 

talvolta, l’introduzione dello stupefacente direttamente sul 

territorio nazionale piuttosto che mediante il transito dalla 

Spagna o dal nord Europa, consuete aree di ingresso, transito 

e stoccaggio della cocaina destinata al mercato europeo. 

La droga viene introdotta nel territorio nazionale soprattutto 

attraverso le aree portuali del versante occidentale, 

proveniente sia direttamente dalle zone di produzione del 

Sud America che transitante dai Paesi dell’Africa occidentale.

Nello specifico, il porto di Gioia Tauro si conferma come la 

principale area di ingresso di tale stupefacente: nel 2016  la 

cocaina sequestrata presso questa aerea portuale è stata 

pari a kg 1.649,20 (81,16% del totale dei sequestri in questo 

ambito frontaliero). La tendenza nel quinquennio evidenzia 

una flessione, condizionata dal dato relativo al 2015 (nel 2016  

si registra un quantitativo complessivo sequestrato in linea 

con il biennio 2013/2014).  

Nel 2016, gli altri porti interessati dal traffico di questa 

sostanza sono stati soprattutto quelli di Livorno con kg 

262,17 e di Vado Ligure (SV) con kg 113,55. 

Per quanto riguarda i Paesi di presunta provenienza della 

cocaina sequestrata presso le aree portuali italiane, nel 2016 

si segnalano, per quantità complessive superiori ai 100 kg: 

- Brasile, kg 1.137,32;

- Repubblica Dominicana, kg 250,14;

- Cile, kg 226,54;

- Ecuador, kg 167,41;

- Bolivia, kg 117,08. 

Con riferimento alla frontiera aerea, il trend in costante calo 

conferma il minor utilizzo del vettore aereo, a conferma 

del fatto che i narcotrafficanti prediligono sempre più la 

via marittima per l’inoltro delle partite di cocaina. Dal 2012 

al 2016 è stato registrato un decremento dei quantitativi 

sequestrati in quest’ambito del 73% circa.
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Sequestri di cocaina presso la frontiera marittima (kg) 
2012/2016
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Sequestri di cocaina nel porto di Gioia Tauro (kg) 
2012/2016
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Sequestri di cocaina presso la frontiera aerea (kg) 
2012/2016

Anche nel 2016 la cocaina è risultata essere la sostanza 

maggiormente sequestrata in frontiera aerea. Gli aeroporti 

italiani nei quali sono stati effettuati i maggiori sequestri 

complessivi sono stati Fiumicino (RM), con kg 124,08 e 

Malpensa (VA), con kg 85,91, i quali rappresentano insieme 

un’incidenza dell’83,40%  in rapporto al totale dei sequestri 
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presso le frontiere aeree. Seguono, con quantità più ridotte: 

Linate (MI) con kg 17,62; G. Marconi (BO) con kg 8,80; Marco 

Polo (VE) con kg 5,22 e Orio Al Serio (BG) con kg 4,33.

Le maggiori quantità sono risultate provenire da: 

- Brasile, kg 101,22;

- Repubblica Dominicana, kg 62,62;

- Perù, kg 41,91;

- Argentina, kg 10,81;

- Nigeria, kg 8,13;

- Olanda, kg 5,22;

- Spagna, kg 5,13. 

I corrieri utilizzati per il trasporto della cocaina sono risultati 

essere di nazionalità brasiliana (n. 20), italiana (n. 19), 

dominicana (16) e nigeriana (n. 9).

Nel 2016, presso le frontiere terrestri si è evidenziato un 

picco dei sequestri (kg 149,75) in rapporto al quinquennio in 

esame, il cui trend fa registrare un importante  aumento, ad 

ulteriore conferma di quello che è stato detto con riferimento 

ai continui cambi di strategia da parte delle organizzazioni 

criminali.

Nel 2016 i sequestri maggiori di cocaina sono stati effettuati 

presso:

‒  la barriera autostradale di Vipiteno (BZ) con 100,70 Kg,

‒  il valico di Brogeda (BZ) con 32,89 Kg;

‒  il traforo del Monte Bianco (AO) con 8,64 Kg.

È interessante osservare che nel 2016 i sequestri complessivi 

operati a Vipiteno (BZ) sono risultati superiori al totale 

sequestrato nei valichi terrestri nelle singole annualità che 

vanno dal 2012 al 2015.
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Sequestri di cocaina presso la frontiera terrestre (kg) 
2012/2016

Nel 2016, il dato relativo ai sequestri operati presso il citato 

Valico di Vipiteno (BZ) incide per il 67,24% sul totale dei 

sequestri operati presso i valichi terrestri nazionali.
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Sequestri di cocaina presso la barriera autostradale di 
Vipiteno (BZ) (kg) 2012/2016

100,70

149,75

Incidenza dei sequestri di cocaina presso la Barriera autostradale di 
Vipiteno rispetto al totale della frontiera terrestre (kg) 2016

Totale sequestri 
in frontiera terrestre

di cui Barriera autostradale 
Vipiteno (BZ)

67,24%

L’incidenza dei sequestri presso queste aree rimane di 

modesta rilevanza rispetto agli altri ambiti frontalieri (6,15%), 

nonostante ciò non si può escludere un progressivo aumento 

dei transiti delle quantità di cocaina, specie nelle aree di 

confine nord-orientali per il ruolo sempre più rilevante assunto 

dalla criminalità serbo-montenegrina e balcanica in generale, 

nelle dinamiche del traffico internazionale di tale droga. Le 

partite di cocaina che via mare raggiungono l’area vengono 

poi immesse nel flusso del traffico delle altre sostanze (in 

primis eroina) che attraverso la nota “rotta balcanica” 

giungono in parte sulle coste dell’Albania per proseguire via 

mare in direzione dei porti italiani, ed in parte proseguono 

via terra per essere immesse nei vari mercati europei o 

proseguono verso l’Italia proprio attraverso i valichi dell’area 

orientale. Non si possono più escludere nemmeno i contatti 

diretti di queste organizzazioni criminali con quelle dei Paesi 

d’origine della cocaina.
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COCAINA 
PRINCIPALI SPAZI DOGANALI PER QUANTITÀ DI SOSTANZA SEQUESTRATA CON

INCIDENZA % NEL MEDESIMO AMBITO FRONTALIERO
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116,62

263,26
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7,99
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0
0

0

100,70

144,38

VALICO 
AUTOFIORI (IM)

kg 1,12 (0,75%)

PORTO VADO LIGURE (SV)
kg 113,55 (5,59%)

AEROPORTO C. COLOMBO (GE)
 kg 1,02 (0,40%)

AEROPORTO CASELLE (TO) 
 kg 1,73 (0,69%)

TRAFORO M. BIANCO (AO)
 kg 8,64 (5,77%)

VALICO DOMODOSSOLA FFSS (VB)
 kg 1,74 (1,16%)

VALICO PONTE CHIASSO FFSS (CO)
 kg 3,08 (2,06%)

VALICO PONTE CHIASSO (CO)
 kg 0,55 (0,37%)

VALICO BROGEDA (CO)
 kg 32,89 (21,96%)

AEROPORTO ORIO AL SERIO (BG)  
kg 4,33 (1,72%)

AEROPORTO MALPENSA (VA) 
 kg 85,91 (34,12%)

AEROPORTO LINATE (MI)  
kg 17,62 (7,00%)

 BARRIERA AUTOSTRADALE 
 VIPITENO (BZ)

 kg 100,70 (67,24%)

AEROPORTO MARCO POLO (VE)  
kg 5,22 (2,07%)

AEROPORTO G. MARCONI (BO) 
kg 8,80 (3,49%)

PORTO GIOIA TAURO (RC) 
kg 1.649,20 (81,16%)

AEROPORTO CIAMPINO (RM)
kg 1,08 (0,43%)

AEROPORTO FIUMICINO (RM) 
kg 124,08 (49,28%)

PORTO TORRES (SS)
 kg 4,84 (0,24%)

PORTO OLBIA (SS)
 kg 2,25 (0,11%)

AEROPORTO G.  GALILEI (PI)
kg 1,08 (0,43%)

PORTO LIVORNO
 kg 262,17 (12,90%)

VALICO 
VENTIMIGLIA FFSS (IM)

kg 0,93 (0,62%) 

AEROPORTO FERTILIA (SS)
kg 0,57 (0,23%)

Persone segnalate all'A.G. in frontiera 
per cocaina (160)

Stranieri (128) Italiani (32)

Nazionalità

Brasiliana Dominicana Nigeriana Gilbertese Marocchina Peruviana Albanese Spagnola Portoghese

Argentina Svizzera Colombiana Venezuelana Slovena Romena Tedesca Tunisina Americana Slovacca

Polacca Paraguana Pakistana Olandese Messicana Malese Kossovara Guineana Guatemalteca Greca

Siriana

Inglese Francese Croata Ivoregna

21 19 9 9 8 6 6 5 5

5 4 4 3 2 2 2 1 1 1

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

1

1 1 1 1
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EROINA

Nel 2016 i sequestri presso le aree di frontiera sono stati kg 

159,90, con una flessione del 37,26% rispetto al 2015 (kg 

254,87). 

I grafici sottostanti evidenziano l’incidenza percentuale dei 

sequestri di tale stupefacente, suddivisi per tipo di frontiera.

2015 2016

Totale nazionale di cui in frontiera Totale nazionale di cui in frontiera

159,90

254,87

496,89

770,41

33,08%

32,18%

eroina  veicolati lungo la rotta meridionale (Afghanistan – 

Pakistan – Paesi della Penisola Arabica – Paesi dell’est Africa 

– mercato europeo).

Sequestri di eroina in frontiera (kg) 2015/2016

2015 2016

56,81

86,22

Incidenza dei sequestri di eroina provenienti dal Pakistan e dagli Emirati 
Arabi Uniti rispetto al totale della frontiera aerea (kg) 2016

Totale sequestri in frontiera 
aerea

dal Pakistan e 
dagli Emirati Arabi Uniti

65,89%

Tra gli altri Paesi di provenienza vanno altresì menzionati:

- Olanda, kg 5,79;

- Belgio, kg 3,85;

- Madagascar, kg 3,50;

- Kenya, kg 2,27;

- Mozambico, kg 2,10.

I corrieri coinvolti nel traffico di eroina via aerea (n. 46) sono 

risultati essere principalmente di nazionalità nigeriana (n. 17) 

e pakistana (n. 17).

 Le aree portuali del versante adriatico si confermano terminali 

dei flussi dell’eroina introdotta in Italia via mare. In questo 

ambito spicca il porto di Trieste, ove nel 2016 sono stati 

intercettati kg 57,20, con un’incidenza del 77,78% sul totale 

frontaliero marittimo. Il porto di Bari si attesta al secondo 

posto (kg 15,03),  anche se la linea tendenziale dei sequestri 

riferiti al quinquennio 2012 – 2016  evidenzia una flessione. 

26,14%

73,18%

0,69%

53,92%

45,99%

0,09%

Nel 2016  i sequestri di eroina alle frontiere aeree hanno 

costituito il 53,92% del totale dei sequestri frontalieri, con 

kg 86,22  (kg 186,51 nel 2015, il 73,18% del totale). Sebbene 

nel biennio in esame i sequestri in ambito aeroportuale 

rappresentino l’incidenza maggiore, si evidenzia una 

consistente diminuzione degli stessi a favore di quelli in 

ambito marittimo. 

Gli aeroporti maggiormente interessati dai traffici di eroina 

sono stati quelli di Fiumicino (RM) con kg 38,14 e di Malpensa 

(VA) con kg 32,83, che insieme rappresentano l’82,31% del 

totale dei sequestri in ambito aeroportuale.  

L’eroina sequestrata presso gli aeroporti italiani, proveniente 

dal Pakistan (kg 33,08) e dagli Emirati Arabi Uniti (kg 23,73), 

incide per il 65,89% sul totale dell’eroina sequestrata in 

ambito frontaliero aereo. Il dato conferma l’importanza della 

Penisola Arabica quale area di transito dei quantitativi di 

Per quanto attiene all’eroina intercettata presso le frontiere 

terrestri (kg 0,15) i valori assumono scarsa rilevanza atteso 

che complessivamente hanno un’incidenza dello 0,09% del 

totale sequestrato negli ambiti frontalieri.  
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Sequestri di eroina nel porto di Bari (kg) 
2012/2016

Sequestri di eroina - totale nazionale/di cui in frontiera (kg) 
2015/2016
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0
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0

0

1,85

0

0

1,79

57,20

0

0,67

0

0

4,42

39,29
0

15,03

3,50

0

36,16

AEROPORTO FIUMICINO (RM)
 kg 38,14 (44,24%)

AEROPORTO CIAMPINO (RM)
 kg 1,15 (1,33%)

AEROPORTO G. GALILEI (PI)
 kg 0,61 (0,71%)

AEROPORTO FONTANAROSSA (CT)
 kg 3,50 (4,06%)

AEROPORTO LINATE (MI)  
 kg 1,98 (2,29%)

PORTO BARI
 kg 15,03 (20,44%)

PORTO TRIESTE
 kg 57,20 (77,78%)

PORTO OLBIA (SS)  
kg 1,25 (1,70%)

VALICO PONTE TRESA  (VA)          
 kg 0,15 (100%)

AEROPORTO MALPENSA (VA)  
kg 32,83 (38,08%)

AEROPORTO ORIO AL SERIO (BG) 
kg 1,19 (1,38%)

AEROPORTO VILLA FRANCA (VR) 
kg 1,79 (2,08%)

AEROPORTO G. MARCONI (BO)
 kg 1,85 (2,14%)

AEROPORTO COSTA SMERALDA (SS) 
kg 1,20 (1,39%)

AEROPORTO ELMAS (CA) 
kg 1,00 (1,16%)

AEROPORTO FERTILIA (SS)
 kg 0,97 (1,12%)

Persone segnalate all'A.G. in frontiera 
per eroina (53)

Stranieri (49) Italiani (4)

Nazionalità

Pakistana Nigeriana Iraniana Greca Ivoregna Tunisina

Sierraleonese Portoghese Nigerina Marocchina Libica Indiana Francese Albanese

17 17 2 2 2 1

1 1 1 1 1 1 1 1

EROINA 
PRINCIPALI SPAZI DOGANALI PER QUANTITÀ DI SOSTANZA SEQUESTRATA CON

INCIDENZA % NEL MEDESIMO AMBITO FRONTALIERO
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HASHISH

Nel 2016 sono stati sequestrati presso le aree di frontiera 

kg 4.978,55 di hashish, facendo registrare un notevole 

decremento (-90,78%) rispetto ai 54.018,56 kg del 2015. 

L’incidenza dei sequestri in frontiera rispetto al totale 

sequestrato in ambito nazionale nel 2016 è stata pari al 

20,83%, mentre nel 2015 era stata del 79,53%.  Le maggiori 

quantità sono state intercettate in ambito frontaliero 

marittimo come si evince dai grafici sottostanti.

2015 2016

Totale nazionale di cui in frontiera Totale nazionale di cui in frontiera

4.978,55

54.018,56

23.898,89

67.922,93

79,53%

20,83%

Sequestri di hashish in frontiera (kg) 2015/2016

2015

2016
98,78%

0,03%

94,04%

0,52%

Marittima

Terrestre

Aerea

1,18%

5,45%

La rappresentazione grafica successiva pone in evidenza i 

sequestri di hashish in ambito marittimo nel quinquennio 

2012 - 2016. Il trend nel quinquennio è in lieve rialzo, sebbene 

il dato è fortemente condizionato dal picco evidenziato nel 

2014, anno nel quale sono state condotte diverse operazioni 

nelle acque internazionali ed in quelle antistanti le aree 

portuali italiane che hanno consentito di effettuare singoli 

sequestri di ingenti quantità.
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Sequestri di hashish presso la frontiera marittima (kg) 
2012/2016

Anche il traffico di hashish, come quello della cocaina,  vede 

quali terminali del flusso marittimo i porti del versante 

occidentale della penisola. In tale ambito, nel 2016 il maggior 

quantitativo complessivo è stato intercettato presso le acque 

antistanti il porto di Civitavecchia, pari a kg 3.326,80. Nel 

medesimo porto sono stati altresì sequestrati kg 700,04 di 

tale sostanza. Seguono in ordine di rilevanza i seguenti porti:

- Cagliari, kg. 500,06;

- Genova, kg 108,51;

- Porto Torres (SS), kg 23,95;

- Pozzallo (RG), kg 19,10. 

In merito ai Paesi di provenienza dell’hashish sequestrato in 

frontiera marittima, la Spagna si segnala al primo posto con 

kg 4.027,93, l’86% del totale intercettato via mare. Si tratta 

di quantitativi di stupefacente originato in Marocco, maggiore 

fonte di approvvigionamento dell’hashish diffuso nei mercati 

di consumo europei.

Con riferimento alle nazionalità coinvolte nel traffico 

marittimo di hashish, si segnalano i cittadini delle seguenti 

nazionalità: italiana (n. 31), marocchina (n. 5), polacca (n. 2) 

e olandese (n. 1). 

Sequestri di hashish - totale nazionale/di cui in frontiera (kg) 
2015/2016
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Per le aree frontaliere terrestri, l’unico valico da segnalare 

è quello di Autofiori (IM) con kg 270,99 (quantitativo che 

rappresenta quasi la totalità dei sequestri presso le aree di 

frontiera terrestri, il cui ammontare complessivo è pari a kg 

271,09), posto sulla principale direttrice terrestre (Spagna 

– Francia – Italia). Nella maggior parte dei casi i soggetti 

denunciati per tali traffici sono risultati di nazionalità europea 

(15 su 16).
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Sequestri di hashish presso la frontiera terrestre (kg)
 2012/2016

Le aree di frontiera aerea sono quelle meno interessate dai 

flussi di hashish. Infatti, le stesse hanno un’incidenza dello 

0,52% sul totale sequestrato in tutti gli ambiti frontalieri. 

Negli aeroporti di  Malpensa (VA), di Fiumicino (RM) e di 

Linate (MI) sono stati effettuati i sequestri più importanti. 

Il quantitativo complessivo (kg 20,71) sequestrato presso 

queste tre aree aeroportuali ha un’incidenza dell’80,24% sul 

totale (kg 25,81). 

Le nazionalità dei soggetti principalmente coinvolti nei 

traffici di tale sostanza in questo ambito di frontiera – con 

un’incidenza del 74,25% – sono spagnola (34), francese (23) 

ed italiana (18). 
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AEROPORTO MALPENSA (VA)
 kg 14,34 (55,57%)

AEROPORTO LINATE (MI)
 kg 3,47 (13,43%)

AEROPORTO G. MARCONI (BO)
 kg 0,97 (3,77%)

AEROPORTO A. VESPUCCI (FI)
 kg 1,29 (5,00%)

AEROPORTO COSTA SMERALDA (SS)
 kg 2,59 (10,03%)

ACQUE ANTISTANTI 
PORTO CIVITAVECCHIA (RM)

 kg 3.326,80 (71,06%)

PORTO CIVITAVECCHIA (RM)
 kg 700,04 (14,95%)

PORTO GENOVA
 kg 108,51 (2,32%)

PORTO TORRES (SS)
 kg 23,95 (0,51%)

PORTO OLBIA (SS)
 kg 2,53 (0,05%)

PORTO POZZALO (CA)
 kg 19,10 (0,41%)

VALICO AUTOFIORI (IM)
 kg 270,99 (99,96%)

AEROPORTO FIUMICINO (RM)
 kg 2,90 (11,23%)

Persone segnalate all'A.G. in frontiera 
per hashish (157)

Stranieri (105) Italiani (52)

Nazionalità

Spagnola Francese Marocchina Tedesca Svizzera Portoghese Olandese Tunisina Polacca

Sudafricana Americana Slovena Singaporeana Romena

37 25 13 5 3 3 3 2 2

1 1 1 1 1
Maltese Libica Egiziana Cinese Brasiliana Belga

1 1 1 1 1 1
Argentina

1

PORTO CAGLIARI
 kg 500,06 (10,68%)

HASHISH 
PRINCIPALI SPAZI DOGANALI PER QUANTITÀ DI SOSTANZA SEQUESTRATA CON

INCIDENZA % NEL MEDESIMO AMBITO FRONTALIERO
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MARIJUANA

In ordine al totale dei sequestri frontalieri, nel 2016 si 

registrano kg 13.513,94, con un incremento del 332,4% 

rispetto al 2015 (kg 3.125,30).

La frontiera marittima,  con kg 13.338,42, è stata interessata 

dal 98,70% dei sequestri frontalieri. 

2015 2016

Totale nazionale di cui in frontiera Totale nazionale di cui in frontiera

13.513,94

3.125,31

41.647,78

9.314,11

Sequestri di marijuana in frontiera (kg) 2015/2016

2015 2016

94,01%

1,50%

98,70%

0,13%

L’istogramma successivo mostra i sequestri di marijuana in 

ambito marittimo nel quinquennio 2012 – 2016. Sui dati del 

quinquennio risalta quello relativo al 2015, anno nel quale si è 

registrata una consistente attività di eradicazione delle piante 

di cannabis in alcune aree dell’Albania, tale da giustificare il 

netto calo delle quantità intercettate e destinate al territorio 

nazionale.

32,45%

33,55%

4,50% 1,17%

presso le acque antistanti i porti della regione Puglia, più 

specificatamente delle province di :

- Lecce, kg 4.997,26 (n 5 operazioni);

- Bari, kg 5,131,80 (n 4 operazioni);

- Brindisi, kg 1.203,30 (n 1 operazione);

- Foggia, kg 50 (n 1 operazione).

Il grafico successivo evidenzia come i sequestri più consistenti 

effettuati nelle aree portuali (quantitativi superiori ai 100 kg), 

abbiano interessato il versante adriatico italiano, confermando 

consolidate rotte di traffico di tale stupefacente, in larga 

parte proveniente dall’Albania.

Infine, si segnala il sequestro di kg 165 di marijuana effettuato 

in acque internazionali.
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Sequestri di marijuana presso la frontiera marittima (kg) 
2012/2016
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Ancona Brindisi Venezia Lecce

118,00

473,81485,50504,50

Principali sequestri di marijuana presso le aree portuali (kg) 
2012/2016

In relazione ai Paesi di presunta provenienza della marijuana, 

le maggiori quantità provenivano dall’Albania (kg 9.637,77), 

dalla Grecia (kg 900,77) e dalla Spagna (kg 112,11), mentre 

tra le nazionalità coinvolte nel traffico via mare, vanno 

menzionate quella italiana (n 26 denunciati) e quella albanese 

(n 24 denunciati).

I quantitativi di marijuana intercettata presso i valichi terrestri 

rivestono una scarsa rilevanza, incidendo per l’1,17% sul 

totale della sostanza sequestrata nei diversi ambiti frontalieri. 

In tale contesto vanno segnalati i valichi di Autofiori (IM) e 

di Ponte San Ludovico (IM), con sequestri rispettivamente 

pari a kg 103,69 e kg 33,28, che insieme rappresentano 

un’incidenza dell’86,45% sul totale sequestrato presso le 

frontiere terrestri.

Circa la frontiera aerea, tradizionalmente poco sfruttata per 

i transiti di questo tipo di stupefacente, i maggiori sequestri 

si segnalano presso gli aeroporti di Malpensa (VA), con 

kg 9,84 e di Linate (MI), con kg 5,16 che insieme hanno 

evidenziato un’incidenza del 87,82% sul totale della frontiera 

in argomento (kg 17,08).

Nel 2016, la maggior parte dei carichi di marijuana (kg 

11.382,36 in n 11 operazioni antidroga) sono stati intercettati 

Sequestri di marijuana - totale nazionale/di cui in frontiera (kg) 
2015/2016

Marittima

Terrestre

Aerea
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0

0

0

0,03

0,01

0

0,63

473,82

25,34

218,33

0,34

0

504,50

0,09

32,36

0
12.011,97

57,53

0

23,99

AEROPORTO MALPENSA (VA)
 kg 9,84 (57,62%)

AEROPORTO LINATE (MI)
 kg 5,16 (30,23%)

PORTO CIVITAVECCHIA (RM)
 kg 32,23 (0,24%)

PORTO GENOVA
 kg 79,91 (0,60%)

PORTO POZZALO (CA)
 kg 57,43 (0,43%)

VALICO AUTOFIORI (IM)
 kg 103,69 (65,44%)

ACQUE 
ANTISTANTI PROVINCIA DI LECCE

Lecce 2.166,00 (16,24%)

Gallipoli 1.187,80 (8,91%)

Otranto 899,46 (6,74%)

Melendugno 734,00 (5,50%)

Castrignano del Capo 10,00 (0,07%)

Totale 4.997,26 (37,47%)

PORTO ANCONA
 kg 504,50 (3,78%)

PORTO VENEZIA
 kg 473,81 (3,55%)

PORTO TRIESTE
 kg 13,42 (0,10%)

VALICO 
PONTE S. LUDOVICO (IM)

 kg 33,28 (21,01%)

VALICO BOSOVIZZA (TS)
 kg 11,90 (7,51%)

VALICO RONAGO (CO)
 kg 6,00 (3,79%)

VALICO BROGEDA (CO)
 kg 2,93 (1,85%)

VALICO DOMODOSSOLA FFSS (VB)
 kg 0,54 (0,34%)

ACQUE 
ANTISTANTI PORTO DI BRINDISI 

1.203,30 (9,02)

ACQUE 
ANTISTANTI PROVINCIA DI BARI

Mola di Bari 1.656,50 (12,42%)
Bari 1.236,00 (9,27%)

Monopoli 1.222,90 (9,17%)

Polignano a Mare 1.016,40 (7,62%)

Totale 5.181,80 (38,85%)

sequestrO di marijuana  effettuatO in acque 
internaziOnali kg 165,00

AEROPORTO C. COLOMBO (GE)
 kg 1,45 (8,50%)

PORTO BRINDISI

485,50 (3,64%)

ACQUE 
ANTISTANTI PROVINCIA DI FOGGIA

Isole Tremiti kg 50,00 (0,37%)

Persone segnalate all'A.G. in frontiera 
per marijuana (126)

Stranieri (84) Italiani (42)

Nazionalità

Albanese Spagnola Francese Svizzera Tedesca Americana Slovena Romena Greca Bosniaca Belga

Venezuelana Ceca Polacca

29 11 6 4 4 3 3 2 2 2 2

1 1 1
Olandese Nigeriana Moldava Marocchina Inglese Georgiani

1 1 1 1 1 1
Macedona

1
Ecuadoregna Colombiana Bulgara Brasiliana Austriaca

1 1 1 1 1
Nazionalità ignota

1

PORTO BARI

26,11 (O,20%)

PORTO OTRANTO (LE)

118,00 (0,88%)

MARIJUANA 
PRINCIPALI SPAZI DOGANALI PER QUANTITÀ DI SOSTANZA SEQUESTRATA CON

INCIDENZA % NEL MEDESIMO AMBITO FRONTALIERO
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Nel 2016 sono state intercettate nelle frontiere n. 3.086 

dosi + kg 42,57 di droghe sintetiche (nel 2015 erano state 

rispettivamente n. 550 dosi + kg 13,40).

Analizzando il quinquennio 2012/2016, si rileva un trend in 

aumento sia per i sequestri in peso che per quelli in dosi. 

Il 2016 costituisce l’anno in cui sono stati sequestrati i 

quantitativi maggiori, come evidenziato nei grafici successivi.

DROGHE SINTETICHE

2015 2016

Totale nazionale di cui in frontiera Totale nazionale di cui in frontiera

42,57

13,40

67,64

53,93

62,94%

24,85%

2015 2016

Totale nazionale di cui in frontiera Totale nazionale di cui in frontiera

3.086
550

19.137

26.765

16,12%2,05%
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Sequestri di droghe sintetiche presso gli ambiti frontalieri (kg) 
2012/2016
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1.016
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Sequestri di droghe sintetiche presso gli ambiti 
frontalieri (n. dosi) 2012/2016

Il 2016 conferma la frontiera aerea quale ambito maggiormente 

interessato dai sequestri di tale stupefacente in peso, mentre 

i quantitativi in dosi sono stati intercettati principalmente in 

frontiera marittima. 

Per i sequestri espressi in chilogrammi, nel 2016 nelle 

frontiere aeree le quantità complessive sono state kg 41,47, 

pari al 97,42% del totale frontaliero. In tale ambito emergono 

soprattutto gli aeroporti di G. Marconi (BO), con kg 17,30, 

di Malpensa (VA), con kg 13,70 e di Linate (MI) con kg 7,69. 

Per quanto riguarda i sequestri in dosi, la frontiera marittima 

(porto di Genova) spicca con il quantitativo maggiore, pari 

a 1.908 dosi. Da segnalare anche i sequestri nelle aree 

aeroportuali (1.176), in particolare presso l’aeroporto di 

Ciampino (RM), nel quale sono state intercettate 1.141 dosi.

In ambito aeroportuale sono stati denunciati 10 italiani 1 

francese, mentre  con riferimento ai Paesi di provenienza, 

si segnalano soprattutto il Brasile (kg 17,30) e l’Olanda (kg 

11,87). 

Sequestri di droghe sintetiche in frontiera (kg) 
2015/2016

2015 2016

88,89%

10,96%

97,42%

2,42%
0,15%

0,16%

Sequestri di droghe sintetiche in frontiera (n. dosi)
 2015/2016

2015 2016

75,09%

24,36%

61,83%

Marittima

Terrestre

Aerea

0,55%

0,06%

38,11%

Sequestri di droghe sintetiche - totale nazionale/di cui in frontiera (kg) 
2015/2016

Sequestri di droghe sintetiche - totale nazionale/di cui in frontiera 
(n. dosi) 2015/2016

Marittima

Terrestre

Aerea
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In dosi (n.)

In polvere (kg)
AEROPORTO LINATE (MI)

 kg 7,69 (18,55%)

PORTO TORRES (SS)
 kg 0,07 (100%)

VALICO AUTOFIORI (IM)
 kg 1,03 (99,55%)

AEROPORTO G. MARCONI (BO)
 kg 17,30 (41,72%)

AEROPORTO MALPENSA (VA)
 kg  13,70 (33,03%)

AEROPORTO FIUMICINO (RM)
 kg 0,11 (0,26%)

AEROPORTO LINATE (MI)
 n. 12 (1,02%)

AEROPORTO MALPENSA (VA)
 n.  23 (1,96%)

AEROPORTO CIAMPINO (RM)
 n. 1.141 (97,02%)

PORTO GENOVA
 n. 1.908 (100%)

VALICO AUTOFIORI (IM)
 n. 2 (100%)

AEROPORTO ORIO AL SERIO (BG)

 kg 2,63 (6,34%)

Persone segnalate all'A.G. in frontiera 
per droghe sintetiche (13)

Stranieri (2) Italiani (11)

Nazionalità

Francese Filippina
1 1

1.141

1.910

35

0

0

0

0
0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

1,03

0

0

0

0

0
0

0

0

0,14

0

0,07

0

17,30

24,03
0

0

0

DROGHE SINTETICHE 
PRINCIPALI SPAZI DOGANALI PER QUANTITÀ DI SOSTANZA SEQUESTRATA CON

INCIDENZA % NEL MEDESIMO AMBITO FRONTALIERO
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Le denunce hanno riguardato in 20.369 casi cittadini italiani 

(61,74%) e in 12.623 cittadini stranieri (38,26%). 

L’incidenza delle donne e dei minori è stata rispettivamente 

del 6,74% e del 4,16%.

Su un totale di 32.992 informative di reato, 2.132 di esse hanno 

riguardato l’art. 74 del T.U. 309/90 (associazione finalizzata al 

traffico di stupefacenti) un numero che ben riflette l’impegno 

operativo e l’attenzione degli organi investigativi nei confronti 

della Criminalità Organizzata.

Nel 2016 sono state segnalate all’Autorità Giudiziaria 32.992 

persone, con un incremento pari al 17,63% rispetto all’anno 

precedente, delle quali 23.384 in stato di arresto.

Più in dettaglio, è stata rilevata una diminuzione delle 

denunce per i reati correlati alle droghe sintetiche (-12,30%) 

ed un aumento per quelle relative alla marijuana (+34,91%), 

alla cocaina (+17,87%), all’hashish (+16,14%), all'eroina 

(+11,31%), alle piante di cannabis (+4,99%) e alle altre 

droghe (+3,93%).

La sostanza stupefacente interessata al più alto numero di 

denunce è stata la cocaina (10.980 casi), seguita dall’hashish 

(8.421), dalla marijuana (6.411), dall’eroina (3.680) e dalle 

piante di cannabis (1.495).

Andamento decennale

A partire dal 2007, sono state mediamente 34.000 le informative 

di reato dirette all’Autorità Giudiziaria. L’elevato numero delle 

denunce per violazioni delle leggi sugli stupefacenti nonchè 

l’andamento pressoché lineare dell'attività di contrasto, 

rappresentano l’efficace e continua attività svolta dalle Forze 

di Polizia per arginare questo allarmante fenomeno. Il picco 

più alto delle denunce è stato registrato nel 2010 (39.340), 

quello più basso nel 2015 (28.047).

Persone segnalate - andamento decennale  

Persone segnalate all'A.G. per tipo di reato
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2.132

30.852

12
2.333

25.702Persone 
segnalate all'A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 23.384 18,31%

Libertà 9.339 15,72%

Irreperibilità 269 26,89%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 30.852 20,04%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 2.132 -8,62%

Altri reati 8 -33,33%

Nazionalità
Italiana 20.369 14,81%

Straniera 12.623 22,49%

sesso
Maschile 30.768 18,17%

Femminile 2.224 10,59%

Età
Maggiorenni 31.620 17,48%

Minorenni 1.372 21,31%

Fasce di 
età

  < 15 40 8,11%

15 ÷ 19 3.636 27,09%

20 ÷ 24 6.311 21,27%

25 ÷ 29 6.138 17,70%

30 ÷ 34 4.945 12,72%

35 ÷ 39 3.979 9,89%

  ≥ 40 7.943 18,16%

Totale 32.992 17,63%

Traffico illecito 
(art. 73)

Ass. finalizzata al Traffico 
(art. 74)

Altri reati
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I valori più bassi in Molise (153) e Valle d’Aosta (62). 

Rispetto al 2015 aumentano in maniera consistente le denunce 

in Friuli Venezia Giulia (+46,24%), in Calabria (+35,39%), in 

Molise (+33,04%) e nel Lazio (+31,77%).

I cali più vistosi, in percentuale, in Basilicata (-15,44%) e in 

Abruzzo (-12,21%). 

Prendendo in esame le macroaree, i soggetti segnalati 

all’Autorità Giudiziaria risultano distribuiti per il 38,69% al 

Nord, per il 33,86% al Sud e Isole e per il 

27,45% al Centro.

La regione Lazio, con un totale di 5.408 soggetti coinvolti nel 

traffico di stupefacenti, emerge come valore assoluto rispetto 

alle altre, seguita dalla Lombardia (4.686), dalla Campania 

(3.164), dalla Sicilia (2.424), dalla Puglia (2.377) e dall'Emilia 

Romagna (2.313). 

Persone segnalate - distribuzione regionale
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Stranieri 
segnalati all'A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 9.249 21,83%

Libertà 3.160 22,96%

Irreperibilità 214 49,65%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 12.207 25,08%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 416 -23,81%

Altri reati -  - - 

Prime 10 
nazionalità

Marocchina 3.218 30,28%

Albanese 1.801 14,71%

Tunisina 1.590 5,79%

Nigeriana 950 62,12%

Gambiana 854 65,18%

Senegalese 565 29,89%

Romena 367 23,99%

Egiaziana 283 8,85%

Pakistana 190 31,94%

Algerina 164 4,46%

sesso
Maschile 12.174 23,33%

Femminile 449 3,46%

Età
Maggiorenni 12.349 22,79%

Minorenni 274 10,48%

Fasce di 
età

  < 15 5 -16,67%

15 ÷ 19 1.037 39,19%

20 ÷ 24 2.610 36,58%

25 ÷ 29 3.019 21,34%

30 ÷ 34 2.382 14,30%

35 ÷ 39 1.621 10,27%

  ≥ 40 1.949 21,74%

Totale 12.623 22,49%

Nel 2016 sono stati 12.623 i soggetti stranieri denunciati in 

Italia, dei quali 9.249 tratti in arresto, per reati concernenti 

gli stupefacenti. Il dato generale, che rappresenta il 38,26% 

del totale dei denunciati.

Sono soprattutto cittadini di origine marocchina (il 25,49% del 

totale) gli stranieri denunciati per droga a livello nazionale, 

seguiti da soggetti di nazionalità albanese (14,27%), tunisina 

(12,60%), nigeriana (7,53%), gambiani (6,77%) e senegalese 

(4,48).

In particolare emerge la tendenza dei cittadini di nazionalità 

albanese, marocchina, tunisina e dominicana alla 

partecipazione ad associazioni dedite al traffico illecito di 

droga, mentre si confermano leader nelle attività di traffico e 

spaccio i cittadini di origine marocchina, albanese e tunisina.

Su un totale di 12.623 informative di reato, 416 di esse hanno 

riguardato l’art. 74 del T.U. 309/90 (associazione finalizzata al 

traffico di stupefacenti).

Stranieri segnalati

Andamento decennale

Negli ultimi dieci anni le segnalazioni di stranieri all’Autorità 

Giudiziaria hanno riportato il picco più alto nel 2011 (12.792) 

e quello più basso nel 2015 (10.305).
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Le regioni che, invece, registrano una minore presenza di 

stranieri denunciati sono quelle del meridione d’Italia dove 

però anche le attività di spaccio della droga sono rigidamente 

controllate dalle organizzazioni criminali autoctone.

Si rileva, inoltre, la seguente maggiore concentrazione 

per nazionalità: marocchina in Lombardia, Toscana, Emilia 

Romagna e Veneto; albanese in Lombardia, Emilia Romagna 

Toscana e Lazio; tunisina in Emilia Romagna, Veneto, Toscana 

e Lombardia; nigeriana in Veneto, in Toscana e in Emilia 

Romagna.

Prendendo in esame le macroaree gli stranieri 

segnalati all’Autorità Giudiziaria nel 2016 risultano 

distribuiti per il 56,70% al Nord, per il 32,01% al 

Centro e per l'11,30% al Sud e Isole.

Stranieri segnalati - distribuzione regionale
In termini assoluti le regioni maggiormente interessate 

dalla presenza di stranieri coinvolti nel narcotraffico, 

complessivamente pari al 66,55% del totale, sono la 

Lombardia, il Lazio, l’Emilia Romagna, la Toscana e il Veneto. 

Anche la Liguria, luogo di transito dell’hashish proveniente 

dal Marocco via Spagna e Francia, raggiunge livelli 

significativi nell’incidenza di stranieri denunciati in rapporto 

alla popolazione.

Stranieri segnalati all'A.G. nel 2016
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             Nazione 2016 % 
sul 2015

unione 
europea

Romania 367 23,99 %

Spagna 91 -8,08 %

Francia 73 -6,41 %

Polonia 56 69,70 %

Bulgaria 46 100,00 %

Repub.Federale Di Germania 31 34,78 %

Grecia 21 133,33 %

Olanda (Paesi Bassi) 16 -15,79 %

Slovenia 16 60,00 %

Portogallo 14 16,67 %

Croazia 13 18,18 %

Gran Bretagna 11 -42,11 %

Belgio 11 -42,11 %

Ungheria 10 42,86 %

Repubblica Ceca 6 20,00 %

Austria 5 -50,00 %

Slovacchia 4 -20,00 %

Lituania 2 -71,43 %

Svezia 2 - - 

Lettonia 1 -66,67 %

Gran Bretagna (Gibilterra) 1 -50,00 %

Danimarca 1 0,00 %

Malta 1 - - 

Totale 799 15,13%

altri paesi 
europei

Albania 1.801 14,71 %

Ucraina 61 -10,29 %

Serbia 31 -22,50 %

Moldavia 38 31,03 %

F.I.R.O.M. Macedonia 38 35,71 %

Svizzera 26 -3,70 %

Turchia 14 -22,22 %

Kosovo 24 84,62 %

Russia 17 54,55 %

Bosnia-Erzegovina 14 40,00 %

Bielorussia 3 -40,00 %

Montenegro 5 150,00 %

Totale 2.072 13,60 %

Stranieri segnalati all'A.G. distinti per area geografica di provenienza nel 2016

             Nazione 2016 % 
sul 2015

paesi 
del 

maghreb

Marocco 3.218 30,28 %

Tunisia 1.590 5,79 %

Algeria 164 4,46 %

Totale 4.972 20,39 %

altri paesi 
africani

Nigeria 950 62,12 %

Gambia 854 65,18 %

Senegal 565 29,89 %

Egitto 283 8,85 %

Mali 124 21,57 %

Ghana 108 0,00 %

Gabon 94 -7,84 %

Guinea 75 5,63 %

Costa D'Avorio 58 -1,69 %

Libia 49 25,64 %

Somalia 33 6,45 %

Guinea Bissau 25 108,33 %

Liberia 24 -17,24 %

Sierra Leone 21 90,91 %

Mauritania 19 46,15 %

Tanzania 18 -43,75 %

Etiopia 17 41,67 %

Burkina Faso 14 -26,32 %

Sudan 8 -55,56 %

Niger 8 -20,00 %

Camerun 8 166,67 %

Eritrea 5 -16,67 %

Ruanda 5 0,00 %

Capo Verde - Isole 5 150,00 %

Congo 4 -33,33 %

Togo 4 33,33 %

Kenya 4 33,33 %

Burundi 3 -50,00 %

Repubblica Del Benin 3 -40,00 %

Ciad 3 200,00 %

Sud Africa 1 -50,00 %

Isole Mauritius 1 -50,00 %

Uganda 1 0,00 %

Repubblica Centro-Africa 1 0,00 %

Malawi 1 0,00 %

Madagascar 1 0,00 %

Totale 3.397 34,69 %

(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
statistico in quanto il dato emerso nell'anno precedente è pari a zero.
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             Nazione 2016 % 
sul 2015

Pakistan 190 31,94 %

Cina Popolare 122 50,62 %

asia

India 114 26,67 %

Filippine 97 29,33 %

Afghanistan 88 203,45 %

Bangla Desh 35 -44,44 %

Siria 29 3,57 %

Palestina 17 21,43 %

Iraq 13 30,00 %

Sri Lanka 12 9,09 %

Iran 8 -20,00 %

Libano 7 40,00 %

Israele 6 50,00 %

Georgia 5 25,00 %

Nepal 3 0,00 %

Vietnam 3 200,00 %

Thailandia 2 - -

Uzbekistan 1 0,00 %

Trucial Oman (Emir.Arab.Uniti) 1 - -

Singapore 1 - -

Malaysia 1 - -

Kirghizistan 1 - -

Totale 756 30.34%

Repubblica Dominicana 149 -10,24 %

Ecuador 94 16,05 %

americhe

Peru 88 79,59 %

Colombia 72 26,32 %

Brasile 66 29,41 %

Cuba 26 116,67 %

Venezuela 21 16,67 %

Argentina 18 20,00 %

Stati Uniti D'America 12 0,00 %

Bolivia 7 16,67 %

Cile 6 -50,00 %

El Salvador 5 -50,00 %

              Nazione 2016 % 
sul 2015

americhe

Messico 4 100,00 %

Paraguay 4 -55,56 %

Bahamas - Isole 3 50,00 %

Honduras 3 - -

Uruguay 3 -50,00 %

Costarica 2 0,00 %

Repubblica Di Panama 2 100,00 %

Guatemala 2 100,00 %

Nicaragua 2 - - 

Giamaica 1 -50,00 %

Canada 1 - -

Totale 591 14,31%

oceania
Nuova Guinea 1 0,00%

Kiribati 9 - -

Totale 10 900,00 %

Nazione Ignota 24 -17,24 %

Apolidi 2 -71,43 %

Totale 26 27,28 %

Totale Generale 12.623 22,49%

(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
statistico in quanto il dato emerso nell'anno precedente è pari a zero.



99Parte Seconda

Le segnalazioni hanno riguardato per il 91,59% il reato di 

traffico/spaccio e per l’8,41% quello di associazione finalizzata 

al traffico di stupefacenti. 

Donne segnalate 
Le donne segnalate all’Autorità Giudiziaria nel 2016 sono state 

2.224 (1.492 delle quali in stato di arresto) corrispondenti 

al 6,74% del totale nazionale, con un incremento, rispetto 

all’anno precedente, del 10,59%. Fra queste, 449 sono 

di nazionalità straniera, in particolare romene, nigeriane, 

marocchine e albanesi. 

La fascia di età maggiormente coinvolta è stata quella ≥ 40 

anni, con 702 casi.

Andamento decennale

Negli ultimi dieci anni le denunce a carico di donne hanno 

riportato il picco più alto nel 2010 con 3.377 e quello più 

basso nel 2015 con 2.011. 

Donne 
segnalate all'A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.492 12,26%

Libertà 726 7,72%

Irreperibilità 6 -25,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 2.037 10,53%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 187 12,65%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità

 
Prime 10

nazionalità

Italiana 1.775 12,56%

Straniera 449 3,46%

Romena 80 21,21%

Nigeriana 54 12,50%

Marocchina 51 -20,31%

Albanese 42 -4,55%

Dominicana 20 -4,76%

Colombiana 16 128,57%

Brasiliana 15 7,14%

Peruviana 12 71,43%

Polacca 12 140,00%

Bulgara 11 450,00%

Età
Maggiorenni 2.149 10,26%

Minorenni 75 20,97%

Fasce di 
età

  < 15 4 300,00%

15 ÷ 19 175 17,45%

20 ÷ 24 365 10,27%

25 ÷ 29 383 4,08%

30 ÷ 34 319 5,28%

35 ÷ 39 276 3,76%

  ≥ 40 702 18,38%

Totale 2.224 10,59%

Incidenza % di ciascuna 
nazionalità sul totale delle donne segnalate nel 2016

Donne segnalate - andamento decennale

Donne segnalate all'A.G. per tipo di reato
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Donne segnalate - distribuzione regionale 
Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti 

di denunce in Valle d'Aosta (+150%), in Trentino Alto Adige 

(+46,43%), nel Lazio (+46,32%) e in Calabria (+33,87%).

I cali più vistosi, in percentuale, in Basilicata (-33,33%),  in 

Liguria (-27,59%), in Abruzzo (-25%) e in Sardegna (-24,44%). 

Prendendo in esame le macroaree, le donne segnalate 

all’Autorità Giudiziaria nel 2016 risultano distribuite per il 

39,34 % al Sud e Isole, per il 33,27% al Nord e per il 

27,38% al Centro.

La regione Lazio, con un totale di 398 donne coinvolte 

nel traffico di stupefacenti, emerge come valore assoluto 

rispetto alle altre regioni, seguita dalla Campania (315), 

dalla Lombardia (260), dalla Puglia, (182), dalla Sicilia (148) e 

dall'Emilia Romagna (143). 

I valori più bassi in Molise (13), Basilicata (12) 

e Valle d’Aosta (5). 

Donne segnalate all'A.G. nel 2016
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I minori segnalati all’Autorità Giudiziaria nel 2016 sono stati 

1.372 (526 dei quali in stato di arresto) pari al 4,16% del 

totale delle persone segnalate a livello nazionale, con un 

incremento del 21,31% rispetto all’anno precedente. 

Come evidenziato nella seguente tabella, le denunce, 40 

delle quali a carico di quattordicenni, presentano incrementi 

costanti man mano che ci si avvicina alla soglia della maggiore 

età.

Tra i denunciati 274 sono di nazionalità straniera, in particolare 

marocchini, tunisini, romeni, egiziani  e albanesi.

Relativamente al tipo di reato, 1.137 minori sono stati segnalati 

per l’art. 73 (traffico/spaccio) e 5 per l’art. 74 (associazione 

finalizzata al traffico).

Minori segnalati

Andamento decennale

Negli ultimi dieci anni le denunce a carico di minori hanno 

registrato il picco più alto nel 2016 con 1.372 e quello più 

basso nel 2007 con 1.036.

Minori 
segnalati all'A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 526 20,64%

Libertà 843 22,35%

Irreperibilità 3 -50,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.367 21,73%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 5 -37,50%

Altri reati - - -

Nazionalità

 
Prime 10

nazionalità

Italiana 1.098 24,35%

Straniera 274 10,48%

Marocchina 59 68,57%

Tunisina 30 -9,09%

Romena 27 3,85%

Egiziana 25 56,25%

Albanese 16 -15,79%

Cinese 11 450,00%

Gambiana 11 -8,33%

Senegalese 9 -55,00%

Gabonese 8 -55,56%

Malese 7 -46,15%

Sesso
Maschile 1.297 21,33%

Femminile 75 20,97%

Età

Quattordicenni 40 8,11%

Quindicenni 211 29,45

Sedicenni 462 23,20%

Diciassettenni 659 18,53%

Totale 1.372 21,31%

Incidenza % di ciascuna 
nazionalità sul totale dei minori segnalati nel 2016

Minori segnalati - andamento decennale

Minori segnalati all'A.G. per tipo di reato
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I valori più bassi in Molise (14) e in Valle d’Aosta (1). 

Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti di 

denunce in Liguria (+168,57%), in Sardegna (+103,23%), in 

Sicilia (+100%), in Umbria (+91,67%), in Basilicata (+80%) e 

in Friuli Venezia Giulia (+74,19%).

I cali più vistosi, in percentuale, In Valle d'Aosta (-80%), in 

Piemonte (-26,45%) e in Puglia (-21,18%).

Prendendo in esame le macroaree i minori segnalati 

all’Autorità Giudiziaria nel 2016 risultano distribuiti 

per il 45,04% al Nord, per il 29,23% al Sud e 

Isole e per il 25,73% al Centro.

Minori segnalati - distribuzione regionale
La regione Lazio, con un totale di 185 minori coinvolti nel 

traffico di stupefacenti, emerge in termini assoluti rispetto 

alle altre, seguita dalla Lombardia (183), dalla Toscana (99), 

dalla Liguria (94), dalla Sicilia (92), dal Piemonte (89), dalla 

Campania (81), dall'Emilia Romagna (68), dalla Puglia (67) e 

dal Veneto (66).

Minori segnalati all'A.G. nel 2016
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Persone segnalate 
all'A.G. per la cocaina nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 8.519 22,96%

Libertà 2.321 2,93%

Irreperibilità 140 6,06%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 9.859 21,81%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 1.121 -8,19%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 6.720 20,86%

Straniera 4.260 13,45%

Prime 10
nazionalità

Marocchina 1.400 25,45%

Albanese 1.047 0,19%

Tunisina 438 35,60%

Nigeriana 187 16,15%

Senegalese 164 25,19%

Dominicana 116 -4,92%

Romena 99 12,50%

Egiziana 77 14,93%

Gambiana 66 6,45%

Gabonese 63 -1,56%

sesso
Maschile 10.147 17,82%

Femminile 833 18,49%

Età
Maggiorenni 10.838 18,32%

Minorenni 142 -8,39%

Fasce di 
età

  < 15 1 -66,67%

15 ÷ 19 577 36,41%

20 ÷ 24 1.777 32,71%

25 ÷ 29 2.148 14,87%

30 ÷ 34 1.816 9,66%

35 ÷ 39 1.544 3,62%

  ≥ 40 3.117 23,01%

Totale 10.980 17,87%

Nel 2016 i sequestri di cocaina in Italia sono risultati in 

aumento. Si è passati da kg 4.053,84 del 2105 a kg 4.707,21 del 

2016 (+16,12%). In aumento anche le operazioni e le denunce 

relative a questa sostanza che sono state rispettivamente 

6.692 (+28,20%) e 10.980 (+17,87%), con l'arresto di 8.519 

soggetti.

CONTRASTO ALLA COCAINA
Tra le 10.980 persone denunciate per i delitti aventi per 

oggetto la cocaina, 833 (7,59%) sono donne e 142 (1,29%) 

minori. 

I cittadini stranieri coinvolti sono stati 4.260, corrispondenti 

al 38,80% del totale dei denunciati per cocaina.

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico 

di questo stupefacente sono quelle marocchine, albanesi, 

tunisine e nigeriane.

Rispetto al tipo di reato le denunce hanno riguardato per 

l’89,79% il traffico/spaccio e per il 10,21% quello più grave di 

associazione finalizzata al traffico di stupefacenti.

Dall’esame dei casi in cui la provenienza é stata 

compiutamente accertata, si rileva che il mercato italiano 

é alimentato per la maggior parte dalla cocaina prodotta in 

Colombia e proveniente dal Brasile, Repubblica Dominicana, 

Cile, Ecuador, Guatemala e Bolivia.

Principali paesi di provenienza della cocaina (kg) 
(casi accertati) nel 2016

Cocaina -  persone segnalate all'A.G. per tipo di reato
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La cocaina sequestrata nel corso delle operazioni antidroga 

è stata, il più delle volte, rinvenuta occultata nelle abitazioni 

(371 casi), in auto (272 casi), sulla persona (174 casi), in 

lettere o pacchi postali (105 casi), nel bagaglio (83 casi) e nel 

corpo in cavità rettale o ingerita (68 casi).

I sequestri più significativi sono avvenuti al porto di Gioia 

Tauro nel  mese di gennaio (kg 495,94 e kg 167,41), nel mese 

di giugno (kg 238,09) e nel mese di ottobre (kg 384,14).

Andamento decennale

Se dal 2007 al 2009 il trend delle operazioni per cocaina è 

risultato in continua crescita, dal 2010 appare in costante 

flessione, eccezion fatta per il 2016. Anche per le denunce è 
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Persone segnalate per cocaina

stata registrata una crescita tendenziale fino al 2010 per poi 

subire, a partire dal 2011 una flessione che si è ripetuta negli 

anni successivi. I sequestri, la cui media decennale è di kg 

4.433, hanno avuto un picco con kg 6.348 nel 2011. 

 Gioia Tauto (RC) kg 83 di cocaina luglio 2016
(Guardia di Finanza)

 Siderno (RC) kg 50 di cocaina novembre 2016
(Polizia di Stato)

 Napoli kg 1,3 kg di cocaina aprile 2016
(Carabinieri)
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Cocaina sequestrata - distribuzione regionale
Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti 

di sequestri in Trentino Alto Adige (+691,23%), in Puglia 

(+653,73%), in Toscana (+292,81%), in Calabria (+114,55%) 

e in  Umbria (+98,38%).

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in 

Basilicata (-93,88%), in Veneto (-85,97%), in Liguria (-81,10%) 

e in Emilia Romagna (-80,58%).

Prendendo in esame i dati per macroaree nel 2016 il Sud 

e Isole si attesta al 54,78% dei sequestri 

complessivi, seguito dal Nord con il 26,11% 

e dal Centro con il 19,11%.

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori 

quantitativi di cocaina sono la Calabria con kg 1.819,83, la 

Lombardia con kg 646,16, la Puglia con kg 578,03, il Lazio con 

kg 429,57 e la Toscana con kg 429.

Il valore più basso in Molise (0,38).

Cocaina sequestrata (kg) nel 2016
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Nel 2016 i sequestri di eroina in Italia sono risultati in 

diminuzione. Si è passati da kg 770,41 del 2015 a kg 496,89 

del 2016 (-35,50%). In aumento le operazioni e le denunce 

relative a questa sostanza, che sono state rispettivamente 

2.320 (+6,81%) e 3.680 (+11,31%), con l'arresto di 2.765 

soggetti. 

Tra le 3.680 persone denunciate per eroina, 333 (9,05%) 

sono donne e 47 (1,28%) minori.

CONTRASTO ALL' EROINA
I cittadini stranieri coinvolti sono stati 1.982, corrispondenti 

al 53,86% del totale dei denunciati per eroina.

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico 

e nello spaccio dell’eroina in Italia sono quelle tunisina,  

nigeriana, albanese, marocchina e gambiana. 

Relativamente al tipo di reato le denunce hanno riguardato 

per il 89,35% il traffico/spaccio e per il 10,65% quello più 

grave di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti.

Dall’esame dei casi in cui la provenienza é stata accertata, 

si rileva che i principali paesi di provenienza di questo 

stupefacente sono il Pakistan, gli Emirati Arabi Uniti, la 

Grecia, l’Uganda, l'Olanda, l'Albania e il Kenia.

I sequestri più significativi sono avvenuti al porto di Trieste 

(kg 57,20), a Varese (kg 20), a Padova (kg 19,80), all'aeroporto 

di Malpensa (VA) (kg 18,20), al porto di Bari (kg 15,03) e a 

Settala (MI) (kg 13,50).

Principali paesi di provenienza della eroina (kg) 
(casi accertati) nel 2016

Eroina -  persone segnalate all'A.G. per tipo di reato
Persone segnalate 
all'A.G. per l'eroina nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 2.765 6,39%

Libertà 873 27,45%

Irreperibilità 42 90,91%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 3.288 7,31%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 392 61,98

Altri reati 0 - -

Nazionalità
Italiana 1.698 12,52%

Straniera 1.982 10,29%

Prime 10
nazionalità

Tunisina 569 -5,48%

Nigeriana 254 46,82%

Albanese 211 50,71%

Marocchina 205 9,63%

Gambiana 127 56,79%

Pakistana 105 -6,25%

Indiana 70 27,27%

Senegalese 48 0,00%

Romena 36 16,13%

Algeriana 30 30,43%

sesso
Maschile 3.347 11,86%

Femminile 333 6,05%

Età
Maggiorenni 3.633 11,61%

Minorenni 47 -7,84%

Fasce di 
età

  < 15 1 - - 

15 ÷ 19 157 5,37%

20 ÷ 24 519 0,58%

25 ÷ 29 763 15,96%

30 ÷ 34 698 12,04%

35 ÷ 39 542 14,11%

  ≥ 40 1.000 12,99%

Totale 3.680 11,31%
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L’eroina sequestrata nel corso delle operazioni antidroga è 

stata il più delle volte rinvenuta occultata nelle abitazioni 

(103 casi), in lettere o pacchi postali (99 casi), sulla persona 

(84 casi), nelle cavità corporee (80 casi), in autovetture (48 

casi) e nei bagagli (24 casi). 

 

Andamento decennale

Nell’arco degli ultimi 10 anni il trend delle operazioni e 

delle denunce per eroina ha evidenziato un andamento 

altalenante, con una media di 3.073 operazioni e di 5.522 

persone segnalate. Relativamente al dato dei sequestri, il 
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valore apicale è stato rilevato nel 2007 con il sequestro  di 

kg 1.904, a partire dal 2008 si è registrata una quasi sempre 
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Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti di 

sequestri in Basilicata (+1.893,27%), in Friuli Venezia Giulia 

(+792,81%), in Trentino Alto Adige (+182,61), in Umbria 

(+174,82), in Valle d'Aosta (+147,76) e in Abruzzo (+133,16).

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in 

Liguria (-91,95%), in Toscana (-79,60%), in Molise (-76,23%), 

in Campania (-74,11%), in Veneto (-64,96%) e in Emilia 

Romagna (-63,11%).

Prendendo in esame i dati per macroaree nel 2016 il Nord é 

in testa con il 58,90% dei sequestri complessivi, 

seguito dal Sud e Isole con il 25,58% e dal 

Centro con il 15,51%.

Eroina sequestrata - distribuzione regionale
Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori 

quantitativi di eroina sono la Lombardia con kg 132,86, il 

Friuli Venezia Giulia con kg 65,63, il Lazio con kg 54,97, la 

Puglia con kg 54,27, l'Emilia Romagna con kg 33,95, il Veneto 

con kg 32,81 e la Campania con kg 31,54.

I valori più bassi in Molise (kg 0,11), in Valle d'Aosta (kg 0,26).

Eroina sequestrata (kg) nel 2016
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I sequestri, invece, hanno raggiunto la soglia di kg 41.647,78 

per la marijuana e di kg 23.898,89 per l'hashish.

I responsabili di nazionalità straniera sono 5.589, 

corrispondenti al 34,23% del totale dei denunciati per reati 

aventi per oggetto questo tipo di sostanze.

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico 

dei derivati della cannabis sono quelle marocchina, gambiana, 

tunisina, albanese, nigeriana e senegalese.

Rispetto al tipo di reato le denunce hanno riguardato per il 

98,11% il traffico/spaccio e per il 1,89% il reato più grave di 

associazione finalizzata al traffico. 

Il 2016 ha portato un marcato incremento nei sequestri 

di marijuana (+347,15%), mentre sono di segno negativo 

i sequestri di hashish (-64,81%). Per la marijuana il segno 

è positivo sia per le operazioni (+37,03%) che per le 

segnalazioni all’Autorità Giudiziaria (+34,91%). Per l'hashish 

il segno è positivo sia per le operazioni (+22,58%) che per le 

segnalazioni all’Autorità Giudiziaria (+16,14%). Nel complesso 

le operazioni di polizia finalizzate al contrasto dei derivati della 

cannabis sono state 13.585; le denunce per hashish 8.421, 

quelle per la marijuana 6.411 e quelle per la coltivazione di 

piante 1.495. Tra le 16.327 persone denunciate per condotte 

concernenti i derivati della cannabis, 914 (5,60%) sono donne 

e 1.106 (6,77%) minori.

CONTRASTO ALLA CANNABIS

I sequestri più significativi sono stati effettuati, per la resina 

di cannabis, nelle acque antistanti il porto di Civitavecchia 

(RM) (con kg 3.326,80) e a Sant'Anastasia (NA) (kg 1.595) e, 

per la marijuana, a Lecce  (kg 2.715) e ad Artena (RM) (kg 

2.700).

I quantitativi di cannabis sequestrati sono stati rinvenuti per 

lo più in abitazioni (871 casi), all’interno di corrispondenza 

postale (462 casi), sulla persona (372 casi) e in auto (341 

casi).

L’esame dei casi in cui la provenienza é stata puntualmente 

accertata, consente di affermare che il mercato italiano é 

stato rifornito prevalentemente dall’hashish proveniente dalla 

Spagna e dalla marijuana albanese.

Cannabis -  persone segnalate all'A.G. per tipo di reato

Persone segnalate 
all'A.G. per la cannabis nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 10.784 22,41%

Libertà 5.498 20,41%

Irreperibilità 45 -11,76%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 16.018 23,15%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 308 -26,32%

Altri reati 1 -50,00%

Nazionalità
Italiana 10.738 15,51%

Straniera 5.589 35,29%

Prime 10
nazionalità

Marocchina 1.477 38,30%

Gambiana 653 76,49%

Tunisina 506 0,20%

Albanese 478 51,75%

Nigeriana 421 83,84%

Senegalese 320 35,59%

Romena 210 37,25%

Egiziana 191 11,70%

Algerina 90 13,92%

Spagnola 74 -6,33%

sesso
Maschile 15.413 22,21%

Femminile 914 12,15%

Età
Maggiorenni 15.221 21,20%

Minorenni 1.106 27,42%

Fasce di 
età

  < 15 36 9,09%

15 ÷ 19 2.728 29,11%

20 ÷ 24 3.678 22,19%

25 ÷ 29 2.852 22,46%

30 ÷ 34 2.099 15,97%

35 ÷ 39 1.620 17,39%

  ≥ 40 3.314 20,42%

Totale 16.327 21,60%
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Andamento decennale 

La cannabis, nelle sue diverse presentazioni (hashish e 

marijuana), è la droga maggiormente consumata nel mercato 

clandestino nazionale: nella serie decennale ha costituito 

da sola circa il 90% dell’intero ammontare dei sequestri di 

stupefacente in Italia. 

Il picco più alto nei sequestri per l’hashish è stato registrato 

nel 2014 kg 113.172 e per la marijuana nel 2016 con kg 

41.648, mentre quello più basso si è avuto per l'hashish nel 

2007 con kg 20.035 e per la marijuana nel 2008 con kg 2.401.

A partire dal 2007 il valore medio delle operazioni relative ai 

derivati della cannabis si sono sempre mantenuti intorno alle 

11.378 unità, toccando la punta massima nel 2016 con 13.585 

operazioni. 

Negli ultimi dieci anni sono state mediamente 14.000 le 

informative di reato dirette all’Autorità Giudiziaria. Il picco 

più alto delle denunce è stato registrato nel 2016 (16.327), 

quello più basso nel 2007 (12.375).

 Vigevano (PV) kg 145 di hashish e 6 di cocaina 
gennaio 2016 (Carabinieri)

 Solaro (MI) kg 27 di hashish febbraio 2016
 (Guardia di Finanza)
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Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti di 

sequestri, per l’hashish, nel Lazio (+336,20%), in Campania 

(+294,92%) e in Piemonte (+181,75%), per la marijuana, nelle 

Marche (+2.060,85%), in Puglia (+664,63%) e, per le piante 

di cannabis, in Puglia (+3.977,10), nel Lazio (+1.791,78%) e in 

Umbria (+747,52).

I cali più vistosi, in percentuale, per l’hashish, sono stati 

registrati in Sardegna (-93,81%), in Sicilia (-93,41%), in Puglia 

(-79,03%), per la marijuana, in Trentino Alto Adige (-64,23%), 

in Calabria (-23,05%) e in Basilicata (-21,05%) e, per le piante 

di cannabis, in Liguria (-90,64), in Toscana (-55,58%) e in 

Piemonte (-36,46%).

Prendendo in esame le macroaree, i sequestri di hashish 

nel 2016 risultano distribuiti per il 38,07% al Nord, per 

il 35,99% al Centro e per il 25,93% al Sud Italia 

e isole;

Cannabis sequestrata - distribuzione regionale
Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori 

quantitativi di hashish sono il Lazio con kg 7.065, la Lombardia 

con kg 5.177,03 e la Campania con kg 2.294. Per la marijuana 

i sequestri più consistenti sono stati effettuati in Puglia con 

kg 26.907,49, nel Lazio con kg 3.837,93 e in Sicilia con kg 

2.990,09.

Per quanto riguarda le piante di cannabis coltivate illegalmente 

sul territorio nazionale l’anno 2016 ha fatto registrare un 

incremento del 233,65% rispetto al 2015.

Il maggior numero di sequestri è stato operato in Puglia con 

125.534 piante eradicate, nel Lazio con 112.353, in Sicilia con 

82.891 e in Calabria con 43.286 piante, avendo anche cura 

di precisare che, per le favorevoli condizioni geoclimatiche, 

queste regioni rappresentano luoghi particolarmente adatti a 

questo tipo di coltivazioni.

Hashish sequestrato (kg) nel 2016
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le piante di cannabis per il 67,55% al Sud Italia e isole, per il 

26,46% al Centro e per il 5,98% al Nord.

 la marijuana per il 75,08% al Sud Italia e isole, per il 16,03% 

al Centro e per l'8,89% al Nord; 
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Delle 392 persone denunciate per attività illecite concernenti 

le droghe sintetiche, 40 (10,20%) sono donne e 19 (4,85%) 

minori. 

I cittadini stranieri coinvolti sono stati 199, corrispondenti al 

50,77% del totale dei denunciati per questo tipo di sostanze.

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nei traffici e 

nelle attività di spaccio sono quelle filippina (79), cinese (70), 

bengalese (7), romena (6), albanese e tunisina (3).

I sequestri più significativi sono stati quelli eseguiti a Roma, 

nel mese di settembre, che hanno avuto per oggetto 6.304 

pastiglie di ecstasy, a Lecco, nel mese di marzo, che ha 

consentito di rinvenire 5.457 dosi di LSD e a Bologna, nel 

mese di dicembre, che ha consentito di rinvenire kg 17,30 di 

D.M.T. (Dimetilriptamina).

Relativamente al tipo di reato, le denunce hanno riguardato, 

per il 100%, le condotte di traffico e di spaccio.

Nel 2016, in Italia, i sequestri di droghe sintetiche hanno 

registrato un incremento per quanto concerne le presentazioni 

"in polvere", tale aumento è del 25,43%, mentre per quelle 

rinvenute "in dosi" registrano un decremento pari al 28,50%. 

Le operazioni dirette al contrasto delle droghe sintetiche sono 

state 312 e le denunce 392, di cui 313 in stato di arresto, 

mentre le dosi sequestrate ammontano a 19.137 unità.

CONTRASTO ALLE DROGHE SINTETICHE

Le droghe sintetiche sequestrate nel corso delle operazioni 

antidroga sono state rinvenute per lo più occultate all’interno 

di pacchi o lettere postali, nelle abitazioni, sulla persona e in 

auto.

Anche nel 2016 il mercato olandese ha rappresentato il punto 

di approvvigionamento delle piazze di spaccio nazionali. Non 

a caso le principali direttrici d’ingresso di questo stupefacente 

provengono da quel Paese, oltreché dalla Spagna, Polonia e 

dalla Cina.

Fra le droghe sintetiche sequestrate i quantitativi più 

significativi sono costituiti dall’ecstasy e dagli analoghi di 

sintesi che ne mimano gli effetti (ecstasy like).

Droghe sintetiche -  persone segnalate all'A.G. per tipo di reato

Persone segnalate 
all'A.G. per le droghe sintetiche nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 313 -11,83%

Libertà 77 -14,44%

Irreperibilità 2 0,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 392 -2,73%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -100,00%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità
Italiana 193 -29,82%

Straniera 199 15,70%

Prime 10
nazionalità

Filippina 79 14,49%

Cinese 70 59,09%

Bengalese 7 -56,25%

Romena 6 100,00%

Albanese 3 200,00%

Tunisina 3 0,00%

Bosniaca 2 - - 

Bulgara 2 -33,33%

Ivoregna 2 100,00%

Francese 2 - -

sesso
Maschile 352 -11,34%

Femminile 40 -20,00%

Età
Maggiorenni 373 -13,46%

Minorenni 19 18,75%

Fasce di 
età

  < 15 1 - -

15 ÷ 19 57 -16,18%

20 ÷ 24 91 -17,27%

25 ÷ 29 72 16,13%

30 ÷ 34 62 3,33%

35 ÷ 39 58 -1,69%

  ≥ 40 51 -42,05%

Totale 392 -12,30%
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Andamento decennale 

A partire dal 2007, le operazioni, le denunce e i sequestri 

relativi alle droghe sintetiche hanno avuto un andamento 

altalenante, evidenziando un picco massimo nell’anno 2007 con 

438.437 dosi sequestrate e nel 2013 con 97,35 kg di prodotti 
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(+1.171,11%) e in Sicilia (+630,19%), mentre per i sequestri 

in dosi nelle Marche (+4.115,38%), in Liguria (+1.516,67%) 

ed in Veneto (+973,17%).

I cali più vistosi per i sequestri in polvere, in percentuale, sono 

stati registrati in Basilicata (-100%), in Campania (-89,77%) e 

in Liguria (-76,52%), mentre per i sequestri in dosi in Molise 

(-100%), in Abruzzo (-99,72%) e in Puglia (-93,73%).

Prendendo in esame le macroaree, i sequestri di droghe 

sintetiche (in dosi) nel 2016 risultano distribuiti per il 

53,51% al Nord, per il 45,78% al Centro e per 

lo 0,71% al Sud Italia e isole, mentre per i 

sequestri (in polvere) per l'85,27% al 

Nord, pei l'8,63% e al Centro e per il 

6,09% al Sud Italia e isole.

In polvere (kg)

Droghe sintetiche sequestrate - distribuzione regionale
Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori 

quantitativi di droghe sintetiche in polvere sono la Lombardia 

con  kg 29,96, l’Emilia Romagna con kg 24,79, mentre, per i 

sequestri in dosi, spicca il Lazio con 8.109 dosi e la Lombardia 

con 6.178 dosi.

Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti di 

sequestri in polvere in Sardegna (+3.403,70%), in Calabria 
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QUADRO RIEPILOGATIVO

Sostanze 
stupefacenti sequestrate

Andamento quinquennale Ripartizione geografica (2016)

2012 2013 2014 2015 2016 Centro Italia Nord Italia Sud Italia e 
isole

Cocaina kg 5.310,45 4.973,34 3.886,28 4.053,84 4.707,21 899,74 1.228,89 2.578,58

Eroina kg 940,25 884,28 937,40 770,41 496,89 77,09 292,69 127,12

Cannabis

Hashish kg 21.918,33 36.367,13 113.172,11 67.922,93 23.898,89 8.602,29 9.098,90 6.197,70

Marijuana kg 21.527,33 28.864,76 35.744,75 9.314,11 41.647,78 6.649,62 3.689,45 31.143,71

Piante di cannabis n. 4.122.619 894.890 121.682 139.283 464.723 122.974 27.807 313.942

Droghe sintetiche  
kg 68,33 97,36 22,34 53,93 67,64 5,84 57,68 4,12

n. 22.727 7.536 9.344 26.765 19.137 8.761 10.241 135

Altre droghe
kg 428,42 951,89 743,38 2.067,53 853,10 147,02 658,43 47,66

n. 27.231 16.528 30.861 44.397 185.233 172.020 4.878 8.335

                kg 50.193,10 72.138,76 154.506,25 84.182,74 71.671,52 16.381,60 15.026,04 40.098,88

Totale             n. 4.172.577 918.954 161.887 210.445 669.093 303.755 42.926 322.412

piante n. 4.122.619 894.890 121.682 139.283 464.723 122.974 27.807 313.942

Persone 
segnalate all'Autorità Giudiziaria

Andamento quinquennale Ripartizione geografica (2016)

2012 2013 2014 2015 2016 Centro Italia Nord Italia Sud Italia e 
isole

Per 
t ipo di reato

Traffico illecito (Art.73) 31.858 30.530 27.141 25.702 30.852 8.690 12.523 9.639

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 3.738 3.493 2.858 2.333 2.132 367 241 1.524

Altri reati 6 12 6 12 8 0 1 7

Nazionalità
Italiana                    23.217 22.308 19.245 17.742 20.369 5.017 5.608 9.744

Straniera 12.385 11.727 10.760 10.305 12.623 4.040 7.157 1.426

Età
Maggiorenni 34.321 32.760 28.939 26.916 31.620 8.704 12.147 10.769

Minorenni 1.281 1.275 1.066 1.131 1.372 353 618 401

Sesso
Maschile 32.568 31.355 27.636 26.036 30.768 8.448 12.025 10.295

Femminile 3.034 2.680 2.369 2.011 2.224 609 740 875

Fasce di età

< 15 62 48 44 37 40 12 14 14

15 ÷ 19 3.465 3.554 2.975 2.861 3.636 1.006 1.551 1.079

20 ÷ 24 7.297 6.750 5.710 5.204 6.311 1.885 2.405 2.021

25 ÷ 29     6.984 6.561 5.763 5.215 6.138 1.699 2.466 1.973

30 ÷ 34 5.760 5.475 4.782 4.387 4.945 1.347 2.022 1.576

35 ÷ 39 4.556 4.182 3.797 3.621 3.979 1.045 1.560 1.374

≥ 40 7.478 7.465 6.934 6.722 7.943 2.063 2.747 3.133

Totale 35.602 34.035 30.005 28.047 32.992 9.057 12.765 11.170
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Nel corso del 2016(1), i decessi riconducibili all’abuso di 

sostanze stupefacenti rilevati dalle Forze di Polizia o 

segnalati dalle Prefetture si sono attestati su 266 casi, con 

un decremento pari al 13,62% rispetto al 2015.

Le rilevazioni sugli esiti nefasti per abuso di droga hanno avuto 

inizio in Italia a partire dal 1973 con l’unico caso segnalato in 

quell’anno. Nei successivi 43 anni complessivamente i morti 

per droga sono stati 24.773.

L’andamento iniziale con tendenza verso l’alto trova 

spiegazione nell’espansione, specie negli anni ottanta e 

novanta, dell’uso di eroina, la sostanza che ancora oggi figura 

come causa principale dei decessi.

Nell’anno in esame, le persone di sesso maschile decedute 

a causa dell'assunzione di sostanze stupefacenti sono state 

239 (89,85%), mentre quelle di sesso femminile 27 (10,15%), 

confermando un andamento che vede da sempre minore il 

numero delle donne decedute per abuso di droga rispetto a 

quello degli uomini. 

Esaminando le fasce di età, i livelli di mortalità più alti si 

riscontrano a partire dai 25 anni per raggiungere i picchi 

massimi nella fascia superiore ai 40 anni.

La causa del decesso è stata attribuita nel 2016 in 99 

casi all’eroina, in 38 alla cocaina, in 9 al metadone, in 1 ai 

barbiturici e 1 all'M.D.M.A. (ecstasy); in 118 casi la sostanza 

non è stata indicata. 

L’eroina si conferma quindi lo stupefacente che causa il 

maggior numero di decessi.

DECESSI PER ABUSO DI SOSTANZE STUPEFACENTI
Situazione nazionale

(1) Il dato, tuttavia, non è del tutto consolidato, in quanto si riferisce alle morti attribuite in via diretta alle assunzioni di droghe e ai casi per i quali sono state interessate le 
Forze di Polizia. Mancano quelli indirettamente riconducibili all’uso di stupefacenti, quali i decessi conseguenti a incidenti stradali per guida in stato di alterazione psico-fisica, 
oppure le morti di assuntori di droghe dovute a complicazioni patologiche.

 Va anche chiarito che non tutte le segnalazioni di decessi per droga che pervengono alla DCSA dalle Forze di Polizia sono poi corredate da copia degli esami autoptici e 
tossicologici, di cui normalmente dispone l’Autorità Giudiziaria.

  Decessi - andamento quinquennale per fasce di età e sesso

2012 2013 2014 2015 2016

F M F M F M F M F M

Fasce di 
età

< 15  - - - - - - - - - -

15 ÷ 19 3 10 1 7 4 2 5 1 4

20 ÷ 24 4 23 3 20 3 16 4 13 4 9

25 ÷ 29 7 39 10 35 2 24 8 15 2 16

30 ÷ 34 8 56 44 5 36 6 33 5 34

35 ÷ 39 4 80 10 48 1 48 7 65 7 46

≥ 40 21 138 12 159 8 166 15 135 8 130

Totale

47 346 36 313 19 294 42 266 27 239

393 349 313 308 266

< 15 15 ÷ 19 20 ÷ 24 25 ÷ 29 30 ÷ 34 35 ÷ 39 ≥ 40

8752410

130

46
34

16
940

Maschi Femmine 

Decessi per abuso di sostanze 
stupefacenti - distinti per sesso e fasce di età - nel 2016
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Situazione regionale
Nel 2016 le regioni più colpite in senso assoluto sono state il 

Piemonte con 36 casi, seguito dalla Toscana con 28, dall'Emilia 

Romagna e Veneto con 25 e dal Lazio e Lombardia con 20, 

mentre in Molise non si sono registrati casi di  decesso per 

uso di droga. 

Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti 

dei decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

in Veneto (+66,67%), in Puglia e in Trentino Alto Adige  

(+50,00%) e in Sicilia (+41,67%).

Escludendo il Molise dove non si sono verificati casi di 

decesso da abuso di sostanze stupefacenti, i cali più vistosi, 

in percentuale, in Campania (-51,35%), in Emilia Romagna 

(-41,86%), nel Lazio (-39,39%) e Friuli Venezia Giulia 

(-33,33%).

Prendendo in esame le macroaree i decessi rilevati dalle 

Forze di Polizia o segnalati dalle Prefetture nel 2016 risultano 

distribuiti per il 48,50% al Nord, per il 27,82% al Centro e per 

il 23,68% al Sud e Isole.

Nella tabella che segue è indicata la distribuzione regionale 

dei decessi avvenuti nel 2016.

Decessi – distrubuzione regionale nel 2016
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Negli ultimi dieci anni la regione più colpita in senso assoluto 

è stata il Lazio con 588 decessi, seguita da Campania con 

538, Emilia Romagna con 345 e Toscana con 327, mentre fra 

quelle meno colpite si confermano la Valle d’Aosta con 14 

decessi, il Molise con 17 e la Basilicata con 23.

Nella tabella che segue è indicata la distribuzione regionale 

dei decessi avvenuti negli ultimi dieci anni, mentre il grafico 

successivo riporta, sempre a livello regionale, i decessi 

verificatisi nel 2016.
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Decessi per abuso di sostanze stupefacenti nel 2016 - distribuzione regionale

Decessi distribuzione regionale - andamento decennale

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Abruzzo 10 20 8 8 7 6 10 8 3 3

Basilicata 1 6 3 1 3 1 1 1 3 3

Calabria 11 7 13 7 5 2 1 3 4 4

Campania 112 71 71 51 61 69 31 17 37 18

Emilia Romagna 47 40 28 20 33 38 34 37 43 25

Friuli Venezia Giulia 8 13 5 9 12 7 1 5 6 4

Lazio 105 87 87 72 41 51 57 35 33 20

Liguria 15 17 17 8 9 7 18 17 9 10

Lombardia 55 38 39 33 20 24 18 16 25 20

Marche 25 19 17 23 13 26 24 19 19 17

Molise 1 3 5 4 2 1 - 1 - -

Piemonte 19 29 50 21 39 23 27 33 32 36

Puglia 19 20 17 8 5 3 5 7 2 3

Sardegna 19 17 21 15 13 20 23 21 19 15

Sicilia 21 31 22 25 12 18 19 6 12 17

Toscana 40 34 30 22 28 43 32 37 33 28

Trentino Alto Adige 9 2 2 2 5 3 6 4 4 6

Umbria 38 26 17 28 27 25 19 17 9 9

Valle d'Aosta 1 1 1 2 1 2 3 3

Veneto 49 35 30 15 27 25 20 26 15 25

Totale 

Italia 605 516 483 374 363 392 348 313 308 266

Italiani deceduti all’Estero 1 1 1 0 2 1 1 0 0 0

Generale 606 517 484 374 365 393 349 313 308 266
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Situazione provinciale
il 29,32% del totale dei decessi rilevati a livello nazionale. In 

26 province non si sono registrati casi di decesso per abuso 

di stupefacenti.

Nel 2016, il numero maggiore dei decessi per droga è stato 

registrato nelle province di Torino (26), Roma e Bologna (12), 

Napoli (10), Perugia e Venezia (9), che da sole rappresentano 
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GENERALITÀ
Il fenomeno del traffico illecito delle sostanze stupefacenti 

è stato analizzato finora, a livello nazionale, prendendo in 

considerazione i dati assoluti dell’attività di contrasto svolta 

nel settore dalle Forze di Polizia. Il criterio sarà seguito anche 

nell’esame dei dati regionali e provinciali ma gli stessi potranno 

presentare, nel confronto tra una regione e l’altra, ovvero 

tra le province, disomogeneità a volte anche notevoli che, 

comunque, non sempre stanno a significare una ripercussione 

maggiore o minore del problema in una determinata area. Il 

numero alto o basso delle operazioni antidroga, delle denunce 

e dei sequestri di stupefacenti, infatti, è spesso influenzato 

da diversi fattori quali ad esempio la consistenza della 

 Roma 1 kg di cocaina e 70 kg di hashish febbraio 2016 
(Carabinieri)

Viareggio 40 kg di Hashish gennaio 2016
 (Polizia di Stato)

Varese 2 kg di cocaina e 82 kg di hashish giugno 2016
(Carabinieri)

 Milano 5 kg di cocaina e 100 kg di hashish agosto 2016 
(Polizia di Stato)

popolazione residente, che garantisce ai narcotrafficanti una 

maggiore o minore potenzialità di mercato, la presenza di 

forti gruppi criminali dediti al narcotraffico, nonché l’esistenza 

sul territorio di frontiere terrestri, marittime o aeree di 

importanza strategica per le organizzazioni malavitose, 

risultando, spesso,  punti di arrivo e di passaggio delle rotte 

della droga.

Dall’esame dei dati riportati nelle tabelle che seguono e 

riferite alle operazioni antidroga, alle denunce e ai sequestri di 

stupefacenti, si rileva che il Lazio, la Lombardia e la Campania 

emergono costantemente come le regioni che registrano i 

valori più alti in assoluto.
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Rispetto al 2015 gli interventi di polizia sono aumentati 

in Toscana (+37,41%), nel Lazio (+36,33%), in Sardegna 

(+34,08%), in Emilia Romagna (+32,12%), in Sicilia (+32,07%) 

e in Friuli Venezia Giulia (+31,33%).

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati nella 

regione Valle d’Aosta (-0,19%) e in Molise (-0,46%).

Nel 2016 il Lazio, con un totale di 4.030 operazioni, emerge 

come valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita dalla 

Lombardia (3.608) e Campania (2.086). Queste tre regioni 

incidono sul totale nazionale delle operazioni per il 40,97%, 

riflettendo il medesimo trend dell’annualità precedente.

I valori più bassi sono stati registrati in Valle d’Aosta (47), 

Molise (116) e Basilicata (158). 
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124 Parte Seconda



Sostanze sequestrate nel 2016 - distribuzione regionale
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kg kg kg kg kg n. kg n. n.

% 
sul 2015 kg

% 
sul 2015 Piante

% 
sul 2015

Abruzzo 17,84 6,57 52,35 37,21 0,71 1 0,00 64 65 -96,85% 114,67 8,71% 3.624 316,07%

Basilicata 0,64 7,28 10,93 11,13 0,01 3 3 -72,73% 29,99 -4,92% 4.115 473,92%

Calabria 1.819,83 6,16 72,06 450,92 0,57 30 0,84 76 106 278,57% 2.350,37 33,90% 43.286 -4,26%

Campania 61,78 31,54 2.294,00 325,05 0,07 38 7,27 57 95 -33,10% 2.719,71 199,29% 41.398 393,07%

Emilia Romagna 103,81 33,95 675,10 663,51 24,79 501 1,23 1.020 1.521 352,68% 1.502,39 9,27% 7.511 158,11%

Friuli Venezia Giulia 4,16 65,63 48,38 47,51 0,22 183 29,09 25 208 -55,84% 194,99 147,81% 793 48,50%

Lazio 429,57 54,97 7.065,00 3.837,93 4,25 8109 127,81 22.061 30.170 175,75% 11.519,53 205,49% 112.353 1791,78%

Liguria 153,49 4,92 1.434,68 324,00 1,14 2134 0,42 40 2.174 %148,46 1.918,65 -44,11% 732 -90,64%

Lombardia 646,16 132,86 5.177,03 1.057,80 29,96 6178 595,17 635 6.813 -72,64% 7.638,98 1,70% 4.992 39,05%

Marche 13,02 9,58 88,39 2.432,42 0,73 548 0,45 149.579 150.127 223.970,15% 2.544,58 1073,73% 2.225 193,15%

Molise 0,38 0,11 3,10 31,62 0,00 0 0,00 0 0 -100,00% 35,21 144,71% 22 -8,33%

Piemonte 89,58 9,67 1.209,13 554,87 0,10 159 10,86 3.031 3.190 158,72% 1.874,21 114,11% 4.762 -36,46%

Puglia 578,03 54,28 385,51 26.907,49 0,28 42 2,85 6.589 6.631 -76,44% 27.928,43 409,36% 125.534 3977,10%

Sardegna 37,49 14,61 1.393,02 390,22 0,95 9 0,25 1.254 1.263 383,91% 1.836,54 -91,95% 13.072 14,08%

Sicilia 62,60 6,57 1.986,72 2.990,09 1,55 15 36,43 292 307 -38,60% 5.083,96 -83,95% 82.891 245,61%

Toscana 429,00 8,98 1.234,07 318,60 0,80 100 18,71 380 480 -30,94% 2.010,15 -5,53% 6.006 -55,58%

Trentino Alto Adige 168,39 12,59 76,46 8,53 0,20 204 0,06 44 248 79,71% 266,22 227,58% 1.026 493,06%

Umbria 28,15 3,56 214,83 60,68 0,06 4 0,06 0 4 -92,16% 307,33 117,23% 2.390 747,52%

Valle D Aosta 8,83 0,26 0,93 2,81 0,05 2 0,00 0 2 -88,24% 12,88 -52,48% -100,00%

Veneto 54,47 32,81 477,17 1.030,43 1,23 880 21,60 83 963 235,54% 1.617,71 -7,04% 7.991 220,92%

Acque Internazionali - - - 165,00 - - - - - - - 165,00 - - - -

Totale 4.707,21 496,89 23.898,89 41.482,79 67,64 19.137 853,10 185.233 204.370 187,19% 71.506,52 -15,06% 464.723 233,65%

SOSTANZE SEQUESTRATE
Rispetto al 2015 sono stati registrati aumenti consistenti nei 

sequestri nelle Marche (+1.073,73%), in Puglia (+409,36%), 

in Trentino Alto Adige (+227,58%) e nel Lazio (+205,49).

I cali maggiori in percentuale, rispetto al totale complessivo 

dei sequestri, sono stati registrati nelle regioni Sardegna 

(-91,95%), Sicilia (-83,95%), Valle d’Aosta (-52,48) e Liguria 

(-44,11%).

La regione Puglia, con kg 27.928,43 di droga e 125.534 

piante di cannabis sequestrate, emerge come valore assoluto 

rispetto alle altre regioni, seguita dal Lazio (kg 11.519,53), 

dalla Lombardia (kg 7.638,98) e dalla Sicilia (kg 5.083,96). 

Le quattro regioni incidono sul totale dei sequestri a livello 

nazionale per oltre il 72%.

I minori quantitativi sono stati sequestrati nelle regioni della 

Basilicata (kg 29,99) e in Valle d’Aosta (kg 12,88). 
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(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato statistico in quanto il dato emerso nell'anno precedente è pari a zero.



Nel 2016, il primato circa il numero di arresti e denunce per 

violazioni alla normativa sulla droga appartiene al Lazio con 

5.408 segnalazioni. Seguono la Lombardia con 4.686 e la 

Campania con 3.164. Le tre regioni incidono sul totale delle 

denunce per droga a livello nazionale per il 40,19%.

I risultati minori sono stati conseguiti nelle regioni Valle 

d’Aosta e Molise.

Le regioni dove sono stati segnalati più stranieri all’Autorità 

Giudiziaria sono state la Lombardia, il Lazio, l’Emilia Romagna,  

la Toscana e il Veneto.

Le regioni dove sono stati segnalati più minori all’Autorità 

Giudiziaria sono state il Lazio, la Lombardia e la Toscana; 

mentre quelle che hanno registrato più povvedimenti a carico 

di donne sono state il Lazio, la Campania e la Lombardia.

Le regioni che hanno avuto il maggior numero di denunce 

per il reato di associazione finalizzata al traffico sono state la 

Campania, la Puglia, la Sicilia, la Calabria e il Lazio.

PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 - distribuzione regionale

Per nazionalità Per sesso Per età Per fasce di età Per tipo di reato
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Totale
%

sul 2015

Abruzzo 402 281 629 54 644 39 - 79 91 139 118 93 163 682 - 1 683 -12,21%

Basilicata 194 25 207 12 201 18 3 39 44 41 41 20 31 203 16 - 219 -15,44%

Calabria 1.026 91 1.034 83 1.090 27 - 70 130 187 163 156 411 832 279 6 1.117 35,39%

Campania 2.755 409 2.849 315 3.083 81 3 248 559 587 465 382 920 2.679 485 - 3.164 13,81%

Emilia Romagna 841 1.472 2.170 143 2.245 68 2 236 497 495 374 268 441 2.263 50 - 2.313 19,78%

Friuli Venezia Giulia 277 248 493 32 471 54 2 133 123 84 68 39 76 510 14 1 525 46,24%

Lazio 3.474 1.934 5.010 398 5.223 185 5 571 1.123 938 764 633 1.374 5.139 269 - 5.408 31,77%

Liguria 519 702 1.158 63 1.127 94 1 211 228 211 159 136 275 1.203 18 - 1.221 17,29%

Lombardia 2.154 2.532 4.426 260 4.503 183 4 460 804 858 775 653 1.132 4.593 93 - 4.686 17,44%

Marche 544 321 820 45 819 46 1 110 186 164 138 104 162 854 11 - 865 13,37%

Molise 123 30 140 13 139 14 - 27 42 23 17 16 28 153 - 153 33,04%

Piemonte 902 859 1.648 113 1.672 89 1 223 319 354 257 199 408 1.746 15 - 1.761 20,53%

Puglia 2.124 253 2.195 182 2.310 67 3 223 477 436 363 287 588 1.982 395 - 2.377 11,13%

Sardegna 907 126 965 68 970 63 2 122 171 161 101 144 332 973 60 - 1.033 18,33%

Sicilia 2.213 211 2.276 148 2.332 92 3 271 507 399 308 276 660 2.135 289 - 2.424 12,01%

Toscana 812 1.440 2.127 125 2.153 99 6 269 469 480 337 251 440 2.201 51 - 2.252 20,17%

Trentino Alto Adige 253 296 508 41 486 63 3 107 128 102 96 55 58 505 44 - 549 8,50%

Umbria 187 345 491 41 509 23 - 56 107 117 108 57 87 496 36 - 532 -0,37%

Valle D Aosta 37 25 57 5 61 1 - 5 20 11 3 6 17 62 - - 62 19,23%

Veneto 625 1.023 1.565 83 1.582 66 1 176 286 351 290 204 340 1.641 7 - 1.648 9,94%

Totale 20.369 12.623 30.768 2.224 31.620 1.372 40 3.636 6.311 6.138 4.945 3.979 7.943 30.852 2.132 8 32.992 17,63%
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 1.211, con un

incremento (+27,34%)  rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2012 con 1.323 e nel 2011 con 1.320; quelli minimi nel 

2014 con 689 e nel 2013 con 772. 

REGIONE PIEMONTE

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato l’1,90% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’1,95% dell’eroina, il 

5,06% dell’hashish, l’1,33% della marijuana e lo 0,83% delle 

droghe sintetiche (compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è risultato 

quello di kg 299,56 di hashish avvenuto a Torino nel mese di 

novembre.

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 89,58 43,24%

Eroina kg 9,67 -13,20%

Cannabis

Hashish kg 1.209,13 181,75%

Marujuana kg 554,87 49,17%

Piante di cannabis n. 4.762 -36,46%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,10 -51,23%

n. 159 -28,38%

Altre 
droghe   

kg 10,86 3.037,86%

n. 3.031 199,80%

                                              kg 1.874,21 114,11%

                  Totale                         n. 3.190 158,72%

                                               Piante n. 4.762 -36,46%
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5,34%2,62%

5,10%

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

NO

Operazioni antidrog
a 

Rispetto al 2015 si rileva un decremento dei sequestri di 

eroina, di droghe sintetiche e piante di cannabis, mentre si 

evidenzia un incremento di tutte le altre sostanze.
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Andamento decennale 
Marijuana (kg)Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2009 con kg 

30,77; per la cocaina nel 2012 con kg 139,07; per l’hashish 

nel 2008 con kg 3.136,73; per la marijuana nel 2016 con kg 

554,87, per le piante di cannabis nel 2008 con 17.097 e per le 

droghe sintetiche nel 2007 con 78.547 pastiglie.
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Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 584 24,52%

Libertà 240 26,98%

Irreperibilità 35 150,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 856 32,10%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 3 -87,50%

Altri reati - - - 

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 183 11,59%

Albanese 139 67,47%

Senegalese 121 31,52%

Nigeriana 102 75,86%

Gabonese 85 -1,16%

sesso
Maschile 831 27,45%

Femminile 28 40,00%

Età
Maggiorenni 828 35,74%

Minorenni 31 -50,00%

Totale 859 27,83

PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2009 con 

2.042 e nel 2010 con 1.985; i dati più bassi nel 2014 con 1.072 

e nel 2013 con 1.243.

Stranieri
Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 859 e 

corrispondono al 6,81% dei segnalati a livello nazionale; è da 

sottolineare che in questa regione gli stranieri sono il 48,78% 

dei denunciati a fronte del 38,26% della media nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina e albanese. 

Le denunce hanno riguardato per il 99,65% il reato di traffico 

illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 1.761 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in aumento 

(+20,53%) rispetto all’anno precedente, corrispondenti al 

5,34% del totale nazionale. 

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.066 26,75%

Libertà 658 9,30%

Irreperibilità 37 105,56%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.746 26,25%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 15 -80,77%

Altri reati - - -%

Nazionalità
Italiana 902 14,32%

Straniera 859 27,83%

sesso
Maschile 1.648 19,94%

Femminile 113 29,89%

Età
Maggiorenni 1.672 24,78%

Minorenni 89 -26,45%

Fasce di 
età

  < 15 1 -90,91%

15 ÷ 19 223 0,90%

20 ÷ 24 319 20,38%

25 ÷ 29 354 47,50%

30 ÷ 34 257 29,80%

35 ÷ 39 199 8,74%

  ≥ 40 408 18,95%

Totale 1.761 20,53%

Le denunce hanno riguardato per il 99,15% il reato di 

traffico illecito e per il restante 0,85% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato
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Donne
Le donne segnalate sono state 113, corrispondenti al 5,08% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

160, mentre quello più basso nel 2013 con 78.

Minori
I minori segnalati sono stati 89, corrispondenti al 6,49% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2010 con 

1.047, mentre quello più basso nel 2008 con 438. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

144, mentre quello più basso nel 2014 con 59.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 36, corrispondenti al 13,53% del totale nazionale.

In provincia di Torino é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (26); non si sono verificati 

casi nelle province di Novara e Vercelli.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

50, mentre quello più basso nel 2007 con 19.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 32 -40,74%

Libertà 57 -14,93%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 89 -26,45%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - - 

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 58 -1,69%

Straniera 31 -50,00%

Gabonese 8 -55,56%

Senegalese 7 -53,33%

Malese 6 -50,00%

Marocchina 2 -33,33%

Romena 2 -66,67%

sesso
Maschile 84 -26,96%

Femminile 5 -16,67%

Totale 89 -26,45%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 55 52,78%

Libertà 58 18,37%

Irreperibilità - -100,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 112 38,27%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 1 -83,33%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 85 26,87%

Straniera 28 40,00%

Romena 13 1200,00%

Albanese 6 20,00%

Marocchina 3 0,00%

Perivuana 3 200,00%

Bosniaca 1 - -

Età
Maggiorenni 108 33,33%

Minorenni 5 -16,67%

Totale 113 29,89%
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LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 TO AL AT BI CN NO VB VC

Cocaina kg 79,84 0,80 0,03 0,12 1,26 5,33 2,00 0,21

Eroina kg 6,74 0,14 0,02 0,49 0,01 2,14 0,05 0,08

Cannabis

Hashish kg 1.178,03 11,68 0,23 0,40 3,20 5,21 1,98 8,41

 Marujuana kg 381,43 117,95 9,66 8,53 21,82 10,99 3,71 0,78

Piante di cannabis n. 2.903 773 29 49 224 134 404 246

Droghe 
sintetiche  

kg 0,07 0,01 - - 0,01 - 0,02 -

n. 49 109 - - - - 1 -

Altre 
droghe   

kg 9,04 - - 0,36 1,33 0,01 0,13 -

n. 61 5 - - 2.944 0 8 13

kg 1.655,15 130,58 9,93 9,91 27,62 23,67 7,88 9,47

Totale                      n. 110 114 0 0 2.944 0 9 13

Piente n. 2.903 773 29 49 224 134 404 246

Operazioni antidroga nel 2016 TO AL AT BI CN NO VB VC

n. 675 139 28 58 106 97 43 65

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 TO AL AT BI CN NO VB VC

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 993 236 34 84 127 134 58 80

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 4 11 - - - - - -

Altri reati - - - - - - - 0

Nazionalità
Italiana 415 128 27 68 93 68 42 61

Straniera 582 119 7 16 34 66 16 19

Età
Maggiorenni 943 244 32 83 113 127 57 73

Minorenni 54 3 2 1 14 7 1 7

Sesso
Maschile 941 235 30 72 118 132 52 68

Femminile 56 12 4 12 9 2 6 12

                         Totale 997 247 34 84 127 134 58 80

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE
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0,51%
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1,26% 0,53% 

0,42% 

6,97% 

1,47% 

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.
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OPERAZIONI ANTIDROGA  
Nel 2015 sono state 47, con un 

decremento (-2,08%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2009 con 52 e nel 2015 con 48; quelli minimi nel 2013 con 

22 e nel 2008 con 31. 

REGIONE VALLE D’AOSTA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,19% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, lo 0,05% dell’eroina, 

lo 0,004% dell’hashish, lo 0,01% della marijuana e lo 0,01% 

delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 8,64 di cocaina avvenuto Courmayeur (AO) nel 

mese di novembre.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

AO

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Sostanze 

sequestrate nel 2016 2016

% 

sul 2015

Cocaina kg 8,83 -63,05%

Eroina kg 0,26 149,04%

Cannabis

Hashish kg 0,93 -62,77%

Marujuana kg 2,81 436,83%

Piante di cannabis n. - -100,00%

Droghe 

sintetiche  

kg 0,05 -41,03%

n. 2 -83,33%

Altre 

droghe   

kg - - -

n. - -100,00%

                                              kg 12,88 -52,48%

                  Totale                         n. 2 -88,24%

                                               Piante n. 0 -100,00%

Rispetto al 2015, si rileva un incremento dei sequestri di 

eroina e marijuana, mentre si evidenzia un decremento di 

tutte le altre sostanze.

0,19%0,02%

0,20%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 
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Andamento decennale 
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2016 kg 0,26; 

per la cocaina nel 2007 kg 24,96; per l’hashish nel 2012 kg 

9,58; per la marijuana nel 2008 kg 14,33, per le piante di 

cannabis nel 2011 con 147 e per le droghe sintetiche nel 2007 

con 86 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2014 

con 126 e nel 2009 con 107; i dati più bassi nel 2013 con 17 

e 2008 con 42.

Stranieri
Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 25 e 

corrispondono allo 0,20% dei segnalati a livello nazionale. 

La nazionalità prevalente è quella marocchina.

Le denunce hanno riguardato esclusivamente il reato di 

traffico illecito.
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 62 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, un aumento 

(+19,23%) rispetto all’anno precedente, corrispondenti allo 

0,19% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato esclusivamente il reato di 

traffico illecito. 

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 11 37,50%

Libertà 14 55,56%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 25 47,06%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - - 

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 6 50,00%

Tunisina 4 300,00%

Albanese 3 50,00%

Gambiana 3 50,00%

sesso
Maschile 24 50,00%

Femminile 1 0,00%

Età
Maggiorenni 25 56,25%

Minorenni - -100,00%

Totale 25 47,06

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 31 72,22%

Libertà 31 -8,82%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 62 19,23%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 37 5,71%

Straniera 25 47,06%

sesso
Maschile 57 14,00%

Femminile 5 150,00%

Età
Maggiorenni 61 29,79%

Minorenni 1 -80,00%

Fasce di 
età

  < 15 - - -

15 ÷ 19 5 -64,29%

20 ÷ 24 20 122,22%

25 ÷ 29 11 57,14%

30 ÷ 34 3 -62,50%

35 ÷ 39 6 50,00%

  ≥ 40 17 70,00%

Totale 62 19,23%
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Donne

Le donne segnalate sono state 5, corrispondenti allo 0,22% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

15, mentre nel 2010 non risultano donne denunciate.

Minori

I minori segnalati sono stati 1, corrispondenti allo 0,07% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2014 con 

65, mentre quello più basso nel 2013 con 3.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 

con 7, mentre nel 2010, 2011 e 2013 non risultano minori 

denunciati.

DECESSI

Nel 2016 sono stati registrati 3 casi di decesso connessi con 

l’abuso di stupefacenti.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2014 e 

nell’anno in esame con 5, mentre non si sono verificati casi 

nel 2012 e 2015.
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Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto - - -

Libertà 1 -80,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1 -80,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 1 -75,00%

Straniera - -100,00%

sesso
Maschile 1 -80,00%

Femminile - - -

Totale 1 -80,00%Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 4 300,00%

Libertà 1 0,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 5 150,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 4 300,00%

Straniera 1 0,00%

Romena 1 0,00%

Età
Maggiorenni 5 150,00%

Minorenni - - -

Totale 5 150,00%
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 3.608, con un   

incremento (+14,61%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2008 con 4.253 e nel 2007 con 4.157; quelli minimi nel 

2014 con 2.859 e nel 2015 con 3.148 operazioni.  

REGIONE LOMBARDIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato registrato il 13,73% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, il 26,74% dell’eroina, 

il 21,66% dell’hashish, il 2,54% della marijuana, l’1,07% 

delle piante di cannabis e il 32,28% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 1.190 di hashish avvenuto a Legnano (MI) nel 

mese di febbraio. 
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

cocaina, hashish, marijuana e piante di cannabis, mentre si 

evidenzia un decremento di tutte le altre sostanze.

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 646,16 22,05%

Eroina kg 132,86 -34,19%

Cannabis

Hashish kg 5.177,03 5,27%

Marujuana kg 1.057,80 94,07%

Piante di cannabis n. 4.992 39,05%

Droghe 
sintetiche  

kg 29,96 -3,95%

n. 6.178 -72,97%

Altre 
droghe   

kg 595,17 -53,72%

n. 635 -68,92%

                                              kg 7.638,98 1,70%

                  Totale                         n. 6.813 -72,64%

                                               Piante n. 4.992 39,05%
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Andamento decennale 
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2007 con kg 

873,43; per la cocaina nel 2008 con kg 1.613,53; per l’hashish 

sempre nel 2008 con kg 10.257,01; per la marijuana nel 2013 

con kg 2.496,91, per le piante di cannabis nel 2016 con 4.992 

e per le droghe sintetiche nel 2007 con 258.782 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2008 con 

6.269 e nel 2007 con 5.975; i dati più bassi nel 2014 con 3.827 

e 2015 con 3.990.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 2.532 

e corrispondono al 20,06% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione gli stranieri sono 

il 54,03% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina, albanese 

e tunisina.  

Le denunce hanno riguardato per il 97,4% il reato di traffico 

illecito. 
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Sono state segnalate complessivamente 4.686 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in aumento 

(+17,44%) rispetto all’anno precedente, corrispondenti al 

14,20% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 98,02% il reato di traffico 

illecito e per l’1,98% quello di associazione finalizzata al 

traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.891 15,66%

Libertà 596 25,21%

Irreperibilità 45 9,76%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 2.466 16,71%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 66 69,23%

Altri reati - - - 

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 986 13,46%

Albanese 389 51,95%

Tunisina 193 2,66%

Egiziana 138 0,00%

Gambiana 135 66,67%

sesso
Maschile 2.439 18,63%

Femminile 93 -3,13%

Età
Maggiorenni 2.489 17,18%

Minorenni 43 53,57%

Totale 2.532 17,66%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 3.295 17,39%

Libertà 1.331 17,06%

Irreperibilità 60 30,43%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 4.593 17,11%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 93 43,08%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità
Italiana 2.154 17,19%

Straniera 2.532 17,66%

sesso
Maschile 4.426 18,37%

Femminile 260 3,59%

Età
Maggiorenni 4.503 17,91%

Minorenni 183 7,02%

Fasce di 
età

  < 15 4 -20,00%

15 ÷ 19 460 12,47%

20 ÷ 24 804 17,89%

25 ÷ 29 858 13,94%

30 ÷ 34 775 10,71%

35 ÷ 39 653 14,36%

  ≥ 40 1.132 30,11%

Totale 4.686 17,44%
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Donne
Le donne segnalate sono state 260, corrispondenti al 11,69% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

457, mentre quello più basso nel 2015 con 251.

Minori
I minori segnalati sono stati 183, corrispondenti al 13,34% 

dei minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

3.531, mentre quello più basso nel 2014 con 1.997.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 183, mentre quello più basso nel 2014 con 115.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 20, corrispondenti al 7,52% del totale nazionale.

In provincia di Milano é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (4); non si sono verificati 

casi nelle province di Como, Lodi  e Lecco.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

55, mentre quello più basso nel 2014 con 16.
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Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 73 19,67%

Libertà 108 -1,82%

Irreperibilità 2 - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 183 7,02%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -

Altri reati - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 140 -2,10%

Straniera 43 53,57%

Marocchina 14 133,33%

Cinese 10 400,00%

Egiziana 5 150,00%

Ecuadoregna 3 50,00%

Romena 3 50,00%

sesso
Maschile 171 3,01%

Femminile 12 140,00%

Totale 183 7,02%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 172 5,52%

Libertà 85 -2,30%

Irreperibilità 3 200,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 259 6,58%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 1 -87,50%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 167 7,74%

Straniera 93 -3,13%

Maroccina 23 -11,54%

Romena 14 16,67%

Albanese 7 -22,22%

Brasiliana 7 250,00%

Filippina 7 -12,50%

Età
Maggiorenni 248 0,81%

Minorenni 12 140,00%

Totale 260 3,59%
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

SO

BS

LC

VA BG

MN

CRLO

PV

MB

CO

MI

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 MI BG BS CO CR LC LO MB MN PV SO VA

Cocaina kg 289,21 69,53 78,68 43,75 2,12 1,18 0,38 22,02 1,62 15,55 5,53 116,58

Eroina kg 58,00 1,86 6,84 0,10 0,24 0,02 1,38 0,29 0,06 0,26 0,09 63,75

Cannabis

Hashish kg 3.323,31 756,55 323,87 331,09 6,89 0,64 3,93 242,06 39,10 4,98 1,90 142,72

 Marujuana kg 380,81 81,09 235,96 23,08 7,52 2,00 0,46 97,02 145,22 35,11 1,93 47,60

Piante di cannabis n. 528 276 183 1.043 93 77 48 523 1.797 146 42 236

Droghe 
sintetiche  

kg 10,96 2,68 0,11 0,01 - - 0,05 2,02 - 0,40 - 13,72

n. 645 - 29 - - 5.477 - - - - - 27

Altre 
droghe   

kg 2,18 0,10 0,20 10,10 - - - 0,06 0,26 - - 582,26

n. 209 - 369 6 - - - 1 - 11 4 35

kg 4.064,46 911,82 645,67 408,13 16,76 3,84 6,19 363,47 186,27 56,29 9,46 966,64

Totale                      n. 854 0 398 6 0 5.477 0 1 0 11 4 62

Piente n. 528 276 183 1.043 93 77 48 523 1.797 146 42 236

Operazioni antidroga nel 2016 MI BG BS CO CR LC LO MB MN PV SO VA

n. 1.694 264 346 184 85 54 66 199 72 84 66 494

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 MI BG BS CO CR LC LO MB MN PV SO VA

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 2.105 367 450 250 142 57 100 271 108 174 82 487

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 8 1 83 - - - - 1 - - - -

Altri reati - - - - - - - - - - - -

Nazionalità
Italiana 907 91 222 124 74 39 58 124 56 104 68 287

Straniera 1.206 277 311 126 68 18 42 148 52 70 14 200

Età
Maggiorenni 2.044 357 521 246 139 53 90 263 102 170 70 448

Minorenni 69 11 12 4 3 4 10 9 6 4 12 39

Sesso
Maschile 2.015 347 498 234 132 54 94 254 100 161 77 460

Femminile 98 21 35 16 10 3 6 18 8 13 5 27

                         Totale 2.113 368 533 250 142 57 100 272 108 174 82 487
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11,94 % 

0,74 % 
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 1.178, con un 

incremento (+7,19,%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2012 con 1.526 e nel 2011 con 1.479; quelli minimi nel 

2007 con 1.096 e nel 2015 con 1.099 operazioni.  

REGIONE VENETO

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato l’1,16% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, il 6,60% dell’eroina, il 

2% dell’hashish, il 2,47% della marijuana, l’1,72% delle piante 

di cannabis e il 4,60% delle droghe sintetiche (compresse e/o 

dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 331,10 di marijuana avvenuto a Venezia nel 

mese di novembre.
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Rispetto al 2015 si rileva un decremento dei sequestri di 

cocaina, eroina, hashish e droghe sintetiche (in kg), mentre 

si evidenzia un incremento di tutte le altre sostanze.

5,00%2,62%

4,96%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 54,47 -85,97%

Eroina kg 32,81 -64,96%

Cannabis

Hashish kg 477,17 -37,15%

Marujuana kg 1.030,43 158,10%

Piante di cannabis n. 7.991 220,92%

Droghe 
sintetiche  

kg 1,23 -55,80%

n. 880 973,17%

kg 21,60 -77,76%Altre          
droghe

n. 83 -59,51%

                                              kg 1.617,71 -7,04%

                  Totale                         n. 963 235,54%

                                               Piante n. 7.991 220,92%
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Andamento decennale 
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2011 kg 212,53; 

per la cocaina nel 2009 kg 509,90; per l’hashish nel 2008 kg 

969,00; per la marijuana nel 2014 kg 1.049,85, per le piante 

di cannabis nel 2016 con 7.991 e per le droghe sintetiche nel 

2007 con 19.848 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2009 con 2.375 e nel 

2010 con 2.311; i dati più bassi nel 2015 con 1.499 e 2016 

con 1.648.

Stranieri
Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 1.023 e 

corrispondono all’8,10% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 62,08% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella tunisina, marocchina e 

nigeriana. 

Le denunce hanno riguardato per il 99,41% il reato di traffico 

illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 1.648 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+9,94%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 5% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 99,58% il reato di 

traffico illecito e per il restante 0,42% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 717 10,99%

Libertà 283 29,82%

Irreperibilità 23 155,56%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.017 19,79%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 6 -75,00%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Tunisina 261 0,38%

Marocchina 249 34,59%

Nigeriana 182 83,84%

Albanese 131 4,80%

Gambiana 25 316,67%

sesso
Maschile 1.002 19,71%

Femminile 21 -41,67%

Età
Maggiorenni 1.010 18,27%

Minorenni 13 -31,58%

Totale 1.023 17,18%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.077 5,38%

Libertà 547 16,88%

Irreperibilità 24 166,67%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.641 11,25%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 7 -70,83%

Altri reati - - -%

Nazionalità
Italiana 625 -0,16%

Straniera 1.023 17,18%

sesso
Maschile 1.565 11,79%

Femminile 83 -16,16%

Età
Maggiorenni 1.582 10,40%

Minorenni 66 0,00%

Fasce di 
età

  < 15 1 -50,00%

15 ÷ 19 176 23,08%

20 ÷ 24 286 14,40%

25 ÷ 29 351 13,59%

30 ÷ 34 290 3,57%

35 ÷ 39 204 0,99%

  ≥ 40 340 8,63%

Totale 1.648 9,94%
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Donne
Le donne segnalate sono state 83, corrispondenti al 3,73% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

190, mentre quello più basso nel 2016 con 83.

Minori
I minori segnalati sono stati 66, corrispondenti al 4,81% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

1.340, mentre quello più basso nel 2015 con 873.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2013 con 

109, mentre quello più basso nel 2007 con 37.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 25, corrispondenti al 9,40% del totale nazionale.

In provincia di Venezia é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (9); in provincia di Rovigo 

non si sono verificati casi.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

49, mentre quello più basso nel 2010 e 2015 con 15.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 23 9,52%

Libertà 43 -4,44%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 66 0,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - - 

Altri reati - - - 

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 53 12,77%

Straniera 13 -31,58%

Tunisina 4 33,33%

Albanese 3 50,00%

Marocchina 2 -60,00%

Gambiana 1 - -

Centraficana 1 - -

sesso
Maschile 62 -1,59%

Femminile 4 33,33%

Totale 66 0,00%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 43 -33,85%

Libertà 40 17,65%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 83 -15,31%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -100,00%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 62 -1,59%

Straniera 21 -41,67%

Marocchina 5 0,00%

Nigeriana 4 -50,00%

Moldava 3 - -

Bulgara 2 - -

Romena 2 -71,43%

Età
Maggiorenni 79 -17,71%

Minorenni 4 33,33%

Totale 83 -16,16%
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VI
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VE
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PD

17,57 % 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 VE BL PD RO TV VI VR

Cocaina kg 22,63 0,00 5,82 0,95 1,78 4,57 18,73

Eroina kg 1,37 0,01 24,61 0,04 0,87 0,09 5,82

Cannabis

Hashish kg 13,64 0,01 40,03 2,40 18,55 70,50 332,04

 Marujuana kg 574,80 2,90 88,29 37,98 19,88 34,81 271,77

Piante di cannabis n. 525 10 116 2.988 352 1.392 2.608

Droghe 
sintetiche  

kg 0,04 - 0,67 - - 0,07 0,44

n. 93 - 1 - 81 24 681

Altre 
droghe   

kg 0,10 - 21,22 - 0,04 0,22 0,02

n. 6 - 32 22 3 - 20

kg 612,59 2,92 180,65 41,37 41,12 110,25 628,82

Totale                      n. 99 0 33 22 84 24 701

Piente n. 525 10 116 2.988 352 1.392 2.608

Operazioni antidroga nel 2016 VE BL PD RO TV VI VR

n. 255 14 416 46 111 129 207

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 VE BL PD RO TV VI VR

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 328 25 580 125 134 177 272

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 3 - - - 4 - -

Altri reati - - - - - - -

Nazionalità
Italiana 147 12 177 47 62 70 110

Straniera 184 13 403 78 76 107 162

Età
Maggiorenni 316 16 564 124 125 174 263

Minorenni 15 9 16 1 13 3 9

Sesso
Maschile 309 24 553 118 132 168 261

Femminile 22 1 27 7 6 9 11

                         Totale 331 25 580 125 138 177 272
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 378, con un 

incremento (+5,59%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2008 con 453 e nel 2009 con 451; quelli minimi nel 2014 

con 323 e nel 2015 con 358 operazioni.  

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato il 3,58% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, il 2,53% dell’eroina, 

lo 0,32% dell’hashish, lo 0,02% della marijuana, lo 0,22% 

di piante di cannabis e l’1,07% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 93,10 di cocaina avvenuto a Vipiteno (BZ) nel 

mese di gennaio.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

BZ

TN

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

cocaina, eroina, hashish, piante di cannabis e delle droghe 

sintetiche (compresse e/o dosi), mentre si evidenzia un 

decremento di tutte le altre sostanze.

1,66%0,37%

1,59%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 

sequestrate nel 2016 2016

% 

sul 2015

Cocaina kg 168,39 691,25%

Eroina kg 12,59 182,60%

Cannabis

Hashish kg 76,46 143,10%

Marujuana kg 8,53 -64,23%

Piante di cannabis n. 1.026 493,06%

Droghe 

sintetiche  

kg 0,20 -17,30%

n. 204 48,91%

kg 0,06 2.900,00%Altre          

droghe
n. 44 4.300,00%

                                              kg 266,22 227,58%

                  Totale                         n. 248 79,71%

                                               Piante n. 1.026 493,06%
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Andamento decennale 
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano picchi massimi: per l’eroina nel 2012 kg 30,21; 

per la cocaina nel 2013 kg 613,37; per l’hashish nel 2007 

kg 629,03; per la marijuana sempre nel 2007 kg 692,87, per 

le piante di cannabis nel 2007 con 2.637 e per le droghe 

sintetiche sempre nel 2007 con 31.882 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nell’ultimo decennio (*) i valori più alti si sono avuti nel 2013 

con 698 e nel 2011 con 678; i dati più bassi nel 2014 con 439 

e nel 2010 con 440.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 296 

e corrispondono al 2,34% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 53,92% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale. 

Le nazionalità prevalenti sono quella tunisina e marocchina. 

Le denunce hanno riguardato per il 86,82% il reato di traffico 

illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 549 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+8,50%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti all’1,66% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per 91,99% il reato di traffico 

illecito e per il restante 8,01% quello di associazione finalizzata 

al traffico di droga.
Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 149 2,05%

Libertà 136 -15,53%

Irreperibilità 11 175,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 257 -0,39%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 39 -26,42%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Tunisina 84 -24,32%

Marocchina 70 -10,26%

Albanese 33 -2,94%

Nigeriana 18 157,14%

Afghana 13 160,00%

sesso
Maschile 289 -4,30%

Femminile 7 -22,22%

Età
Maggiorenni 276 -5,48%

Minorenni 20 5,26%

Totale 296 -4,82%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 230 15,00%

Libertà 308 1,99%

Irreperibilità 11 175,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 505 14,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 44 -30,16%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 253 29,74%

Straniera 296 -4,82%

sesso
Maschile 508 6,28%

Femminile 41 46,43%

Età
Maggiorenni 486 7,52%

Minorenni 63 16,67%

Fasce di 
età

  < 15 3 200,00%

15 ÷ 19 107 11,46%

20 ÷ 24 128 0,00%

25 ÷ 29 102 15,91%

30 ÷ 34 96 10,34%

35 ÷ 39 55 -3,51%

  ≥ 40 58 18,37%

Totale 549 8,50%
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(*) In questa breve esposizione dei dati regionali e provinciali, nei raffronti decennali, non si è tenuto conto (in quanto avrebbero falsato il dato statistico), del numero dei denunciati nell’ambito di una vasta operazione 

antidroga coordinata dalla Procura della Repubblica di Bolzano, avvenuta nel corso dell’anno 2010, improntata al contrasto del traffico di sostanze stupefacenti a mezzo “internet”, che ha portato alla denuncia su 

tutto il territorio nazionale di 2.774 persone (indagate ai sensi dell’art. 73), di cui 65 stranieri, 36 minori e 272 donne.
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Donne
Le donne segnalate sono state 41, corrispondenti all’1,84% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio (*) il valore più alto si è avuto nel 2007 e 

2008 con 50, mentre quello più basso nel 2010 con 22.

Minori 
I minori segnalati sono stati 63, corrispondenti al 4,59% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio (*) il valore più alto si è avuto nel 2013 

con 425, mentre quello più basso nel 2008 con 243.

Nell’ultimo decennio (*) il valore più alto si è avuto nell’anno 

in esame con 63, mentre quello più basso nel 2007 con 25.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 6 (Trento 5 e Bolzano 1), corrispondenti al 2,26% 

del totale nazionale.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

9, mentre quello più basso nel 2008, 2009 e 2010 con 2.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 12 50,00%

Libertà 51 10,87%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 63 16,67%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - - 

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 43 22,86%

Straniera 20 5,26%

Tunisina 6 -53,85%

Marocchina 5 400,00

Brasiliana 2 - -

Algerina 1 0,00%

Gambiana 1 - -

sesso
Maschile 59 20,41%

Femminile 4 -20,00%

Totale 63 16,67%

Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 13 116,67%

Libertà 28 27,27%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 38 46,15%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 3 50,00%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 34 78,95%

Straniera 7 -22,22%

Marocchina 3 -40,00%

Nigeriana 1 - -

Pakistana 1 - -

Tedesca 1 - -

Spagnola 1 - -

Età
Maggiorenni 37 60,87%

Minorenni 4 -20,00%

Totale 41 46,43%

(*) In questa breve esposizione dei dati regionali e provinciali, nei raffronti decennali, non si è tenuto conto (in quanto avrebbero falsato il dato statistico), del numero dei denunciati nell’ambito di una vasta operazione 

antidroga coordinata dalla Procura della Repubblica di Bolzano, avvenuta nel corso dell’anno 2010, improntata al contrasto del traffico di sostanze stupefacenti a mezzo “internet”, che ha portato alla denuncia su 

tutto il territorio nazionale di 2.774 persone (indagate ai sensi dell’art. 73), di cui 65 stranieri, 36 minori e 272 donne.
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TN

BZ

52,91% 

47,09%

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 BZ TN

Cocaina kg 160,52 7,87

Eroina kg 1,45 11,14

Cannabis

Hashish kg 47,52 28,94

 Marujuana kg 7,05 1,47

Piante di cannabis n. 858 168

Droghe 
sintetiche  

kg 0,09 0,11

n. 145 59

Altre 
droghe   

kg 0,06 0,00

n. 41 3

kg 216,69 49,54

Totale                      n. 186 62

Piente n. 858 168

Operazioni antidroga nel 2016 BZ TN

n. 200 178

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 BZ TN

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 273 232

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 0 44

Altri reati 0 0

Nazionalità
Italiana 138 115

Straniera 135 161

Età
Maggiorenni 259 227

Minorenni 14 49

Sesso
Maschile 252 256

Femminile 21 20

                         Totale 273 276

TN

BZ

49,73% 

50,27%

TN

BZ

81,39% 

18,61%

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 327, con un 

incremento (+31,33%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sona stati registrati 

nel 2009 con 474 e nel 2008 con 391; quelli minimi nel 2012 

con 232 e nel 2015 con 249 operazioni.  

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,09% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, il 13,21% dell’eroina, 

lo 0,20% dell’hashish, lo 0,11% della marijuana, lo 0,17 

delle piante di cannabis e lo 0,96% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 57,20 di eroina avvenuto al porto di Trieste nel 

mese di ottobre.
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Operazioni antidroga - andamento decennale
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

eroina, hashish, marijuana, piante di cannabis e di droghe 

sintetiche (in kg), mentre si evidenzia un decremento di tutte 

le altre sostanze.

1,59%0,27%

1,38%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 

sequestrate nel 2016 2016

% 

sul 2015

Cocaina kg 4,15 -62,03%

Eroina kg 65,63 792,82%

Cannabis

Hashish kg 48,38 17,30%

Marujuana kg 47,51 157,29%

Piante di cannabis n. 793 48,50%

Droghe 

sintetiche  

kg 0,22 40,51%

n. 183 -57,54%

kg 29,09 5.462,14%Altre          

droghe
n. 25 -37,50%

                                              kg 195,00 147,81%

                  Totale                         n. 208 -55,84%

                                               Piante n. 793 48,50%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 237,48; 

per la cocaina nel 2009 kg 16,78; per l’hashish nel 2007 kg 

102,34; per la marijuana nel 2013 kg 494,41, per le piante di 

cannabis nel 2014 con 1.314 e per le droghe sintetiche nel 

2010 con 11.084 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2009 con 

756 e nel 2010 con 740; i dati più bassi nel 2015 con 359 e 

2013 con 374.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 248 

e corrispondono all’1,96% dei segnalati a livello nazionale. 

Le nazionalità prevalenti sono quella afghana e pakistana. 

Le denunce hanno riguardato per il 96,37% il reato di traffico 

illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 525 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+46,24%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondentiall’1,59% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 97,14% il reato di traffico 

illecito e per il 2,67% quello di associazione finalizzata al 

traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 127 78,87%

Libertà 120 140,00%

Irreperibilità 1 0,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 239 99,17%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 9 350,00%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Afghana 45 1.400,00%

Pakistana 33 1.000,00%

Marocchina 18 157,14%

Albanese 17 -5,56%

Indiana 16 100,00%

sesso
Maschile 238 105,17%

Femminile 10 66,67%

Età
Maggiorenni 238 103,42%

Minorenni 10 100,00%

Totale 248 103,28%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 228 20,00%

Libertà 296 76,19%

Irreperibilità 1 0,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 510 43,66%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 14 250,00%

Altri reati 1 - -

Nazionalità
Italiana 277 16,88%

Straniera 248 103,28%

sesso
Maschile 493 49,85%

Femminile 32 6,67%

Età
Maggiorenni 471 43,60%

Minorenni 54 74,19%

Fasce di 
età

  < 15 2 100,00%

15 ÷ 19 133 87,32%

20 ÷ 24 123 101,64%

25 ÷ 29 84 29,23%

30 ÷ 34 68 88,89%

35 ÷ 39 39 18,18%

  ≥ 40 76 -17,39%

Totale 525 46,24%
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Donne
Le donne segnalate sono state 32, corrispondenti all’1,44% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

87, mentre quello più basso nel 2013 e 2015 con 30.

Minori
I minori segnalati sono stati 54, corrispondenti al 3,94% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

274, mentre quello più basso nel 2011 con 111.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2016 con 

54, mentre quello più basso nel 2008 con 10.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 4, corrispondenti all’1,50% del totale nazionale.

In provincia di Gorizia é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (2); non si sono verificati 

casi nella provincia di Trieste.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2011 con 

12, mentre quello più basso nel 2013 con 1.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 16 166,67%

Libertà 38 52,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 54 74,19%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 44 69,23%

Straniera 10 100,00%

Kossovara 3 - -

Marocchna 2 100,00%

Afghana 1 - -

Albanese 1 - -

Burkinabé 1 - - 

sesso
Maschile 52 92,59%

Femminile 2 -50,00%

Totale 54 74,19%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 14 -12,50%

Libertà 18 28,57%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 29 0,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 3 200,00%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 22 -8,33%

Straniera 10 66,67%

Dominicana 3 50,00%

Romena 2 - -

Albanese 1 - -

Austriaca 1 - -

Colombiana 1 0,00%

Età
Maggiorenni 30 15,38%

Minorenni 2 -50,00%

Totale 32 6,67%
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PN

UD

GO

TN

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 UD GO PN TS

Cocaina kg 0,30 0,60 0,28 2,98

Eroina kg 0,12 0,04 - 65,47

Cannabis

Hashish kg 13,81 0,29 3,00 31,28

 Marujuana kg 4,53 1,96 13,34 27,68

Piante di cannabis n. 45 44 619 85

Droghe 
sintetiche  

kg 0,12 0,04 0,01 0,05

n. 35 102 46 -

Altre 
droghe   

kg 29,00 0,08 0,01 -

n. 4 14 - 7

kg 47,89 3,01 16,64 127,47

Totale                      n. 39 116 46 7

Piente n. 45 44 619 85

Operazioni antidroga nel 2016 UD GO PN TS

n. 120 64 63 80

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 UD GO PN TS

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 178 114 106 112

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 6 - - 8

Altri reati - 1 - -

Nazion-
alità

Italiana 104 73 57 43

Straniera 80 42 49 77

Età
Maggiorenni 158 99 96 118

Minorenni 26 16 10 2

Sesso
Maschile 171 108 98 116

Femminile 13 7 8 4

                         Totale 184 115 106 120

PN
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GO

TN

PN

UD

GO

TN

24,56% 

8,53% 

1,54% 

65,37%

36,70% 

19,27% 

19,57% 

24,46%

35,05% 

20,19% 

21,90% 

22,86%

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 974, con un 

incremento (+21,30%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2008 con 1.023 e nel 2016 con 974; quelli minimi nel 2014 

con 790 e nel 2015 con 803 operazioni.  

REGIONE LIGURIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato il 3,26% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, lo 0,99% dell’eroina, 

il 6% dell’hashish, lo 0,78% della marijuana, lo 0,16% 

delle piante di cannabis e l’11,15% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 360,50 di hashish avvenuto ad Imperia nel mese 

di aprile.

0

275

550

825

1.100

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

974

803790814
875875877870

1.023

900

Operazioni antidroga - andamento decennale
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

3,70%2,68%

4,10%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 153,49 -81,10%

Eroina kg 4,92 -91,95%

Cannabis

Hashish kg 1.434,68 -34,25%

Marujuana kg 324,00 -12,11%

Piante di cannabis n. 732 -90,64%

Droghe 
sintetiche  

kg 1,14 -76,52%

n. 2.134 1.516,67%

kg 0,42 -90,19%Altre          
droghe

n. 40 -94,62%

                                              kg 1.918,65 -44,11%

                  Totale                         n. 2.174 148,46%

                                               Piante n. 732 -90,64%

Rispetto al 2015 si rileva un incremento delle droghe sintetiche  

(compresse e/o dosi), mentre si evidenzia un decremento di 

tutte le altre sostanze.

156 Parte Seconda



Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2015 kg 61,16; 

per la cocaina nel 2011 kg 1.554,34; per l’hashish nel 2010 

kg 7.696,17; per la marijuana nel 2015 con kg 368,62, per 

le piante di cannabis nel 2015 con 7.822 e per le droghe 

sintetiche nell’anno in esame con 2.134 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2008 con 

1.522 e nel 2012 con 1.488; i dati più bassi 2014 con 1.016 e 

2015 con 1.041.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 702 

e corrispondono al 5,56% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 57,49% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina, tunisina, 

senegalese e albanese. 

Le denunce hanno riguardato per il 98,72% il reato di traffico 

illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 1.221 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, con un 

lieve incremento (+17,29%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 3,70% del totale nazionale. 

Le denunce hanno riguardato per il 98,53% il reato di 

traffico illecito e per il restante 1,47% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 490 21,29%

Libertà 205 38,51%

Irreperibilità 7 40,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 693 25,77%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 9 50,00%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 173 4,22%

Tunisina 102 50,00%

Senegalese 85 63,46%

Albanese 71 24,56%

Gambiana 49 512,50%

sesso
Maschile 690 31,18%

Femminile 12 -61,29%

Età
Maggiorenni 674 24,81%

Minorenni 28 64,71%

Totale 702 26,03%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 756 12,00%

Libertà 458 31,61%

Irreperibilità 7 -61,11%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.203 18,29%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 18 -25,00%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 519 7,23%

Straniera 702 26,03%

sesso
Maschile 1.158 21,38%

Femminile 63 -27,59%

Età
Maggiorenni 1.127 12,03%

Minorenni 94 168,57%

Fasce di 
età

  < 15 1 - -

15 ÷ 19 211 91,82%

20 ÷ 24 228 28,81%

25 ÷ 29 211 6,57%

30 ÷ 34 159 0,00%

35 ÷ 39 136 -4,90%

  ≥ 40 275 8,27%

Totale 1.221 17,29%
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Donne
Le donne segnalate sono state 63, corrispondenti al 2,83% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 e 

2008 con 152, mentre quello più basso nell’anno in esame   

con 63.

Minori
I minori segnalati sono stati 94, corrispondenti al 6,85% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 con 

843, mentre quello più basso nel 2007 con 497.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 94, mentre quello più basso nel 2015 con 35.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 10, corrispondenti al 3,76% del totale nazionale.

In provincia di Genova é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (5).

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2013 con 

18, mentre quello più basso nel 2012 con 7.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 29 93,33%

Libertà 65 225,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 94 168,57%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 66 266,67%

Straniera 28 64,71%

Marocchina 8 166,67%

Tunisina 4 300,00%

Gambiana 3 50,00%

Romena 3 - -

Algerina 2 - -

sesso
Maschile 86 152,94%

Femminile 8 700,00%

Totale 94 168,57%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 36 -21,74%

Libertà 27 -32,50%

Irreperibilità -100,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 62 -27,91%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 1 0,00%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 51 -8,93%

Straniera 12 -61,29%

Ecuadoregna 4 -20,00%

Albanese 1 -50,00%

Brasiliana 1 0,00%

Bulgara 1 - -

Cubana 1 - -

Età
Maggiorenni 55 -36,05%

Minorenni 8 700,00%

Totale 63 -27,59%

159Parte Seconda

(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
statistico in quanto il dato emerso nell'anno precedente è pari a zero.



SV

IM

GE

SP

10,47% 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 GE IM SP SV

Cocaina kg 22,66 9,35 6,37 115,11

Eroina kg 3,04 0,68 0,39 0,81

Cannabis

Hashish kg 766,90 654,11 9,18 4,50

 Marujuana kg 138,70 170,75 5,65 8,89

Piante di cannabis n. 122 261 14 335

Droghe 
sintetiche  

kg 0,06 1,03 - 0,05

n. 1.915 219 - -

Altre 
droghe   

kg 0,39 - 0,02 -

n. 40 - - -

kg 931,76 835,92 21,61 129,36

Totale                      n. 1.955 219 0 0

Piente n. 122 261 14 335

Operazioni antidroga nel 2016 GE IM SP SV

n. 575 102 201 96

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 GE IM SP SV

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 675 124 272 132

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 18 - - -

Altri reati - - - -

Nazion-
alità

Italiana 317 70 71 61

Straniera 376 54 201 71

Età
Maggiorenni 629 115 258 125

Minorenni 64 9 14 7

Sesso
Maschile 657 114 263 124

Femminile 36 10 9 8

                         Totale 693 124 272 132

9,86%

59,03% 

20,64% 

SV

IM

GE

SP

10,16% 

10,81%

56,76% 

22,28% 

SV

IM

GE

SP

43,57% 

6,74%

48,56% 

1,13% 

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 1.818, con un 

incremento (+32,12%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2009 con 1.921 e nel 2011 con 1.916; quelli minimi nel 

2015 con 1.376 e nel 2014 con 1.681 operazioni.  

REGIONE EMILIA ROMAGNA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato il 2,21% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, il 6,83% dell’eroina, 

il 2,82% dell’hashish, l’1,60% della marijuana, l’1,62% 

delle piante di cannabis e il 2,62% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 196 di marijuana avvenuto a Novellara (RE) nel 

mese di novembre.
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Operazioni antidroga - andamento decennale
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Rispetto al 2015 si rileva un decremento dei sequestri di 

cocaina e eroina, mentre si evidenzia un in incremento di  

tutte le altre sostanze. 

7,01%
2,10%

7,66%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 103,81 -80,58%

Eroina kg 33,95 -63,12%

Cannabis

Hashish kg 675,10 32,08%

Marujuana kg 663,51 190,67%

Piante di cannabis n. 7.511 158,11%

Droghe 
sintetiche  

kg 24,79 220,17%

n. 501 310,66%

kg 1,23 3,72%Altre          
droghe

n. 1.020 376,64%

                                              kg 1.502,39 9,27%

                  Totale                         n. 1.521 352,68%

                                               Piante n. 7.511 158,11%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2013 kg 233,84; 

per la cocaina nel 2015 kg 534,62; per l’hashish nel 2008 kg 

2.490,35; per la marijuana nel 2016 kg 663,51, per le piante 

di cannabis nell’anno in esame con 7.511 e per le droghe 

sintetiche nel 2007 con 25.524 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2011 con 

3.189 e nel 2009 con 3.182; i dati più bassi nel 2015 con 1.931 

e nell’anno in esame con 2.313.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 1.472 

e corrispondono al 11,66% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 63,64% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina, tunisina e 

albanese. 

Le denunce hanno riguardato per il 98,71% il reato di traffico 

illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 2.313 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+19,78%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 7,01% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 97,84% il reato di traffico 

illecito e il 2,16% quello di associazione finalizzata al traffico 

di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.139 47,16%

Libertà 320 53,85%

Irreperibilità 13 8,33%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.453 47,51%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 19 111,11%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 481 68,18%

Tunisina 337 31,64%

Albanese 192 27,15%

Nigeriana 133 58,33%

Gambiana 77 670,00%

sesso
Maschile 1.423 47,61%

Femminile 49 63,33%

Età
Maggiorenni 1.444 47,65%

Minorenni 28 75,00%

Totale 1.472 48,09%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.714 24,02%

Libertà 585 9,35%

Irreperibilità 14 0,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 2.263 18,05%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 50 284,62%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità
Italiana 841 -10,25%

Straniera 1.472 48,09%

sesso
Maschile 2.170 21,23%

Femminile 143 1,42%

Età
Maggiorenni 2.245 19,67%

Minorenni 68 23,64%

Fasce di 
età

  < 15 2 -50,00%

15 ÷ 19 236 80,15%

20 ÷ 24 497 55,80%

25 ÷ 29 495 24,37%

30 ÷ 34 374 21,04%

35 ÷ 39 268 -4,63%

  ≥ 40 441 -9,82%

Totale 2.313 19,78%
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Donne
Le donne segnalate sono state 143, corrispondenti al 6,43% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

272, mentre quello più basso nel 2015 con 141.

Minori
I minori segnalati sono stati 68, corrispondenti al 4,96% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2011 con 

1.765, mentre quello più basso nel 2015 con 994.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 con 

78, mentre quello più basso nel 2015 con 55.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 25, corrispondenti al 9,40% del totale nazionale.

In provincia di Bologna é stato registrato il maggior numero 

di decessi per abuso di stupefacenti (12).

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

47, mentre quello più basso nel 2010 con 20.
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Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 37 184,62%

Libertà 31 -26,19%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 68 23,64%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 40 2,56%

Straniera 28 75,00%

Marocchina 11 120,00%

Tunisina 8 33,33%

Gambiana 2 100,00%

Albanese 1 0,00%

Algerina 1 - -

sesso
Maschile 64 20,75%

Femminile 4 100,00%

Totale 68 23,64%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 98 8,89%

Libertà 45 -11,76%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 141 0,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 2 - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 94 -15,32%

Straniera 49 63,33%

Nigeriana 12 50,00%

Albanese 10 233,33%

Marocchina 9 80,00%

Romena 4 300,00%

Belga 2 - -

Età
Maggiorenni 139 0,00%

Minorenni 4 100,00%

Totale 143 1,42%
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PR

PC

MO

RE

BO RA

FC RN

FE

32,23% 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 BO FE FC MO PC PR RA RE RN

Cocaina kg 60,29 1,27 1,09 16,76 0,58 4,67 2,63 9,11 7,43

Eroina kg 4,11 0,04 0,20 11,53 0,68 0,97 3,11 11,37 1,94

Cannabis

Hashish kg 71,74 7,40 49,13 138,61 22,57 226,28 124,30 16,35 18,74

 Marujuana kg 89,53 8,08 161,25 71,46 13,61 11,44 21,09 235,68 51,39

Piante di cannabis n. 656 112 39 230 196 67 467 5.691 53

Droghe 
sintetiche  

kg 17,39 - 2,75 - 0,04 - 4,58 - 0,03

n. 76 31 7 1 - 2 - 355 29

Altre 
droghe   

kg 1,12 0,05 - - - - 0,01 0,03 0,03

n. 321 - - - 606 28 11 12 42

kg 244,18 16,83 214,41 238,35 37,48 243,35 155,71 272,53 79,54

Totale                      n. 397 31 7 1 606 30 11 367 71

Piente n. 656 112 39 230 196 67 467 5.691 53

Operazioni antidroga nel 2016 BO FE FC MO PC PR RA RE RN

n. 586 119 91 177 137 113 279 137 179

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 BO FE FC MO PC PR RA RE RN

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 717 119 103 260 227 176 268 151 242

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 35 - - 1 - - - 14 -

Altri reati - - - - - - - - -

Nazionalità
Italiana 175 74 66 88 89 55 147 64 83

Straniera 577 45 37 173 138 121 121 101 159

Età
Maggiorenni 728 116 103 243 222 173 260 162 238

Minorenni 24 3 0 18 5 3 8 3 4

Sesso
Maschile 718 111 93 246 211 152 255 157 227

Femminile 34 8 10 15 16 24 13 8 15

                         Totale 752 119 103 261 227 176 268 165 242

15,35% 

9,85%
5,01% 
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6,55% 
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5,29%

14,27% 

16,20% 
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15,86% 

18,14% 

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 1.664, con un notevole 

incremento (+37,41%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nell’anno in esame con 1.664 e nel 2009 con 1.517; quelli 

minimi nel 2015 con 1.211 e nel 2014 con 1.308.  

REGIONE TOSCANA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato il 9,11% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’1,81% dell’eroina, 

il 5,16% dell’hashish, lo 0,77% della marijuana, l’1,29% 

delle piante di cannabis e lo 0,52% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 451 di hashish avvenuto a Firenze nel mese di 

aprile.
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Rispetto al 2015 si rileva un decremento dei sequestri di 

eroina, hashish, piante di cannabis e droghe sintetiche, 

mentre si evidenzia un incremento di tutte le altre sostanze.

6,83%
2,81%

7,01%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 429,00 292,82%

Eroina kg 8,98 -79,60%

Cannabis

Hashish kg 1.234,06 -31,32%

Marujuana kg 318,60 94,49%

Piante di cannabis n. 6.006 -55,58%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,80 -68,64%

n. 100 -68,65%

kg 18,71 62,79%Altre          
droghe

n. 380 1,06%

                                              kg 2.010,15 -5,53%

                  Totale                         n. 480 -30,94%

                                               Piante n. 6.006 -55,58%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 153,65; 

per la cocaina nel 2011 kg 1.421,41; per l’hashish nel 2014 kg 

3.311,92; per la marijuana nel 2013 kg 355,51, per le piante 

di cannabis nel 2015 con 13.520 e per le droghe sintetiche nel 

2010 con 47.765 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2010 con 

2.377 e nel 2008 e 2013 con 2.333; i dati più bassi nel 2015 

con 1.874 e 2012 con 2.131.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 1.440 

e corrispondono all’11,41% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 63,94% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina, tunisina e 

albanese. 

Le denunce hanno riguardato per il 96,88% il reato di 

traffico illecito e per il restante 3,13% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente  2.252 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+20,17%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 6,83% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 97,74% il reato di 

traffico illecito e per il restante 2,26% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.001 35,45%

Libertà 415 39,26%

Irreperibilità 24 14,29%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.395 47,46%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 45 -59,82%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 550 58,05%

Tunisina 236 5,83%

Albanese 175 -10,26%

Nigeriana 152 181,48%

Gambiana 58 241,18%

sesso
Maschile 1.399 36,35%

Femminile 41 28,13%

Età
Maggiorenni 1.410 35,58%

Minorenni 30 66,67%

Totale 1.440 36,11%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.454 17,26%

Libertà 774 26,68%

Irreperibilità 24 4,35%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 2.201 29,24%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 51 -70,18%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 812 -0,49%

Straniera 1.440 36,11%

sesso
Maschile 2.127 21,27%

Femminile 125 4,17%

Età
Maggiorenni 2.153 20,35%

Minorenni 99 16,47%

Fasce di 
età

  < 15 6 500,00%

15 ÷ 19 269 35,86%

20 ÷ 24 469 60,07%

25 ÷ 29 480 26,32%

30 ÷ 34 337 3,06%

35 ÷ 39 251 -7,04%

  ≥ 40 440 8,64%

Totale 2.252 20,17%
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Donne
Le donne segnalate sono state 125, corrispondenti al 5,62% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2013 con 

231, mentre quello più basso nel 2015 con 120.  

Minori
I minori segnalati sono stati 99, corrispondenti al 7,22% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 1.440, mentre quello più basso nel 2007 con 942.  

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2014 con 

118, mentre quello più basso nel 2007 con 48.  

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 28, corrispondenti al 10,53% del totale nazionale.

In provincia di Firenze e Pisa é stato registrato il maggior 

numero di decessi per abuso di stupefacenti (6); non si sono 

verificati casi in provincia di Massa Carrara e Livorno.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 con 

43, mentre quello più basso nel 2010 con 22.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 17 -22,73%

Libertà 82 30,16%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 99 16,47%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 69 2,99%

Straniera 30 66,67%

Marocchina 7 75,00%

Tunisina 5 66,67%

Albanese 4 -20,00%

Romena 4 300,00%

Nigeriana 2 - -

sesso
Maschile 97 15,48%

Femminile 2 100,00%

Totale 99 16,47%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 78 2,63%

Libertà 46 6,98%

Irreperibilità 1 0,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 119 10,19%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 6 -50,00%

Altri reati - - 

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 84 -4,55%

Straniera 41 28,13%

Nigeriana 10 100,00%

Dominicana 9 - -

Marocchina 3 -57,14%

Romena 3 -50,00%

Albanese 2 -60,00%

Età
Maggiorenni 123 3,36%

Minorenni 2 100,00%

Totale 125 4,17%

169Parte Seconda

(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
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Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

MS

LU
PT

PI

LI

PO

FI

AR

SI

GR

29,81% 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 FI AR GR LI LU MS PI PO PT SI

Cocaina kg 7,39 9,03 1,02 397,01 6,86 1,96 2,88 1,82 0,24 0,80

Eroina kg 1,01 0,09 0,24 0,27 0,16 1,23 2,39 2,92 0,66 0,01

Cannabis

Hashish kg 748,30 4,86 13,91 44,43 241,00 78,41 48,00 47,26 6,41 1,49

 Marujuana kg 57,89 44,25 40,59 4,27 7,47 0,39 88,55 55,61 6,18 13,41

Piante di cannabis n. 865 198 243 14 123 44 302 17 114 4.086

Droghe 
sintetiche  

kg 0,67 - - 0,01 0,01 - - 0,10 - -

n. - 38 - 11 15 - - 32 - 4

Altre 
droghe   

kg 0,11 - 0,04 17,53 0,01 - 0,81 0,21 - -

n. 2 16 - - - - - 37 5 320

kg 815,36 58,23 55,80 463,52 255,51 81,99 142,63 107,92 13,49 15,71

Totale                      n. 2 54 0 11 15 0 0 69 5 324

Piente n. 865 198 243 14 123 44 302 17 114 4.086

Operazioni antidroga nel 2016 FI AR GR LI LU MS PI PO PT SI

n. 496 89 106 125 180 61 224 215 104 64

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 FI AR GR LI LU MS PI PO PT SI

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 572 175 128 196 223 88 252 232 152 183

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 14 27 - - - - 8 1 - 1

Altri reati - - - - - 0 - 0 - 0

-
Italiana 163 82 51 118 67 48 67 40 67 109

Straniera 423 120 77 78 156 40 193 193 85 75

Età
Maggiorenni 561 191 125 192 211 87 245 232 145 164

Minorenni 25 11 3 4 12 1 15 1 7 20

Sesso
Maschile 562 189 114 186 218 77 247 224 141 169

Femminile 24 13 14 10 5 11 13 9 11 15

                         Totale 586 202 128 196 223 88 260 233 152 184

7,51% 

6,37% 

3,85%

5,35% 13,46% 

12,92% 
10,82% 

6,25% 

3,67% 
MS
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26,02% 
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40,56% 

23,06% 

2,78% 

0,78%

2,90% 7,10% 

 5,37% 
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0,67% 

4,08% 
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 337, con un

incremento (+19,50%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2011 con 422 e nel 2012 con 415; quelli minimi nel 2015 

con 282 e nel 2007 con 292 operazioni.  

REGIONE UMBRIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,60% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, lo 0,72% dell’eroina, 

lo 0,90% dell’hashish, lo 0,15% della marijuana, lo 0,51% 

delle piante di cannabis e lo 0,02% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 151,83 di hashish avvenuto a Citta di Castello 

(PG) nel mese di Settembre.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

TR

PG

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

cocaina, eroina, hashish, marijuana e piante di cannabis, 

mentre si evidenzia un decremento di tutte le altre sostanze.

1,61%0,43%

1,42%

Sostanze sequestrat
e (

kg
) Persone segnalate all

’A.

G.

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 28,15 98,38%

Eroina kg 3,56 174,81%

Cannabis

Hashish kg 214,83 161,09%

Marujuana kg 60,68 39,34%

Piante di cannabis n. 2.390 747,52%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,06 -61,96%

n. 4 -75,00%

kg 0,06 - -Altre          
droghe

n. 0 -100,00%

                                              kg 307,33 117,23%

                  Totale                         n. 4 -92,16%

                                               Piante n. 2.390 747,52%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 9,73; 

per la cocaina nell’anno in esame kg 28,15; per l’hashish nel 

2011 kg 435,66; per la marijuana nel 2007 kg 107,79, per 

le piante di cannabis nel 2016 con 2.390 e per le droghe 

sintetiche nel 2007 con 626 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2010 con 

978 e nel 2011 con 791; i dati più bassi nel 2013 con 432 e 

nell’anno in esame con 532.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 345 

e corrispondono al 2,73% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 64,85% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale. 

Le nazionalità prevalenti sono quella tunisina e albanese. 

Le denunce hanno riguardato per il 93,62% il reato di 

traffico illecito e per il restante 6,38% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 532 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

decremento (-0,37%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti all’1,61% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 93,23% il reato di 

traffico illecito e per il restante 6,77% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 213 26,04%

Libertà 128 -10,49%

Irreperibilità 4 -20,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 323 24,71%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 22 -62,07%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Tunisina 99 106,25%

Albanese 97 -38,99%

Nigeriana 36 50,00%

Marocchina 34 21,43%

Gambiana 9 50,00%

sesso
Maschile 328 8,25%

Femminile 17 21,43%

Età
Maggiorenni 337 7,32%

Minorenni 8 166,67%

Totale 345 8,83%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 335 14,73%

Libertà 192 -18,64%

Irreperibilità 5 -16,67%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 496 8,06%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 36 -52,00%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 187 -13,82%

Straniera 345 8,83%

sesso
Maschile 491 -0,61%

Femminile 41 2,50%

Età
Maggiorenni 509 -2,49%

Minorenni 23 91,67%

Fasce di 
età

  < 15 - - -

15 ÷ 19 56 27,27%

20 ÷ 24 107 -13,01%

25 ÷ 29 117 7,34%

30 ÷ 34 108 9,09%

35 ÷ 39 57 -12,31%

  ≥ 40 87 -7,45%

Totale 532 -0,37%
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Donne
Le donne segnalate sono state 41, corrispondenti all’1,84% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2010 con 

77, mentre quello più basso nel 2013 con 35.

Minori
I minori segnalati sono stati 23, corrispondenti all’1,68% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2010 con 

621, mentre quello più basso nel 2013 con 278.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 23, mentre quello più basso nel 2013 con 5.

DECESSI
In questa regione si sono registrati 9 casi di decesso (in 

provincia di Perugia) connessi con l’abuso di stupefacenti, 

corrispondenti al 3,38% del totale nazionale.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

38, mentre quello più basso nel 2015 e 2016 con 9.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 13 160,00%

Libertà 10 42,86%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 23 91,67%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 15 66,67%

Straniera 8 166,67%

Albanese 2 100,00%

Marocchina 2 - -

Ecuadoregna 1 - -

Egiziana 1 - -

Nigeriana 1 - -

sesso
Maschile 22 120,00%

Femminile 1 -50,00%

Totale 23 91,67%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 21 23,53%

Libertà 20 -13,04%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 35 2,94%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 6 0,00%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 24 -7,69%

Straniera 17 21,43%

Albanese 4 33,33%

Nigeriana 2 100,00%

Romena 2 -60,00%

Tunina 2 - -

Colombiana 1 - -

Età
Maggiorenni 40 5,26%

Minorenni 1 -50,00%

Totale 41 2,50%
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PG

TR

79,53% 

20,47%

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 PG TR

Cocaina kg 27,15 1,00

Eroina kg 3,34 0,22

Cannabis

Hashish kg 210,52 4,31

 Marujuana kg 60,10 0,59

Piante di cannabis n. 2.360 30

Droghe 
sintetiche  

kg 0,06 -

n. 4 -

Altre 
droghe   

kg 0,06 -

n. - -

kg 301,22 6,11

Totale                      n. 4 0

Piente n. 2.360 30

Operazioni antidroga nel 2016 PG TR

n. 268 69

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 PG TR

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 413 83

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 36 -

Altri reati - -

Nazionalità
Italiana 146 41

Straniera 303 42

Età
Maggiorenni 430 79

Minorenni 19 4

Sesso
Maschile 414 77

Femminile 35 6

                         Totale 449 83

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

PG

TR

84,40% 

15,60%

PG

TR

98,01% 

1,99%
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Persone segnalate all
’A.

G.

OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 630, con un 

incremento (+16,24%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2011 con 714 e nel 2009 con 703; quelli minimi nel 2015 

con 542 e nel 2014 con 557 operazioni.

REGIONE MARCHE

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,28% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’1,93% dell’eroina, 

lo 0,37% dell’hashish, il 5,86% della marijuana, lo 0,48% 

delle piante di cannabis e il 2,86% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 1.820 di marijuana avvenuto in Fano (PU), nel 

mese di agosto.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

AN
PU

MC FM

AP

Rispetto al 2015 si rileva un decremento dei sequestri di 

eroina. mentre si evidenzia un notevole incremento di tutte 

le altre sostanze.

2,62%3,56%

2,65%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 13,02 5,25%

Eroina kg 9,58 -44,38%

Cannabis

Hashish kg 88,39 18,71%

Marujuana kg 2.432,41 2.060,84%

Piante di cannabis n. 2.225 193,15%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,73 359,12%

n. 548 4.115,38%

kg 0,44 3.071,43%Altre          
droghe

n. 149.579 276.898,15%

                                              kg 2.544,58 1.073,72%

                  Totale                         n. 150.127 223.970,15%

                                               Piante n. 2.225 193,15%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2014 con kg 

120,54; per la cocaina nel 2007 kg 39,25; per l’hashish nel 

2008 kg 161,12; per la marijuana nell’anno in esame con kg 

2.432,42, per le piante di cannabis nel 2016 con 2.225 e per 

le droghe sintetiche nel 2008 con 2.887 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2011 con 

1.255 e nel 2009 con 1.103; i dati più bassi nel 2015 con 763 

e 2016 con 865.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 321 

e corrispondono al 2,54% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 37,11% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale. 

Le nazionalità prevalenti sono quella albanese e pachistana. 

Le denunce hanno riguardato per il 98,44% il reato di 

traffico illecito e per il restante 1,56% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 865 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+13,37%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 2,62% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 98,73% il reato di 

traffico illecito e per il restante 1,27% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 223 12,06%

Libertà 97 -4,90%

Irreperibilità 1 0,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 316 10,10%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 5 -66,67%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Albanese 74 60,87%

Pakistana 64 -4,48%

Tunisina 56 -34,88%

Marocchina 35 12,90%

Gambiana 17 750,00%

sesso
Maschile 309 6,55%

Femminile 12 0,00%

Età
Maggiorenni 316 5,33%

Minorenni 5 150,00%

Totale 321 6,29%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 501 4,38%

Libertà 362 28,37%

Irreperibilità 2 100,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 854 16,83%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 11 -65,63%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 544 18,00%

Straniera 321 6,29%

sesso
Maschile 820 14,05%

Femminile 45 2,27%

Età
Maggiorenni 819 12,65%

Minorenni 46 27,78%

Fasce di 
età

  < 15 1 0,00%

15 ÷ 19 110 17,02%

20 ÷ 24 186 18,47%

25 ÷ 29 164 24,24%

30 ÷ 34 138 2,99%

35 ÷ 39 104 9,47%

  ≥ 40 162 8,00%

Totale 865 13,37%
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Donne
Le donne segnalate sono state 45, corrispondenti al 2,02% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto  nel 2011 con 

145, mentre quello più basso nel 2015 con 44.

Minori
I minori segnalati sono stati 46, corrispondenti al 3,35% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto  nel 2011 con 

454, mentre quello più basso nel 2007 con 285.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto  nel 2014 con 

59, mentre quello più basso nel 2008 con 28.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 17, corrispondenti al 6,39% del totale nazionale.

In provincia di Ancona é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (7).

 Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 con 

26, mentre quello più basso nel 2011 con 13.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 7 -41,67%

Libertà 39 62,50%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 46 27,78%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 41 20,59%

Straniera 5 150,00%

Macedone 1 - -

Filippina 1 - -

Tedesca 1 - -

Tunisina 1 - -

Ucraina 1 - -

sesso
Maschile 42 23,53%

Femminile 4 100,00%

Totale 46 27,78%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 27 12,50%

Libertà 18 -10,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 45 2,27%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 33 3,13%

Straniera 12 0,00%

Romena 3 200,00%

Ucraina 3  - -

Albanese 1 -50,00%

Colombiana 1 - -

Moldava 1 - -

Età
Maggiorenni 41 -2,38%

Minorenni 4 100,00%

Totale 45 2,27%
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AN

AP

PU

FM

MC

41,43% 

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 AN AP FM MC PU

Cocaina kg 2,30 0,91 0,17 8,58 1,07

Eroina kg 4,67 0,38 0,51 3,99 0,03

Cannabis

Hashish kg 39,47 1,48 7,40 37,15 2,89

 Marujuana kg 509,32 20,73 1,08 19,27 1.882,01

Piante di cannabis n. 54 134 825 1.165 47

Droghe 
sintetiche  

kg 0,58 0,10 - 0,05 -

n. 12 108 - 428 -

Altre 
droghe   

kg - - - 0,35 0,09

n. 149.570 3 1 5 -

kg 556,35 23,59 9,15 69,39 1.886,10

Totale                      n. 149.582 111 1 433 0

Piente n. 54 134 825 1.165 47

Operazioni antidroga nel 2016 AN AP FM MC PU

n. 261 72 35 181 81

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 AN AP FM MC PU

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 328 118 47 257 104

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 10 1 - - -

Altri reati - - - - -

-
Italiana 223 80 24 151 66

Straniera 115 39 23 106 38

Età
Maggiorenni 315 116 45 247 96

Minorenni 23 3 2 10 8

Sesso
Maschile 316 114 40 250 100

Femminile 22 5 7 7 4

                         Totale 338 119 47 257 104
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0,93% 

0,36% 

180 Parte Seconda



OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 4.030, con un 

incremento (36,33%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nell’anno in esame con 4.030 e nel 2008 con 3.465; quelli 

minimi nel 2010 con 2.372 e nel 2014 con 2.519 operazioni. 

REGIONE LAZIO

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato il 9,13% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’11,06% dell’eroina, 

il 29,56% dell’hashish, il 9,25% della marijuana, il 24,18% 

delle piante di cannabis e il 6,28% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 3.326,80 di hashish avvenuto nelle acque 

antistanti il porto di Civitavecchia (RM) nel mese di Luglio.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

RM

VT
RI

LT
FR

Persone segnalate all
’A.

G.

Rispetto al 2015 si rileva un decremento dei sequestri di 

eroina e altre droghe (in polvere kg), mentre si evidenzia un 

incremento di tutte le altre sostanze.

16,39%16,11%

16,98%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 429,57 19,14%

Eroina kg 54,97 -55,87%

Cannabis

Hashish kg 7.065,00 336,20%

Marujuana kg 3.837,93 282,70%

Piante di cannabis n. 112.353 1.791,78%

Droghe 
sintetiche  

kg 4,25 217,48%

n. 8.109 542,04%

kg 127,81 -80,69%Altre          
droghe

n. 22.061 127,95%

                                              kg 11.519,53 205,49%

                  Totale                         n. 30.170 175,75%

                                               Piante n. 112.353 1.791,78%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2015 kg 124,56; 

per la cocaina nel 2010 kg 721,01; per l’hashish nell’anno in 

corso kg 7.065; per la marijuana nel 2014 con kg 4.668,39, 

per le piante di cannabis nel 2013 con 792.943 e per le droghe 

sintetiche nell’anno in esame con 8.109 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nell’anno in 

esame con 5.408 e nel 2012 con 4.633; i dati più bassi nel 

2010 con 3.443 e 2014 con 3.390.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 1.934 

e corrispondono al 15,32% dei segnalati a livello nazionale; 

dato significativo è che in questa regione, gli stranieri sono 

il 35,76% dei denunciati a fronte del 38,26% della media 

nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella gambiana, marocchina, 

albanese e senegalese. 

Le denunce hanno riguardato per il 98,29% il reato di 

traffico illecito e per il restante 1,71% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 5.408 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in aumento 

(+31,77%) rispetto all’anno precedente, corrispondenti al 

16,39% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 95,03% il reato di 

traffico illecito e per il restante 4,97% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.642 13,71%

Libertà 272 15,74%

Irreperibilità 20 300,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.901 15,07%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 33 3,13%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Gambiana 323 35,71%

Marocchina 200 50,38%

Albanese 173 21,83%

Senegalese 145 46,46%

Tunisina 124 -9,49%

sesso
Maschile 1.857 15,49%

Femminile 77 1,32%

Età
Maggiorenni 1.901 15,49%

Minorenni 33 -13,16%

Totale 1.934 14,85%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 4.492 30,96%

Libertà 889 34,29%

Irreperibilità 27 125,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 5.139 31,60%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 269 35,18%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 3.474 43,55%

Straniera 1.934 14,85%

sesso
Maschile 5.010 30,74%

Femminile 398 46,32%

Età
Maggiorenni 5.223 31,56%

Minorenni 185 38,06%

Fasce di 
età

  < 15 5 0,00%

15 ÷ 19 571 45,29%

20 ÷ 24 1.123 39,16%

25 ÷ 29 938 18,14%

30 ÷ 34 764 25,25%

35 ÷ 39 633 34,11%

  ≥ 40 1.374 34,31%

Totale 5.408 31,77%
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Donne
Le donne segnalate sono state 269, corrispondenti al 13,53% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

438, mentre quello minimo nel 2014 e 2015 con 272.

Minori
I minori segnalati sono stati 185, corrispondenti al 13,48% 

dei minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 1.934, mentre quello minimo nel 2010 con 1.098.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 185, mentre quello minimo nel 2014 con 93.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 20, corrispondenti al 7,52% del totale nazionale.

In provincia di Roma é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (12).

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

105, mentre quello più basso nell’anno in esame con 20.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 100 9,89%

Libertà 85 102,38%

Irreperibilità - -100,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 184 37,31%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 1 - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 152 58,33%

Straniera 33 -13,16%

Egiziana 12 -7,69%

Romena 5 25,00%

Marocchina 3 -25,00%

Brasiliana 2 - -

Gambiana 2 -60,00%

sesso
Maschile 177 38,28%

Femminile 8 33,33%

Totale 185 38,06%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 314 44,04%

Libertà 83 53,70%

Irreperibilità 1 - - 

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 369 40,30%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 29 222,22%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 321 63,78%

Straniera 77 1,32%

Romena 17 70,00%

Brasiliana 6 20,00%

Peruviana 5 - -

Albanese 4 0,00%

Filippina 4 33,33%

Età
Maggiorenni 390 46,62%

Minorenni 8 33,33%

Totale 398 46,32%
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RI

LT

VT

FR

RM
85,51% 

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE

Sostanze sequestrate nel 2016 RM FR LT RI VT

Cocaina kg 411,54 12,48 4,06 0,38 1,10

Eroina kg 54,14 0,65 0,11 - 0,08

Cannabis

Hashish kg 5.718,98 82,07 1.248,78 1,23 13,95

 Marujuana kg 3.660,87 25,93 60,86 72,96 17,31

Piante di cannabis n. 6.440 145 104.707 297 764

Droghe 

sintetiche  

kg 4,17 0,01 0,02 - 0,06

n. 7.686 6 15 218 184

Altre 

droghe   

kg 117,00 - 10,78 0,02 0,01

n. 15.277 61 6.277 - 446

kg 9.966,70 121,14 1.324,61 74,58 32,51

Totale                      n. 22.963 67 6.292 218 630

Piente n. 6.440 145 104.707 297 764

Operazioni antidroga nel 2016 RM FR LT RI VT

n. 3.446 152 216 58 158

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 RM FR LT RI VT

Tipo 

di reato

Traffico illecito (Art.73) 4.351 193 304 80 211

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 229 6 10 24 -

Altri reati - - - - -

-
Italiana 2.791 173 250 82 178

Straniera 1.789 26 64 22 33

Età
Maggiorenni 4.440 191 295 95 202

Minorenni 140 8 19 9 9

Sesso
Maschile 4.260 179 283 93 195

Femminile 320 20 31 11 16

                         Totale 4.580 199 314 104 211

5,36% 

3,77% 

3,92%

1,44% 
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0,28%

0,65% 

185Parte Seconda



OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 450, con un 

incremento (+13,92%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2008 con 586 e nel 2009 con 585; quelli minimi nel 2015 

con 395 e nel 2014 con 453 operazioni.  

REGIONE ABRUZZO

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,38% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’1,32% dell’eroina, 

lo 0,22% dell’hashish, lo 0,09% della marijuana, lo 0,78 

delle piante di cannabis e l’1,04% delle droghe sintetiche (in 

polvere kg).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 10 di hashish avvenuto a Pescara nel mese di 

febbraio.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

CH

TE

AQ
PE

Persone segnalate all
’A.

G.

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

cocaina, eroina, marijuana e piante di cannabis, mentre si 

evidenzia un decremento di tutte le altre sostanze. 

2,07%0,16%

1,90%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 17,84 46,48%

Eroina kg 6,57 133,14%

Cannabis

Hashish kg 52,35 -28,02%

Marujuana kg 37,21 123,57%

Piante di cannabis n. 3.624 316,07%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,71 -35,58%

n. 1 -99,72%

kg 0,00 -88,00%Altre          
droghe

n. 64 -96,25%

                                              kg 114,67 8,71%

                  Totale                         n. 65 -96,85%

                                               Piante n. 3.624 316,07%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2008 kg 100,24; 

per la cocaina nel 2007 kg 43,23; per l’hashish nel 2009 kg 

123,92; per la marijuana nel 2014 kg 311,46, per le piante 

di cannabis nell’anno in esame con 3.624 e per le droghe 

sintetiche nel 2007 con 974 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2009 con 

1.113 e nel 2008 con 1.110; i dati più bassi nel 2015 con 778 

e nell’anno in esame con 683.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 281 

e corrispondono al 2,23% dei segnalati a livello nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina e albanese. 

Le denunce hanno riguardato esclusivamente il reato di 

traffico illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 683 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

decremento (-12,21%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 2,07% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 99,85% il reato di traffico 

illecito.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 175 16,67%

Libertà 103 -4,63%

Irreperibilità 3 -70,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 281 13,77%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -100,00%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 126 61,54%

Albanese 95 -11,21%

Senegalese 13 -45,83%

Romena 12 -42,86%

Gambiana 5 66,67%

sesso
Maschile 270 8,43%

Femminile 11 -42,11%

Età
Maggiorenni 280 5,66%

Minorenni 1 -66,67%

Totale 281 4,85%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 407 6,27%

Libertà 273 -28,91%

Irreperibilità 3 -72,73%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 682 -5,54%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) -100,00%

Altri reati 1 -80,00%

Nazionalità
Italiana 402 -21,18%

Straniera 281 4,85%

sesso
Maschile 629 -10,91%

Femminile 54 -25,00%

Età
Maggiorenni 644 -13,21%

Minorenni 39 8,33%

Fasce di 
età

  < 15 - - -

15 ÷ 19 79 -10,23%

20 ÷ 24 91 -29,46%

25 ÷ 29 139 2,96%

30 ÷ 34 118 0,00%

35 ÷ 39 93 -13,89%

  ≥ 40 163 -18,50%

Totale 683 -12,21%
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Donne
Le donne segnalate sono state 54, corrispondenti al 2,43% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

209, mentre quello più basso nell’anno in esame con 54.

Minori
I minori segnalati sono stati 39, corrispondenti al 2,84% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il picco più alto si è avuto nel 2012 con 

319, mentre quello più basso nel 2007 con 159. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 39, mentre quello più basso nel 2010 con 18.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 3, corrispondenti allo 1,13% del totale nazionale.

In provincia di Teramo, Chieti e Pescara é stato registrato un 

solo decesso per abuso di stupefacenti per provincia.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

20, mentre quello più basso nel 2015 e 2016 con 3.
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Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 12 300,00%

Libertà 27 -18,18%

Irreperibilità - - -%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 39 11,43%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -100,00%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 38 15,15%

Straniera 1 -66,67%

Romena 1 -50,00%

sesso
Maschile 37 8,82%

Femminile 2 0,00%

Totale 39 8,33%Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 37 0,00%

Libertà 17 -50,00%

Irreperibilità - -100,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 54 -18,18%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -100,00%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 43 -18,87%

Straniera 11 -42,11%

Romena 5 -28,57%

Apolide 2 100,00%

Polacca 2 - -

Albanese 1 -66,67%

Russa 1 - -

Età
Maggiorenni 52 -25,71%

Minorenni 2 0,00%

Totale 54 -25,00%

189Parte Seconda

(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
statistico in quanto il dato emerso nell'anno precedente è pari a zero.



TE

PE

CHAQ
26,00% 

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 AQ CH PE TE

Cocaina kg 3,11 4,02 7,72 2,99

Eroina kg 0,25 3,31 1,89 1,13

Cannabis

Hashish kg 16,00 3,56 23,28 9,51

 Marujuana kg 6,58 12,52 7,58 10,53

Piante di cannabis n. 3.238 163 177 46

Droghe 
sintetiche  

kg - 0,01 - 0,70

n. - - - 1

Altre 
droghe   

kg - - - -

n. 39 1 9 15

kg 25,93 23,41 40,47 24,86

Totale                      n. 39 1 9 16

Piente n. 3.238 163 177 46

Operazioni antidroga nel 2016 AQ CH PE TE

n. 117 78 135 120

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 AQ CH PE TE

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 228 112 175 167

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - - -

Altri reati - - 1 -

-
Italiana 86 96 117 103

Straniera 142 16 59 64

Età
Maggiorenni 218 104 159 163

Minorenni 10 8 17 4

Sesso
Maschile 220 100 160 149

Femminile 8 12 16 18

                         Totale 228 112 176 167

26,67%

30,00% 

17,33% 

TE

PE

CHAQ
33,38% 

24,45%

25,77% 

16,40% 

TE

PE

CHAQ
22,61% 

21,68%

35,29% 

20,42% 
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 116, con un 

incremento (+26,09%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2010 con 133 e nel 2014 con 118 quelli minimi nel 2008 

con 70 e nel 2015 con 92. 

REGIONE MOLISE

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,01% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, lo 0,02% dell’eroina, 

lo 0,01% dell’hashish, lo 0,08% della marijuana; irrilevanti i 

sequestri di piante di cannabis e di droghe sintetiche. 

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 30 di marijuana avvenuto a Campomarino (CB) 

nel mese di maggio.
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

CB
IS

Persone segnalate all
’A.

G.

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di cocaina 

e piante di cannabis, mentre si evidenzia un decremento di 

tutte le altre sostanze. 

0,46%0,05%

0,49%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 0,38 7,95%

Eroina kg 0,11 -76,13%

Cannabis

Hashish kg 3,11 -37,75%

Marujuana kg 31,62 268,36%

Piante di cannabis n. 22 -8,33%

Droghe 
sintetiche  

kg - - -

n. - -100,00%

kg - - -Altre          
droghe

n. - - -

                                              kg 35,21 144,71%

                  Totale                         n. 0 -100,00%

                                               Piante n. 22 -8,33%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2014 kg 1,36; 

per la cocaina nel 2013 kg 0,91; per l’hashish nel 2010 kg 

31,78; per la marijuana nel 2014 con kg 1.870,83, per le 

piante di cannabis nel 2011 con 133 e per le droghe sintetiche 

nel 2008 con 133 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2011 con 

247 e nel 2010 con 211; i dati più bassi nel 2015 con 115 e 

2008 con 123.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 30 

e corrispondono allo 0,24% dei segnalati a livello nazionale. 

La nazionalità prevalente e quella albanese. 

Le denunce hanno riguardato esclusivamente il reato di 

traffico illecito. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 153 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+33,04%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti allo 0,46% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato esclusivamente il reato di 

traffico illecito. 

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 15 87,50%

Libertà 15 25,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 30 50,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Albanese 5 -61,54%

Egiziana 4 - -

Nigeriana 4 - -

Gambiana 3 200,00%

Pakistana 3 - -%

sesso
Maschile 30 50,00%

Femminile - - -

Età
Maggiorenni 25 25,00%

Minorenni 5 - - 

Totale 30 50,00%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 72 50,00%

Libertà 81 20,90%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 153 33,04%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 123 29,47%

Straniera 30 50,00%

sesso
Maschile 140 34,62%

Femminile 13 18,18%

Età
Maggiorenni 139 34,95%

Minorenni 14 16,67%

Fasce di 
età

  < 15 - - -

15 ÷ 19 27 22,73%

20 ÷ 24 42 90,91%

25 ÷ 29 23 27,78%

30 ÷ 34 17 41,67%

35 ÷ 39 16 0,00%

  ≥ 40 28 12,00%

Totale 153 33,04%
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Donne
Le donne segnalate sono state 13, corrispondenti allo 0,58% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2011 con 

37, mentre quello più basso nel 2007 con 9.

Minori
I minori segnalati sono stati 14, corrispondenti all’ 1,02% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 30, mentre quello più basso nel 2007 e 2013 con 

3.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 e 

2016 con 14, mentre quello più basso nel 2008 e 2012 con 4.

DECESSI
Nel 2016 non sono stati registrati casi di decesso connessi 

con l’abuso di stupefacenti.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

5, mentre non si sono verificati casi nel 2013, 2015 e 2016.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1 -50,00%

Libertà 13 30,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 14 16,67%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 9 -25,00%

Straniera 5 - -

Egiziana 4 - -

Gambiana 1 - -

sesso
Maschile 14 40,00%

Femminile - -100,00%

Totale 14 16,67%Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 4 -20,00%

Libertà 9 50,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 13 18,18%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 13 18,18%

Straniera - - -

Età
Maggiorenni 13 44,44%

Minorenni - -100,00%

Totale 13 18,18%
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CB

IS

62,93% 

37,07%

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 CB IS

Cocaina kg 0,16 0,22

Eroina kg 0,10 0,01

Cannabis

Hashish kg 2,28 0,82

 Marujuana kg 31,03 0,59

Piante di cannabis n. 14 8

Droghe 
sintetiche  

kg - -

n. - -

Altre 
droghe   

kg - -

n. - -

kg 33,57 1,65

Totale                      n. 0 0

Piente n. 14 8

Operazioni antidroga nel 2016 CB IS

n. 73 43

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 CB IS

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 80 73

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -

Altri reati - -

-
Italiana 65 58

Straniera 15 15

Età
Maggiorenni 78 61

Minorenni 2 12

Sesso
Maschile 75 65

Femminile 5 8

                         Totale 80 73

Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

CB

IS

95,33% 

4,67%

CB

IS

52,29% 

47,71%
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 2.086, con un 

incremento (+16,99%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2012 con 2.356 e nel 2010 con 2.312; quelli minimi nel 

2015 con 1.783 e nel 2014 con 1.883 operazioni.  

REGIONE CAMPANIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato l’1,31% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, il 6,35% dell’eroina, 

il 9,60% dell’hashish e lo 0,78% della marijuana, l’8,91% 

delle piante di cannabis e lo 0,20% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi). 

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 1.595 di hashish avvenuto a Sant’Anastasia (NA) 

nel mese di febbraio.
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INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Persone segnalate all
’A.

G.

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

cocaina, eroina, hashish, marijuana, piante di cannabis e 

altre droghe (compresse e/o dosi), mentre si evidenzia un 

decremento di tutte le altre sostanze.

9,59%
3,79%

8,79%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 61,78 7,08%

Eroina kg 31,54 30,40%

Cannabis

Hashish kg 2.294,00 294,92%

Marujuana kg 325,05 32,75%

Piante di cannabis n. 41.398 393,07%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,07 -89,77%

n. 38 -48,65%

kg 7,27 1.560,50%Altre          
droghe

n. 57 -16,18%

                                              kg 2.719,71 199,29%

                  Totale                         n. 95 -33,10%

                                               Piante n. 41.398 393,07%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2009 kg 80,05; 

per la cocaina nel 2007 kg 914,98; per l’hashish nel 2009 

kg 4.247,79; per la marijuana nel 2014 con kg 615,42, per 

le piante di cannabis nell’anno in esame con 41.398 e per le 

droghe sintetiche nel 2012 con 15.118 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2010 con 

4.016 e nel 2007 con 3.797; i dati più bassi nel 2015 con 2.780 

e 2014 con 2.972.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 409 

e corrispondono al 3,24% dei segnalati a livello nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella gambiana, nigeriana e 

ghanese. 

Le denunce hanno riguardato per l’85,09% il reato di traffico 

illecito e per il 14,91% quello di associazione finalizzata al 

traffico di droga.
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Sono state segnalate complessivamente 3.164 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+13,18%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 9,59% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per l’84,67% il reato di traffico 

illecito e per il 15,33% quello di associazione finalizzata al 

traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 332 -5,95%

Libertà 68 223,81%

Irreperibilità 9 80,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 348 -4,92%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 61 369,23%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Gambiana 75 -3,85%

Nigeriana 65 44,44%

Ghanese 47 30,56%

Marocchina 44 -10,20%

Albanese 15 0,00%

sesso
Maschile 384 6,08%

Femminile 25 47,06

Età
Maggiorenni 408 8,80%

Minorenni 1 -75,00

Totale 409 7,92%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 2.549 9,40%

Libertà 594 37,82%

Irreperibilità 21 10,53%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 2.679 12,28%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 485 23,41%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità
Italiana 2.755 14,74%

Straniera 409 7,92%

sesso
Maschile 2.849 13,87%

Femminile 315 13,31%

Età
Maggiorenni 3.083 14,44%

Minorenni 81 -5,81%

Fasce di 
età

  < 15 3 200,00%

15 ÷ 19 248 -1,20%

20 ÷ 24 559 2,76%

25 ÷ 29 587 18,83%

30 ÷ 34 465 10,45%

35 ÷ 39 382 20,89%

  ≥ 40 920 22,18%

Totale 3.164 13,81%
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Donne
Le donne segnalate sono state 315, corrispondenti al 14,16% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2010 con 

450, mentre quello più basso nel 2015 con 278.

Minori
I minori segnalati sono stati 81, corrispondenti al 5,90% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 409, mentre quello più basso nel 2011 con 272.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 con 

129, mentre quello più basso nel 2014 con 68.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 18, corrispondenti al 6,77% del totale nazionale.

In provincia di Napoli é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (10).

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

112, mentre quello più basso nel 2014 con 17.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 41 -16,33%

Libertà 39 21,88%

Irreperibilità 1 -80,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 81 2,53%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -100,00%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 80 -2,44%

Straniera 1 -75,00%

Nigeriana 1 -7,69%

sesso
Maschile 75 -9,64%

Femminile 6 100,00%

Totale 81 -5,81%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 253 5,42%

Libertà 62 67,57%

Irreperibilità - -100,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 260 10,64%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 55 30,95%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 290 11,11%

Straniera 25 47,06%

Nigeriana 11 37,50%

Romena 4 300,00%

Colombiana 2 - -

Albanese 1 -50,00%

Bulgara 1 - -

Età
Maggiorenni 309 12,36%

Minorenni 6 100,00%

Totale 315 13,31%
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AV

NA

SA

BNCE

60,83% 

10,79% 4,27% 

4,84% 

19,27%

AV

NA
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BNCE

58,25% 

12,96% 3,29% 

4,93% 

20,58%

AV

NA

SA

BNCE

81,13% 

4,99% 1,25% 

8,26% 

4,37%

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE
Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 NA AV BN CE SA

Cocaina kg 43,43 3,60 1,35 9,49 3,90

Eroina kg 20,67 0,03 0,18 9,13 1,53

Cannabis

Hashish kg 2.010,56 117,80 28,06 74,77 62,81

 Marujuana kg 124,52 103,22 4,48 42,29 50,54

Piante di cannabis n. 37.257 1.710 76 697 1.658

Droghe 
sintetiche  

kg 0,06 - - - 0,01

n. 38 - - - -

Altre 
droghe   

kg 7,23 - - 0,02 0,02

n. 28 12 - 5 12

kg 2.206,47 224,65 34,07 135,71 118,80

Totale                      n. 66 12 0 5 12

Piente n. 37.257 1.710 76 697 1.658

Operazioni antidroga nel 2016 NA AV BN CE SA

n. 1.269 101 89 225 402

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 NA AV BN CE SA

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.581 124 104 337 533

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 262 32 - 73 118

Altri reati - - - - 0

-
Italiana 1.645 133 91 299 587

Straniera 198 23 13 111 64

Età
Maggiorenni 1.796 150 103 403 631

Minorenni 47 6 1 7 20

Sesso
Maschile 1.638 144 98 368 601

Femminile 205 12 6 42 50

                         Totale 1.843 156 104 410 651
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 1.586, con un 

incremento (+12,56%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2011 con 1.618 e nel 2013 con 1.612; quelli minimi nel 

2008 con 1.142 e nel 2007 con 1.208 operazioni.  

REGIONE PUGLIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato il 12,28% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, il 10,92% dell’eroina, 

l’1,61% dell’hashish, il 64,86% della marijuana, il 27,01% 

delle piante di cannabis e lo 0,41% delle droghe sintetiche 

(in polvere kg).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 2.715,74 di marijuana avvenuto a Lecce nel 

mese di settembre; da evidenziare che nella regione sono 

stati eseguiti altri sequestri rilevanti sempre di marijuana 

(ben 6 che vanno dai 1.016 fino ai 1.656 kg).
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

LE

BA

BT

FG

BRTA

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

cocaina, eroina, marijuana e piante di cannabis, mentre si 

evidenzia un decremento di tutte le altre sostanze.

Persone segnalate all
’A.

G.

7,20%39,06%

6,68%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 578,03 653,73%

Eroina kg 54,28 22,20%

Cannabis

Hashish kg 385,51 -79,03%

Marujuana kg 26.907,49 664,63%

Piante di cannabis n. 125.534 3.977,10%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,28 -37,22%

n. 42 -93,72%

kg 2,85 -29,66%Altre          
droghe

n. 6.589 -76,02%

                                              kg 27.928,43 409,36%

                  Totale                         n. 6.631 -76,44%

                                               Piante n. 125.534 3.977,10%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, si evidenziano i picchi 

massimi: per l’eroina nel 2010 kg 183,20; per la cocaina nel 

2016 kg 578,03; per l’hashish nel 2015 kg 1.838,40; per la 

marijuana nel 2016 kg 26.907,49, per le piante di cannabis nel 

2012 con 4.002.644 e per le droghe sintetiche nel 2007 con 

887 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2012 

con 2.686 e nel 2013 con 2.677; i dati più bassi nel 2009 con 

1.962 e 2008 con 2.056.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 253 

e corrispondono al 2% dei segnalati a livello nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella albanese e gambiana. 

Le denunce hanno riguardato per l’83% il reato di traffico 

illecito e per il restante 17% quello di associazione finalizzata 

al traffico di droga. 
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 2.377 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+11,13%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 7,20% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per l’83,38% il reato di traffico 

illecito e per il restante 16,62% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 207 66,94%

Libertà 38 -36,67%

Irreperibilità 8 700,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 210 36,36%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 43 38,71%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Albanese 147 107,04%

Gambiana 18 -37,93%

Marocchina 15 66,67%

Romena 15 36,36%

Bulgara 10 900,00%

sesso
Maschile 247 41,95%

Femminile 6 -45,45%

Età
Maggiorenni 252 38,46%

Minorenni 1 -66,67%

Totale 253 36,76%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.700 7,19%

Libertà 666 22,20%

Irreperibilità 11 37,50%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 1.982 15,64%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 395 -7,06%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 2.124 8,70%

Straniera 253 36,76%

sesso
Maschile 2.195 10,80%

Femminile 182 15,19%

Età
Maggiorenni 2.310 12,46%

Minorenni 67 -21,18%

Fasce di 
età

  < 15 3 - -

15 ÷ 19 223 -8,23%

20 ÷ 24 477 0,85%

25 ÷ 29 436 13,54%

30 ÷ 34 363 21,40%

35 ÷ 39 287 6,30%

  ≥ 40 588 25,11%

Totale 2.377 11,13%
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Donne
Le donne segnalate sono state 182, corrispondenti all’8,18% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 con 

250, mentre quello più basso nel 2008 con 140.

Minori
I minori segnalati sono stati 67, corrispondenti al 4,88% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2013 con 

322, mentre quello più basso nel 2008 con 106.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2011 con 

108, mentre quello più basso nell’anno in esame con 67.

DECESSI
In questa regione si sono registrati tre casi di decesso in 

provincia di Lecce, Brindisi e Barletta Andria Trani connessi 

con l’abuso di stupefacenti, corrispondenti all’1,13% del 

totale nazionale.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

20, mentre quello più basso nel 2015 con 2.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 30 -16,67%

Libertà 37 -24,49%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 63 -25,88%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 4 - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 66 -19,51%

Straniera 1 -66,67%

Albanese 1 - -

sesso
Maschile 63 -18,18%

Femminile 4 -50,00%

Totale 67 -21,18%Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 104 -7,96%

Libertà 78 77,27%

Irreperibilità - -100,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 139 12,10%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 43 26,47%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 176 19,73%

Straniera 6 -45,45%

Bulgara 2 - -

Albanese 1 - -

Montenegrina 1 - -

Olandese 1 -50,00%

Romena 1 -75,00%

Età
Maggiorenni 178 18,67%

Minorenni 4 -50,00%

Totale 182 15,19%
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33,29% 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE
Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

16,77% 

9,58% 

11,22% 

16,58% 

12,55%
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32,60% 

15,27% 

9,05% 

9,38% 

13,67% 

20,03%

BA

BT

LE

TA

FG

BR

27,87% 

6,09% 

0,47% 

28,64% 

36,68% 

0,25%

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 BA BR BT FG LE TA

Cocaina kg 557,60 2,39 0,84 10,52 1,05 5,62

Eroina kg 20,39 3,85 0,78 15,25 11,81 2,20

Cannabis

Hashish kg 144,56 108,85 32,51 67,95 12,61 19,04

 Marujuana kg 7.058,42 7.882,39 96,83 1.608,15 10.219,03 42,67

Piante di cannabis n. 4.971 738 596 117.156 1.670 403

Droghe 
sintetiche  

kg - 0,06 0,01 0,01 0,09 0,11

n. 12 - 7 - - 23

Altre 
droghe   

kg 2,62 0,02 0,10 0,01 0,02 0,08

n. 6.543 7 20 9 5 5

kg 7.783,58 7.997,57 131,06 1.701,89 10.244,61 69,72

Totale                      n. 6.555 7 27 9 5 28

Piente n. 4.971 738 596 117.156 1.670 403

Operazioni antidroga nel 2016 BA BR BT FG LE TA

n. 528 178 152 266 263 199

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 BA BR BT FG LE TA

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 634 219 202 359 289 279

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 141 4 13 4 36 197

Altri reati - - - - - -

-
Italiana 677 194 207 328 257 461

Straniera 98 29 8 35 68 15

Età
Maggiorenni 756 216 203 361 314 460

Minorenni 19 7 12 2 11 16

Sesso
Maschile 725 203 193 339 307 428

Femminile 50 20 22 24 18 48

                         Totale 775 223 215 363 325 476
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 158, con un 

incremento (+22,48%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2010 con 194 e nel 2009 con 176; quelli minimi nel 2007 

con 108 e nel 2014 con 116 operazioni.  

REGIONE BASILICATA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,01% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’1,47% dell’eroina, lo 

0,05% dell’hashish, lo 0,03% della marijuana e lo 0,89% delle 

piante di cannabis; irrilevanti i sequestri di droghe sintetiche. 

I sequestri quantitativamente più rilevanti sono quelli relativi 

a kg 7,41 di marijuana avvenuto a Pisticci (MT) nel mese di 

settembre e kg 7,02 di eroina avvenuto a Pisticci (MT) nel 

mese di settembre.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

MT

PZ

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

eroina, hashish e piante di cannabis, mentre si evidenzia  un 

decremento di tutte le altre sostanze.

Persone segnalate all
’A.

G.

0,66%0,04%

0,67%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 0,64 -93,88%

Eroina kg 7,28 1.894,52%

Cannabis

Hashish kg 10,93 64,22%

Marujuana kg 11,13 -21,05%

Piante di cannabis n. 4.115 473,92%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,00 -100,00%

n. 0 - -

kg 0,01 - -Altre          
droghe

n. 3 -72,73%

                                              kg 29,99 -4,92%

                  Totale                         n. 3 -72,73%

                                               Piante n. 4.115 473,92%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, si evidenziano i picchi 

massimi: per l’ eroina nel 2014 con  kg 37,63; per la cocaina 

nel 2015  kg 10,41; per l’hashish nel 2011 kg 114,92; per la 

marijuana nel 2014 con kg 165,03, per le piante di cannabis 

nel 2016 con 4.115 e per le droghe sintetiche nel 2011 con 

95 pastiglie.

207Parte Seconda



PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2009 con 

351 e nel 2010 con 322; i dati più bassi nel 2014 con 195 e 

2013 con 202.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 25 

e corrispondono allo 0,20% dei segnalati a livello nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella albanese e nigeriana. 

Le denunce hanno riguardato esclusivamente il reato di 

traffico illecito.
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 219 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, con 

un decremento (-15,44%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti allo 0,66% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 92,69% il reato di 

traffico illecito e per restante il 7,31% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 18 50,00%

Libertà 7 -12,50%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 25 177,78%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - -100,00%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Albanese 5 -54,55%

Nigeriana 5 - -

Egiziana 3 200,00%

Romania 3 200,00%

Spagnola 2 - - 

sesso
Maschile 24 33,33%

Femminile 1 -50,00%

Età
Maggiorenni 22 15,79%

Minorenni 3 200,00%

Totale 25 25,00%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 122 -3,17%

Libertà 97 -27,07%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 203 -0,49%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 16 -70,91%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 194 -18,83%

Straniera 25 25,00%

sesso
Maschile 207 -14,11%

Femminile 12 -33,33%

Età
Maggiorenni 201 -19,28%

Minorenni 18 80,00%

Fasce di 
età

  < 15 3 200,00%

15 ÷ 19 39 69,57%

20 ÷ 24 44 0,00%

25 ÷ 29 41 -2,38%

30 ÷ 34 41 -6,82%

35 ÷ 39 20 -51,22%

  ≥ 40 31 -51,56%

Totale 219 -15,44%
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(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
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Donne
Le donne segnalate sono state 12, corrispondenti allo 0,54% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009  con 

31, mentre quello più basso nel 2013 e 2016 con 12.

Minori
I minori segnalati sono stati 18, corrispondenti all’1,31% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 25, mentre quello più basso nel 2007 con 2.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno 

in esame con 18, mentre quello più basso nel 2010 e 2011      

con 5.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 3, (Potenza 2 e Matera 1) corrispondenti all’1,13% 

del totale nazionale.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

6, mentre quello più basso nel 2007, 2010, 2012, 2013 e 2014 

con 1.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 4 100,00%

Libertà 14 75,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 18 80,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 15 66,67%

Straniera 3 200,00%

Bulgara 1 0,00%

Egiziana 1 - -

Romena 1 - -

sesso
Maschile 17 70,00%

Femminile 1 - -

Totale 18 80,00%Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 8 60,00%

Libertà 4 -69,23%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 10 -16,67%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 2 -66,67%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 11 -31,25%

Straniera 1 -50,00%

Albanese 1 0,00%

Età
Maggiorenni 11 -38,89%

Minorenni 1 --

Totale 12 -33,33%
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MT

PZ

29,11% 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE
Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

70,89%

MT

PZ

21,92% 

78,08%

MT

PZ

62,56% 

37,44%

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 MT PZ

Cocaina kg 0,14 0,50

Eroina kg 7,08 0,20

Cannabis

Hashish kg 3,77 7,16

 Marujuana kg 7,76 3,37

Piante di cannabis n. 4.031 84

Droghe 
sintetiche  

kg - -

n. - -

Altre 
droghe   

kg 0,01 -

n. 1 2

kg 18,76 11,23

Totale                      n. 1 2

Piente n. 4.031 84

Operazioni antidroga nel 2016 MT PZ

n. 46 112

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 MT PZ

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 48 155

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - 16

Altri reati - -

Nazionalità
Italiana 37 157

Straniera 11 14

Età
Maggiorenni 45 156

Minorenni 3 15

Sesso
Maschile 45 162

Femminile 3 9

                         Totale 48 171
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 677, con un 

incremento (+11,72%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2008 con 725 e nel 2009 con 698; quelli minimi nel 2012 

con 592 e nel 2015 con 606. 

REGIONE CALABRIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato il 38,66% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’1,24% dell’eroina, 

lo 0,30% dell’hashish, l’1,09% della marijuana, il 9,31% 

delle piante di cannabis e lo 0,85% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 495,94 di cocaina avvenuto nel porto di Gioia 

Tauro (RC) nel mese di gennaio. 
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

KR

CS

CZ

VV

RC

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

cocaina e delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi e kg), 

mentre si evidenzia un decremento di tutte le altre sostanze.

Persone segnalate all
’A.

G.

3,39%3,29%

2,85%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 1.819,83 114,55%

Eroina kg 6,16 -74,11%

Cannabis

Hashish kg 72,06 -75,76%

Marujuana kg 450,91 -23,05%

Piante di cannabis n. 43.286 -4,26%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,57 1.171,11%

n. 30 76,47%

kg 0,84 9.233,33%Altre          
droghe

n. 76 590,91%

                                              kg 2.350,37 33,90%

                  Totale                         n. 106 278,57%

                                               Piante n. 43.286 -4,26%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2015 kg 23,78; 

per la cocaina nel 2012 kg 2.131,22; per l’hashish nel 2015 

kg 297,29; per la marijuana nel 2014 con kg 1.633,34, per 

le piante di cannabis nel 2008 con 59.892 e per le droghe 

sintetiche nel 2008 con 908 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2007 con 

1.328 e nel 2008 con 1.292; i dati più bassi nel 2015 con 825 

e 2012 con 928.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 91 

e corrispondono allo 0,72% dei segnalati a livello nazionale.

Le nazionalità prevalenti sono quella marocchina, gilbertese  

e romena. 

Le denunce hanno riguardato per il 79,12% il reato di traffico 

illecito e per il restante 20,88% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 1.117 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+35,39%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 3,39% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 74,49% il reato di traffico 

illecito e per il 24,98% quello di associazione finalizzata al 

traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 69 109,09%

Libertà 18 20,00%

Irreperibilità 4 -20,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 72 67,44%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 19 90,00%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Marocchina 16 433,33%

Gilbertese 9 - -

Romena 9 50,00%

Albanese 8 -46,67%

Nigeriana 5 25,00%

sesso
Maschile 86 75,51%

Femminile 5 25,00%

Età
Maggiorenni 87 67,31%

Minorenni 4 300,00%

Totale 91 71,70%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 849 37,60%

Libertà 260 30,65%

Irreperibilità 8 -11,11%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 832 27,02%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 279 64,12%

Altri reati 6 - -

Nazionalità
Italiana 1.026 32,90%

Straniera 91 71,70%

sesso
Maschile 1.034 35,52%

Femminile 83 33,87%

Età
Maggiorenni 1.090 35,40%

Minorenni 27 35,00%

Fasce di 
età

  < 15 - -100,00%

15 ÷ 19 70 32,08%

20 ÷ 24 130 -10,34%

25 ÷ 29 187 25,50%

30 ÷ 34 163 29,37%

35 ÷ 39 156 75,28%

  ≥ 40 411 58,08%

Totale 1.117 35,39%
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Donne
Le donne segnalate sono state 83, corrispondenti al 3,73% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

106, mentre quello più basso nel 2015 con 62.

Minori
I minori segnalati sono stati 27, corrispondenti all’ 1,97% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nell’anno in 

esame con 91, mentre quello più basso nel 2011 con 49.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

32, mentre quello più basso nel  2013 con 18.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 4, corrispondenti all’1,50% del totale nazionale.

In provincia di Cosenza é stato registrato il maggior numero 

di decessi per abuso di stupefacenti (2); non si sono verificati 

casi nelle province di Crotone e Vibo Valentia.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2009 con 

13, mentre quello più basso nel 2013 con 1.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 10 42,86%

Libertà 17 30,77%

Irreperibilità -  - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 27 35,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità Italiana 23 21,05%

Straniera 4 300,00%

Marocchina 2 - -

Bulgara 1 - -

Romena 1 0,00%

sesso
Maschile 26 44,44%

Femminile 1 -50,00%

Totale 27 35,00%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 65 80,56%

Libertà 17 -34,62%

Irreperibilità 1 - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 63 14,55%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 20 185,71%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 78 34,48%

Straniera 5 25,00%

Albanese 1 - -

Bielorussa 1 - -

Colombiana 1 - -

Romena 1 -50,00%

Ungherese 1 - -

Età
Maggiorenni 82 36,67%

Minorenni 1 -50,00%

Totale 83 33,87%

214 Parte Seconda

(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
statistico in quanto il dato emerso nell'anno precedente è pari a zero.



KR

CS

CZ

RC

VV

33,38% 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE
Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

5,47%

30,13% 

19,05% 

11,96% 
KR

CS

CZ

RC

VV

26,59% 

4,74%

23,72% 

37,06% 

7,88% 
KR

CS

CZ

RC

VV

88,46% 

0,77%

5,21% 

3,54% 

2,02% 

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 RC CS CZ KR VV

Cocaina kg 1.809,36 1,47 6,54 2,42 0,03

Eroina kg 2,97 0,50 1,04 1,64 -

Cannabis

Hashish kg 4,00 50,67 10,82 6,38 0,19

 Marujuana kg 262,38 68,98 64,81 36,88 17,88

Piante di cannabis n. 28.678 5.177 7.386 1.060 985

Droghe 
sintetiche  

kg 0,42 0,07 - 0,08 -

n. 1 29 - - -

Altre 
droghe   

kg - 0,84 - - -

n. 10 - 65 1 -

kg 2.079,12 122,53 83,21 47,40 18,11

Totale                      n. 11 29 65 1 0

Piente n. 28.678 5.177 7.386 1.060 985

Operazioni antidroga nel 2016 RC CS CZ KR VV

n. 226 204 129 81 37

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 RC CS CZ KR VV

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 267 248 176 88 53

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 30 11 238 - -

Altri reati - 6 - - -

Nazionalità
Italiana 268 245 382 80 51

Straniera 29 20 32 8 2

Età
Maggiorenni 291 258 406 86 49

Minorenni 6 7 8 2 4

Sesso
Maschile 277 244 382 81 50

Femminile 20 21 32 7 3

                         Totale 297 265 414 88 53
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 1.742, con un 

incremento (+32,07%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nell’anno in esame con 1.742 e nel 2010 con 1.642; quelli 

minimi nel 2007 con 1.036 e nel 2008 con 1.219 operazioni.  

REGIONE SICILIA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato l’1,33% di tutta la 

cocaina sequestrata a livello nazionale, l’1,32% dell’eroina, 

l’8,31% dell’hashish, il 7,21% della marijuana, il 17,84% 

delle piante di cannabis e il 2,29% delle droghe sintetiche 

(compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 1.000 di marijuana avvenuto a Catania nel mese 

di dicembre.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

TP
ME

PA

AG CL
EN CT

SR
RG

Persone segnalate all
’A.

G.

Rispetto al 2015 si rileva un incremento dei sequestri di 

eroina, marijuana, piante di cannabis e droghe sintetiche (in 

polvere kg), mentre si evidenzia un decremento di tutte le 

altre sostanze.

7,35%
7,11%

7,34%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 62,60 -52,58%

Eroina kg 6,57 0,78%

Cannabis

Hashish kg 1.986,72 -93,41%

Marujuana kg 2.990,09 118,19%

Piante di cannabis n. 82.891 245,61%

Droghe 
sintetiche  

kg 1,55 630,19%

n. 15 -58,33%

kg 36,43 11.429,11%Altre          
droghe

n. 292 -37,07%

                                              kg 5.083,96 -83,95%

                  Totale                         n. 307 -38,60%

                                               Piante n. 82.891 245,61%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, durante il quale si 

evidenziano i picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 26,52; 

per la cocaina nel 2015 kg 132,00; per l’hashish nel 2014 kg 

78.680,92; per la marijuana sempre nel 2014 kg 6.912,32, per 

le piante di cannabis nel 2007 con 1.434.496 e per le droghe 

sintetiche nel 2009 con 8.178 pastiglie. 
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2011 con 

3.064 e nel 2012 con 3.037; i dati più bassi nel 2015 con 2.164 

e 2008 con 2.304.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 211 

e corrispondono al 1,67% dei segnalati a livello nazionale. 

Le nazionalità prevalenti sono quella tunisina e albanese.

Le denunce hanno riguardato per il 91% il reato di traffico 

illecito e per il restante 9% quello di associazione finalizzata 

al traffico di droga.
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 2.424 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+12,01%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 7,35% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per l’88,08% il reato di traffico 

illecito e per il restante 11,92% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 165 -5,17%

Libertà 40 -48,72%

Irreperibilità 6 50,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 192 -0,52%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 19 -69,84%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Tunisina 40 -28,57%

Albanese 26 -51,85%

Nigeriana 20 -13,04%

Romena 20 233,33%

Gambiana 18 125,00%

sesso
Maschile 196 -20,97%

Femminile 15 87,50%

Età
Maggiorenni 205 -17,67%

Minorenni 6 -14,29%

Totale 211 -17,58%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 1.896 14,77%

Libertà 515 3,21%

Irreperibilità 13 0,00%

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 2.135 19,88%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 289 -24,15%

Altri reati - -100,00%

Nazionalità
Italiana 2.213 15,99%

Straniera 211 -17,58%

sesso
Maschile 2.276 11,40%

Femminile 148 22,31%

Età
Maggiorenni 2.332 10,10%

Minorenni 92 100,00%

Fasce di 
età

  < 15 3 200,00%

15 ÷ 19 271 59,41%

20 ÷ 24 507 19,86%

25 ÷ 29 399 5,00%

30 ÷ 34 308 -3,14%

35 ÷ 39 276 -6,44%

  ≥ 40 660 14,38%

Totale 2.424 12,01%
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Donne
Le donne segnalate sono state 148, corrispondenti al 6,65% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2011 con 

230, mentre quello più basso nel 2015 con 121.

Minori
I minori segnalati sono stati 92, corrispondenti al 6,71% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2011 con 

382, mentre quello più basso nel 2007 con 136.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2011 con  

148, mentre quello più basso nel 2015 con 46.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 17, corrispondenti al 6,39% del totale nazionale.

In provincia di Palermo é stato registrato il maggior numero 

di decessi per abuso di stupefacenti (8); non si sono verificati 

casi in provincia di Enna.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2008 con 

31, mentre quello più basso nel 2014 con 6.
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Donne segnalate all’A.G. - andamento decennale
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 49 133,33%

Libertà 43 72,00%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 92 100,00%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 86 120,51%

Straniera 6 -14,29%

Romena 2 100,00%

Albanese 1 - -

Gambiana 1 0,00%

Marocchina 1 0,00%

Somala 1 - -

sesso
Maschile 86 104,76%

Femminile 6 50,00%

Totale 92 100,00%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 103 25,61%

Libertà 45 15,38%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 135 36,36%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 13 -40,91%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 133 17,70%

Straniera 15 87,50%

Romena 3 50,00%

Colombiana 2 100,00%

Nigeriana 2 100,00%

Polacca 2 - -

Albanese 1 - -

Età
Maggiorenni 142 21,37%

Minorenni 6 50,00%

Totale 148 22,31%
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6,26% 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE
Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.
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LE PROVINCE

Sostanze sequestrate nel 2016 PA AG CL CT EN ME RG SR TP

Cocaina kg 16,60 1,60 1,06 36,63 0,01 0,94 0,24 4,17 1,35

Eroina kg 0,41 0,01 0,05 4,57 0,03 1,47 0,01 0,03 0,01

Cannabis

Hashish kg 1.464,60 4,86 70,01 39,45 7,05 198,72 54,56 65,94 81,52

 Marujuana kg 195,53 4,37 217,53 2.169,19 128,55 53,32 104,97 36,35 80,27

Piante di cannabis n. 6.673 294 13.635 2.860 2.246 1.092 10.245 18.477 27.369

Droghe 

sintetiche  

kg - - - 0,01 - - - 1,53 -

n. 6 8 - - - - 1 - -

Altre 

droghe   

kg 0,02 0,40 - - - - 36,00 - -

n. 14 30 4 - 210 17 - 11 6

kg 1.677,17 11,24 288,65 2.249,85 135,64 254,45 195,79 108,02 163,15

Totale                      n. 20 38 4 0 210 17 1 11 6

Piente n. 6.673 294 13.635 2.860 2.246 1.092 10.245 18.477 27.369

Operazioni antidroga nel 2016 PA AG CL CT EN ME RG SR TP

n. 560 87 69 362 55 186 109 179 135

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 PA AG CL CT EN ME RG SR TP

Tipo 

di reato

Traffico illecito (Art.73) 595 125 84 444 93 233 166 223 172

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 43 6 18 185 10 5 17 1 4

Altri reati - - - - - - - - -

Nazionalità
Italiana 594 110 85 615 103 224 118 211 153

Straniera 44 21 17 14 0 14 65 13 23

Età
Maggiorenni 614 125 93 612 101 229 175 210 173

Minorenni 24 6 9 17 2 9 8 14 3

Sesso
Maschile 617 117 100 602 95 214 167 206 158

Femminile 21 14 2 27 8 24 16 18 18

                         Totale 638 131 102 629 103 238 183 224 176
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OPERAZIONI ANTIDROGA
Nel 2016 sono state 716, con un 

incremento (+34,08%) rispetto all’anno precedente. 

Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi sono stati registrati 

nel 2007 con 931 e nel 2008 con 816; quelli minimi nel 2015 

con 534 e nel 2014 con 691. 

REGIONE SARDEGNA

SOSTANZE SEQUESTRATE
In questa regione è stato sequestrato lo 0,80% della cocaina 

sequestrata a livello nazionale, il 2,94% dell’eroina, il 5,83% 

dell’hashish, lo 0,94% della marijuana, il 2,81% delle piante 

di cannabis e l’1,40% delle droghe sintetiche (compresse e/o 

dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato quello 

relativo a kg 500 di hashish  avvenuto nel porto di Cagliari 

nel mese di aprile.
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Operazioni antidroga - andamento decennale

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

SS

NU
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CA

Persone segnalate all
’A.

G.

Rispetto al 2015 si rileva un decremento dei sequestri di 

hashish, mentre si evidenzia un incremento di tutte le altre 

sostanze.

3,13%2,57%

3,02%

Sostanze sequestrat
e (

kg
)

Operazioni antidrog
a 

Sostanze 
sequestrate nel 2016 2016

% 
sul 2015

Cocaina kg 37,49 1,23%

Eroina kg 14,61 62,57%

Cannabis

Hashish kg 1.393,02 -93,81%

Marujuana kg 390,22 41,53%

Piante di cannabis n. 13.072 14,08%

Droghe 
sintetiche  

kg 0,95 3.407,41%

n. 9 28,57%

kg 0,25 2.163,64%Altre          
droghe

n. 1.254 393,70%

                                              kg 1.836,54 -91,95%

                  Totale                         n. 1.263 383,91%

                                               Piante n. 13.072 14,08%
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Andamento decennale
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Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei sequestri 

per tipo di droga nell’ultimo decennio, si evidenziano i picchi 

massimi: per l’eroina nel 2014 kg 21,17; per la cocaina nel 

2011 kg 524,23; per l’hashish nel 2015 kg 22.504,38; per la 

marijuana nel 2014 kg 647,78, per le piante di cannabis nel 

2016 con 13.072 e per le droghe sintetiche nel 2010 con 4.463 

pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’ AUTORITÀ GIUDIZIARIA
Nell’ultimo decennio i valori più alti si sono avuti nel 2007 con 

1.412 e nel 2010 con 1.283; i dati più bassi nel 2015 con 873 

e 2012 con 1.025.

Stranieri
Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono stati 126 

e corrispondono all’1% dei segnalati a livello nazionale. 

Le nazionalità prevalenti sono quella nigeriana e marocchina. 

Le denunce hanno riguardato per l’85,71% il reato di traffico 

illecito e per il restante 14,29% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.
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Persone segnalate all’A.G. - andamento decennale

Sono state segnalate complessivamente 1.033 persone 

all’Autorità Giudiziaria per reati sugli stupefacenti, in 

incremento (+18,33%) rispetto all’anno precedente, 

corrispondenti al 3,13% del totale nazionale.

Le denunce hanno riguardato per il 94,19% il reato di 

traffico illecito e per il restante 5,81% quello di associazione 

finalizzata al traffico di droga.

Persone segnalate all’A.G. per tipo di reato

Stranieri 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 81 138,24%

Libertà 45 45,16%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 108 157,14%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 18 -21,74%

Altri reati - - -

Prime 5 
nazionalità

Nigeriana 27 200,00%

Marocchina 14 366,67%

Siriana 12 20,00%

Romena 8 166,67%

Filippina 7 - -

sesso
Maschile 108 96,36%

Femminile 18 80,00%

Età
Maggiorenni 122 90,63%

Minorenni 4 300,00%

Totale 126 93,85%

Persone 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 610 36,77%

Libertà 422 -1,17%

Irreperibilità 1 - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 973 27,52%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 60 -45,45%

Altri reati - - -

Nazionalità
Italiana 907 12,25%

Straniera 126 93,85%

sesso
Maschile 965 23,24%

Femminile 68 -24,44%

Età
Maggiorenni 970 15,20%

Minorenni 63 103,23%

Fasce di 
età

  < 15 2 - -

15 ÷ 19 122 40,23%

20 ÷ 24 171 11,76%

25 ÷ 29 161 15,00%

30 ÷ 34 101 -0,98%

35 ÷ 39 144 30,91%

  ≥ 40 332 18,15%

Totale 1.033 18,33%
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Donne
Le donne segnalate sono state 68, corrispondenti al 3,06% 

delle donne segnalate a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2007 con 

129, mentre quello più basso nell’anno in esame con 68.

Minori
I minori segnalati sono stati 63, corrispondenti al 4,59% dei 

minori segnalati a livello nazionale. 

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2014 con 

158, mentre quello più basso nel 2008 con 54.

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2012 con 

64, mentre quello più basso nel 2015 con 31.

DECESSI
I casi di decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

sono stati 15, corrispondenti al 5,64% del totale nazionale.

In provincia di Sassari é stato registrato il maggior numero di 

decessi per abuso di stupefacenti (7).

Nell’ultimo decennio il valore più alto si è avuto nel 2013 con 

23, mentre quello più basso nel 2011 con 13.
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Decessi - andamento decennale

Minori 
segnalati all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 20 150,00%

Libertà 43 86,96%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 63 103,23%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) - - -

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Italiana 59 96,67%

Straniera 4 300,00%

Algerina 1 - -

Cinese 1 - -

Tedesca 1 - -

Romena 1 - -

sesso
Maschile 62 129,63%

Femminile 1 -75,00%

Totale 63 103,23%
Donne 
segnalate all’A.G. nel 2016 2016

% 
sul 2015

Tipo 
di denuncia

Arresto 43 -18,87%

Libertà 25 -32,43%

Irreperibilità - - -

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 66 -23,26%

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 2 -50,00%

Altri reati - - -

Nazionalità

 

Prime 5
nazionalità

Italiana 50 -37,50%

Straniera 18 80,00%

Nigeriana 6 200,00%

Romena 4 300,00%

Colombiana 2 - -

Marocchina 2 100,00%

Ivoriana 1 - -

Età
Maggiorenni 67 -22,09%

Minorenni 1 -75,00%

Totale 68 -24,44%
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(- -) Il valore calcolato con la formula percentuale non ha significato 
statistico in quanto il dato emerso nell'anno precedente è pari a zero.



INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI SUL COMPLESSIVO REGIONALE
Operazioni antidroga Sostanze sequestrate kg Persone segnalate all’A.G.

OR

SS

NU

CA
76,23% 

1,67% 

10,56%

11,54% OR

SS

NU

CA
45,21% 

14,91% 

24,49%

15,39% OR

SS

NU

CA
48,60% 

10,34% 

26,82%

14,25% 

LE PROVINCE
Sostanze sequestrate nel 2016 CA NU OR SS

Cocaina kg 24,42 0,10 0,47 12,50

Eroina kg 2,54 0,04 0,02 12,01

Cannabis

Hashish kg 1.343,66 0,32 1,87 47,17

 Marujuana kg 29,28 211,46 28,33 121,15

Piante di cannabis n. 1.756 3.315 270 7.731

Droghe 
sintetiche  

kg 0,04 - - 0,90

n. - - - 9

Altre 
droghe   

kg 0,02 0,05 0,01 0,17

n. 1.241 11 2 0

kg 1.399,97 211,97 30,70 193,91

Totale                      n. 1.241 11 2 9

Piente n. 1.756 3.315 270 7.731

Operazioni antidroga nel 2016 CA NU OR SS

n. 348 102 74 192

Persone segnalate all’A.G. nel 2016 CA NU OR SS

Tipo 
di reato

Traffico illecito (Art.73) 411 158 154 250

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 56 1 - 3

Altri reati - - - -

Nazionalità
Italiana 409 152 150 196

Straniera 58 7 4 57

Età
Maggiorenni 441 147 143 239

Minorenni 26 12 11 14

Sesso
Maschile 444 143 143 235

Femminile 23 16 11 18

                         Totale 467 159 154 253
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INTRODUZIONE  
Con legge nr. 16 del 15 gennaio 1991 è stata istituita la 

Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, quale organismo 

interforze istituito nell’ambito del Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza del Ministero dell’Interno, ai sensi dell’art. 35 della 

legge 1 aprile 1981, nr. 121.

Essa si configura come Direzione Interforze (composta, in pari 

proporzione, da personale appartenente alla Polizia di Stato, 

all’Arma dei Carabinieri e al Corpo della Guardia di Finanza) ed 

opera alle dipendenze del Direttore Generale della Pubblica 

Sicurezza - Capo della Polizia, per l’attuazione dei compiti 

deputati al Ministro dell’Interno in materia di coordinamento 

e pianificazione delle Forze di Polizia e di alta direzione dei 

servizi di polizia per la prevenzione e repressione del traffico 

illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope.

Originariamente, a norma dell’art. 7 della legge 685/75 

(abrogato dal citato art. 35 della legge 121/81), l’Ufficio era 

un Servizio diretto da un Dirigente Superiore della Polizia 

di Stato ovvero da un Generale di Brigata dei Carabinieri o 

della Guardia di finanza. Successivamente, con la legge 15 

gennaio 1991 nr. 16, il Servizio è stato elevato al rango di 

Direzione Centrale del Dipartimento di Pubblica Sicurezza 

retta, secondo un criterio di rotazione con un turno di tre 

anni, rispettivamente da un Dirigente Generale della Polizia 

di Stato, da un Generale di Divisione dei Carabinieri e della 

Guardia di Finanza. 

Fra i compiti principali della D.C.S.A. figurano:

- il coordinamento generale delle attività investigative in 

materia di droga sul territorio nazionale e all’estero, nonché 

il supporto agli organi operativi per l’avvio di operazioni 

speciali (acquisti simulati - consegne controllate);

- la raccolta, archiviazione ed elaborazione di informazioni 

e dati sulla produzione e traffico illecito di droga;

dIreTTore cenTrAle

SERVIZIO I
Affari Generali ed Internazionali

Ufficio di Programmazione 
e Coordinamento Generale

SERVIZIO III
Operazioni Antidroga

SERVIZIO II
Studi, Ricerche e Informazioni 

I Sezione
Addestramento, Studi e 
Affari  Legislativi

II Sezione
Relazioni internazionali 
bilaterali

III Sezione
Relazioni internazionali 
multilaterali

Sezione
Mezzi tecnici, Trasmissioni   
e Autodrappello

Interpreti

Segreteria di Sicurezza

I Sezione
Analisi Strategica

II Sezione
Precursori e Nuove 
Sostanze Psicoattive

I Sezione
Informatica  e Help Desk 
SDI

II Sezione
Raccolta informazioni e dati 
relativi al traffico di droga 

III Sezione
Archivio e Centro 
Documentazione

I Sezione
Nord Italia

II Sezione
Centro Italia

III Sezione
Sud Italia

I Sezione
Analisi Operativa

II Sezione
Esperti per la Sicurezza e 
Ufficiali di Collegamento

III Sezione
Rapporti con le 
Amministrazioni Doganali e 
con il Consiglio di
Cooperazione  Doganale

IV Sezione
Drug@online

DIVISIONE I DIVISIONE II DIVISIONE I DIVISIONE II DIVISIONE I DIVISIONE II

UFFICIO DEL
DIRETTORE CENTRALE

Sezione Affari del Personale

Sezione Ragioneria

Ufficio Consegnatario
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- il mantenimento e lo sviluppo dei rapporti con i 

corrispondenti Servizi delle polizie estere;

- la cura dei rapporti con gli organismi internazionali 

interessati alla cooperazione nelle attività di polizia 

antidroga;

- la pianificazione e l’organizzazione di corsi 

interforze di qualificazione ed aggiornamento 

del personale di polizia impiegato nel settore.

La Direzione è composta da tre Servizi (1° 

Servizio - Affari Generali ed Internazionali, 

2° Servizio - Studi/Ricerche/Informazioni e 3° 

Servizio - Operazioni Antidroga) e dall’Ufficio 

Programmazione e Coordinamento Generale che 

collabora con enti pubblici e associazioni private 

in materia di prevenzione delle tossicodipendenze, 

coordinando, nel contempo, le iniziative delle Forze di 

Polizia nel settore.  

Inoltre, per consentire un costante monitoraggio dei diversi 

contesti dove il fenomeno del narcotraffico nasce e si evolve, 

nonché per un efficace raccordo con i competenti organismi 

esteri, mirato a favorire la rapida soluzione di problematiche 

di natura giudiziaria e di polizia, la Direzione Centrale per i 

Servizi Antidroga si avvale di propri Esperti per la Sicurezza 

dislocati presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici 

consolari di 20 Paesi stranieri che maggiormente sono 

interessati alla produzione, commercializzazione e transito 

illecito delle sostanze stupefacenti. 

Le sedi sono ubicate nelle Americhe (Ottawa, Santo Domingo, 

Città del Messico, Bogotà, Caracas, La Paz, Brasilia e Buenos 

Aires), in Africa (Rabat, Dakar e Accra), in Asia (Istanbul, 

Pechino, Tashkent, Kabul e Teheran) e Europa (Vienna, 

Madrid, Barcellona e Skopje).

A Lisbona, infine, è anche presente, presso il Maritime Analysis 

and Operations Centre Narcotics MAOC(N), un Ufficiale di 

Collegamento con compiti di coordinamento operativo.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
Premessa

La Direzione Centrale per i Servizi Antidroga (D.C.S.A.), 

nell’ambito delle prerogative istituzionali attribuite dal 

Gli Esperti per la Sicurezza dislocati nel mondo

                       LA PAZ        BUENOS AIRES                  CARACAS      BRASILIA       DAKAR       
D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309, attua i compiti del Ministro 

dell’Interno in tema di coordinamento e pianificazione delle 

Forze di Polizia e di alta direzione dei relativi servizi per la 

prevenzione e repressione del traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope, nonché mantiene e sviluppa, ai 

fini della necessaria cooperazione internazionale di settore, i 

rapporti con i corrispondenti Servizi di polizia esteri e con gli 

Organi tecnici dei Governi dei Paesi esteri operanti in Italia.

In tale ambito, nell’anno 2016 il I Servizio “Affari Generali 

e Internazionali” ha concorso nell’assolvimento del citato 

mandato normativo attraverso la gestione di iniziative 

multilaterali, bilaterali, addestrative, legislative e di supporto 

tecnico alle indagini di polizia giudiziaria di settore.

Attività multilaterali

Le iniziative multilaterali, svolte anche con il prezioso 

contributo della Rete degli Esperti per la Sicurezza nelle diverse 

sedi estere, sono state sviluppate a livello di Nazioni Unite, 

Unione Europea e delle altre Organizzazioni Internazionali e/o 
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• la “Commission on Narcotic Drugs” (CND), organismo 

delle Nazioni Unite dedicato al monitoraggio della 

situazione mondiale degli stupefacenti, allo sviluppo 

di efficaci strategie per il controllo internazionale sulle 

droghe e all’emanazione di raccomandazioni/risoluzioni 

a livello mondiale. 

 In tale contesto, la D.C.S.A. ha partecipato:

••  al “First Intersessional Meeting”, tenutosi 

a Vienna il 26 e 27 gennaio 2016, dedicato 

all’elaborazione del documento finale di UNGASS 

- 2016, nonché alla predisposizione dell’agenda 

dei lavori e dell’organizzazione degli eventi 

connessi alla Sessione Speciale dell’Assemblea 

Generale delle Nazioni;

••  alla 59^ Sessione annuale della “Commission 

on Narcotic Drugs”, dal 14 al 22 marzo 2016 a Vienna;

••  alla 59^ Sessione della “Commission on Narcotic 

Drugs - Special Segment” (Vienna, 13 - 15 marzo 

2016);

•• al “4
th
 Intersessional Meeting”, tenutosi a Vienna nei 

giorni 10 e 11 ottobre 2016;

•• alla 59^ Sessione della “Commission on Narcotic 

Drugs” (CND), dedicata allo sviluppo degli esiti della 

Sessione Speciale dell’Assemblea Generale delle 

Nazioni (Vienna, 29 novembre - 2 dicembre 2016);

• l’ “United Nations Office on Drugs and Crime” (UNODC), 

organismo istituito nel 1997 per la lotta agli stupefacenti 

e alla criminalità organizzata internazionale.

 La D.C.S.A. ha curato:

••  la partecipazione alla riunione organizzata da “United 

Nations Office on Drugs and Crime” (UNODC) 

nell’ambito del Progetto “Law Enforcement Training 

Network” (LE TrainNet), previsto dal Programma 

“Building Effective Networks Against Transnational 

Organized Crime” (BENATOC), tenutasi a Singapore 

dal 23 al 24 giugno 2016;

••  la partecipazione alla XXVI Riunione HONLEA-

AFRICA (Heads of National Drug Law Enforcement 

Agencies), tenutasi ad Addis Abeba (Etiopia) dal 19 

al 23 settembre 2016;
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piattaforme Regionali.  

a. Nazioni Unite

 Le attività del I Servizio in ambito Nazioni Unite hanno 

riguardato:

•  l’Assemblea Generale con la Sessione Speciale 

dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (UNGASS 

- 2016), dedicata al problema mondiale della 

droga. In tale contesto la D.C.S.A. ha preso parte:

••  ai lavori preparatori (nazionali e internazionali);

••  all’incontro con le Amministrazioni Centrali, 

le Organizzazioni non governative (ONG) e le 

Associazioni, organizzato dal Dipartimento per le 

Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (4 marzo 2016);

••  alla Sessione Speciale dell’Assemblea ONU sul 

problema mondiale della droga, tenutasi a New York 

dal 19 al 21 aprile 2016, nel corso della quale sono 

state definite azioni e obiettivi da concretizzare 

entro il 2019;
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•• 7, 8 e 25 gennaio, 15 febbraio, 2 e 3 marzo, 7 e 

8 aprile, 11 e 12 maggio, 9 e 23 giugno, sotto 

Presidenza olandese dell’UE;

•• 13 luglio, 7, 21 e 22 settembre, 11 e 12 ottobre, 

9 novembre, 7 dicembre, sotto Presidenza slovacca 

dell’UE.

• dei “Coordinatori Nazionali sul fenomeno droga”, 

consesso presieduto dalla Presidenza di turno 

dell’Unione Europea, composto dai relativi  Coordinatori 

Nazionali dei Paesi membri, finalizzato a individuare una 

politica unitaria e favorire la  collaborazione nel settore 

del contrasto alla droga. 

 La D.C.S.A. ha preso parte alle riunioni tenutesi:

•• il 2 e 3 maggio ad Amsterdam (Olanda);

•• il 19 e 20 ottobre a Bratislava (Slovacchia);

• del “Gruppo di Dublino”, consesso a carattere informale 

che - istituito nel 1990 - ha il compito di valutare le 

politiche di cooperazione regionale a favore dei Paesi di 

produzione e/o di transito delle droghe. 

 La D.C.S.A ha preso parte alle riunioni di Bruxelles 

(Belgio) del 30 giugno e 10 novembre;

• del “Mini Gruppo di Dublino” per l’Asia Centrale, 

presieduto dall’Italia, consesso finalizzato allo scambio 

di informazioni a livello regionale e al coordinamento 

delle attività di assistenza a favore dei Paesi beneficiari.

 La D.C.S.A. ha preso parte alle riunioni annuali del  

•• la partecipazione alla XXVI Riunione HONLEA-Asia & 

Pacifico (Heads of National Drug Law Enforcement 

Agencies), tenutasi a Colombo (Sri Lanka) dal 24 al 

27 ottobre 2016;

• il “Central Asian Regional Information and Coordination 

Centre” (C.A.R.I.C.C.), organizzazione intergovernativa 

deputata alla gestione e allo scambio di informazioni e 

dati connessi al traffico di droga e  precursori nell’area 

geografica del Centro Asia. 

 La D.C.S.A. ha rappresentato l’Italia - Paese donors 

della progettualità ed in posizione di observer - alla 

riunione ad Almaty (Kazakhstan), in data 29 febbraio 

2016.

b. Unione Europea

 Il I Servizio della D.C.S.A. ha attivamente partecipato ai 

lavori:

•  del Gruppo Orizzontale Droga - Horizontal Drug 

Group” (GOD - HDG), istituito nel 1997 e incaricato di 

promuovere le attività del Consiglio dell’Unione Europea 

in materia di droga. 

 I rappresentanti degli Stati Membri analizzano iniziative 

strategiche, sia legislative che generali, nei settori della 

riduzione dell’offerta e della domanda. 

 La D.C.S.A. ha preso parte ai seguenti incontri del 

Gruppo, svoltisi a Bruxelles (Belgio), nei giorni:

Il Sottosegretario alla Giustizia Cosimo Maria Ferri insieme al Direttore Centrale alla 59^ Sessione della 
“Commission on Narcotic Drugs”  - Vienna, 14 marzo 2016
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comune interesse al fine di rafforzare il dialogo politico 

e la collaborazione nel settore della prevenzione al 

traffico di droga. 

 La D.C.S.A. ha preso parte alle riunione del Comitato 

Tecnico del 12 maggio  a Bruxelles (Belgio)  e del 16-17 

giugno ad Amsterdam (Olanda);

• dell’ “European Policy Cycle”, ciclo programmatico 

adottato nel 2010 dall’Unione Europea per affrontare le 

principali minacce della criminalità, al fine di ottimizzare 

il coordinamento e la cooperazione su una selezione di 

priorità in materia di criminalità;

•  dell’ “Osservatorio Europeo delle Droghe e delle 

Tossicodipendenze” (EMCDDA, OEDT), Agenzia 

comunitaria istituita nel 1993 con il compito di fornire 

quadri di situazione sul fenomeno droga e delle 

tossicodipendenze. 

 La  D.C.S.A. ha partecipato alla riunione annuale del 

“Gruppo di rifermento sugli indicatori relativi all’area di 

riduzione dell’offerta”, tenutasi a Lisbona, nei giorni 8 e 

9 novembre.

c. Altre Organizzazioni Internazionali e/o piattaforme 

Regionali

 Le ulteriori attività in ambito multilaterale, in collaborazione 

con altre iniziative e piattaforme regionali, hanno 

riguardato:

• il programma “Cooperation on Drug Policies between 

Latin America and European Union” (COPOLAD), tra 

America Latina ed Unione Europea, approvato il 18 

dicembre 2009 dalla Commissione Europea, volto al 

miglioramento delle politiche antidroga nell’America 

Latina. 

 La D.C.S.A. ha preso parte alla riunione annuale, 

tenutasi ad Amsterdam (Olanda) il 14 e 15 giugno;

• il G7-Gruppo Roma/Lione, consesso internazionale 

su tematiche di sicurezza cui partecipano esperti e 

funzionari governativi di Canada, Francia, Germania, 

Giappone, Regno Unito, Stati Uniti d’America ed Italia, 

nonché rappresentanti dell’Unione Europea e di altri 

organismi internazionali. 

 La D.C.S.A. ha preso parte, dal 31 ottobre al 2 novembre, 

22-24 aprile e del 5 dicembre, tenutesi ad Ashgabat 

(Turkmenistan);

• del “Gruppo Pompidou”, organismo intergovernativo 

di cooperazione nel contrasto dell’abuso e del traffico 

illecito di droga, istituito nel 1971 e poi inserito nel 

quadro istituzionale del Consiglio d’Europa;

• dell’ “European Multidisciplinary Platform Against 

Criminal Threat” (EMPACT), piattaforma operativa 

multidisciplinare alla quale partecipano Istituzioni e 

Agenzie comunitarie, Paesi terzi, nonché  organismi 

pubblici e privati, con l’obiettivo di contrastare le forme 

più gravi di criminalità organizzata. 

 La D.C.S.A. ha aderito a due specifiche iniziative, 

concernenti “droghe sintetiche” e “cocaina/eroina”, 

prendendo parte ai seguenti incontri a l’Aja (Olanda), 

presso la sede di Europol:

•• 29/30 settembre, per la priorità droghe sintetiche;

•• 13/14 ottobre, per la priorità cocaina; 

•• 18/19 ottobre, per la priorità eroina;

• del “Maritime Analysis and Operations Centre - 

Narcotics” (MAOC-N), organismo intergovernativo 

istituito a Lisbona a seguito di un accordo - siglato in 

data 30 settembre 2007 - da Francia, Irlanda, Olanda, 

Portogallo, Regno Unito, Spagna e Italia, per il contrasto 

al traffico atlantico di droga, diretto in Europa e in Africa 

Occidentale. 

 La D.C.S.A. ha preso parte ai periodici incontri del 

Consiglio di Amministrazione, svoltisi nei giorni 

31 maggio-1 giugno e 14-17 novembre a Lisbona 

(Portogallo);

• dell’ “Agenzia europea per la gestione della cooperazione 

operativa alle frontiere esterne degli Stati membri 

dell’Unione Europea” (FRONTEX). La D.C.S.A. ha preso 

parte - dal 2 al 4 febbraio a Neustadt (Germania) - al 4° 

incontro del gruppo di lavoro sulle “best practices” nel 

settore delle operazioni di abbordaggio coordinate dalla 

stessa Agenzia;

• del foro “EU - Comunidad de Estados Latino Americano 

y Caribenos” (EU - CELAC), consesso inserito nel 

programma di cooperazione tra America Latina e Unione 

Europea, che ha lo scopo di discutere tematiche di 
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a numerose riunioni di preparazione e al meeting 

di Hiroshima (Giappone), ultimo sotto Presidenza 

Giapponese, prima dell’assunzione dell’incarico da parte 

dell’Italia;

• l’ “Organization for Security and Co-operation in Europe” 

(OSCE), organizzazione di sicurezza paneuropea 

costituita da 56 Stati, che si pone come obiettivo 

fondamentale la prevenzione dei conflitti, la gestione 

delle crisi e la ricostruzione successiva ai conflitti in 

Europa. 

 In data 14 marzo 2016, a Vienna, il Direttore Centrale 

per i Servizi Antidroga ha incontrato il Segretario 

Generale dell’Organizzazione - Ambasciatore Lamberto 

Zannier;

• la partecipazione all’evento “OSCE - Wide Anti-Drug 

Conference”, tenutosi a Vienna nei giorni 13 - 14 

ottobre, dedicato alla realizzazione di una piattaforma di 

dialogo per gli Stati Membri e Paesi partner nel settore 

del contrasto al narcotraffico;

• la “Comunidad de Policias de America” (AMERIPOL), 

piattaforma finalizzata al rafforzamento della 

cooperazione di polizia in materia tecnico scientifica, 

scambio informativo, cooperazione investigativa 

criminale e assistenza giudiziaria in materia di crimine 

organizzato, compreso il narcotraffico. 

 In tale ambito, la D.C.S.A. ha preso parte:

•• il 25 febbraio, a Città del Messico (Messico), alla 

Cerimonia di insediamento del “Presidencia de la 

Comunidad de Policias de America”(Ameripol);

•• il 22 - 23 settembre, a Panama, alla IX riunione del 

“Consiglio dei Direttori  e Organismi Osservatori - 

Incontro istituzionale del Direttore Centrale con il Segretario 
Generale dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Coope-

razione in Europa (OSCE), Ambasciatore Lamberto Zannier 
Vienna, 14 marzo 2016

Inaugurazione della “International Drug Enforcement Conference” (IDEC) - Lima (Perù) 24 -29 aprile 2016
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Comunidad de Policias de America” (Ameripol);

• il “Paris Pact Initiative”, progetto di contrasto al traffico 

e al consumo di oppiacei provenienti dall’Afghanistan e 

finalizzato a promuovere il coordinamento e l’assistenza 

(non solo tecnica) tra i Paesi interessati, anche attraverso 

consultazioni e confronti periodici. 

 Il 1 e 2 dicembre, presso la sede di EUROPOL a l’Aja, 

ha avuto luogo l’ “Expert Working Group on Precursors” 

(Gruppo di lavoro di esperti sui Precursori), organizzato 

dallo “United Nations Office on Drugs and Crime” 

(UNODC);

• la “International Drug Enforcement Conference” (IDEC), 

istituita nel 1983 dalla “Drug Enforcement Agency” (DEA) 

statunitense come foro multilaterale per il rafforzamento 

delle relazioni e della cooperazione internazionale, a 

contrasto del traffico illecito di stupefacenti. 

 IDEC coinvolge le Organizzazioni di Polizia di oltre 100 

Paesi, riunendosi ogni anno in uno dei Paesi Membri. 

 Il Direttore Centrale per i Servizi Antidroga ha partecipato 

alla XXXIII edizione della conferenza, tenutasi a Lima 

(Perù) dal 24 al 29 aprile 2016.

Attività bilaterali

a. Attività di collaborazione

 Nel 2016 le attività di contrasto al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti, a livello di collaborazione internazionale 

bilaterale, sono state dedicate in particolare a:

•  la predisposizione, su richiesta degli omologhi esteri, 

di proposte per l’avvio dei negoziati per intese 

internazionali, in stretto raccordo con l’Ufficio per il 

Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia;

• l’organizzazione di visite e incontri bilaterali presso la 

D.C.S.A;

• l’organizzazione di incontri di cooperazione con omologhi 

Servizi antidroga, tenutisi sia presso la D.C.S.A. che nei 

Paesi interessati; 

• l’elaborazione di contributi e punti di situazione relativi 

alla lotta al narcotraffico e alla cooperazione di polizia 

nel contrasto al traffico illecito di stupefacenti e sulla 

cooperazione bilaterale di polizia. 

 Tali studi forniscono elementi di consultazione al 

Ministro dell’Interno, al Capo della Polizia - Direttore 

Generale della Pubblica Sicurezza, nonché all’Ufficio 

per il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di 

Polizia;

• la gestione dei rapporti con gli Esperti per la Sicurezza 

della D.C.S.A. negli ambiti che esulano dall’attività 

operativa e/o addestrativa.

 Nello specifico, nel periodo gennaio - dicembre 2016, 

sono state gestite e coordinate:

• la visita di studio presso la D.C.S.A. di una delegazione 

della Mongolia, presieduta dal Capo della Polizia, 

accompagnata dall’Ambasciatore della Repubblica della 

Mongolia presso la Repubblica Italiana (19 gennaio 

2016);

• la partecipazione del Direttore Centrale per i Servizi 

Antidroga alla presentazione del rapporto sulle attività 

di ricerca e analisi sul fenomeno del narcotraffico 

internazionale, redatto dal Gruppo di studio italo-russo 

sul narcotraffico, risultato della collaborazione tra 

l’ “Istituto di Studi Euroasiatici” (ISE) e l’ “Agenzia Russa 

per il controllo del narcotraffico” (FSKN) (Ministero della 

Giustizia, 29 gennaio 2016);

• la visita in Italia di una delegazione della Repubblica di 

Serbia, guidata dal  Segretario di Stato, Responsabile 

politico del Gruppo di lavoro sulla strategia antiterrorismo 

(23 febbraio 2016);

• la partecipazione alla Conferenza Internazionale sulla Visita alla Direzione Centrale di una delegazione della Mongolia
Roma, 19 gennaio 2016



236 Parte Terza

cannabis, tenutasi a Tangeri (Marocco) dal 18 al 20 

marzo 2016;

• la partecipazione al Seminario organizzato dalla 

Gendarmeria Royale a Casablanca (Marocco), tenutosi 

a Rabat (Marocco) in data 21 marzo 2016;

• la missione a Casablanca (Marocco) dell’Esperto per 

la Sicurezza di questa Direzione Centrale a Rabat, 

per prendere parte ad un Seminario organizzato dalla 

Gendarmeria Royale (21 marzo 2016);

• la visita di studio presso la D.C.S.A. di una delegazione 

del Ministero della Giustizia del Canada, guidata 

dal Direttore Generale del “Gruppo di Assistenza 

Internazionale - Direzione Contenzioso - Divisione 

Penale” (5 aprile 2016);

• la visita in Italia del Secretario de Seguridad 

dell’Argentina dal 18 al 22 maggio 2016;

• la partecipazione al Master Class, tenutosi a Warnsveld 

(Paesi Bassi), dal 30 maggio al 10 giugno 2016, 

finalizzato alla conoscenza dei percorsi formativi e 

delle esperienze degli operatori di Polizia, in materia 

di cooperazione internazionale di polizia e contrasto al 

traffico di stupefacenti;

• la partecipazione al “Joint Analytical Working Group” 

(JAWG), tenutosi a Toronto (Canada) dal 5 al 7 luglio 

2016;

• la visita in Italia, dal 18 al 22 luglio 2016, del Direttore 

dell’Ufficio Interpol di Teheran;

• la visita in Italia del Direttore Nazionale della Polizia 

di Sicurezza Aeroportuale argentina, dal 25 al 29 luglio 

2016; 

• la visita in Italia di una delegazione della “Drug 

Visita alla Direzione Centrale di una delegazione della Repubblica di 
Serbia guidata dal Dott. Aleksandar Nikolic, Segretario di Stato

Roma, 23 febbraio 2016

Visita alla Direzione Centrale di una delegazione 
del Ministero della Giustizia del Canada - Roma, 5 

aprile 2016

Visita alla Direzione Centrale del Direttore dell’Ufficio Interpol di Teheran - Roma 18 -22 luglio 2016
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Investigation Bureau” della Hong Kong Customs, dal 17 

al 21 settembre 2016; 

• la partecipazione all’ “International Drug Trafficking 

Conference for National Forensic Experts and Drug 

Trafficking Investigator”, tenutasi a Praga (Repubblica 

Ceca) dal 19 al 21 settembre 2016;

• la visita in Italia di una delegazione della Pubblica 

Sicurezza della Provincia dello Qinghai (Cina) dal 15 al 

18 settembre 2016;

• la visita alla D.C.S.A. di una delegazione composta 

da Procuratori e Funzionari di Polizia del Kosovo, 

da rappresentanti del Dipartimento della Giustizia 

statunitense e dell’Ufficio della “Drug Enforcement 

Adminsitration” (DEA) in Italia, finalizzata ad 

approfondire aspetti delle operazioni di polizia condotte 

con speciali tecniche investigative (28 settembre 2016);

• la visita alla D.C.S.A. di una delegazione del Dipartimento 

Antidroga del Ministero della Pubblica Sicurezza cinese 

per uno scambio informativo in materia di contrasto 

al traffico internazionale di sostanze stupefacenti e 

psicotrope (18 ottobre 2016); 

• la visita alla D.C.S.A. di una delegazione di Alti Ufficiali 

della Polizia nazionale peruviana, frequentatori del 

Corso Alta Formazione per Ufficiali Superiori (24 ottobre 

2016);

• la visita del Direttore Centrale per i Servizi Antidroga 

al Comandante Generale della Polizia Provinciale dello 

Stato dell’Ontario, al Direttore Generale della Polizia 

Provinciale dello Stato del Québec e al Responsabile 

Operativo della Royal Canadian Mounted Police (22-28 

ottobre 2016);

• la visita alla D.C.S.A. di un funzionario della Polizia 

tedesca nell’ambito di un tirocinio di scambio 

amministrativo europeo finalizzato alla conoscenza 

dell’organizzazione del sistema della Pubblica Sicurezza 

in Italia (4 novembre 2016);

• la partecipazione dell’Ufficiale addetto della Sezione 

Visita del Direttore Nazionale della Polizia di Sicurezza 
Aeroportuale argentina - Roma, 29 luglio 2016

Visita di una delegazione della “Drug Investigation 
Bureau” della Hong Kong Customs

Roma, 19 settembre 2016

Visita alla Direzione Centrale di una delegazione della Polizia nazionale 
peruviana Roma 24 ottobre 2016
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Relazioni Internazionali Bilaterali alla riunione del 

Gruppo di Lavoro Congiunto Italia-India sulla lotta al 

terrorismo e al crimine transnazionale in applicazione 

del Memorandum of Understanding firmato il 15 febbraio 

2007 a New Delhi, presso il Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale (10 novembre 2016);

• la partecipazione dell’Esperto per la Sicurezza della 

D.C.S.A. a Pechino (Cina) al “Workshop International 

Standards for Identifying and Assisting Victims of 

Human Trafficking and Forced Labour” (Pechino, 17-18 

novembre 2016);

• la visita alla D.C.S.A. di una delegazione composta 

da funzionari della Procura Nazionale colombiana e 

da personale della DEA di Bogotà per uno scambio 

informativo in merito all’attività di contrasto al traffico 

illegale di sostanze stupefacenti e psicotrope (30 

novembre 2016);

• la visita istituzionale alla D.C.S.A. di una delegazione 

di alto livello della “China National Narcotics Control 

Commission” diretta dal Vice Direttore Generale della 

Direzione Antidroga cinese, per acquisire elementi 

informativi in ordine alle attività antidroga a livello 

nazionale, abuso di sostanze stupefacenti e tecniche di 

analisi del controllo delle acque di scarico urbane per 

il monitoraggio dell’abuso di sostanze stupefacenti (12 

dicembre 2016);

• la partecipazione dell’Ufficiale addetto alla Sezione 

Relazioni Internazionali Bilaterali alla riunione di 

coordinamento nell’ambito degli Accordi di Cooperazione 

bilaterale di Polizia e Doganale sottoscritti dall’Italia con 

la Svizzera e l’Estonia, svoltasi presso l’Ufficio per il 

Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia 

il 13 dicembre 2016.

b. Negoziati 

 Si segnalano, altresì, i lavori per l’avvio dei negoziati con il 

Canada/Quebec per la sottoscrizione di un Memorandum 

d’Intesa in materia di cooperazione di polizia tra la “Royal 

Canadian Mounted Police” e il “Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza” italiano.

c. Punti di situazione

 Su specifica richiesta dell’Ufficio per il Coordinamento e 

la Pianificazione delle Forze di Polizia o della Direzione 

Centrale della Polizia Criminale, sono stati predisposti, per 

le massime Autorità di Vertice, punti di situazione relativi 

alla lotta al narcotraffico e alla cooperazione di polizia 

nel contrasto al traffico illecito di stupefacenti, relativi 

a: Danimarca, Slovenia, Ghana, Senegal, Grecia, Sudan, 

Palestina, Serbia, Stati Uniti d’America, Cina, Francia, 

Missione in Canada del Direttore Centrale - Canada 22-28 ottobre 2016
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Olanda, Malesia, Croazia, Arabia Saudita, Emirati Arabi 

Uniti, Svizzera, Argentina, Costa d’Avorio, Kosovo, Kenia, 

Messico, Sud Africa, Germania, Cina, Malta, Nigeria, 

Giappone e Georgia.

d. Visite di delegazioni estere e visite istituzionali

• 2 marzo 2016: Vice Direttore Generale della Pubblica 

Sicurezza per l’espletamento delle Funzioni Vicarie, 

Prefetto Luigi Savina;

 • 12 settembre 2016: Presidente della Corte d’Appello 

Militare, dr. Maurizio Block;

•  5 ottobre 2016: Franco Gabrielli, Capo della Polizia 

- Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 

accompagnato dal Vice Capo della Polizia, Prefetto 

Antonino Cufalo. Nel corso dell’incontro, oltre 

ad affrontare le tematiche generali collegate al 

narcotraffico, il Prefetto Gabrielli ha elogiato il lavoro 

profuso quotidianamente da tutto il personale.

 Inoltre, in occasione di visite presso questa Direzione 

Centrale di delegazioni estere o di missioni istituzionali 

del Direttore Centrale in Paesi esteri, nonché su specifica 

richiesta di altre articolazioni di questa D.C.S.A. sono 

stati approntati punti di situazione relativi allo stato della 

collaborazione di polizia relativi a: Mongolia, Federazione 

Russa, Albania, Serbia, Spagna, Afghanistan, Canada, 

Perù, Iran, Cina, Kosovo, Estonia, Sud Africa, Francia, 

Kazakhstan, San Marino, India, Bangladesh, Macedonia, 

Svizzera ed Estonia.

Visita del Capo della Polizia - Direttore Generale della
Pubblica Sicurezza - Roma, 5 ottobre 2016

Visita alla Direzione Centrale di una delegazione della “China National Narcotics Control Commission” 
Roma, 12 dicembre 2016
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ATTIVITÀ ADDESTRATIVA
a. Addestramento nazionale

 Le iniziative formative in ambito nazionale si sono 

sviluppate attraverso la cura delle seguenti azioni:

• contributo didattico fornito il 21 gennaio 2016  sul tema  

“Il contrasto al traffico di sostanze stupefacenti: quadro 

della minaccia e problematiche emergenti” nell’ambito 

dell’XI corso di aggiornamento per Ufficiali Comandanti 

o in procinto di assumere il comando di Nucleo 

Investigativo - Sezione di Comando provinciale - Gruppo 

CC, presso l’Istituto Superiore di Tecniche Investigative 

dell’Arma dei Carabinieri (I.S.T.I.) di Velletri (RM);

• contributo formativo del 16 marzo 2016 sul tema 

“Contrasto del traffico di sostanze stupefacenti: quadro 

della minaccia e problematiche emergenti su scenari 

internazionali”, nell’ambito del corso a beneficio di 20 

appartenenti alla Polizia della Guinea Bissau presso 

l’Istituto Superiore di Tecniche Investigative dell’Arma 

dei Carabinieri (I.S.T.I.) di Velletri (RM);

• “VIII Seminario antidroga per Agenti sottocopertura”, 

presso la sede della D.C.S.A., dal 21 al 22 marzo 2016. 

All’attività formativa hanno preso parte 36 appartenenti 

alle principali Forze di Polizia di comprovata e specifica 

esperienza nel comparto del contrasto al traffico di 

sostanze stupefacenti (incluse 6 unità di personale della 

D.C.S.A., nella misura di 2 unità per ciascuna Forza di 

Polizia);

• “XXVI Corso antidroga per Agenti sottocopertura” 

presso la sede  della  D.C.S.A., dal 4 al 15 aprile 2016. Vi 

hanno preso parte 29 unità del personale appartenente 

al ruolo dei quadri intermedi e di base della Polizia 

di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia 

di Finanza, nonché 9 rappresentanti di polizie estere 

(2 unità del Marocco, 1 della Spagna, 1 del Messico, 

2 della Macedonia, 3 della Confederazione Elvetica). 

Nell’ambito dell’iniziativa formativa è intervenuto un 

team di addestratori del ROS dell’Arma dei Carabinieri, 

che ha curato le esercitazioni pratiche simulate e il ruolo 

dell’agente undercover;

• contributo didattico di settore del 5 aprile 2016, 

nell’ambito del 29° Corso d’istituto per Ufficiali del ruolo 

normale dell’Arma dei Carabinieri, presso la Scuola 

Ufficiali Carabinieri di Roma;

• contributo didattico dell’ 11 aprile 2016 sul tema 

“Coordinamento delle attività di contrasto al traffico 

di stupefacenti in ambito nazionale e transnazionale. 

Struttura e compiti della D.C.S.A.”, nell’ambito del 

Seminario di Studi sul “Contrasto alle mafie e narcomafie” 

tenutosi presso la Scuola di Perfezionamento per 

le Forze di Polizia nell’ambito del XXXI Corso di Alta 

Formazione;

• corso sui laboratori clandestini e sulle Nuove Sostanze 

Psicoattive” presso la sede della D.C.S.A. dal 2 al 

6 maggio 2016. Vi hanno preso parte 18 unità del 

personale appartenente al ruolo dei quadri intermedi e 

di base della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri 

e della Guardia di Finanza e 5 rappresentanti di polizie 

estere (2 unità del Marocco, 2 della Macedonia, 1 

rappresentante della Spagna);

• collaborazione didattica sul tema “Tecniche dei servizi 

antidroga” nell’ambito del Corso straordinario riservato 

ai conduttori cinofili che transitano nel settore cinofilo 

antidroga della Polizia di Stato, attraverso un ciclo di 

lezioni svolte in data 9, 16, 19, 23 e 26 maggio 2016 

presso il Centro di coordinamento per i servizi cinofili 

della Polizia di Stato di Nettuno (RM);

Corso sui laboratori clandestini e sulle Nove Sostanze 
Psicoattive - Roma, 2 - 6 maggio 2016
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• contributi didattici sul tema “Formazione antidroga 

finalizzata alla repressione del fenomeno della minuta 

vendita di sostanze stupefacenti”,  in data 18 maggio e 

27 maggio 2016, nell’ambito del 195° e del 196° Corso 

di formazione per allievi Agenti della Polizia di Stato, 

presso le Scuole Allievi Agenti di Peschiera del Garda, 

Alessandria e Campobasso;

• III Corso “Drug@onLine”, presso la sede della D.C.S.A. 

(dal 6 al 10 giugno del 2016), rivolto a personale dei 

quadri intermedi e/o di base della Polizia di Stato, 

dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza nel 

settore del contrasto al traffico illecito di stupefacenti 

per via telematica. All’attività didattica hanno preso 

parte anche 14  rappresentanti di Forze di Polizia 

estere (1 dell’Honduras, 2 del Marocco, 3 del Canada, 

1 della Cina, 2 della Macedonia, 2 della Argentina, 2 

della Spagna e 1 del Messico);

• “II Corso di formazione per Esperti per la Sicurezza 

della Direzione Centrale”, dal 20 al 24 giugno 2016;

• contributo didattico su tematiche istituzionali 

nell’ambito del “105° Corso di formazione per 

Commissari della Polizia di Stato” (28 giugno e 1° 

luglio 2016);

• “XVII Corso per Responsabili di Unità Specializzate 

Antidroga”,  dal 5 al 9 settembre 2016, con la 

partecipazione di 18 unità del personale appartenente 

al ruolo dei Funzionari/Ufficiali della Polizia di Stato, 

dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza e 

di 21 rappresentanti di polizie estere (1 del Marocco, 1 

della Bulgaria, 2 della Spagna, 2 della Germania, 2 della 

Confederazione Elvetica, 1 della Nigeria, 1 del Mali, 1 

del Senegal, 1 di Capo Verde, 1 di Hong Kong, 1 della 

Cina, 1 della Repubblica Argentina, 5 del Canada e 1 del 

Messico);

• stage esplorativo, a completamento dello specifico 

corso di formazione per gli Esperti per la Sicurezza 

della D.C.S.A. (dal 21 al 28 settembre 2016), presso 

articolazioni del Dipartimento di Pubblica Sicurezza, 

del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, della Direzione Nazionale Antimafia e 

Antiterrorismo, della Corte di Appello di Roma e dei 

Comandi Generali dell’Arma dei Carabinieri e della 

Guardia di Finanza;

• contributi didattici sul tema “Formazione antidroga 

finalizzata alla repressione del fenomeno della minuta 

vendita di sostanze stupefacenti”, in data 10 ottobre, 

24 ottobre e 25 ottobre 2016, nell’ambito del “195° e 

196° Corso di formazione per Allievi Agenti della Polizia 

di Stato” presso i reparti di istruzione di Vibo Valentia, 

Campobasso e Peschiera del Garda;

XVII Corso per Responsabili di Unità Specializzate Antidroga - Roma, 5 - 9 settembre 2016
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• IV Corso “Drug@onLine”, presso la D.C.S.A., dal 7 all’11 

novembre 2016. All’attività addestrativa hanno preso 

parte 17 unità del personale dei quadri intermedi e/o 

di base della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri 

e della Guardia di Finanza e 9 rappresentanti di Forze 

di Polizia straniere (3 dell’Argentina, 2 del Marocco, 2 

della Spagna, 1 del Canada e 1 della Confederazione 

Elvetica);

• 12° Corso di aggiornamento per Ufficiali e Comandanti 

in procinto di assumere il comando di Nucleo 

Investigativo, Sezione di Comando Provinciale, Gruppo 

Carabinieri “modulo A1”, presso l’Istituto Superiore di 

Tecniche Investigative dell’Arma dei Carabinieri (I.S.T.I.) 

di Velletri (RM), il 9 novembre 2016;

• contributo didattico del 28 novembre 2016 sull’argomento 

“Formazione antidroga finalizzata alla repressione 

del fenomeno della minuta vendita”, presso la Scuola 

per Ispettori della Polizia di Stato di Nettuno (RM) 

nell’ambito del 9° Corso di aggiornamento professionale 

per gli appartenenti ai Gruppi Sportivi della Polizia di 

Stato - Fiamme Oro restituiti ai servizi d’Istituto ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 393/2003.

b. Addestramento internazionale

 A  livello internazionale sono state coordinate le seguenti 

attività:

• partecipazione dell’Esperto per la Sicurezza della 

D.C.S.A. a Teheran (Iran) a un Seminario sul tema dei 

flussi migratori, contrasto al traffico di esseri umani e 

all’immigrazione clandestina, presso la sede di UNODC 

Teheran (1 e 2 febbraio 2016);

• conferenza sul tema “Produzione mondiale e traffico 

internazionale delle sostanze stupefacenti” presso la 

Scuola Addestramento di Specializzazione della Guardia 

di Finanza di Orvieto, nell’ambito del corso informativo 

per “Formatori per operatori della Polizia doganale e di 

frontiera della Repubblica di Haiti” (18 febbraio 2016);

• conferenza sul tema “Produzione mondiale e traffico 

internazionale delle sostanze stupefacenti”, presso la 

Scuola Addestramento di Specializzazione della Guardia 

di Finanza di Orvieto, nell’ambito del corso informativo 

per “Formatori per operatori della Polizia doganale e di 

frontiera della Repubblica del Madagascar e dell’Unione 

delle Comore” (10 Marzo 2016);

• corso “Drug@onLine” a beneficio delle Forze di Polizia 

della Repubblica dell’Uzbekistan, a Taskent (Uzbekistan) 

dall’11 al 15 aprile 2016, al quale hanno preso parte 

11 Funzionari del Ministero dell’Interno e del Comitato 

delle Dogane dell’anzidetta Repubblica;

• partecipazione degli Esperti per la Sicurezza della 

D.C.S.A. a Teheran (Iran) e a Kabul (Afghanistan), 

con un rappresentante della Direzione Centrale 

dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere, al 

primo dei tre eventi seminariali previsti nell’ambito del 

Memorandum of Understanding tra Italia e Iran del 23 

settembre 2013, per la stabilizzazione e lo sviluppo 

dell’Afghanistan. L’attività formativa - a beneficio di 15 

unità delle Forze di Polizia afghane - si è tenuta dal 24 

al 29 aprile 2016 presso l’Accademia Internazionale di 

Polizia di Teheran (Iran) e ha riguardato gli “Strumenti 

tecnologici applicati alle attività investigative”, 

le “Metodologie investigative per il contrasto al 

narcotraffico - cooperazione internazionale”, i “Cenni 

sulla criminalità organizzata e sul narcotraffico” e le 

“Procedure di controllo in aree aeroportuali”;

• conferenza sul tema “Produzione mondiale e traffico 

internazionale delle sostanze stupefacenti”, tenuta da 

un rappresentante della D.C.S.A., il 7 giugno 2016, alla 

Scuola Addestramento di Specializzazione della Guardia 

di Finanza di Orvieto, nell’ambito del corso informativo 

per “Formatori per operatori della Polizia doganale e di 

frontiera della Repubblica del Niger”;

• contributo formativo di settore nell’ambito del corso di 

istruzione internazionale “Crime scene and kidnapping 

management”, in favore della Polizia della Namibia, 

presso l’Istituto Superiore di Tecniche Investigative 

dell’Arma dei Carabinieri (I.S.T.I.) di Velletri (RM), il 17 

giugno 2016;

• conferenza sul tema “Produzione mondiale e traffico 

internazionale delle sostanze stupefacenti” presso la 

Scuola Addestramento di Specializzazione della Guardia 

di Finanza di Orvieto, nell’ambito del corso informativo 
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per “Formatori per operatori della Polizia doganale e di 

frontiera del Regno di Swaziland” (4 Luglio 2016);

• contributo didattico di settore nell’ambito del corso 

sulla “Gestione della scena del crimine, dei sequestri 

di persona e delle investigazioni antidroga” in favore 

della Polizia del Botswana, presso l’Istituto Superiore di 

Tecniche Investigative dell’Arma dei Carabinieri (I.S.T.I.) 

di Velletri (RM), in data 8 luglio 2016;

• contributo didattico sul tema “Il contrasto al traffico 

di sostanze stupefacenti: quadro della minaccia e 

problematiche emergenti su scenari internazionali”, 

nell’ambito del corso d’istruzione internazionale “Crime 

scene and kidnapping management”, in favore della 

Polizia del Rwanda, presso l’Istituto Superiore di 

Tecniche Investigative dell’Arma dei Carabinieri (I.S.T.I.) 

di Velletri (RM), il 21 luglio 2016;

• partecipazione degli Esperti per la Sicurezza della 

D.C.S.A. a Teheran (Iran) e a Kabul (Afghanistan), al 

secondo dei tre moduli formativi previsti nell’ambito 

del Memorandum of Understanding tra Italia e Iran 

del 23 settembre 2013, per la stabilizzazione e lo 

sviluppo dell’Afghanistan. Il training formativo, svoltosi 

a beneficio di 15 Ufficiali afghani, si è tenuto dal  13 al 

17 novembre 2016 presso l’Accademia Internazionale di 

Polizia “Amin” di Teheran e ha riguardato, per la parte 

italiana, “Precursori e sostanze sintetiche/semisintetiche, 

attività antidroga, strumenti tecnologici applicati alle 

attività investigative, criminalità organizzata di stampo 

mafioso”;

• conferenza sul tema “Produzione mondiale e traffico 

internazionale delle sostanze stupefacenti” presso la 

Scuola Addestramento di Specializzazione della Guardia 

di Finanza di Orvieto, nell’ambito del corso informativo 

per “Formatori per operatori della Polizia doganale e di 

frontiera della Repubblica della  Liberia” (21 Novembre 

2016);

• corso di formazione antidroga a favore di Funzionari 

delle Forze di Polizia della Repubblica del Kyrgyzistan, 

del Turkmenistan e della Macedonia, presso la sede 

della D.C.S.A., dal 21 al 25 novembre 2016. All’attività 

addestrativa hanno preso parte 21 funzionari (4 della 

Macedonia, 12 del Kyrgyzistan, 4 del Turkmenistan e 1 

rappresentante dell’OSCE).

c. Collaborazione con la Scuola europea di Polizia (CEPOL) 

ed altri organismi internazionali

Corso di formazione antidroga a favore di Funzionari delle Forze di Polizia della Repubblica del Kyrgyzistan, del 
Turkmenistan e della Macedonia - Roma, 21 - 25 novembre 2016
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 In tale contesto sono state curate le seguenti attività:

• seminario sugli Stupefacenti organizzato dall’Istituto 

di Formazione Giudiziaria Belga (IGO-IFJ), Anversa 

(Belgio), dall’11 al 14 aprile 2016;  

• Master Class organizzato dall’Accademia della Polizia 

Olandese in materia di cooperazione internazionale di 

polizia con sede a Warnsveld (Olanda), dal 30 maggio al 

10 giugno 2016;

• XV Stage linguistico-professionale, presso l’Istituto 

Nazionale di Polizia di Clermont- Ferrand (Francia), dal 

6 al 17 giugno 2016, che ha visto la partecipazione di 2 

funzionari della Polizia di Stato della  D.C.S.A.;

• Corso Cepol 47/2016 “Joint Investigations Teams EU and 

Western Balkans”, dal 21 al 23 giugno 2016 a Budapest 

(Ungheria);

• Corso Cepol 25/2016 “Presidency Conference - Synthetic 

Drugs - Bratislava (Slovacchia), dal 21 al 23 settembre 

2016;

• Corso Cepol 41/2016 “Undercover Operations”, dal 27 al 

30 settembre 2016 a Loures (Portogallo); 

• partecipazione al seminario on line (webinar n. 77/2016), 

organizzato da Cepol, il 14 novembre 2016, relativo a 

“Protection Handlin and Processing of Personal Data 

according to EU Legislation”.

ATTIVITÀ LEGISLATIVA
Nel corso del 2016, l’attività nel settore legislativo si è 

sviluppata fornendo, a richiesta dell’Ufficio Legislativo 

dipartimentale, il parere di competenza su 20 disegni e 

proposte di legge sottoposte all’attenzione del Parlamento 

nazionale e su 2 leggi in materia di sostanze stupefacenti e 

medicinali approvate dalle Regioni. Sono, invece, 25 i pareri 

su progetti normativi di diversi Paesi Comunitari (Estonia, 

Svezia, Germania, Finlandia, Ungheria, Islanda, Austria), 

volti all’inserimento di Nuove Sostanze Psicoattive nelle 

Tabelle dei rispettivi Ordinamenti, e 4 quelli sulle procedure 

di costituzione di parte civile del Ministero dell’Interno nei 

procedimenti penali aventi per oggetto fatti inerenti gli 

stupefacenti.

Nello stesso periodo, sono stati approntati elementi di 

risposta per 18 atti di sindacato ispettivo parlamentare 

(interrogazioni, interpellanze, mozioni), è stata assicurata una 

costante attività di consulenza normativa nel settore degli 

stupefacenti a favore di Enti esterni, nazionali e comunitari, 

ed è stata garantita la partecipazione a numerose riunioni di 

coordinamento tecnico-normativo presso l’Ufficio legislativo 

dipartimentale.

È stata anche completata la predisposizione dei moduli 

formativi nell’ambito del Progetto “SISFOR - Sistema di 

formazione on-line delle Forze dell’Ordine” condotto dalla 

Direzione Centrale per gli  Istituti di Istruzione.

L’attività della Sezione è culminata nella delicata procedura 

di predisposizione e approvazione del Protocollo d’intesa in 

materia di contrasto del finanziamento al narcotraffico e del 

riciclaggio dei relativi proventi tra la D.C.S.A. e la Direzione 

Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, sottoscritto il 20 luglio 

2016 dalle rispettive Autorità di Vertice. L’accordo rappresenta 

un innovativo e strategico strumento di supporto alle attività 

di analisi di situazioni operative complesse, volto a conseguire 

una più incisiva e tempestiva azione di coordinamento, 

pianificazione ed impulso delle indagini per l’individuazione di 

ambiti investigativi potenzialmente inesplorati.

Allo stato, la Sezione Addestramento, Studi e Affari Legislativi 

del I Servizio cura il monitoraggio di tre iniziative normative 

attivate dalla D.C.S.A. negli anni precedenti, in concorso e 

sotto l’egida degli Uffici Legislativi del Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza e del Ministero dell’Interno.

La prima interviene sull’art. 75 del D.P.R n. 309/90 per portare 

a soluzione l’annosa questione degli oneri per lo svolgimento 

degli esami tossicologici sulle sostanze stupefacenti 

sequestrate nell’ambito del procedimento innanzi al Prefetto. 

All’esito della fase emendativa in corso sarà possibile 

affiancare agli accertamenti analitici più complessi, l’uso 

dei dispositivi per l’accertamento speditivo della presenza di 

principi attivi vietati nelle sostanze sottoposte a sequestro 

(c.d. “narcotest”) con il risultato di deflazionare il carico di 

lavoro che grava sui laboratori delle Forze di Polizia, ridurre 

drasticamente i costi sostenuti dalle Amministrazioni dello 

Stato per l’effettuazione delle analisi e contenere i tempi  

per la convocazione e lo svolgimento  del colloquio davanti 

all’autorità prefettizia.

La seconda intende affrontare il tema della commercializzazione 
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illegale delle droghe sulle reti elettroniche che, per le sue 

intrinseche caratteristiche, rappresenta una modalità di 

diffusione delle sostanze stupefacenti particolarmente 

insidiosa e difficile da contrastare, soprattutto quando 

trova diffusione nelle reti darknet e deepnet, le cc.dd. 

“aree oscure” del web in grado di celare inaccessibilmente 

l’identità degli utenti e di rendere assai complessa l’attività di 

intercettazione e ricostruzione delle connessioni. La proposta 

di modifica normativa attribuisce all’articolazione interna della 

D.C.S.A., nella quale è incardinata la Sezione Drug@online, 

una competenza specifica alla conduzione delle “operazioni 

undercover” nelle reti elettroniche di comunicazioni finalizzate 

ad acquisire elementi di riscontro alle informazioni individuate 

sul web, georeferenziare le attività illecite di importazione e 

spaccio e attivare miratamente i reparti o comandi territoriali 

per la prosecuzione investigativa e le iniziative di repressione.

La terza ha l’obiettivo di promuovere la ratifica, attesa da 

oltre 20 anni, dell’Accordo del Consiglio d’Europa relativo 

al traffico illecito di droga via mare, applicativo dell’art. 17 

della Convezione delle Nazioni Unite contro il traffico illecito 

di sostanze stupefacenti e psicotrope del 1988. Oltre ad 

elevare ed affinare ulteriormente i livelli della cooperazione 

di polizia nel settore del contrasto al traffico di stupefacenti, 

il provvedimento normativo consentirà al nostro Paese di 

allineare i propri protocolli operativi a quelli degli altri Paesi 

membri coinvolti, in un settore così strategico anche per la 

lotta alla criminalità organizzata e al terrorismo. Licenziato, su 

iniziativa dei Ministeri competenti, dal Consiglio dei Ministri il 

30 settembre 2014 a conclusione di una fase di aggiornamento 

dell’articolato che ha riguardato anche la D.C.S.A., il disegno 

di legge è stato assegnato alle Commissioni riunite Esteri 

e Giustizia della Camera dei Deputati, che - ad oggi - non 

hanno ancora iniziato l’esame in sede referente. 

È, infine, da segnalare tra le iniziative normative già avviate 

e che potrebbero conferire un significativo incremento 

del potenziale operativo del dispositivo di contrasto 

del narcotraffico, l’emanazione del decreto del Ministro 

dell’Interno - di concerto con il Ministro della Giustizia e con 

gli altri Ministeri interessati - per la definizione, tra l’altro, 

delle modalità di utilizzazione temporanea di beni mobili ed 

immobili e di documenti di copertura e per l’attivazione di 

siti nelle reti elettroniche di comunicazione nell’ambito della 

attività sotto copertura indicate dalla legge (numerosi settori 

operativi tra cui quello della repressione del traffico illecito 

delle sostanze stupefacenti). L’adozione di una disciplina di 

dettaglio, prevista dall’art. 9, comma 5, della legge 16 marzo 

2006, n. 146, consentirà alla Forze di Polizia di avvalersi, 

all’interno di un perimetro normativo ben definito, di ulteriori 

Firma tra e il Direttore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo e il  Direttore Centrale per i Servizi Antidroga
del Protocollo d’intesa - Roma, 20 luglio 2016
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strumenti per lo svolgimento di operazioni speciali, anche 

all’interno delle reti elettroniche, rafforzando allo stesso 

tempo le garanzie funzionali e la tutela giuridica e processuale 

dell’agente sotto copertura.

ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLE
INDAGINI DI POLIZIA GIUDIZIARIA
La D.C.S.A. cura l’orientamento e l’implementazione delle 

indagini sul territorio, contribuendo significativamente 

all’azione investigativa dei reparti territoriali ai quali è in 

grado di fornire, all’occorrenza, anche un supporto tecnico-

logistico, attraverso l’impiego di risorse tecniche e mirate 

risorse finanziarie. 

Tali attività, rivolte a tutte le Forze di Polizia, consentono di 

sviluppare sinergie di natura economica con gli uffici giudiziari 

titolari delle indagini, utili all’ampliamento dell’orizzonte 

investigativo tramite, in particolar modo, la raccolta delle 

prove irripetibili.

Le attività di supporto tecnico-logistico fornite dalla D.C.S.A., 

nel corso del 2016, ai Reparti operanti sul territorio, si 

possono riassumere in:

a. supporto tecnico: 85 interventi;

c. noleggio autovetture: 1.454.

RICERCA INFORMATIVA
Il fenomeno della droga ha caratteristiche ormai consolidate 

nel tempo:

- è provata l’interazione tra traffici illegali di sostanze 

stupefacenti e relativi precursori chimici con altri mercati 

- altrettanto attivi - nei quali è possibile reinvestire e 

riciclare ingenti capitali o scambiare la droga con altre 

tipologie di merci o servizi illeciti;

- il mercato delle sostanze sintetiche, anche a causa 

delle possibilità offerte dal mercato online, ha assunto 

dimensioni tali da soddisfare le esigenze di fasce sempre 

più ampie di consumatori;

-  è noto l’intento dei narcotrafficanti di ricercare 

costantemente nuovi spazi di manovra tra le maglie del 

dispositivo di contrasto messo a punto dagli Stati.

Per confrontarsi con tali dinamiche è necessario che tra gli 

Stati siano sviluppate procedure ed automatismi in grado di 

alleggerire e velocizzare le azioni di contrasto e che, all’interno 

di ciascun Paese, le articolazioni preposte al controllo e al 

contrasto, possano agire in maniera coordinata per evitare 

sovrapposizioni investigative e dispersioni di preziose risorse.

Questa è la mission della Sezione Analisi Strategica, 

inquadrata nel II Servizio, che attraverso la gestione delle 

informazioni di intelligence:

- fornisce supporto informativo al Direttore Centrale per i 

Servizi Antidroga o ad altre Autorità dello Stato che ne 

facciano richiesta ovvero ancora a singole articolazioni 

operanti sul territorio. Tale supporto concorre a delineare 

gli obiettivi a medio e lungo termine della stessa Direzione 

Centrale e soddisfa le necessità informative di mirate 

realtà territoriali o le esigenze di specifici settori;

- analizza le informazioni acquisite attraverso gli Esperti per 

la sicurezza situati in Paesi chiave dello scacchiere del 

narcotraffico ovvero su altre fonti aperte, con particolare 

riguardo a:

• aree di produzione mondiale distinte per ciascuna 

sostanza, con indicazione dei diversi livelli di produzione;

• rotte degli stupefacenti che, dai luoghi di produzione, 

giungono ai Paesi in grado di commercializzarli e, da 

questi, fino ai mercati di consumo sul territorio nazionale 

ed internazionale;

Illustrazione di alcune apparecchiature per il supporto 
alle indagini di P.G. al Sig. Capo della Polizia Franco 

Gabrielli durante la visita alla Direzione Centrale 
Roma, 4 ottobre 2016
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• flussi dei precursori;

• dinamiche operative delle organizzazioni criminali dedite 

ai traffici;

• dati statistici che si riferiscono all’azione di contrasto, ai 

consumi ed ai prezzi;

• metodologie di trasporto ed occultamento;

• situazioni interne di specifiche aree che possono 

riflettersi sulle rotte di transito;

- effettua una valutazione obiettiva degli esiti delle azioni di 

contrasto o dell’impatto della legislazione di taluni Paesi 

sui fenomeni di consumo.

Per rispondere adeguatamente alle richieste formulate dalle 

altre articolazioni della DCSA o dagli Organismi nazionali 

e internazionali, la Sezione Analisi Strategica svolge 

quotidianamente attività di ricerca su:

- documentazione interna alla stessa Direzione Centrale;

- report informativi  provenienti dai citati Esperti per la 

sicurezza;

- documenti informativi di altri Paesi che collaborano 

costantemente con le Forze di Polizia nazionali;

- documenti ufficiali acquisiti dai siti governativi di altri 

Paesi;

- fonti aperte.

Nell’anno 2016, per corrispondere alle esigenze delle Autorità 

di Vertice, sono stati elaborati 90 punti situazione relativi 

a Paesi esteri, inerenti alla lotta al narcotraffico ed alla 

cooperazione di polizia.

Inoltre, sono stati redatti contributi per assolvere a debiti 

informativi relativi a:

- Relazione al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze 

in Italia del Dipartimento per le Politiche Antidroga della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri;

- atti di sindacato ispettivo provenienti dalle Sedi 

parlamentari;

- annuale DCSA;

- questionario ARQ (Annual Reports Questionnaire) 

dell’UNODC;

- questionario SOCTA (EU Serious and Organised Crime 

Threat Assessment) dell’EUROPOL;

- richieste di Organismi nazionali e internazionali;

- richieste di Paesi Esteri;

- prezzi delle principali sostanze stupefacenti in Italia.

La Sezione Analisi Operativa, invece, inquadrata nell’ambito 

del III Servizio, ricopre un ruolo essenziale di supporto alle 

operazioni antidroga. In particolare, essa interviene in quella 

fase del ciclo di intelligence nella quale, una volta raccolti, i 

dati investigativi vengono ordinati, approfonditi, elaborati e 

trasformati in informazioni utili all’indagine.

Per lo svolgimento della propria attività, il personale in 

forza alla Sezione si avvale dell’ausilio di specifici strumenti 

informatici che consentono di stilare il cosiddetto “Rapporto di 

analisi”, ossia il referto sull’operazione antidroga esaminata, 

corredato da schemi relazionali standardizzati in ambito 

internazionale largamente utilizzati dagli organismi di polizia 

mondiali.

Tale rapporto, utilizzando segni e simboli omogenei:

- consente di rappresentare le informazioni e le relazioni 

che le connettono;

- agevola la valutazione sulla consistenza dell’attività 

informativa realizzata (valutazione dell’informazione e 

della fonte);

- facilita la comunicazione fra Organismi internazionali, 

anche in presenza di ostacoli linguistici;

- fornisce un quadro completo dell’intero impianto 

investigativo, mettendo in evidenza i suoi punti di forza e 

le eventuali lacune;

- rappresenta uno strumento di guida nell’esame 

complessivo della raccolta delle informazioni e, quindi, 

delle fonti di prova, anche a vantaggio dell’Autorità 

Giudiziaria nell’ambito del procedimento penale e 

dell’attività più strettamente processuale.

Il rapporto di analisi, così redatto, viene fornito agli Uffici/

Reparti di polizia operanti sul territorio che ne abbiano 

fatto richiesta oppure alle altre Articolazioni della Direzione 

Centrale, al fine di agevolare la lettura complessiva e lo 

scambio delle informazioni fra Organismi di polizia nazionali 

ed internazionali.

LA SEZIONE DRUG@ONLINE
L’incremento dei traffici di sostanze stupefacenti e Nuove 

Sostanze Psicoattive (NSP) sulle piattaforme online è 

rilevabile dalla massiccia presenza nella rete internet di siti 
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e-commerce che ne pubblicizzano la vendita e dal numero dei  

sequestri di droga effettuati dalle Forze di Polizia nelle aree 

aeroportuali destinate al ricevimento e allo stoccaggio dei 

pacchi provenienti dall’estero.

La Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, per sostenere 

lo sforzo investigativo nel settore, ha istituito la Sezione 

Drug@online, dotandola di speciali strumenti informatici 

per il monitoraggio del web sia nella  parte “aperta”, 

quella accessibile a tutti, sia nella  parte “oscura” dove, 

con meccanismi di navigazione più complessi, sono attivi  

operatori difficilmente individuabili ed identificabili dediti ad 

attività illegali anche diverse dalla cessione delle droghe. 

Oltre ai compiti di coordinamento e di supporto alle attività 

delle Forze di Polizia  presenti sul territorio, alla Sezione Drug@

online sono stati affidati compiti di osservazione ed analisi di 

tale fenomeno al fine di dare impulso alle conseguenti attività 

investigative.

Per contrastare sempre più efficacemente questa modalità 

di diffusione delle sostanze stupefacenti nel “dark web” 

e nel “deep web”, è stata avanzata da questa Direzione 

Centrale una proposta normativa finalizzata ad accrescere le 

potenzialità operative della citata Sezione Drug@online. La 

modifica è volta ad attribuire all’articolazione interna della 

stessa D.C.S.A., nella quale è incardinata la citata Sezione 

Drug@online, una competenza specifica alla conduzione delle 

cosiddette operazioni sotto copertura (art. 9 della legge 146 

del 2006) nelle reti elettroniche con l’obiettivo di acquisire 

elementi di riscontro alle informazioni individuate sul web, 

georeferenziare le attività di importazione e spaccio e attivare 

in maniera mirata gli uffici e i reparti territoriali competenti 

per lo sviluppo investigativo.

Grazie allo sforzo investigativo delle Forze di Polizia nazionali, 

degli Ufficiali di Collegamento e delle Autorità di Polizia di 

altri Paesi, nel corso del 2016, sono state condotte numerose 

iniziative di contrasto anche con l’impiego di agenti “sotto 

copertura in rete”.

Tali approfondimenti investigativi hanno consentito di:

- individuare 6 piattaforme online per lo spaccio di droga 

e altrettante sulle quali venivano offerte in vendita merci 

illegali di diversa natura (armi, banconote false, carte e 

bancomat clonati, documenti falsi);

- raccogliere gravi elementi indiziari nei confronti di alcuni 

soggetti operanti nella darknet;

- identificare e trarre in arresto 12 responsabili, i quali 

dopo aver acquistato la droga (amfetamina, ketamina, lsd, 

ecstasy, marijuana) sul web, provvedevano a spacciarla  

nelle piazze di consumo nazionali;

- individuare un soggetto che convertiva bitcoin/Euro, 

provento di attività illecita, a pregiudicati operanti nella 

darknet;

- sequestrare kg 1,5 di sostanze stupefacenti di origine 

sintetica, tra cui amfetamina, MDMA, LSD, ketamina, 

oltre ad alcuni apparati informatici attualmente oggetto di 

esami peritali disposti dall’A.G..

Le operazioni hanno spesso evidenziato il carattere 

transnazionale della cessione della droga attraverso la rete 

internet, rilevando la necessità di un’efficace collaborazione 

internazionale tra le Forze di Polizia per un rapido e costante 

scambio informativo.

Da ultimo, in aderenza ai propri compiti di formazione del 

personale delle Forze di Polizia e con l’obiettivo di creare una 

rete di esperti che adottino un modello operativo condiviso 

per il contrasto del narcotraffico on line, la DCSA, nel 2016, ha 

tenuto tre corsi “Drug@OnLine”, due in sede ed uno all’estero 

tesi all’addestramento degli agenti “sotto copertura in rete”, 

a cui hanno partecipato operatori specializzati delle tre Forze 

di Polizia nazionali e delle Forze di Polizia estere.

NUOVE SOSTANZE PSICOATTIVE
La Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, ai sensi della 

Decisione del Consiglio Europeo n. 387 del 10 maggio 2000 

relativa allo scambio di informazioni, alla valutazione dei rischi 

e al controllo delle New Psychoactive Substances (normativa 

in via di superamento), costituisce il punto di osservazione 

per le Forze di Polizia nazionali sul fenomeno delle N.P.S. 

e veicola le informazioni di competenza ad EUROPOL per 

il tramite dell’omonima Unità Nazionale ubicata presso la 

Direzione Centrale della Polizia Criminale.

La D.C.S.A. è anche parte integrante del Sistema Nazionale 

di Allerta Precoce (SNAP) del Dipartimento per le Politiche 

Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

che raccoglie ed analizza, attraverso una rete di Centri 
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Collaborativi, le segnalazioni relative alla comparsa di nuove 

sostanze d’abuso, sia a livello nazionale che a livello europeo. 

Il sistema citato ha un link diretto con la piattaforma europea 

denominata “Early Warning System (EWS)”, facente capo 

all’OEDT-EMCDDA”1.

Allo stato attuale, il citato Sistema di Allerta europeo ha 

monitorato circa n. 450 nuove sostanze2 per la maggior 

parte Cannabinoidi sintetici (come, ad esempio, la Cumyl-5F-

PINACA, la 5F-PB-22, la ADB-PINACA e la MDMB-FUBINACA) 

e Catinoni sintetici, seguiti da omologhi di sintesi della 

Piperazina, delle Benzodiazepine, delle Arilamine, delle 

Triptamine, dell’Oppio e delle Fenetilamine. 

Nello specifico, questa Direzione Centrale è stata interessata 

da 22 segnalazioni provenienti dal Sistema Nazionale di Allerta 

Precoce (SNAP), concernenti per lo più rinvenimenti, in Italia 

ed all’estero, di Cannabinoidi sintetici, di Fenetilammine, di 

Oppiacei di sintesi o di psicotropi di origine naturale come 

il KRATOM, una Mitragina dagli effetti stimolanti (a basso 

dosaggio) ovvero sedativi-euforici-analgesici (a dosaggio 

elevato).

Sotto un profilo “operativo”, in ambito europeo, la materia 

delle Nuove Sostanze Psicoattive è inserita all’interno della 

1 OEDT-EMCDDA: Osservatorio Europeo per le Droghe e le Tossicodipendenze - 
European Monitoring Centre for Drug and Drug Addiction.

2 EMCDDA, “New Psychoactive Substances in Europe”, marzo 2015.

piattaforma multidisciplinare EMPACT Droghe Sintetiche, 

con azioni specifiche nei diversi Operational Action Plan, 

cui questa Direzione Centrale partecipa con i propri focal 

point. Tale piattaforma ha portato allo sviluppo di alcune 

“backtracking investigations” in collaborazione con EUROPOL, 

con un focus particolare rivolto alla produzione di droghe 

sintetiche e al monitoraggio di alcune spedizioni provenienti 

dai Paesi asiatici.

Inoltre, la Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, unico 

referente nazionale per l’International Narcotics Control 

Board (I.N.C.B.) delle Nazioni Unite, opera all’interno di alcune 

piattaforme dedicate, come il sistema IONICS, destinato allo 

scambio rapido di informazioni relative ai sequestri e alle 

operazioni in materia di N.P.S..

Solo nel corso del 2016, attraverso tale piattaforma, sono 

pervenute 308 segnalazioni concernenti sequestri effettuati 

da 14 Paesi che hanno riguardato principalmente analoghi 

di struttura dei Catinoni e dei Cannabinoidi sintetici, il 

Mefedrone e alcuni derivati del Fentanyl (tra i quali il  

pericoloso Carfentanyl). 

A livello internazionale la D.C.S.A. ha fornito, per la parte di 

competenza, elementi informativi nei confronti di numerosi 

Paesi europei in relazione a proposte di inserimento di alcune 

nuove sostanze psicoattive all’interno delle Tabelle previste 

dai rispettivi Ordinamenti. 

Usa - Sequestro di Cannabinoidi sintetici in Illinois  - giugno 2016
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Il tema delle N.P.S. ha coinvolto questa Direzione Centrale 

anche all’interno di altri fori internazionali, tra cui:

- il Pompidou Group, in occasione dell’incontro annuale 

del network internazionale sul controllo dei Precursori, 

organizzato a Varsavia nell’ottobre del 2016, incentrato 

sulla cooperazione con le principali organizzazioni 

internazionali, col mondo scientifico della ricerca e con i 

Paesi terzi;

- il Drug Precursors Working Group, in occasione del 

18° incontro del Gruppo di Esperti sui Precursori delle 

droghe, svoltosi a Bruxelles nel maggio del 2016, sulle 

tematiche dello scambio di informazioni con i Paesi 

ricadenti all’interno di aree di conflitto bellico, nonché 

della cooperazione con l’industria privata.

CONTROLLO SUI PRECURSORI E LE 
SOSTANZE CHIMICHE ESSENZIALI
Precursori sono tutte quelle sostanze chimiche 

commercializzate in modo lecito che, però, rivestono anche 

un ruolo determinante, e in diversi casi indispensabile, nella 

illecita produzione e trasformazione di sostanze stupefacenti 

e psicotrope, sia di origine naturale che di sintesi.

La normativa europea li individua nelle “sostanze classificate” 

ossia in “qualsiasi sostanza elencata [nell’allegato dei 

regolamenti europei di riferimento] che può essere usata 

per la fabbricazione illecita di stupefacenti o di sostanze 

psicotrope, comprese le miscele e i prodotti naturali 

contenenti tali sostanze, ma escluse le miscele e i prodotti 

naturali contenenti sostanze classificate, composte in modo 

che le sostanze classificate non possano essere facilmente 

utilizzate o estratte con mezzi di facile applicazione o 

economici, i medicinali quali definiti all’articolo 1, punto 2, 

della direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e i medicinali veterinari”3.

Dall’analisi dettagliata di questo complesso fenomeno, 

emerge che il traffico illecito dei precursori chimici è:

- un fenomeno trasnazionale che utilizza le medesime rotte 

di importazione delle sostanze stupefacenti e psicotrope 

vere e proprie;

- un settore criminale in costante crescita, tenuto conto 

3	 Definizione	di	cui	ai	Regolamenti	UE	nn.	1258	e	1259	entrambi	del	2013.

dell’incessante sviluppo industriale vissuto dai nuovi 

protagonisti della produzione chimica mondiale, come 

l’India e la Cina.

In tale contesto, peraltro in continua evoluzione, le 

organizzazioni criminali per evitare i controlli stabiliti dalle 

Convenzioni e dai Regolamenti internazionali contro il 

traffico illecito dei precursori, utilizzano sostanze chimiche 

compatibili con la produzione di sostanze stupefacenti ma  

non ancora classificate e, quindi, non sottoposte a nessun 

vincolo normativo connesso con la loro produzione e 

commercializzazione.

Per fronteggiare questo fenomeno, le organizzazioni 

internazionali e la normativa dell’Unione Europea hanno 

regolamentato anche le “sostanze chimiche non classificate” 

inserendole nella “Lista Internazionale di Sorveglianza 

Speciale (Limited International Special Surveillance List 

- LISSL)”, redatta dall’International Narcotics Control 

Board (I.N.C.B.) delle Nazioni Unite, nonché nella “Lista di 

Monitoraggio Volontario”, predisposta dall’Unione Europea. 

Nell’ambito della commercializzazione di tali sostanze non 

si può, inoltre, non segnalare il Regolamento Delegato 

della Commissione Europea n. 1443/2016, che, tra l’altro, 

ha integrato il Regolamento (CE) n. 273/2004 prevedendo 

la possibilità di trattenere ovvero respingere spedizioni di 

“sostanze chimiche non classificate”, qualora vi siano prove 

sufficienti che tali sostanze siano destinate alla fabbricazione 

illecita di sostanze stupefacenti o psicotrope.

Un’altra procedura di particolare importanza è quella di 

“notifica preventiva all’esportazione via telematica” (Pre-

Export Notification on-line, meglio nota con il suo acronimo 

P.E.N.), già prevista dall’art. 12 della citata Convenzione 

delle	Nazioni	Unite	del	1988	e	disciplinata,	a	livello	europeo,	

dall’art. 11 del Regolamento (CE) n. 111/2005 e successive 

modificazioni introdotte dal Regolamento (UE) 257 del 

2011, che obbliga gli operatori commerciali impegnati nella 

commercializzazione di determinate sostanze classificate 

verso alcuni Paesi considerati a rischio, a richiedere 

preventivamente, alle Autorità competenti dello Stato di 

appartenenza, un’autorizzazione alle transazioni commerciali 

delle citate sostanze chimiche controllate.

La normativa nazionale riconosce alla Direzione Centrale 
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per i Servizi Antidroga (D.C.S.A.) la titolarità, unitamente 

al Ministero della Salute e all’Agenzia delle dogane nelle 

rispettive competenze, il controllo sulle sostanze controllate 

in tutte le fasi della loro produzione e commercializzazione, 

con l’obiettivo di individuare tempestivamente possibili disvii 

verso il mercato clandestino gestito dalle organizzazioni 

criminali.

Sotto il profilo operativo l’Italia ha potenziato le proprie attività 

di controllo e di cooperazione internazionale, anche ricorrendo 

ad alcuni specifici network internazionali per il controllo di 

tali sostanze. Si tratta, in particolare, del Precursors Incident 

Communication System (comunemente noto col suo acronimo 

P.I.C.S.), una piattaforma per comunicazioni in tempo reale 

tra le Agenzie internazionali di Polizia attivata dall’I.N.C.B. e 

le due progettualità a questa collegate, denominate “Project 

PRISM” e “Project Cohesion”, anch’esse sotto l’egida dello 

stesso organismo internazionale.

Queste iniziative sono finalizzate all’organizzazione di 

interventi operativi sulla base di specifici alert provenienti 

dagli Stati aderenti, ovvero da altri referenti internazionali. 

Inoltre, attraverso tali piattaforme, gli Stati aderenti vengono 

informati sulle particolari metodologie utilizzate dalle 

consorterie criminali nel disvio di precursori  e ricevono la 

segnalazione da parte del settore del Law Enforcement di 

casi concreti che possano rappresentare una base comune di 

investigazione.

Nel 2016, gli incidents comunicati tramite il citato database 

delle Nazioni Unite hanno interessato, a vario titolo, 50 nazioni 

diverse. In un caso soltanto il nostro Paese è stato indicato 

come possibile destinatario finale di un carico di precursori 

chimici proveniente dalla Cina (nello specifico un carico di 

1-phenyl-2-nitropropene anche noto come P2NP, utilizzato 

illecitamente per la produzione diretta di amfetamine e 

metamfetamine)4, in transito presso lo scalo aeroportuale 

di Bruxelles e sequestrato dalla Dogana belga. I successivi 

accertamenti svolti da questa Direzione Centrale, in 

collaborazione con i Reparti competenti per territorio, hanno 

consentito di appurare l’inesistenza dell’azienda destinataria, 

asseritamente ubicata in Italia secondo i documenti in 

possesso della Dogana belga.

Complessivamente, nel decorso 2016, la D.C.S.A. è risultata 

destinataria di 6.717 segnalazioni da parte degli operatori 

4 Indicazione tratta dal Report annual 2015 dell’INCB: “Precursors and chemicals 
frequently used in the illicit manufacture of narcotic drugs and psychotropic 
substances”.

Argentina - Sequestro di precursori  - settembre 2016
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autorizzati, di cui 4.531 riferite a movimenti nazionali e 2.186 

ad importazioni ed esportazioni internazionali. Le sostanze 

maggiormente commercializzate sono state l’anidride acetica, 

il potassio permanganato e il piperonale.

Le informazioni ricevute, adeguatamente elaborate, vagliate 

e controllate, sono state sviluppate con i competenti 

organismi internazionali nonché con le Forze di Polizia e 

gli Uffici doganali territorialmente competenti, anche per il 

tramite degli omologhi esteri ovvero avvalendosi della rete 

degli Esperti per la Sicurezza di questa Direzione Centrale.

L’analisi dei dati di situazione, tenuto conto delle attività poste 

in essere e delle risultanze emerse, consente di collocare 

ancora l’Italia al di fuori dei fenomeni di disvio dei precursori 

chimici.

ATTIVITÀ DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE 
E COORDINAMENTO GENERALE
L’Ufficio di Programmazione e Coordinamento Generale svolge 

principalmente il compito di raccordare la Direzione Centrale 

per i Servizi Antidroga con gli altri Uffici del Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno per la 

predisposizione dei documenti di programmazione strategica 

e di rendicontazione delle attività. Inoltre, si rapporta con 

gli altri Enti, pubblici e privati, interessati a vario titolo alle 

tematiche della lotta alla droga e sul fronte della riduzione 

della domanda.

Nel corso dell’anno 2016, l’Ufficio in parola ha espletato gli 

incarichi di seguito riassunti:

- Pianificazione, programmazione e controllo strategico

 Nell’ambito delle funzioni di programmazione, ha 

contribuito per la parte di competenza alla predisposizione  

della Direttiva Annuale del Ministro.

 Di concerto con le altre articolazioni della Direzione 

Centrale, si è anche occupato dell’attuazione della 

normativa in materia di efficienza e trasparenza delle 

Pubbliche Amministrazioni in attuazione della normativa 

di settore. In particolare, sono stati forniti ai competenti 

Uffici del Dipartimento di P.S. i dati relativi alle questioni 

organizzative e procedimentali da pubblicarsi nell’ambito 

del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, 

sulla base delle linee guida elaborate dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC).

 Ha, inoltre, contribuito alla redazione della Relazione del 

Ministro alle Camere sullo stato della spesa, sull’efficacia 

nell’allocazione delle risorse e sull’azione amministrativa, 

prevista dalle disposizioni vigenti.

 Infine, l’Ufficio in esame ha esercitato, come di consueto, 

un’azione di coordinamento interno alla D.C.S.A. finalizzata 

al monitoraggio periodico delle attività svolte dalle varie 

articolazioni della Direzione Centrale in relazione al 

controllo strategico e gestionale.

- Collaborazione interistituzionale

 Sono stati assicurati i rapporti con il Dipartimento per 

le Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, a cui è demandata la funzione di coordinamento 

delle iniziative in materia di lotta alla droga assunte 

anche in attuazione delle direttive emanate in materia 

dall’Unione Europea.

- Iniziative di prevenzione

 Nell’espletamento di tale funzione, l’Ufficio 

Programmazione e Coordinamento Generale, sulla base di 

esperienze già attivate in passato, ha continuato - anche 

nel corso del 2016 - a svolgere attività di prevenzione 

dell’uso delle droghe negli istituti scolastici di ogni ordine 

e grado (al momento limitatamente alla città di Roma e ai 

comuni del suo circondario).

 Obiettivo primario è quello di offrire ai ragazzi e ai 

loro insegnanti un’informazione corretta ed autorevole 

sulla pericolosità delle sostanze stupefacenti e sulle 

conseguenze riconducibili al loro utilizzo, diffondendo 

la cultura della legalità e trasmettendo un’immagine 

dell’appartenente alle Forze dell’Ordine quale punto di 

riferimento non solo nella tutela del cittadino ma anche 

nell’azione di prevenzione di fenomeni pericolosi che 

possono incidere sul futuro e sulla salute dei ragazzi.

 L’iniziativa è strutturata in incontri informativi tenuti 

presso gli istituti scolastici, che ne fanno richiesta, da 

qualificato personale di questa Direzione Centrale che, nel 

tempo, ha maturato specifiche competenze nel settore 

dell’insegnamento e nella gestione dell’aula composta da 

giovani e giovanissimi.

 Gli incontri, normalmente preceduti da un’esibizione delle 
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unità cinofile della Guardia di Finanza, in cui si simula 

per finalità didattiche un’attività di ricerca delle sostanze 

stupefacenti, si articolano in due distinti momenti di 

approfondimento delle tematiche sulla droga con modalità 

di approccio molto diverse fra loro.

 Il primo è dedicato all’illustrazione dei rischi per la 

salute e alle conseguenze legali e sociali connesse al 

consumo delle droghe, attraverso la fruizione di materiali 

video-fotografici opportunamente commentati con una 

terminologia adeguata all’età e alla composizione della 

platea.

 Il secondo affronta, invece, le tematiche del disagio 

giovanile e delle motivazioni psicologiche che possono 

indurre all’uso delle droghe attraverso il coinvolgimento 

diretto dei ragazzi che partecipano, in gruppi ristretti, 

alla discussione con modalità interattive e sperimentate 

tecniche di counseling, cercando di far emergere le 

motivazioni più profonde che portano talvolta i ragazzi 

all’uso delle sostanze stupefacenti.

Roma - Esibizione delle unità cinofile della Guardia di Finanza  in un istituto scolastico
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